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Editoriale 

Produzione e lavoro 
Italia senza difese 
PAOLOLÌON 

D urante l'estate si sono colti segnali negativi 
dall'economia italiana: la disoccupazione nel
la grande impresa aumenta, sono annunciati 
di nuovo cassa integrazione e prepenslona-

mmmmmmm menti, la bilancia commerciale con l'estero è 
peggiorata. l'Inflazione diminuisce solo margi

nalmente. Allo stesso tempo, i (lussi dei fondi disponibili 
intemazionalmente si restringono e 11 commercio mon
diale nel 1991 crescerà solo del 3% (contro il 5% del 1990 
e il 7* del 1989). Ci sono oggi solo il Giappone e i quattro 
paesi industrializzati dell'Estremo Oriente che presentano 
un surplus nel commercio con l'estero: tutti gli altri, Ger
mania compresa, presentano un deficit; anzi, si manifesta 
un disavanzo netto per l'economia mondiale, ovviamente 
compensato dalla riduzione delle riserve valutarie - un 
fatto che ̂ Ortica come ci si stia mangiando il capitale. Poi
ché i dj*oW(nzl commerciali prevalgono, tutti i paesi si fan
no COrtcOlfreriia per facilitare l'ingresso di capitali dall'e
stero, e clO tiene elevati i tassi di interesse, anche se l'attivi
tà, economica, poco dinamica, richiederebbe l'opposto. 

-L'Ocse prevede un leggero miglioramento nel secon
do semestre del 1991 e una decisa ripresa nel 1992: il tas
sodi crescita del prodotto nazionale dei paesi industrializ
zati passerebbe dall'i* nel 1991 al 3% del 1992. Tanto ot
timismo non è però basato che su speranze. Tutte le fonti 
di domanda effettiva sono infatti stagnanti: le esportazioni 
mondiali possono essere trascinate solo dalla Germania, 
che deve Investire nei Lander orientali, ma è noto che i te
deschi vogliono frenare il loro disavanzo con l'estero au
mentando i tassi di interesse e deprimendo, perciò, la do
manda intema; i consumi pubblici sono tutti in flessione, 
perché ciascun paese vuole evitare di accrescere la do
manda di moneta per timore di effetti inflazionistici; gli in
vestimenti dovrebbero crescere, secondo l'Ocse, ma non 
é chiaro quale ne sia la causa, visto che i tassi di interesse 
restano elevati, con l'eccezione degli Usa (a loro volta 
non ancora usciti dalla recessione), e che la produzione 
non tira; i consumi privati, con un tasso di disoccupazione 
invariato, salari stagnanti perché la produttività de) lavoro 
aumenta poco, e bilanci pubblici in restrizione, non po
tranno certo crescere molto. 

' L'Italia non si presenta molto peggio degli altri paesi 
industrializzati, ma non possiede strumenti o politiche per 
uscire dalla stretta. Al contrario, i consumi pubblici do
vranno subire restrizioni maggiori che altrove, in ragione 
del nostro disavanzo pubblico record, mentre i tassi di in
terasse non diminuiscono, per la necessita di finanziare 
un debito pubblico ancora crescente. Poiché abbiamo un 
tasso di inflazione più alto di altri paesi, nonostante che i 
prezzi fatti dall'Indùstria aumentino come quelli intema
zionali, non possiamo allargare i cordoni della massa mo
netaria e stimolare cosi la domanda intema. 

N .' oi allibiamo un problema in più, rispetto ai 
paesi concorrenti, rappresentato dalla produt
tività del lavoro. Finite le grandi ristrutturazioni 

'•Industriali ed esauriti i margini di produttività 
_ _ „ cheli erano accumulati negli anni 70, le im

prese industriali si trovano oggi con ordini e 
vendite calanti, con magazzini crescenti, con un eccesso 
di forza lavoro. A differenza dei primi anni 80, non è facile 
per le imprese sbarazzarsi di questo eccesso proprio per
ché non possono aumentare ancora i ritmi di coloro che 
resterebbero in fabbrica, senza riorganizzare l'impresa o 
accentuando la disciplina e il rigore. Di conseguenza, la 
produttività del lavoro non cresce; poiché i salari debbo
no crescere almeno quanto l'inflazione, ma i prezzi di 
vendita dei prodotti industriali crescono meno dell'infla
zione, i profitti e l'autofinanziamento si riducono: la quota 
dei profitti sul prodotto nazionale è caduta dal 38,1% nel 
1988 al 36,1* nel 1991 (che è proiezione ottimistica). As
sistiamo cosi all'eutanasia dell'imprenditore, e ali arric
chimento dei percettori di rendite nei settori protetti ri
spetto al commercio intemazionale (servizi, valori immo
biliari, imprese monopolistiche; ma anche la criminalità 
organizzata). Stupisce, in fondo, che l'industria si lamenti 
cosi poco, per questo stato di cose, o tenti di rivalersi sulla 
forza lavoro, che cerca solo di mantenere il proprio stan
dard di vita (e con fatica). L'interruzione delle trattative 
sul costo del lavoro prima delle vacanze nasce dallo sfini
mento delle parti sociali, non dalla lotta per attribuirsi 
margini consistenti di utili. 

Stupisce anche che l'industria non abbia una vera po
litica da suggerire, o da imporre, al governo - che pure 
pretende di esprimerne gli interessi - capace di indicare 
traguardi progressivi, e non mero riequilibrio, taglio, mise
ria. Non stupisce invece che il governo vada alla denva, 
anche sui temi economici: esso, infatti, è nato per la deri
va, per farsi trascinare, per affermare sempre che è meglio 
•mota quietare». 

I dossier di Bossi 
«Così mi difendo 
da trame di Stato» 

Drammatico annuncio del ministro degli Esteri croato: «In pericolo la nostra sopravvivenza» 
È in corso un attacco generalizzato dell'esercito federale. Duro monito di Kohl 

«Marciano su Zagabria» 
Sos della Croazia: Europa, aiutaci 
«Stanno per attaccare Zagabria». Il viceministro de
gli Interni croato, Milan Brezag, lancia il drammati
co allarme e chiede aiuto all'Europa. Si continua a 
combattere in tutto il paese e la strategia serba ap
pare ormai chiara: privare la Croazia delle ultime 
enclave della Slavonia, Banja e Dalmazia. Intanto 
Bonn minaccia l'immediato riconoscimento di Slo
venia e Croazia se non cesseranno i combattimenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIUSEPPE MUSUN 

In Urss allo scoperto i conservatori 

Battaglia al Congresso 
sui poteri dell'Unione 

STEFANO RIGHI RIVA A PAGINA S 

DAI NOSTRI CORRISPONDENTI 

•Tè* ZAGABRIA. La Croazia è in 
fiamme. Milan Brezak, vice mi
nistro dell'Interno: «L'esercito 
serbo punta su Zagabria». An
cor più drammatica la dichia
razione del ministro degli Este
ri croato, Zvonlmirmir Separo-
vie: «E In pericolo la nostra 
stessa sopravvivenza. E l'Euro
pa fa troppo poco e troppo tar
di per impedire che l'Incendio 
dilaghi in tutto II paese». Oltre 
un centinaio di carri armati at
torno a Vukovar. Interrotta 
l'autostrada per Belgrado. Le 
direttrici di questo attacco ge
neralizzato puntano a privare 
la Croazia delle ultime enclave 
della Slavonia, Ban)a e Dalma
zia. La repubblica, a questo 
punto, rischia di essere tagliata 
proprio su quelli che sono stati 

indicati come i confini della 
Grande Serbia. Il precipitare 
della situazione ha indotto il 
premier federale Ante Marko-
vic a chiedere una riunione 
•urgentissima» della presiden 
za federale. In questo clima in
fuocato e a due giorni dall'a
pertura della Conferenza del
l'Aia, è giunta la durissima pre
sa di posizione del governo te
desco, che ha minacciato il ri
conoscimento • immediato di 
Slovenia e Croazia, l'adozione 
di sanzioni economiche se la 
tregua non verrà rispettata Per 
il cancelliere Helmut Kohl «la 
Comunità europea deve ri
spondere energicamente alla 
violenza. In queste condizioni 
e in gioco la stessa conferenza 
di pace». 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 6 

JOLANDA BUFALINI MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. È pronto il decre
to che darà l'indipendenza al
le tre reppubliche baltiche. Si 
discute, tra il Cremlino e i balti
ci, soltanto sui dettagli della 
sua formulazione: Gorbaciov 
preferirebbe dichiarare deca
duta la legge sovietica di an
nessione del 1940, mentre 
Estonia, l-etlonia e Lituania 
chiedono a Mosca di ricono
scere apertamente che si trattò 
di un atto illegale. Finale tu
multuoso, comunque ieri, del
la terza giornata del Congres
so. I deputati hanno reso pos
sibile, in linea di principio, la 
secessione dall'Urss, ma han
no fatto mancare il quorum al
la struttura del potere nella 

nuova Unione, causata proba
bilmente, dal non voto della 
delegazione ucraina. Da ora le 
repubbliche che che non vo
gliono entrare nella nuova 
Unione e ottenere la piena in
dipendenza possono aprire 
•negoziati per la risoluzione dì 
tutti i problemi alla secessio
ne». È una risoluzione storica 
che interessa, oltre ai baltici, la 
Moldavia e la Georgia. Oggi 
battaglia finale sulla struttura 
dei nuovi poteri dell'Unione. 
Respinta ieri per mancanza di 
quorum, la proposta di Gorba
ciov verrà riesamita stamane 
dopo che i deputati in com
missione avranno elaborato 
alcuni emendamenti. 

M khail Gorbaciov GIUSEPPE CALDAROLA ALLE PAQINE 3 • 4 

Avviata, sulla base di una intervista ali 'Unità, l'inchiesta del Csm sulle indagini antimafia 
Secondo ì leader dèlia Rete sarebbero stati coperti i-nomì di Lima e di altri politici collusi 

«Troppi omìssis firmati Falcone» 
Leoluca Orlando si è incontrato ieri con Galloni: è 
l'avvio dell'inchiesta sulla Procura di Palermo. Pre
sto il sindaco della primavera palermitana conse
gnerà un dossier al Csm. Ci saranno i nomi da più 
parti richiesti, e soprattutto i racconti dei tanti pro
cessi insabbiati. La Rete attacca il giudice Falcone: 
«Troppi omissis nell'inchiesta sui rapporti tra l'an-
dreottiano Salvo Lima e il mafioso Bontate». 

ENRICO FIBRRO 

• 1 ROMA. i.eoluca Orlando e 
lo stato maggiore della Rete 
sono arrivali ieri a Palazzo dei 
Marescialli, sede del Csm. Con 
Giovanni Galloni hanno parla
to degli intrecci tra mafia e po
litica e delle tante inchieste in
sabbiate. È il primo atto dell'in
chiesta sulla Procura di Paler
mo avviate sulla base di una 
intervista all'Unità. «Il secondo 
atto - dicono quelli della Rete 
- sarà la consegna di un nostro 
dossier al Csm». Orlando ha at

taccato il procuratore capo del 
capoluogo siciliano Glanman-
co, che nei giorni scorsi lo ave
va accusato di sollevare solo 
«fumo»: «E un magistrato sotto 
inchiesta, merita considerazio
ne», Duro i'accuse di Carmine 
Mancuso ed Alfredo Galasso 
contro l'ex procuratore Gio
vanni Falcone: «Ila coperto di 
omissis il verbale di interroga
torio del pentito Mannoia nel 
quale si parlava degli incontri 
dell'onorevole Salvo Lima con 
il boss Stefano Bontate». 

A PAOINA I O Leoluca Orlando 

Catturato in Olanda 
uno dei killer 
della «Uno bianca» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«JENNBR RIELETTI 

• i BOLOGNA. Preso in Olan
da uno dei presunti killer della 
Uno bianca. Settimo Donati, 
31 anni, di Forlì è slato bloc
cato nel corso di una opera
zione antidroga. Sarebbe uno 
degli assassini dei due sene
galesi trucidati lo scorso 17 
agosto a San Mauro Pascoli vi
cino a Cesena. L'altro ricerca
to è Maurizio Palma, di 32 an
ni evaso dal carcere il 7 mar
zo. Donati, tossicodipenden
te, era braccato per traffico di 

stupefacenti e per la rapina al
le Poste di Pesaro in cui rima
sero feriti due poliziotti. L'ar
ma usata in quell'occasione 
sarebbe la stessa che ha spa
rato ed ucciso i due senegale
si. Donati è stato trovato in 
possesso di oltre quaranta 
chili di cocaina. L'arresto è av
venuto l'altro ieri. Insieme a 
Donati è finito in manette an
che un altro italiano del quale 
non sì conoscono le generali
tà. 

A PAGINA 11 

Ministri, Scotti ha promesso. E voi? 
• • Sarebbe davvero un ele
mento dirompente per la clas
se politica di governo se la 
prosecuzione in carica dei mi
nistri fosse ragionevolmente 
collegata, come vorrebbe il 
ministro degli Interni Scotti, 
«al conseguimento di concreti 
risultati». Prendiamo positiva
mente atto che questo è, ad 
ogni buon conto, l'impegno di 
Scotti: fare approvare le leggi 
ed erogare le risorse indispen
sabili per combattere la crimi
nalità organizzata entro i 
prossimi sei mesi. Purtroppo, 
al termine di quel sei mesi, il 
ministro dovrà comunque di
mettersi se vuole davvero che 
fra i parametri di valutazione 
del suo operato venga fatto 
valere anche il successo con
seguito o il fallimento riscon
trato nel «recidere ogni colle
gamento tra la mafia e la vita 
politica e amministrativa». Fat
ti i debiti auguri a Scotti, è giu
sto auspicare che altri ministri 
seguano il suo esemplo. Sei 
mesi non è molto tempo, ma 
poiché questo governo, con 
poche eccezioni, e una foto
copia del precedente, i mini
stri in carica di tempo a dispo

sizione ne hanno già avuto 
parecchio. Sono anni che il 
ministro onorevole dottor De 
Lorenzo dovrebbe risanare la 
Sanità. E invece ha cercato va
namente di fare approvare 
una pessima legge di riforma 
che neppure la sua maggio
ranza al Senato si è sentita di 
trangugiare. Si dimetterà pre
sto? E il ministro dei Trasporti 
assumerà l'impegno di fare 
approvare un decente piano 
dei trasporti prima della fine 
di questa legislatura, pena la 
sua decadenza dalla carica? E 
i ministri dell'Istruzione e del
la Ricerca scientifica la smet
teranno di provvedere alle so
le esigenze del personale 
(maestn, professori delle 
scuole medie e secondarie, 
docenti universitari dei vari li
velli e, naturalmente, del per
sonale non docente) per in
trodurre quelle innovazioni 
che servano agli studenti, alla 
ricerca e, con qualche retori
ca, al paese, per non rimanere 
l'ultima ruota del carro euro
peo? Povero Martinazzoli, 
quali riforme istituzionali farà 
o suggerirà prima di dimelter-

OIIANFRANCO PASQUINO 

sii' Infine, dulcis in fundo, i mi
ngili del Tesoro e del Bilancio 
avTanno abbastanza voglia e 
tempo per preparare e far fun
zionare un decente plano di 
rientro dal deficit pubblico 
che cominci dalla prossima 
letfge finanziana e dal prossi
mo bilancio dello Stato' Un 
discorso simile può essere fat
to per tutti i ministri in carica, 
ognuno con i suoi compili, 
con i suoi problemi, sperabil
mente con i suoi obiettivi. 

Vi sono due tipi di obiezio
ni al tentativo di stabilire co
me condizione per restare in 
carica «il conseguimento di ri
sii Itati concreti». Il primo è che 
l'azione del governo è colle
giale ed 6 o dovrebbe essere 
fondata sul programma ap
provato dalla maggioranza 
p, rlamentare che lo sostiene. 
Si i singoli ministri non riesco
no nei loro compiti, la respon
sabilità per lo più e (iella mag
gioranza parlamentare, della 
ni meanza di solidarietà o, ad-
diriMura, della volontà del Par
lamento. A questa obiezione 
va replicato che, a norma di 

Costituzione, i ministri sono 
responsabili collegialmente 
del governo e «individualmen
te degli alti dei loro dicasteri». 
La seconda obiezione è che i 
ministri in carica vengono abi
tualmente già sottoposti ad 
una valutazione politica ogni 
anno. Se bilancio e legge fi
nanziaria vengono approvati, 
Il stanno i «nsultati concreti 
conseguiti». A questa obiezio
ne va contrapposta anzitutto 
la constatazione che neppure 
quando il loro bilancio speci
fico viene bocciato da una 
delle Camere, ed è avvenuto 
in qualche caso, i ministri sen
tono il dovere costituzionale e 
politico di dimettersi. In se
condo luogo, va sottolineato 
che, in effetti, responsabile 
dei risultati non conseguili è 
davvero la maggioranza che 
guida questo paese da qua-
rant'anni, in particolare, inne
gabilmente, il partito di mag
gioranza relativa. 

Il deficit pubblico come au
tobiografia della nazione, la 
dilfusione della criminalità or
ganizzata come prova incon
futabile dei rapporti fra classe 

politica di governo, locale e 
nazionale, e mafia, lo sfascio 
delle istituzioni come stru
mento di sottogoverno e di 
non governo, sono i parametri 
di valutazione da utilizzare so
prattutto nei confronti del se
rafico presidente del Consi
glio, la cui parabola politica 
copre quella del dopoguerra 
italiano, per chiederne le di
missioni per accertata incapa
cità a governare. Altro è. infat
ti, avere la capacità politica di 
acquisire il consenso, utiliz
zando tutti gli strumenti a di
sposizione del governo, fino a 
impedire che le istituzioni 
vengano riformate in modo 
da consentire all'elettorato di 
scegliere fra coalizioni, pro
grammi, persone alternative. 
Ben altro è governare, guida
re, indicare obiettivi, assume
re la responsabilità degli in
successi. Purtroppo, senza 
una nuova legge elettorale, 
neppure i cittadini più attenti 
e più volonterosi, quelle indi
spensabili minoranze intense 
che vogliono cambiare, riusci
ranno l'anno prossimo a di
mettere questi ministri, questo 
governo, queste maggioranze. 

«Le contraddizioni 
del presente» 
Parla il filosofo 
HansJonas 

<ll comunismo? A ci 
ma attenzione, pei? 
Mia ccnezza "future 
"principio resDonsj.1 
sji riguardano tutti la 
tà». Il grande filosofi 
sta ad Angelo Boi n 
scoppiata in questi a 

ucsto punto è fallito irrevocabilmente, 
io il libero mercato non £ il toccasana, 
logica" del marxismo contrappongo II 
alita". E. comunque, i arandi temi di os-
oprawivenza del pianeta e dell'umani-
l-tans Jonas (nella foto). .n un'intervi-
i, nlegge la crisi delle ideologie che è 
ini, a Est come a Ovest. APAQ,NA 17 

Casson: 
«C'è chi sa 
tutto 
sulle stragi» 

.icziano Felice Ca;s' 
d'accusa contro chi 
seminato terrore e h 
!4eto, in tutta la sua a1 

«Rimango sbalordito quan
do sento dichiarazioni di al
to livello che spergiurano 
sulla fedeltà democratica 
dei servizi segieti...». Ad un 
dibattito alla Fi'sta dell'Unità 
con Violante e il repubblica
no De Carolis, il giudice ve-

>n (inchiesta su Gladio) lancia un atto 
Direbbe dimenticare il passato: «Chi ha 
1 coperto gli stragisti è ancora vivo e ve-
t-ganza e pericolosità...» aPAG |NA 8 

Tirolesi 
più prudenti: 
«Non è un raduno 
lantftaliano» 

•Vogliamo sol') parlare del 
Tiralo nell'ambito dell'Euro
pa delle regioni. Sarà una 
grande festa democratica, 
non una manil"«tazione an-
litaliana...». Chnstian Wald-
ner, responsabile giovanile 

' ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " " * ^ ^ ~ della Svp, gerla acqua sul 
luocoenegacheil ruduno indetto perii 15 settembre in Au
stria M confine de I tennero abbia intenti separatistici. Ma 
Intanto il Msi preannunci una contromanifestazione al mo
numento della Vittori a a Bolzano. A PAGINA 9 

III Quirinale: 
«Possibile 
iil rientro 
dei Savoia» 

dito il suo assenso: 
sempre ritenuto te 
Savoia in Italia». Fi 
(orme istituzionali, Fr.uicesco D'Onofrio, 

Si riapre la discussione sul 
rientro delle su Ime degli ex 
soviani d'Italia e sulla modi
fica dell'artico! > 13 della Co
stituzione Dopo la lettera di 
Renato Altissimo al presi
dente del Consiglio, ieri 
Francesco Cossiga ha riba-

Won ho alcuna difficoltà v dire che ho 
tu niente lecito e possibile il rientro dei 
ivorevole anche il sottosegretario alle Ri-

A PAGINA 11 

Italia lottizzate. 
Cossiga anti-Rai 
Ma nelle banche • • • 

Francesco Cossitf.i veste i panni di Parsifal, il cava
liere del Graal di wagneriana memoria. Quella con 
Bruno Vespa - ha detto ieri - è «una tenzone». E ha 
annunciato che si prepara a una vera e propria 
«campagna» d'autunno contro il «cosiddetto servizio 
pubblico». Il capo dello Stato sfida i giornalisti e i lo
ro organismi ad un confronto in diretta, al Quirinale, 
sulla libertà di sta rapa. 

RICCARDO LIQUORI VITTORIO RAQONE 

• I ROMA Cossiga i impe
gnato in una «tenzam1» con 
Bmno Vespa, dice. E promette 
•una campagna» su Rai < I attiz
zatone. Il capo dello Stato 
vuole un confronto pubblico 
sulla libertà di slampa, jurchè 
•i giornalisti - proietti -i ho 
sempre difesi, e non lit> mai 
querelato nessuno», l'olemi-
chi; alla Rai per l'inicvi-sta al 
presidente inandata in onda 
nel pieno del conili'tu con il 
Tgl. I direttori e vio;-c minori 

dei Tg e dei Gr, si difendono: 
•Non ci sentiamo lottizzati». Ma 
intanto la lottizzazione toma a 
imperversare rei sistema ban
cario. Al Mediocredito centrale 
va via !'«anomalo» Rodollo 
Banfi, arriva Gianfranco Impe
ratori (Psi). Il i-an Paolo di To
rino resterà nel .e mani della si
nistra de, mente al Garofano 
toccherà la Caia di risparmio 
del capoluogo piemontese. 
Ma in agguato e 'è la mina della 
ricapitalizzazione della Bnl e 
delle fusioni. 

ALLE PAQINE 0 • 7 

Insulti alla Juve 
Zeffirclli silurato 
dia Carchi Goti 

LORIS CIULLINI 

MI FIRENZE. Francc X.effirelli 
si •* dimesso dalla carica di 
consigliere della Fiorentina. 
Ere nell'aria dopo la bufera 
che le sue pesantissime di
chiarazioni anti juventini ave
vano sollevalo negli ambienti 
calcistici. Il regista è M ilo invi
talo a lasciare l'incaiiro dallo 
sleiso presidente viola. Mario 
Ceixhi Gon. Zeffirelli aveva 
detto che il club bianconero 
«si era arrampicalo sui cada
veri dell'Heysel per vincere la 
Coppa dei Campion ». Inoltre 
il regista, dopo gli episodi di 
violenza verificatisi stigli spalti 
del «Delle Alpi» ave/.-i (peso 
paiole di giustificazione nei 
confronti degli degli ultra vio
la. Dopo queste uscite, £ stato 

chiesto anche un intervento 
della magistratura nei suoi 
confronti. «Zeffirelli è un gran
de talento. Si .<ede che il cal
cio fa perdere la testa a tutti», 
l'asciutto comnento di Gio
vanni Agnelli, mentre l'ammi
nistratore delegato della Rat, 
Cesare Romiti, ha detto che 
«le azioni giud ziarie si fanno 
solo per cose :,ene». Intanto il 
ministro degli interni Scotti, 
preoccupato j er la recrude
scenza della violenza negli 
stadi, ha chian ato a rapporto 
il presidente della Federcalcio 
Matarrese per studiare e met
tere in atto imnediate misure 
di sicurezza. Il jrocuratore fe
derale infine ha deferito Ju
ventus, Fiorenlina, Verona e 
Roma. 

HELLO SPORT 

I 
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riferita. 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Banche e partiti 
SILVANO ANDRIANI 

alvo incidenti di percorso, cioè salvo i con
sueti scontri nella maggioranza, il governo 
dovrebbe cedere entro il mese i pacchetti di 
controllo di due istituti creditizi: Imi e Cre-
diop. E si parla cosi di un passo verso le «pri
vatizzazioni» ed il risanamento della finanza 

pubblica. 
Per quanto riguarda quest'ultimo aspetto è pro

babile che il governo tenti di contrabbandate come 
riduzione del deficit questa entrata una tantum de
rivante dalla cessione di gioielli di famiglia. Essa do
vrebbe essere computata invece come detrazione 
di poche migliaia di miliardi su un debito di un mi
lione e quattrocento mila miliardi. Sempre che l'in
casso non debba essere usato per ricapitalizzare 
un'altra banca pubblica, la Bnl. 

Inoltre nessuno probabilmente valuterà le minori 
entrate che il Tesoro registrerà per il venir meno del 
buon rendimento dei pacchetti azionari che saran
no ceduti. 

Ma veniamo al punto principale. Carli ha soste
nuto la strategia delle privatizzazioni soprattutto 
con la motivazione che occorre ridurre il tasso di 
lottizzazione partitica di un sistema bancario quasi 
interamente pubblico. Ma come si sta riorganizzan
do il sistema bancario? È noto che, con la cessione, 
a titolo gratuito, dall'In alla Cassa di Risparmio di 
Roma, del controllo del Banco Roma e del Santo 
Spirito si è costituito un grande polo bancario ro
mano a chiara direzione democristiana. La cessio
ne dell'Imi alla Cariplo ed altre Casse allargherebbe 
i poteri di controllo delle Casse di risparmio, stori
camente controllate dalla Democrazia cristiana. 
Anche l'assunzione di Crediop da parte dell'istituto 
San Paolo allargherebbe il potere di controllo di un 
Istituto tradizionalmente di area democristiana. Si 
sta riducendo il tasso di lottizzazione? Non scher
ziamo. Alla riorganizzazione del sistema bancario, 
che peraltro avviene con il passaggio dei pacchetti 
di controllo da alcune istituzioni pubbliche ad altre 
istituzioni pubbliche corrisponde una riorganizza
zione del controllo dei partiti su di esso, nel corso 
del quale mutano certo i rapporti di forza fra le di
verse componenti della maggioranza e fra correnti 
di partito, ma la presa complessiva dei partiti sem
bra aumentare. 

È chiaro che sta per essere progressivamente de
molita quell'area di finanza laica, che ha visto in 
Cuccia il suo leader, e che certamente ha fatto il suo 
tempo. E questo comporta un ridimensionamento 
del ruolo del partito repubblicano. Ma la tendenza 
è ad assumere quest'area entro lo schema della lot
tizzazione partitica e ad un evidente rafforzamento 
dell'influenza democristiana, ctWf molti attribuiran
no alla indubbia abilità di Andreotti di rafforzare il 
proprio ruolo. Il fatto è che occorre rendersi conto 
che la Oc è tornata, una volta tramontata la velleità 
demitìana di rinnovare il sistema aumentando l'au
tonomia del soggetti del mercato, alla sua prassi 
abituale, quella ai controllare i processi di trasfor
mazione attraverso la gestione diretta di una parte 
di essi attraverso la mano pubblica, cioè i partiti al 
governo. 

socialisti hanno il grave torto di aver assecon
dato questa tendenza, pensando di trame 
vantaggio, e rimanendo alla fine prigionieri 
della Bnl, inchiodati alla sua crisi ed ai pesanti 
interrogativi che vicende quali quelle di Atlan
ta, della Federconsorzi... sollevano su dieci 

anni di direzione socialista della banca. 
Tutto ciò è molto grave. Nell'anallzzare le carat

teristiche dei vari sistemi economici in concorrenza 
quasi (uiu urinai consiuerauo a ie uno aegn eie-
menti costitutivi di essi è la forma che assume il rap^ 
porto tra banca-finanza e imprese. E se in Italia si 
toma a parlare di banca universale è perché ci si 
rende conto che è necessario far crescere il ruolo 
delle banche e degli investitori istituzionali anche 
nel controllo di quote azionarie e nel sostenere 
l'applicazione di criteri corretti per la selezione del 
menagement delle imprese. In questo quadro an
che una strategia di privatizzazione potrebbe essere 
affrontata a partire da una chiara definizione dei 
compiti dello Stato e senza incorrere nel rischio di 
aumentare la concentrazione di potere economico 
nelle mani di pochi gruppi industriali. Ma per fare 
questo occorrerebbe un sistema bancario e finan
ziario molto professionalizzato e assai meno dipen
dente dai partiti e dall'industria. Sì sta invece mar
ciando nella direzione opposta. 

Oggi la distinzione non è tra finanza laica e finan
za cattolica. La distinzione passa tra coloro che 
pensano che il sistema bancario e finanziario possa 
diventare una chiave di volta per una organizzazio
ne più avanzata del sistema economico e coloro 
che ritengono che debba continuare ad essere il ca
nale di trasmissione del comando dei partiti verso 
l'economia. 
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La discussione nella sinistra italiana dopo il crollo dell'impero sovietico 
«I ritardi e gli equivoci sul passato condannano il Pds al presente che piace a Craxi?» 

«Io non vengo dal Pei e temo 
che vinca Guliano Ferrara» 

\rtt«fMwCMO 

n. 1874 <M M/12/1990 

• i Comincio a temere che 
nel Pds possa prevalere la li
nea di Giuliano Ferrara. La 
preoccupazione non va in
tesa come metafora o come 
esagerazione retorica. Va 
presa alla lettera. Mi spiego. 
Giuliano Ferrara fu I unico 
esponente craxiano a non 
irridere e a non polemizzare 
contro la proposta di trasfor
mare il Pei in Pds. Fu l'unico 
a sostenere che tale opera
zione andava invece ap
prezzata, incoraggiata, valo
rizzata. Era convinto, infatti, 
che avviata la svolta, i diri
genti del Pci/Pds sarebbero 
stati condannati a imbocca
re la strada della «Unità so
cialista» di craxiana volontà. 
Ferrara è sempre stato con
vinto che il Pds non avrebbe 
potuto elaborare una identi
tà, una cultura, una politica, 
autenticamente autonome, 
secondo quella linea di sini
stra liberal europea adom
brata nei riferimenti di Oc
chetto a Dahrendorf, e che 
le ipotesi di un partito radi
cale di massa, di una alter
nativa azionista (l'unica via 
capace di competere con 
quella della «Unità sociali
sta») , fossero sogni di intel
lettuali ingenui. 

Ferrara non ha mai pen
sato che l'approdo del Pds 
ad «Unità socialista» sarebbe 
stato il portato di una con
versione, cioè di una rottura 
radicale degli ex-comunisti 
con la loro tradizione e la lo
ro cultura (togliattiane, nel
la sostanza). Anzi, il filigra
na del suo ragionamento di
ce semmai il contrario: pro
prio perché anche al di là 
delle buone intenzioni, il Pei 
non potrà sbarazzarsi davve
ro e compiutamente dei re
taggi togliattiani.l'esito del
l'operazione sarà «Unità so
cialista». Il permanere della 
nostalgia comunista togliat-
tiana nel Pds, infatti, ormai 
improponibile come identi
tà, avrebbe costretto il Pds 
alia legittimazione attraver
so la alleanza/subalternità 
con altre forze politiche. 
Cioè, inevitabilmente, con il 
Psi di Craxi, poiché una no
stalgia impronunciabile si 
sarebbe accontentata della 
nostalgia più vicina, quella 
nata dallo stesso ceppo, 
quella socialista. 

Molte reazioni dentro il 
Pds, dopo il fallito golpe rea
zionario-comunista di Mo
sca, mi fanno temere che la 
linea di Giuliano Ferrara, la 
sua previsione/desiderio, 
stiano per conquistare il no
stro partito. 

E infatti. È una pura illu
sione pensare che il tracollo 
definitivo dei comunismi 
non abbia conseguenze per 

un partito che al 90% deriva 
dal Pei. Sarà bene ricordarsi, 
inoltre, che la proposta di 
Occhetto non fu accolta due 
anni fa con entusiasmo, co
me una proposta di libera
zione (semmai tardiva), ma 
si scontrò con ostilità, boi
cottaggi, traccheggiamenti. 

Una parte, che pure è ri
masta nel Pds, considerò 
semplicemente una iattura 
che si rinunciasse al termine 
comunismo, convinta che la 
cosa, cioè il comunismo, 
avesse ancora per sé il futu
ro. Se il Pei avesse dato loro 
retta, infatti, oggi sarebbe al
la catastrofe. E il fatto che 
ancora sermoneggino per il 
Pds è un handicap secco. 

Si sono solo 
moltiplicate 
le correnti 

Ma anche fra coloro che 
accettarono la proposta di 
Occhetto non mancarono le 
resistenze. Che ottennero, 
anzi, risultati importanti. Nei 
senso di ritardi e contraddi
zioni importanti nel proces
so di costituzione del Pds. 
Ritardi e contraddizioni di 
cui non abbiamo smesso di 
pagare le conseguenze. Si è 
rapidamente perduta la cari
ca innovativa contenuta nei 
riferimenti di Occhetto alla 
sinistra europea liberal 
(Dahrendorf). Si è scorag
giato l'apporto esterno, pri
vilegiando il processo costi
tuente come scontro/dialo
go fra le varie anime comu
niste togliattiane. Non si è 
abolito il centralismo demo
cratico, moltiplicandolo in
vece per quante sono le cor
renti. E si potrebbe conti
nuare (si dovrà continua
re). Malgrado le migliori in
tenzioni di alcuni dirigenti e 
di non pochi militanti, in
somma, il Pds resta ancora 
una metamorfosi del Pei. 

Malgrado la tempestività 
dei giudizi di Occhetto, i fatti 
di Mosca rischiano di accen
tuare questi ritardi, e quindi 
di affossare il Pds. Inutile na
sconderai dietro o un dito, 
infatti. Moltissimi compagni 
hanno il fondato timore che 
le destre aDnrofittino del tra
collo dei comunismi per da
re fiato alla tracotanza di 
vecchie prepotenze e nuovi 
rampantismt. E perciò subi
scono la tentazione di arroc-

PAO LO FLORES D'ARCA» 

carsi nella difesa della loro 
attuile identità politica, an
core largamente togliattia-
na. Una reazione difensiva 
del .utto comprensibile, ma 
disastrosa. Poiché proprio 
ora, più che mai, si tratta 
piuttosto per il Pds di pren
dere il mare aperto, di rom
pere tutti gli ormeggi della 
trad.zione comunista italia
na. Ora, o mai più. Fare del 
Pds. un protagonista di que
sta fase politica, significa in
nanzitutto definire il suo 
programma, e realizzare tut
te le lotte necessarie per una 
vera opposizione ai partiti 
del malgoverno, questa no-
menklatura all'italiana. Ma 
un futuro non si costruisce 
se si esita a fare chiarezza 
sul passato. 

I latti di Mosca possono 
essere l'avvio di un declino 
della sinistra italiana, o di un 
suo rilancio. Ma perché di ri
lancio si tratti, è indispensa
bile che il Pds ponga fine ad 
ogni nostalgia per il togliatti-
smo in tutte le sue forme, di 
sinistra, di centro, di destra. 
E dunque con i togliattismi 
completi la rottura su tutti i 
piar. : storico, ideologico, 
siml>olico, politico, organiz
zativo. La incompatibilità fra 
democrazia e comunismi, 
ira sinistra e comunismi non 
data da oggi, ma da sempre. 
Questo è il punto decisivo, 
dirimente. 

Ciò non vuol dire - va da 
sé - che i comunisti, stando 
all'opposizione, non abbia
no combattuto battaglie per 
la libertà. Lo hanno fatto, 
an;:i, spesso assai più di altri, 
con più energia e continuità 
di altri, con più passione e 
sacrifici di altri. In Italia cer
tamente, almeno. Ma lo 
hanno fatto in contraddizio
ne con l'ideologìa conìtirìr- " 
sta con i «valon» comunisti. 
Tanto è vero che mentre si 
baltevano per la libertà nel 
nostro paese, ingiuriavano 
coloro che per la libertà mo
rivano nelle strade di Buda
pest. 

Sul piano storico, perciò, 
il Pds ha il dovere di ricono
scere' i meriti di coloro che, 
conlro Togliatti, contro Lon-
go, contro Berlinguer, ebbe
ro ragione in anticipo. Aver 
avi, te ragione in anticipo de
ve diventare un merito e 
non come fu sempre nel 
Pei, una delle colpe più gra 
vi. Tresso, Leonetti. Ravaz-
zoli, Giolitti, Onofri: costoro 
Sbl>ero il coraseio, non Ber
linguer che si limitò a dire, 
nel 1981, che la rivoluzione 
di Oltobre aveva esaurito la 
sua spinta propulsiva, men
tre già almeno da sessan

tanni il regime dell'Urss era 
di spietata repressione. Il 
merito Berlinguer 6 la que
stione morale, non le sue re
ticenze sull'Urss. 

Eppure provocò scanda
lo, si replica. Il che ci illumi
na solo sul grado spavento
so di arretratezza e di omer
tà prodotto da decenni di 
dogmatismo e fanatismo 
ideologico anche in versio
ne «via italiana al sociali
smo». 

Non bisognava essere co
munisti, allora? È stata una 
colpa scegliere il Pei, quan
do era strumento efficace 
per combattere la reazione 
in Italia? Non è questo, evi
dentemente. Ma si tratta di 
riconoscere i meriti, ben 
maggiori, di quanti seppero 
stare a sinistra, contro dise
guaglianze e oppressioni, 
senza pagare l'obolo della 
menzogna e della reticenza, 
e subendo spesso per que
sto emarginazione e dileg
gio. E di riconoscerli, questi 
meriti, con una energia e 
chiarezza almeno pari al ri
tardo. 

Impediamo 
che si cada 
nella rimozione 

Non si può più continuare 
con la leggenda, ad esem
pio, di unadestra comunista, 
di una destra togliattiana, da 
lungo tempo occidentale e 
democratica, e che avrebbe 
trovato nel.Pds [a logica eoa-, 
clusione del suo passato po
litico. La destra togliattiana 
fu accreditata di «riformi
smo» perché moderata (e 
talvolta codina) sul piano 
sociale, ma .non ebbe mai 
fremiti libertari, e nemmeno 
liberali, fremiti democratici 
insomma, per quanto riguar
dava l'Urss e il regime inter
no di partito. Fu anzi il capo 
della destra comunista, 
Amendola, l'unico dirigente 
ad approvare l'intervento in 
Afgan istan. 

Non si tratta di recrimina
re, ma di impedire che si ca
da nello «rimozione». Che 
produce ingiuvtÌ7Ìa rispetto 
al passato e prepara falli
menti risnetto al futuro Non 
credo sia un caso, infatti, 
che proprio Giuliano Ferrara 
abbia proclamato la conti
nuità fra il suo passato di de
stra comunista amendoliana 

e il suo presente di craxiano. 
C'è una logica politica, in 
ciò. 

Il Pds ha bisogno di rom
pere proprio con questa lo
gica, fino in fondo e senza 
baloccamenti ulteriori (sen
za togliattismi ulteriori), se 
vuole avere un futuro. Non 
basta ribadire, come pure è 
stato fatto di recente e auto
revolmente, che il Pds è real
tà integralmente nuova e 
non l'ex-Pci. Bisogna che ciò 
avvenga nei fatti, con una in
transigenza e una passione 
che a tutt'oggi latita. 

Il partito è ancora un par
tito di correnti, di centralismi 
democratici, e di correnti 
ex-comuniste oltretutto. Chi 
sia semplicemente un de
mocratico di sinistra non tro
va spazio per agire. Il vertice 
del partito è quello dell'ex-
Pci, in blocco. Un program
ma riformista e libertario an
cora non si vede. Sarebbe 
necessario riproporre quan
to non fatto in fase costi
tuente, e cioè una grande 
campagna di registrazione 
per quanti, non iscritti, in
tendano al prossimo con
gresso contribuire ad una 
fondazione del Pds ancora 
in fieri, attraverso delegati 
autonomi. Ma nulla sembra 
muoversi in questa direzio
ne. 

Eppure, se non sapremo 
riprendere le suggestioni più 
estreme che erano implicite 
nella intuizione originaria di 
Occhetto, le secche di «Uni
tà socialista» diventano ine
vitabili, per quanto si strepiti 
in contrario. Un partito radi
cale di massa, una alternati
va azionista, questa la pro
spettiva. Oppure quella cra
xiana. Una terza via, in que
sto caso, mi sembra davvero 
introvabile. 

A qualcuno non piace 
ché"Sl parli cTs1n1stra7/fté>K77. 
Che pure vuol dire non già li
berale conservatrice, né tan
to meno liberista, ma radica
le progressista. Riformista li
beriana, insomma. A molti 
non piace che si parli di al
ternativa azionista, benché 
abbia più volte spiegato che 
non intendo una vicenda 
storica precisa, quella del 
Partito d'azione, ma un mo
do di intendere l'azione po
litica e i suoi legami con la 
moralità e ccn l'efficienza, 
che ha trovato in Pierre Men-
des-France il suo più signifi
cativo esponente. 

Se i termini non piaccio
no, se ne propongano di mi-
cliori. Ma non si usi la cirro-
stanza come alibi per evitare 
i contenuti culturali e politici 
di quei nomi. A meno che 
non ci si voglia rassegnare 
alla «Unità socialista». 

Le tardive lezioni sul comunismo 
WÈ Dopo il «socialismo rea
le», dunque, abbiamo (o ab
biamo avuto) il «comunismo 
reale». Nessuno si era finora 
reso conto che il comunismo 
fosse diventato realtà; e tanto 
meno avrebbe potuto acco
starsi a una tale ipotesi 
chiunque avesse tratto la de
finizione di comunismo dal
l'opera di Marx, o di Gramsci 
o (absit iniuria verbis) di Le
nin. Ora il compagno Oc
chetto afferma che il comu
nismo reale è morto», e ha ra
gione. Che cosa è più morto 
di ciò che non è mai esistito? 

Molti hanno scritto, in que
sti giorni, che a morire è stato 
il comunismo senza aggetti
vi. Lo hanno affermato filoso
fi patentati, autori in passato 
di sofisticatissime esegesi del 
pensiero di Marx e ora pronti 
a fare un po' di demagogia a 
buon mercato verso l'opinio
ne pubblica meno informata. 
Ma i più accorti si rendono 
conto che non si può stilare 
una dichiarazione di morte 
su un'idea o, se si vuole, 
un'utopia. Bisogna quanto 
meno ricondurla a realtà. So
lo cosi si può prendere atto 
della loro morte e dirsene 
persino contenti». 

Non so se i compagni han
no sufficientemente riflettuto 
su questo modo di procede
re. Si era partiti dall'idea che 
il Pei e I suoi militanti doves
sero costruire la principale 
forza fondante di una nuova 
e più ampia formazione poli
tica della sinistra. Proprio per 
questo molti di noi, pur es
sendo critici verso modi e 
scelte politiche della «svolta», 
hanno accettato di dare leal

mente il proprio sostegno al
la sua realizzazione e hanno 
lavorato per una dialettica 
unitaria nel nuovo partito. 
Ma oggi l'impressione è che 
si tenda a una forzatura per 
emarginare o mettere all'in
dice questa «forza fondante» 
e le idee ch'essa rappresen
ta. 

Due autorevoli compagni 
della maggioranza, Umberto 
Ranieri e Umberto Minopoli, 
sono amvati a scrivere (IV-

ADALBERTO MINUCCI 

nini del 31 agosto) che «l'i
dea socialista potrà legitti
marsi solo come opposta al 
comunismo». Lasciamo stare 
le questioni di terminologia: 
le inplicazioni politiche so
no evidenti. Esponenti di 
quella tendenza riformista 
che ha sempre (anche 
aspramente) richiamato tut
to il partilo al dovere dell'uni
tà con i socialisti proclaman
do ormai esaurite le ragioni 
della scissione del '21, Mino

poli e Ranieri affermano oggi 
che fra le due grandi correnti 
del movimento operaio può 
esistere «solo» una contrap
posizione. E al bando, s'in
tende, deve essere messo «il 
comunismo». 

Strano ribaltone, per due 
compagni che hanno dedi
cato una vita alla «lotta al set
tarismo» e all'integralismo. 
Tanto più singolare se si con
sidera che, secondo i due 
esponenti riformisti, per ave-
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re coscienza della superiorità 
della socialdemocrazia sul 
comunismo non era neces
sario aspettare i più recenti 
traumi sovietici. La «tara d'o
rigine del leninismo» («cioè 
del comunismo») era già sta
ta individuata da Martov nel 
lontano 1903, nella sua pole
mica con Lenin. Già allora, 
pensate, si era rivelata «l'ani
ma teorica profonda, il mo
tore, la veste intellettuale di 
ogni versione del comuni
smo». Di «ogni versione», sia 
ben chiaro, nessuna esclusa: 
dal comunismo delle società 
primitive all'utopia di Filippo 
Buonarroti, dal Manifesto del 
'48 alle ignare elucubrazioni 
di Labriola e Gramsci. 

I due autori di questa sco
perta sono ancora giovani, e 
tuttavia hanno avuto per 
molti anni responsabilità di 
militanti e dirigenti comuni
sti. Come sfuggire, a questo 
punto, all'angoscioso sospet
to che se avessero fatto una 
lettura più tempestiva della 
polemica di Martov ci sareb
be stato risparmiato un lungo 
periodo di assurdità? 

Ma non pretendo di ri
spondere ora a dubbi di que
sta portata. Mi limito a osser
vare che altra è la strada da 
imboccare se vogliamo unire 
le fonie in un momento diffi
cile, superando incompren
sioni e rotture e realizzando 
una dialettica libera e unita
ria in primo luogo nel Pds. 
Forse è venuto il momento di 
fare oggi, dopo la «svolta», lo 
sforzo di analisi e di ricostru
zione di una autonomia cul
turale che è mancato prima 
della svolta. 

La sfidai «che la gauche 
deve raccogliere 

dopo gli eventi dell'Est 

L 

Q 

JEAN RONY 

imbarazzo del Pcf all'annuncio c'el colpo di 
Stato a h'0-.ca non ha meravigliato nessuno. 
Eppure il litolo a caratteri cubitali dell'Wu-
manitè rli mercoledì 28 agosto .svrà fatto 

• strabigli.jn^ i fedeli lettori di quel giornale: 
«Nulla in comune tra il Pcus e il Pel - La no

stra diffemiiza è totale». 
Se si voleva mollare, si è mollato1 E rovino

samente Due giorni prima, Marchais si era 
rallegrato di quello che era stato, a parer suo, 
il «ruolo non trascurabile del Pcus nel falli
mento del golpe». In realtà, i militanti del Pcf 
non erano stati per nulla preparati igli eventi 
incalzane all'Est dall'inizio della pcrestroika. 
Di volta 11 volta, la direzione del partito ha 
puntualmente reagito a cose fatte, con spie
gazioni e posteriori, senza alcuna .inalisi del 
socialismo reale che la rendesse capace, se 
non di prevedere gli eventi, per lo meno di 
integrarli in un modello esplicativo di largo 
respiro. V. mancato nel Pcf quel filone critico 
che va dui Memoriale di Yalta allo strappo: 
cs»o è estraneo alla sua cultura. Da qui la 
vulnerabi ita del partito a ogni urto che ven
ga dall'Est, lo smammento dei suoi militanti 
di fronte ad un fallimento che essi non sono 
in grado di analizzare, l'aggrappaci ad una 
identità all.i deriva, l'invocazione magica di 
un comunismo ideale, miracolosamente 
preservalo dalla sconfitta. 

C'è poto, dunque, da aspettarsi, malgrado 
Charles Kitcrman (membro dell'U'licio poli
tico del Fcf ex ministro, autore di Ln appello 
ai comunisti francesi perché assumano, dal
la base, I niziativa del dibattito su;; i eventi in 
Urss ndr i, dalla discussione inteiT a del Pcf. 
Il risultato non fa dubbio: ciò che r mane del 
partito farà blocco con la propria direzione. 
Il dibattito dovrebbe invece ribaltare1 all'inter
no di quL'Ila che è stata l'area ccnunista in 
Francia, un'area molto più ampia di quella 
dell'elettorato attuale del Pcf: si estende alla 
parte dell, i .sinistra che si è trovata nella zona 
d'attrazione dell'eurocomunismo, spesso 
sotto l'in [lusso di Gramsci e grazie al presti
gio del Pei. Il partito socialista ha potuto di
ventare r ell'ultimo decennio il riferente elet
torale di quest'area, senza tuttavia conferirgli 
un'espre^iione politica. Una inondazione 
del parti n socialista potrebbe riuscirci; ma 
l'integra? i sue della componente comunista, 
con alle spalle una grande tradizione france
se, ad ur partito socialista rifondalo dovreb
be primis passare attraverso il travaglio di 
una chiarificazione sulla natura de! progetto 
politico e sul tipo di organizzazione capace 
di incarnarlo. Integrazione a un partito socia
lista rinni rvato, o autonomia: nelle due ipote
si, lo sformo del chiarimento si impone. A tale 
fine, sane blue auspicabile che il dibattito non 
si ingoml i'i di riferimenti caduchi. 

ualcosa i'> morto a Mosca. Non è stata con
dannata soltanto la realizzazione del proget
to comunista in determinate condizioni stori
che: è caduto il progetto medesimo Un nuo
vo slancici sociale e politico presuppone di 
avere definitivamente portato il lutto per il 
comunis IH >. Occorre sradicare l'utopia anzi
ché scarica re sulla realta storica la responsa
bilità del le llimcnto. Ogni esitazione in que 
sto avvio peserebbe sulla credibilità di un 
proget to vii -»irife>liu. Il Uuvugliv/ «Jt~g.li Abiliti !it 
conseguenza degli eventi dell'Est J lungi dal
l'essere Imito; ci vorrà almeno una genera
zione. Un cataclisma di tale ampiezza pro
duce i su DÌ effetti più profondi a lungo termi
ne. Il rifiuto del comunismo - oggi, un fatto 
emotivo - ha ogni probabilità di essere, tra 
un ventennio, perfettamente naturale. È da 
credere che una tale premonizione non sia 
sta estrarla alla fondazione in Italia del Pds. 
Il patrimonio storicamente insostituibile di 
ciò che è slato il comunismo europeo ha 
probabilità di essere preservato p<*r il futuro 
soltanto :on una drastica frattura rispetto a 
un'utopia JI cui carattere sterile e micidiale 
salta oggi agli occhi di tutti. Il comunismo 
non è stata il fondatore di una soc letà equili
brata, evolutrice, progressista. Tant'è pren
derne atto. 

Prenderne atto, come un avvio necessario 
per affro-itare i problemi reali delle società 
reali nelli; <|uali viviamo. L'ipoteca che il co
munismo fjiceva pesare su ogni trasforma
zione delle società capitaliste è stata rimos
sa. In questo senso, ciò che sta avvenendo 
all'Est può liberare delle forze critiche, delle 
potenzia ita trasformatrici a lungo congelate 
da una p »ura legittima e salutare del «sociali
smo reali;». Sarebbe però pericoloso, per ta
luni valori umanistici, lasciare oggi la Chiesa 
occupare essa sola il campo della critica del 
capitalismo. 11 problema della forma politica 
da dare a un nuovo slancio sociale si pone in 
funzione d questa liberazione di forze criti
che, minacciate dalle molteplici varianti del 
populismo. Per quanto riguarda la Francia, il 
partito socialista non è, chiaramente, adatto 
al dopo comunismo. Sembra non avere più 
ideologie, proprio nel momento ir. cui, ideo
logicamente, trionfa. Tra un partiti)socialista 
invertebrato ed un partito comunista mum
mificato, annaspa una sinistra sommersa in 
cerca di ormeggi. Si ripropone quindi, ven-
t'anni de pò il Congresso di Epin.iy, la que
stione de la rifondazione del partito sociali
sta. 

Alcuni dirigenti di primo piano di quel 
partito ne sono convinti. Prevarrà la rifonda
zione? E ir tale ipotesi, saprà dare il posto 
che le spetta alla sinistra sommersa? Saprà 
attirare una parte consistente dei militanti 
provenienti dalla tradizione comunista che 
hanno saputo condurre fino in fondo una ri-
flessionecnlica su questa tradizione? 

L'avvenire della sinistra in Francia dipen
de dalla esposta che sarà data a questi inter
rogativi. I. no spettro ha cessato di percorrere 
l'Europa, non è necessarimente la vittoria 
per le forze della conservazione ma, per la si-
nislra.èima sfida. 

I 
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Il colpo di scena alle assise dei deputati forse determinato 
dall'imprevista astensione della delegazione dell'Ucraina 
Le Repubbliche che non vogliono restare potranno aprire negoziati 
Gorbaciov ha preparato il decreto per l'indipendenza dei Baltici 

Finale a sorpresa, tutto rinviato ad oggi 
Manca fl quorum sulla struttura di potere della nuova Urss 
Finale tumultuoso ieri al Congresso del popolo: i de
putati danno il via, in linea di principio, alla seces
sione dall'Urss, ma fanno mancare il quorum alla 
struttura del potere della nuova Unione, causata 
probabilmente dal non voto della delegazione 
ucraina. Secondo Jakovlev, Gorbaciov avrebbe 
pronto un decreto per dare immediata indipenden
za ai Baltici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. . . MARCBLLOVILLARI 

• I MOSCA. Le Repubbliche 
dell'Urss che non vogliono en
trare nella nuova Unione e ot- ' 
tenere la piena indipendenza 
possono aprire Immediata
mente •negoziati per la risolu
zione di tutti i problemi relativi 
alla secessione». E la principa
le - e storica - risoluzione ap
provata Ieri dal Congresso dei 
deputati del popolo, al termine 
di Una convulsa giornata, du
rante la quale la sessione è sta
ta interrotta continuamente 
per dare modo alle delegazio
ni repubblicane di decidere 
sulle varie proposte di modifi; 
ca del documento presentato, 
all'inizio della mattinata, da 
Gorbaciov. È avvenuto cosi 
che la conclusione della ses
sione è slittata di un giorno, ti 
diritto alla secessione - che 
oggi tuttavia dovrà subire la 
battaglia degli emendamenti -
Interessa immediatamente le 
repubbliche baltiche, la Mol
davia e la Georgia. Per le prime 
ieri si A parlato anche della 
possibilità di un decreto di Mi-
chall Gorbaciov, con il quale 
verrebbe riconosciuta imme
diatamente la loro indlpen-
*roa;,adl,atìJGtaaj]B, l/JDotesj,, 
di un provvedimento presiden
ziale, t.statq Alexander Jakov-, 
lev, uomo di nuovo molto'vici- ' 
no a Gorbaciov: -Il decreto ci 
sarà, anche se non so quan
do», ha detto Jakovlev. Secon
do quest'ultimo, l'ultimo con
tenzioso fra il Cremlino e le Ire 
capitali baltiche starebbe nella 
formulazione da dare all'ope
razione: i lituani propongono 
che si riconosca apertamente 
che l'Urss si è annessa i territo
ri balltici. fra il 1939 e il 1940, Il
legalmente. Jakovlev ha detto 
che Mosca preferisce una sem
plice rinuncia della legge so
vietica del 1940 di incorpora
zione nell'Urss. 

Ieri, dicevamo, la seduta 
praticamente non c'è stata. Ma 
In quell'ora di sessione plena
ria, quando ormai si stava arri
vando alle questioni fonda
mentali, cioè il disegno della 
struttura di potere della nuova 
Unione, il clima è diventato ro
vente e la destra conservatrice 
è riuscita finalmente a prende
re la .parola. ,U risultato è stato 
che la «legge dell'Urss sugli or
gani del potere statale di tran
sizione» - messa in votazione 
da Gorbaciov in via di princi
pio - non ha raggiunto il quo
rum sufficiente. Àquel punto il 
presidente sovietico, che pre
siedeva anche la seduta, ha 
rinviato tutto a questa mattina, 
per dare modo alle delegazio
ni di riunirsi ancora una volta e 
discutere nuove eventuali va
rianti. Secondo il progetto pre
sentato a nome della •Com
missione redazionale del Con

gresso», del presidente del-
"Urss e dei rappresentanti del
le repubbliche delibera che 
•l'organo rappresentativo su
premo, nella fase di transizio
ne è il Soviet Supremo, com
posto da due camere, quella 
delle repubbliche e quella del
l'Unione». L'altro massimo or
gano centrale è il «Consiglio di 
stato», guidato dal presidente 
dell'Unione, del quale fanno 
parte I Icadcrs delle repubbli
che che aderiscono al trattato. 
Le decisioni di questo organi
smo, anche quelle prese a 
maggioranza, «hanno caratte
re obbligatorio per lutti». Terzo 
livello di questo sistema è il 
«Consiglio economico Intere-
pubblicano», demandato a ge
stire l'economia e la riforma 
del sistema. Il progetto liquida 
la figura del vice presidente -
in caso di impossibilità per il 
presidente di svolgere le sue 
funzioni, viene scelto dal Con
siglio di stato un sostituto fra i 
leaders repubblicani - e ritiene 
«Inopportuna» la permanenza 
del Congresso del popolo (ma 
non dei deputati che manter
ranno il loro status) nel peno-
dOfUlransizIpne., , 

Rispetto alla prima formula
zione, presentata a inizio di se-

, ditta da'Gorbaciov, si poteva 
notare una riduzione del potè-1 
ri presidenziali, perchè non 
apparivano più né la figura del 
vicepresidente, di nomina pre
sidenziale né il gruppo di per
sonalità scelte, sempre dal pre
sidente, da inserire nel «Consi
glio di stato» o nel «Comitato 
economico», insieme ai rap
presentanti delle repubbliche. 
Era stato un progetto alternati
vo presentato dalla delegazio
ne russa, in mattinata, a rimet
tere in discussione il primo 
progetto gorbacioviano e già, 
nella loro variante, era previsto 
un primo colpo ai poteri presi-
denzaili, in parte poi ripreso 
nel disegno di legge finale che 
non ha raggiunto quorum per 
soli 283 voti. 

L'episodio della mancata 
approvazione della legge sul 
nuovo potere nella fase di tran
sizione, che ha impedito Ieri la 
conclusione del Congresso, si 
b prestato ad alcune interpre
tazioni. La più probabile è che 
sia stata la delegazione ucrai
na a far mancare la maggio
ranza qualificata necessaria, 
perché un suo rappresentante, 
poco prima della votazione, 
aveva chiesto appunto lo slitta
mento a oggi del voto, per dare 
modo alladelegazione di veri
ficare se la legge non contrad
diceva i principi dell'indipen
denza ucraina. Dunque è pos
sibile che siano stati proprio 
loro, a far mancare i voti ne
cessari. 

llpresidente,Go(t>acjgv,alla seconda sessione del Congresso dei deputati del popola a Mosca, 

• . •< i "• i . i , „ : • . ' 

Contrasto depu
tati del popolo 

Soviet supremo: 

Consiglio 
distalo: 

Vicepresidente 
dell'Unione 

' ' • " ' • , , • • ' l ' I V. MS . » 

Progetto di risoluzione delle 
commistione relazionile (propoeta di 
Gorbaciov della sera del 3 settembre) 

Congelare lo status dei deputati del congres
so fino alla fine della legislatura 

Sistema bicamerale con II Soviet delle 
Repubbliche come camera alta o il Soviet 
dell'Unione come camera bassa. 
A) Soviet delle Repubbliche: 20 deputati per 
ogni Repubblica. Un voto per Repubblica 
legifera su tutte le materie relative 
all'unione e al rapporti interrepubbllcani 
Approva le decisioni del Soviet dell'Unione 
B) Soviet dell'Unione: rinnovatosi 50% 
dal Congresso con deputati del Congresso 
stesso. Di sua competenza soltanto diritti 
e libertà dei cittadini. 

Formato dal presidente e dal leaders delle 
Repubbliche e da uomini scelti dal presi
dente. Si occupa delle questioni di politica 
Interna ed estera dell'Unione . , . 

Il presidente propone la candidatura 
del vice presidente 

Variante della Rustia (Ertsln) 
del mattino 

del 4 settembre 

«Inopportuna la convocazione del Congresso. SI al 
mantenimento dello status di deputati 

Sistema bicamerale, ma pari dignità per i due Soviet. -
A) iiovlel delle Repulsione: 20 deputati per ooni . 
Repubblica. 51 per la Russia. Un voto per Repubblica 
S) Soviet dell'Unione: formato dalle Repubbliche con 
I deputati dell'Urss proporzionalmente al numero 
degli elettori In ogni Repubblica. 
Compili congiunti, modifiche costituzionali, da parte 
delle 2 camere, voto sulle adesioni all'Unione, 
approvazione del bilancio statale. 
II Soviet delle Repubbliche ratifica le leggi 
del Soviet dell'Unione 

Formato dal presidente e dal leaders 
Repubbliche. Diritto di veto per ogni Repubblica 

Eletto su proposta del presidente 
dell'Unic ne con voto segreto 
dalla seduta congiunta del due Soviet 

' .. ,,-, „ , , „ / , • ' „ . . . : j j . . . : . ' . _i 

Risoluzione (progetto di tpete) 
di comprometto dalle 15 del 4 settembre 

i (Gorbaciov+Repubbliche+Commistione) 

«Inopportuna la convocazione del Congresso SI 
al mantenimento dello status del deputati 

Sistema bicamerale, pari dignità per i Soviet. 
A) Soviet delle Repubbliche: 20 deputati per 
ogni Repubblica. 45 per la Russia. 
Un voto per Repubblica 
B) Soviet dell'Unione: formato dalle 
Repubbliche, con deputati dell'Urss, 
secondo le quote attuali. 
Compiti congiunti, modifiche costituzionali, voto 
sulle adesioni all'Unione, approvazione del bi
lancio statale, dichiarazione dello stato di guerra 
e proclamazione della pace. Soltanto il Soviet 
delle Repubbliche ratifica gli accordi 
internazionali e leggi del Soviet dell'Unione 

Formato dal presidente, dai leaders del le 
delle Repubbliche. Diretto dal presidente 
dell'Unione. Le decisioni che prende 
sono obbligatone . ' 

Abolita la carica di vice presidente. 
A sostituire il presidente, in caso di impossibilità 
di svolgere le sue funzioni, è II presidente 
del Consiglio di Stato eletto appositamente. 
La nomina deve essere approvata 
entro 3 giorni dal Soviet supremo 

Il nuovo Soviet supremo deve essere convocalo, entro due settimane dalla sua elezione, dal presidente dell'Unione 

Gli articoli dell'attuale costituzione dell'Urss restano in vigore soltanto se non sono in contraddizione con la presen
te proposta di legge 

Sconfitta non sgradita 
DAI. MOSTRO INVIATO 

OIUSIIPPC CALOAROLA 

M MOSCA. Se stiamo ai numeri, ieri pomeriggio Gorbaciov 
ha perso. Il congresso (pi ha fatto mancare i voti necessari 
per raggiungere il quonim sulla legge che delinea gli organi
smi transitori della nuova unione. Il presidente, con una pro
cedura singolare ma qui non irrituaie, aveva chiesto che il 
provvedimento venisse approvato in via di principio, salvo 
poi a discuterne il merli» e ad emendarlo. I deputali gli han
no detto di no, ma, forse, non è stata una sconfitta: i |uel pro
getto riduceva in mock > netto 1 poteri presidenziali. 

Due esempi: nel te* lo inesso in votazione, a differenza di 
quello proposto in apertura di seduta da Gorbaciov, e poi 
accantonato per il ripensamento di alcune repubbliche fra 
cui quella russa, si prendeva che il Consiglio di stato, l'orga
nismo esecutivo dell'Unione, fosse composto dal presiden
te, d.ii rappresentanti delle repubbliche e da personalità 
scelte dal leader dell'Unione. Nel testo finale, invece, spari
vano i «consiglieri» e restavano solo il presidente e i capi del
le repubbliche. 

Ancora. Nel progetto iniziale era prevista la figura del vi
cepresidente nominato MI proposta del presidente, in quello 
finale il vicario veniva abolito e in caso di «vacatio» della pre
sidenza si proponeva di procedere alla sostituzione con un 
membro del consiglio eletto dal consiglio medesimo. 

Appare ancora più s t igolare la decisione di Gorbaciov di 
mettere ai voti, in fretti e senza dibattito, un progetto che 
non lo favoriva, visto e he poco prima di chiedere .-n'assem
blea di pronunciarsi, aveva ascoltato il rappresentante ucrai
no che esprimeva il lotte dissenso della sua delegazione 
Gorbaciov sa benissimo quanti voti controlla l'Ucraina - un 
numero pressappoco pari a quello venuto a mancare - e 
quindi poteva prevedere 1 ' insuccesso. 

Incassato il no, approvata una risoluzione sull indipen
denza degli staU dell'ex Urss, il presidente ha cosi sospeso la 
seduta dando l'avvio <M una nuova nottata di trattative. Si tro
verà una mediazione? len per la prima volta i nlormatori 
hanno dovuto fare i conti con gli umori di un congtesso che 
teme r^rilprqr^destop.p^ocorrile dideDHft^fegati a 
interassi C idee scornili Forse non,sari facile riduili alla ra
gione, anche se nei Ffimi due giorni sembrava che questa 
platea dovesse subire Ulto ser̂ za fiatai^ sijopndc; I; proprie 
migliori tradizioni. Invijc* c'è u'n'insofferefVza del congresso, 
e c'è un'insofferenza verso il congresso. Quando il sipdaco 
di Leningrado ha ricontato sprezzante che in quell'aula c'e
rano ancora golpisti e loro amici, ci sono state toni proteste 
e lo stesso Gorbaciov s i e dissociato. 

Il destino dell'attuale congresso è, infatti, una delle que
stioni su cui si discute. Nel primitivo progetto di Gorbaciov, 
esso aveva ancora un ruolo, seppure marginale. Li delega
zione russa, con un colpo di scena, aveva successivamente 
fatto circolare una proriosta alternativa in cui, tra l'altro, si 
dichiarava «inopportuna- quest'assemblea. Non è improba
bile < he, malgrado le iictiiarazioni di concordia, fra Eltsin e 
Gorbaciov stia riemeigendo un dissenso di fondo, anche 
quesia volta su come gestire, nella fase di transizione, il rap
porto con istituzioni e uomini che vengono dal passato. Sia 
l'uno sia l'altro, tuttavia vogliono far leva, per la ni andazio-
ne costituzionale, sull? norme e sugli ordinamenti esistenti. 
È questa una delle ossessioni legalitarie dei nuovi leaders » 
uno del cavalli di battag ia della destra, comunista e no. 

Quii ormai si scontrano due concezioni. La prima sensibi
le alle ragioni di un potere centrale forte, più presidenziale, 
favorevole a un passaggio morbido dagli organismi attuali a 
quelli transitori, primi di quelli costituzionali della futura 
nuova unione. La seconda è indifferente al destino delle isti
tuzioni vigenti (si vuole solo garantire lo status attu ile ai de
putati, per la serie ti pago e stai zitto), vuole una presidenza 
debole, vede gli equilibri di potere spostati a favore delle re
pubbliche, e di quella russa in modo particolare. 

Oggi si decide, forst\ Certo è che questo terzo giorno di 
cong nesso, pur cosi pieno di sorprese, ha avuto solo meno di 
un'ota di assemblea plenaria. Riunioni a ripetizione delle 
delegazioni, deputati convocati in aula da un Gorb iciov au
toritario, accordi raggiunti e subito smentiti. Tutti questo 
mentre in un Transatte nlico a tre piani (uno in e JÌ :, i fuma, si 
telefona e poco più in l.'i si fa la pipi, il secondo jdibito a im
menso guardaroba e il salone nell'ingresso) non s capisce 
bene se sono i giomal isti che cercano i deputali o v iceversa. 
Apparentemente è un tnonfo della glasnost. 

Anatolyj Sobcjak, sindaco di Leningrado 

«La distruzione dell'Unione 
aprirebbe la strada all'impero russo» 
• V MOSCA La tensione è alta 

Suando i deputati tornano in aula 
opo il lungo intervallo nel lavori 

del Congresso. Anatolyj Sobcjak, 
sindaco di Leningrado ma anche 
una delle figure più rappresentati
ve dei vertici dell'Urss in questo 
momento, considera una follia, un 
regalo ai putehisti, l'Ipotesi che il 
Congresso non approvi il passag
gio dei poteri ai nuovi organi stata-

Anatolyj Akktandrovk, lei è 
tempre «tato un tottenltore del
la necessità di mantenere In pie
di l'Unione. Per anale motivo di 
fondo? 

Perché penso che la disgregazione 
dell'Urss porterebbe inevitabil
mente al sorgere di una Grande 
Russia sciovinista. Anche adesso 
c'è chi suggerisce a Boris Eltsin di 
non disturbare la dissoluzione del
l'Urss. Sono nazionalisti, sciovinisti 
che comprendono che in questo 
caso si favorirebbe il risorgere del
l'impero russo, lo penso che se vo
gliamo creare una comunità real
mente democratica dobbiamo ad 

Anatolyj Sobcjak avverte: «La distruzione dell'Unione apri
rebbe la strada all'Impero russo». C'è persino chi consiglia 
Eltsin di favorire la disgregazione per essere più forte do
mani. «I visti fra una repubblica e l'altra sarebbero una vio
lazione della libertà individuale». Se il Congresso non ap
proverà il passaggio legittimo da un regime all'altro si rega
lerà una carta straordinaria ai putschisti: potranno sostene
re che l'operato degli «undici» è incostituzionale. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ogni costo, e prima di tutto nell'in
teresse dei piccoli popoli, conser
vare l'Unione. 

Quale tipo di Unione? 
La forma più elastica possibile, lo 
penso a una confederazione con 
elementi di associazione e anche 
con accordi parziali, il problema 
non è il nome, chiamatela come 
volete, l'importante è conservare 
l'uguaglianza dei diritti anche se de 
facto non vi è uguaglianza nel po
tere, nella forza. Oggi in molte re
pubbliche, In molti movimenti in

dipendentisti, si sostiene: «Lascia
mo alla Russia l'arma nucleare, la
sciamogli l'esercito. Rischieremo 
meno disastri». E' un ragionamento 
ingenuo, perché non esiste uno 
Stato indipendente che non sia in 
grado di difendersi. Noi stiamo po
nendo oggi le fondamenta del no
stro futuro. Si tratta di scegliere fra 
infinite diseguaglianze, guerre fra
tricide, conflitti intestini, e una nor-
inale convivenza civile. 

Eppure l'aspirazione all'Indi
pendenza sembra In questo mo
mento Insopprimibile. CI tono 

repubbliche dove ti comincia a 
discutere di frontiere.. 

Le barriere doganali sono per me 
la prima violazione della libertà in
dividuale. Nel momento in cui per 
andare a trovare i miei parenti in 
Ucraina o in Uzbekistan, o in Bielo
russia, dovrò aspettare di ricevere 
un visto, considererò quella una 
violazione della mia libertà perso
nale. 

Lei ha parlato anche del pericolo 
di un nuovo golpe, te 11 Congret
to non ti concluderti con un voto 
positivo tu] documento degli 
«undici», lu che tento? 

Penso che la nostra prima preoc
cupazione debba essere la crea
zione di un sistema di sicurezza 
collettiva contro i rigurgiti del regi
me comunista totalitario. Se non 
riusciremo a metterci d'accordo 
sul passaggio legittimo dei poteri 
da un sistema ali altro, regaleremo 
una straordinaria carta vincente ai 
reazionari Potranno sostenere che 
tutto questo processo non è Costi
tuzionale, perché il Congresso non 
lo ha approvato. HJ B. 

Nikolaj Travkin, leader del partito democratico russo 

«Mi piace l'idea del presidente 
è inevitabile mantenere il Congresso» 
• 1 MOSCA. Nikolaj irych, quale 
potrebbe estere, secondo lei, il 
modo migliore per concludere 
questo Congresso? 

Il massimo a cui possiamo aspi
rare è l'autosciogliomento del Con
gresso dei deputati del popolo. Ma 
è impossibile perchè i deputati non 
voteranno la loro autodistruzione. 
Perciò il miglior esito possibile è un 
compromesso tra l'assemblea, che 
nutre ancora delle aspirazioni con
servatrici e il presidium del Con
gresso che oggi possiamo definire 
riformatore. Il primo progetto di ri
soluzione del congresso poteva 
portare a questo compromesso, 
perchè questo documento consen
tiva di mantenere il Soviet Supre
mo dell'Urss. Il problema che re
stava in sospeso, a quel punto, era 
il procedimento da seguire per la 
formazione di questo Soviet Supre
mo. La soluzione proposta dan
neggiava gli interessi della Russia, 
un paese di 150 milioni di abitanti. 

E questo ha spinto la delegazio
ne russa a intervenire con un do-

Per Nikolaj Travkin, presidente del partito democratico 
della Russia, il mantenimento dei poteri del Soviet Su
premo dell'Urss è un necessario compromesso con il 
Congresso, per evitare una rivolta contro la struttura ili 
potere della nuova Unione. Le richieste della Russia di 
una rappresentanza più numerosa sono legittime. La 
destra che qui sembra debole si sta riorganizzando nella 
società, dice. 
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cumento alternativo? 
SI, in questo progetto di risoluzione 
noi tentiamo di difendere legitti
mamente i nostri Interessi, soprat
tutto per quanto riguarda il numero 
dei rappresentanti della Russia nel 
nuovo parlamento dell'Urss. Il pro
getto di risoluzione elaborato dalla 
commissione congressuale ci pro
pone il principio «una repubblica -
un voto» Ma noi della Russia ab
biamo riconosciuto molte ex re
pubbliche autonome come sovra
ne. Questo significa che anche loro 

devono avere il loro diritto al vot > 
Noi abbiamo paura di esser 
schiacciati quantitativamente da 
quelle repubbliche, dove è nmas o 
in piedi il regime comunista. 

Se questo comprometto veni*» 
raggiunto, quale sarà il dettilo 
del Congretto? 

Il Congresso non ci sarà più, me i-
tre il Soviet Sup-cmo svolgerà lun 
zioni legislative i: di controllo. Ma il 
parlamento non potrà prendeiv 
nessuna decisione senza aver a 

concordata in precedenza con le 
repubbliche. 

Ln destra contervatrfice In questi 
giorni è apparsa un pò sotto to
no. A volte lavora in«leme a let
tori radicali della Ministra. Ha 
una spiegazione? 

È vero, una parte della destra si sta 
avvicinando alla sinistri per sem 
plici motivi di autocon servazione 
Vogliono rimanere sulla scena po
litica. Ma il loro silenzio e inganne
vole, la loro voce si fa M ntire quan 
do schiacciano il bottone per vota
re. E questo è ciò che accade qui 
al Cremlino. Fuon la loro attività 
oggi si è addirittura intei .silicata 

Che vuol dire? Che tota stanno 
facendo? 

I comitati rionali, per quanto chiusi 
e sigillati dalle automa ocali. con
tinuano a funzionare, olo che lo 
fanno fuon dai loro palazzi. Sono 
al lavoro per organizzate una som
mossa dal basso: 'onducono 
un'attiva propaganda ti. i gli operai. 

CMa V,. 

ì i è 
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Lunga discussione tra Gorbaciov e i rappresentanti russi 
sugli organi di potere della «prossima» Urss 
La proposta alternativa prevede che su politica estera, difesa 
e sicurezza il capo dello Stato decida insieme al Consiglio 

La nuova Unione secondo la Russia 
Nel progetto Eltsin meno poteri per il presidente 
Stanchezza e agitazione nella delegazione russa, 
maggiore protagonista del progetto in discussione 
per creare gli organi che dovranno gestire la transi
zione. Il progetto russo adombra un ruolo particola
re per la più grande repubblica dell'Urss, con l'intro
duzione del principio proporzionale. Il consigliere 
di Eltsin, Juryj Ryzhov, avverte: «Stiamo creando un 
comitato per la liquidazione dei vecchi poteri». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUPAUNI 

I H MOSCA. Viktor Sheinls 
ha l'aria di non aver dormito. 
1 risvolti del colletto si piega
no verso l'alto, il vestito è 
stazzonato. È uno dei costitu
zionalisti russi che hanno la
vorato al progetto alternativo 
a quello del presidente Gor
baciov sulla questione degli 
organi di potere della Nuova 
Unione. «La sostanza del 
problema - dice scappando 
via - è se vogliamo o no una 
struttura costituzionale per la 
nuova Unione». Roj Medve-
dev ha gli occhi arrossati, co
munista non rassegnato, la
vora instancabile per difen
dere i poteri del presidente. 
•Con la proposta di Eltsin -

protesta - Gorbaciov, se for
malmente è alla pari degli al
tri, di fatto è al di sotto di tutti. 
Perché nel consiglio di Stato, 
se non si danno al presidente 
delle prerogative, non potrà 
decidere nulla senza l'accor
do dei nove o dieci presiden
ti repubblicani». In più, insi
ste Medvedev, nel progetto 
Eltsin il Consiglio di Stato 
prende le decisioni ìll'unani-
mità. «È come se gli Stati Uni
ti avessero dieci presidenti 
anziché uno, è come nel 
Consiglio di Sicurezza dell'O-
nu. Ve lo immaginai? Quan
te volte è stato impossibile, 
nel Consiglio di jicurezza 
dell'Onu, prendere una deci

sione per il veto dell'Urss o 
degli Stati Uniti?». La questio
ne del veto è poi stata risolta, 
nel testo di compromesso 
presentato al Congresso, il 
consiglio di Stato è un orga
no che vota a maggioranza. Il 
presidente non ha, però, po
teri particolari, anzi «le que
stioni di politica estera, di di
fesa, di sicurezza, sono diret
te insieme dal presidente e 
dal Consiglio di Stato». Inol
tre il presidente non ha più il 
potere di nomina di alcuni 
componenti del Consiglio 
che aveva, invece, nel pro
getto presentato da Gorba
ciov mercoledì. 

La giornata di ieri è stata 
dominata dalla ricerca di un 
compromesso fra la variante 
russa e la variante di Gorba
ciov. Una discussione, quella 
fra Gorbaciov e i rappresen
tanti della Russia, che non è 
mai stata sull'orlo della rottu
ra, poiché tutti i contendenti 
hanno ben presente l'obietti
vo finale: iirrivare al voto po
sitivo dei Congresso (otte
nendo cosi una legittimazio
ne costituzionale al passag
gio alla nuova forma di Sta
to), o andarsene. Grigoryj 

Revenko, capo dello staff del 
presidente, ha anche fatto 
sapere che, se non ci sarà il 
voto del Congresso, Gorba
ciov potrà firmare dei decreti 
che convalideranno le scelte 
compiute dagli «undici». 
Niente rottura, dunque, ma 
trattativa intomo ad alcuni 
punti nodali. La figura del 
presidente, innanzi tutto. 

I.a modifica più appari
scente, se non più importan
te, introdotta dalla delegazio
ne russa è la richiesta di una 
rappresentanza più ampia, 
per i russi, in seno al Soviet 
delle repubbliche, 45 secon
do il progetto presentato ieri, 
51 secondo le ultime notizie 
di ieri sera. La ragione della 
richiesta ce la spiega Vladi
mir Tichonov: «Noi siamo 
una federazione. La nostra è 
una posizione che riflette le 
autonomie inteme alla re
pubblica, per evitare spinte 
centrifughe, richieste, all'in
terno della Russia, di com
pleta indipendenza. Credo 
dunque che sia una posizio
ne giusta, ma capisco che 
l'Ucraina o il Kazakhstan po
trebbero non accettarla. Non 
si dovrebbe discutere di que

ste questioni ora». Meno ap
pariscenti ma più significativi 
appaiono i mutamenti, voluti 
dalla squadra di Eltsin, sul
l'altro ramo del parlamento 
di transizione. 

La Camera dell'Unione, 
anche se avrà meno poteri, 
non sarà una camera bassa e 
dovrà approvare, insieme al 
Soviet delle repubbliche, le 
modifiche alla Costituzione. 
Non dovrebbe derivare, pe
rò, dall'attuale Congresso dei 
deputati, ma essere nomina
ta dalle repubbliche, che 
sceglieranno fra i deputati 
dell Urss. Al suo intemo vie
ne rispettato il principio pro
porzionale, dunque il nume
ro de. deputati russi sarà si
gnificativamente alto. La 
nuova Unione, secondo que
sta visione, si configura come 
una formazione in cui la Re
pubblica più grande, attra
verso un organo parlamenta
re democratico, assume un 
ruolo di perno che si sostitui
sce a quello impersonato dal 
vecchio centro burocratico. 
Con questa concezione ne 
convive un'altra, più diffusa 
fra gli esponenti russi, e forse 
non abbastanza sottolineata. 

Facciamo parlare Juryj Ry
zhov, consigliere di Boris Elt
sin: «Stiamo lavorando a una 
sovrastruttura politica che è 
di fatto un comitato di liqui
dazione. E necessaria per 
non creare un vuoto di pote
re nel periodo di transizione. 
La prospettiva, su cui credo 
che concordino tutte le per
sone ragionevoli, è una unio
ne di Stati assolutamente so
vrani in cui i processi integra
tivi devono cominciare dagli 
accordi economici. Risolta 

auesta questione e quella 
ell'integrazione delle forze 

armate, in tutte le altre que
stioni vi sarà la completa so
vranità delle repubbliche». 
Quella di cui parla Ryzhov è 
una comunità che, come la 
comunità europea, potrà 
avere bisogno di una sovra
struttura politica ma «più tar
di e senza fretta». Vladimir Ti-
khonov la pensa allo stesso 
modo: «L'Unione non dove 
avere, come vorrebbe Gorba
ciov, le prerogative di uno 
stato sovrano. Deve essere 
una associazione in cui il 
centro ha funzioni pretta
mente di coordinamento, di 
arbitraggio, di gestione delle 

forze armate. Altrimenti si ri
produrrà l'iperconcentrazio-
ne dei poteri in un centro bu
rocratico». 

Emerge da queste consi
derazioni il senso delle mo
difiche, proposte dalla squa
dra eltsiniana, al progetto 
presentato da Gorbaciov e 
confluite nel disegno finale: 
non c'è più, per fare un 
esempio, la figura del vice
presidente e il vicario, in ca
so di impossibilità del presi
dente dell'Urss ad assolvere 
le sue funzioni, sarebbe elet
to dai membri del Consiglio 
di Stato. Un marchingegno 
complicato acuì, forse, in se
rata, si è cercato di porre ri
medio. Nel progetto di legge 
in discussione oggi la funzio
ne di vice spetta, secondo in
discrezioni, al presidente del 
Soviet supremo. Per il mo
mento, però, la concentra
zione massima è nel far ap
provare il progetto, per «evi
tare l'anarchia», dice Vladi
mir Tikhonov. Anatolyj Sobc-
jak, a fine giornata, si sentiva 
ottimista. «Entro aprile — ha 
detto - la fase di transizione 
potrebbe essere conclusa». 

Il segretario di Stato Baker annuncia il viaggio a Mosca e i nuovi principi americani 

Cinque comandamenti Usa per l'Urss 

James Baker 

• i NEW YORK. C'è una nuova 
dottrina Usa di fronte al som
movimento in Urss. L'ha enun
ciata ieri, dopo un lungo In
contro con Bush alla Casa 
Bianca, il segretano di Stato Ja
mes Baker, confermando che 
si recherà a Mosca la prossima 
settimana. Si articola in 5 «prin
cipi», quasi comandamenti del 
nuovo ordine intemazionale, 
che dettano i limiti che l'unica 
super-potenza superstite im
pone a quella che viene defini
ta la «nuova rivoluzione» In 
corso nell'ex-supcr-potenza ri
vale. Sono principi perentori, 
scolpiti sulla pietra, per l'oggi e 
per il futuro. Anche se a ben 
vedere non sembrano rivolti 
tanto a Gorbaciov e ai suoi 
successori al centro, quanto al
le Repubbliche scalpitanti per 

«Spetta al popolo sovietico decidere il proprio futu
ro, purché ci si attenga a 5 principi». Baker, annun
ciando ufficialmente l'imminente viaggio a Mosca 
enuncia la nuova dottrina con cui gli Usa guardano 
alla nuova «Rivoluzione» in Urss. A questi «principi», • 
che comprendono inviolabilità delle frontiere, diritti 
delle minoranze e rispetto degli accordi intemazio
nali, sarà subordinato qualsiasi aiuto Usa. 
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SIKQMUND OINZBIRO 

democrazia e la legalità e ap
poggiamo cambiamenti pacili-
ci, solo mediante regolari pro
cessi democratici, in particola
re processi elettorali. 

•Quarto. Facciamo appello 
alla salvaguardia dei diritti del
l'uomo fondati sul pieno ri
spetto degli individui e un 
equo trattamento per le mino
ranze. 

•Quinto. Sollecitiamo il ri

spetto della legge e degli obbli
ghi intemazionali, in particola
re secondo quanto previsto 
dall'Atto finale di Helsinki e 
dalla Carta di Parigi. Chiara-
menti- uno dei primi e più im
portanti passi che i leaders e i 
popo'i dell'Urss devono fare è 
chiarire con precisione i rap
porti sia tra le diverse Repub
bliche che tra le repubbliche e 
il centro. Noi raccomandere

mo che questi rapporti venga
no chiarificati in modi che sia-„ 
no coerenti col cinque principi 
che ho appena enunciato». 
,. Baker ha precisato che il pri
mo purttó-.aH'ordlne del giorno 
negli incontri che avrà a Mosca 
e in Lituania la prossima setti
mana sarà trasmettere questi 
comandamenti ai suoi interlo
cutori. Gli altri temi riguardano 
l'assistenza economica e urna-

la tangente. E anche se insisto
no deliberatamente in una 
continuità con quanto concor
dato a Helsinki e alla Confe
renza per la sicurezza europea 
di Parigi assieme agli europei 
dell'Ovest e dell'Est. Al rispetto 
di questi comandamenti - che 
nel linguaggio ricalcano in 
pane i principi che gli Usa ave
vano già enunciato mesi fa sul
la crisi iugoslava -viene subor
dinato qualsiasi aiuto econo
mico e qualsiasi riconosci
mento Usa delle nuove realtà 
autonome che possano nasce
re dalla trasformazione del
l'Urss. 

Ecco i «cinque principi» co
me li ha formulati Baker 

•Primo. Tocca ai popoli so
vietici determinare il futuro 
dell'Unione sovietica in modo 

pacifico e coerente coi valori 
democratici, le pratiche e i 
principi dell'Atto finale di Hel
sinki. Noi facciamo appello a 
tutti i leaders sovietici, ad ogni 
livello di governo, Repubbli
che comprese, perché mostri
no sostegno a questi principi 
intemazionalmente accettali. 
In questo processo non ci può 
essere alcun posto legittimo 
per minacce, intimidazioni, 
coercizioni o violenze. 

•Secondo. Invitiamo tutti a 
rispettare le attuali frontiere, 
inteme o intemazionali che 
siano. Ogni modifica delle 
frontiere deve occorrere solo 
in modo legittimo, con mezzi 
pacifici e consensuali, coerenti 
coi principi della Conferenza 
per la sicurezza europea. 

«Terzo. Noi appoggiamo la 

L'olandese Andriessen: «Servono riforme istituzionali» 

Ampliamento ad 
La Cee pensa in 
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SILVIO TREVISANI 

• BRUXELLES. La settimana
le riunione della Commissione 
esecutiva Cee è finita da pochi 
minuti quando in sala stampa 
arriva il vicepresidente dell'or
ganismo, l'olandese Krans An
driessen. «Sabato, domenica e 
lunedi sarò a Mosca, Kiev e 
nelle repubbliche baltiche. Lo 
scopo del viaggio è capire co
sa la Comunità può fare per il 
futuro di questa parte di Euro
pa. Però dobbiamo essere 
consci che gli avvenimenti del
l'Urss influenzeranno in ma
niera decisiva il processo di in
tegrazione europea». 

Andriessen sembra voler 
mettere i piedi nel piatto e par
la come un perfetto portavoce 
della Commissione- «Tutto è 
cambiato in modo irreversibile 
e noi dobbiamo cominciare a 
pensare ad una Cee a 24 o più 
paesi». I sussurri dei corridoi 
dei giorni scorsi prendono for
ma, per la prima volta e in mo
do ulficiale si pronuncia il ter
mine «ampliamento». 

Si scatenano le domande 
dei giornalisti: ma questa Cee è 
pronta', che fine farà l'attuale 

e già faticoso processo di unio
ne politica ed economico- mo
netaria? «Questa comunità - ri
sponde Andnesscn - non è 
pronta. Dobbiamo riflettere 
per cambiare e ampliare. La 
direzione è però questa. Oc
correranno riforme istituziona
li. Già da oggi dobbiamo guar
dare alle strutture della futura 
comunità. Le attuali Conferen
ze intergovernative sull'Unione 
politica e quella economico e 
monetaria (aperte nel dicem
bre scorso al Consiglio euro
peo di Roma) non sono ade
guate per una simile riflessio
ne. Il mandato ricevuto non 
contemplava simili problemi. 
Occorre ora - prosegue il rap
presentante olandese - un al
tro Consiglio europeo che dia 
il là: penso che quando i capi 
di governo e di stato si riuni
ranno nelle prossime settima
ne con all'ordine del giorno gli 
avvenimenti sovietici, dovran
no discutere anche della rifor
ma e dell'ampliamento della 
Cee. Questi due processi devo
no andare avanti di pan pas
so». 

Est? 
grande 

Andriessen non ha dubbi e 
le sue affermazioni hanno an
che il sapore di una provoca
zione: sinora i Dodici avevano 
sempre dichiarato che sino al
la fine del '94 non si sarebbe 
discusso neppure dell'adesio
ne di Svezia e Austria. Jacques 
Delors più volte aveva ammo
nito che la storia non avrebbe 
aspettato i tempi delle media
zioni comunitarie, ma neppu
re lui si aspettava un cosi rapi
do avverarsi della sua profezia. 
E nessuno si attendeva prese 
di posizione cosi nette da par
te di un autorevole rappresen
tante della Commissione. 

Il vice presidente olandese 
fa inoltre capire che già doma
ni alla riunione dei ministri de
gli Esteri CJÌ sono stati invitati 
anche ì tre ministn baltici verrà 
avanzata una specifica richie
sta ai 12. «Chiederò un manda
to molto flessibile per negozia
re con Ungheria, Polonia e Ce
coslovacchia l'accordo di ass-
sociazione. La nostra Idea è 
quella di allargare il più possi
bile i confini di questi accordi, 
non limitarli solo al campo 
economico, ma includere an
che la dimensione della coo
perazione politica (la sede 

nitaria («C'è stata un rivoluzio-
nevpolltica, o(a devono fare 
una rivoluzione economica»). 
La politica estera, con partico
lare attenzione alla prepara
zione della conferenza inter
nazionale per il Medio oriente, 
per dove Baker proseguirà di
rettamente da Mosca (ma non 
solo: Baker ha accennato an
che alla soluzione di un'«altra 
questione ereditata dalla Se
conda guerra mondiale», la re
stituzione al Giappone delle 
Kurili, e a un palo di capitoli 
che gli Usa continuano a con
siderare aperti: l'Afghanistan e 
Cuba). E infine il nucleare 
(«Non vogliamo che quel che 
accade in Urss crei o aggiunga 
problemi nel senso della proli
ferazione delle armi nuclea
ri»). 

Ma il segretario di stato Usa 
non ha lasciato dubbi sul fatto 
che tutto il resto discende dal
l'accettazione di questi 5 prin
cipi. «Se gli sviluppi in Unione 
sovietica procedono in accor
do con i cinque principi che 
ho delineato, continueremo a 
lavorare in direzione della 
cooperazlone con l'Urss e 
quindi con le Repubbliche...», 
ha detto. Chi sgarra, sembra 
implicito, deve scordarsi rico
noscimento e aiuti economici 
Usa. 

Vecchio e nuovo 
in gara su Vremia 
Sceglierà l'audience 
Due squadre a con 
formatori», uno di • 
duzione prima ad i 
vo direttore della ti 
lev, vuole risolvere 
tenuti del nuovo tg. 
scegliere i nuovi rr 
spettatori interrogai 

franto: un team di giornalisti «ri
conservatori». Affidando la con-
ii3 e poi all'altra squadra il nuo-
:levisione sovietica, Egor Jakov-
il problema dello stile Vdeicon-
l*à partita è cominciata lunedi. A 
lezzibusti di Vremia «iranno gli 
i da un sondaggio. • 

•*•• MOSCA. Saranno i ine
sperta! ori sovietici a sci 'gliere 
stile e impostazione del futu
ro telegiornale dell'Urss Da 
lunedi scorso è iniziati; infatti 
la gara fra due squadre di 
giorna listi - una aperta me nte 
riformista, l'altra legita al 
vecchio sistema dell'infor
mazione - perconqui; tar• » la 
vetta nell'indice di gradimen
to dei telespettatori. 

Un sondaggio di opinione 
emetterà poi la sentenza sui 
conduttori del futuro tele
giornale. Con una mossa ine
dita per i media dell'.ns, il 
nuovo capo della televisione 
sovietica Igor Jakovlev - ex 
direttore dei settimanale ra
dicale Moskouskje A'oto.-.tf - .• 
ha deciso di rimetter: nelle 
mani del pubblico la decisio
ne sulla riforma dell'in forma
zione televisiva. 

«L'obiettivo della com|>eti-
zione è organizzare ui in nuo
va agenzia televisiva, indi
pendente sia dal governo na
zionale sia da quello dellii re
pubblica russa. Sarà un bel 
passo in avanti rispetto ai pe
santi controlli esercitati in 
passalo dai capi della tv di 
stato», ha detto il produttore 
televisivo Alexander )!ar>ye-
lian. «In gara - ha aggiunto -ci 
sono due diverse concezioni 
dell'informazione e elei me
dia». 

Non ci saranno comunque 
né purghe né teste cadute: ai 
vincitori andrà natur; J-riente 
l'onore della conduzione del 
tg, mentre i perdenti conser
veranno incarichi redaziona
li sen;:a subire alcuna forma 
di censura sui loro ser/izi 

Per il momento v fino a 
domenica è la volti della 
squadra riformista, e Ite <ì già 
al temo giorno di trai.rnl «io
ne. D,i lunedi prossimo, inve
ce, per una settimana, toc
cherà al gruppo di giornalisti 

che fanno parte della vec
chia guardia. Al termine le te
lefonate e le lettere dei tele
spettatori insieme ad un son
daggio condotto da due so
cietà sovietiche indicheran
no l'indirizzo da seguire. In 
prima linea tra i «riformisti» 
c'è Tatiana Mitkova, la popo
lare annunciatrici;' che con la 
sua vivacità ha segnato una 
svolta rispetto ali» stile com
passato dei suoi predecesso
ri. Fino alla primavera scorsa 
conduceva il programma Tsn 
(servizio notizie tv), poi sop
presso da Leonid Kravchen-
ko, allora capo di Coste/era-
dio (la tv e la radio di stato), 
che ha interdetto la diretta a 
lei « ai suoi colleglli Dmitrj 
Kisillev e Yuri Rostov. La scù: 

re di Kravchenkci si è abbat
tuta anche su un altro prò-' 
gramma poco ortodosso, Vz-
gfyad (punto di vista), noto 
per commenti pu ngenti e per 
lo stile investigativo dei servi
zi giornalistici. Il team dei ri
formisti si era quindi rifugiato 
presso vesti, il telegiornale 
della repubblica -ussa. 

C'è voluto il fa lito colpo di 
stato perchè la Mitkova e i 
suoi amici riprendessero in 
mano la guida del telegior
nale nazionale \remia (tem
po), nel fratteirpo ribattez
zato Tsn. Lunedi ha condotto 
la Mitkova, ieri è toccato a 
Rostov, che ha concluso il tg 
con un appello .i i telespetta
tori: «questa settimana va in 
onda la squadra del vecchio 
Tsn, con i nostri amici di Vzg-
gfyad e Vesti. Guardateci, cri
ticateci, fateci sa;>ere il vostro 
giudizio. Abbiano bisogno 
del vostro partire». Lunedi 
prossimo scenderanno in 
campo invece i giornalisti 
«vecchia manieri», tra cui gli 
ex conduttori di l'remràAlvar 
Kakuchaya e Tatiana Kama-
rova. 

Una manifestazione di ucraini a Kiev contro la proposta del trattato d'Unione 

L'America pessimista sull'ecoriomia sovietica 

Economisti in allarme 
«Arriverà la depressione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

cioè dove si discute di politica 
estera comune e di sicurezza) 
». In questo senso nei giorni 
scorsi i presidenti della repub
blica dei tre paesi in questione 
avevano scritto alla Cee chie
dendo di intensificare il dialo
go politico. 

Quale forma dare a questo 
dialogo? Andriessen non lo sa 
con precisione, ma insiste sul
la necessità di andare sino ai 
•limiti estremi degli accordi'. 
Inoltre aggiunge che la stessa 
linea di condotta andrà tenuta, 
sia pure con tempi più lunghi, 
nel confronti di Bulgaria e Ro
mania. Per quanto riguarda in
vece l'Albania è stalo deciso di 
comperare grano dall'Unghe
ria e di farlo spedire subito via 
treno per Tirana. I paesi baltici, 
secondo un primo studio abbi
sognerebbero di finanziamenti 
immediati vicini ai tre miliardi 
di dollari. Infine l'Urss «Dob
biamo capire come sarà la 
nuova unione e chi sarà il no
stro interlocutore. Anche se già 
sin d'ora si possono prevedere 
nuovi e drctti rapporti con le 
singole repubbliche». Ieri in
tanto la Commissione ha crea
to un fondo di 10 milioni di 
Ecu (15 miliardi di lire) che 

dovrà servire per finanziare l'e
laborazione di progetti setto
riali in Urss, per facilitare e ren
dere più rapido l'utilizzzo dei 
400 milioni di Ecu che la Cee 
aveva già stanziato per il '91 
sotto la voce Assistenza tecni
ca. 

Come reagiranno i Dodici 
alle «provocazioni della Com
missione»? Domani avremo 
una prima risposta, anche se, 
come vuole la tradizione, ì 12 
tenteranno innanzittutlo di 
prendere tempo e annacquare 
le proposte, magari litigando 
perchè Polonia, Ungheria e 
Cecoslovacchia potrebbero di
sturbare il mercato agricolo 
europeo. 

Ultima la Nato, dove il disa
gio (• forse ancora più evidente 
che nella Cee: a Roma in no
vembre ò previsto un summit 
per definire le nuove strategie 
delineate a Copenhaghen a 
giugno. Cosa fame delle mi
gliaia di soldati e di anni che 
dovi ebbero essere dislocati a 
est del Reno7 E poi, cosa fame 
della Nato stessa? Ieri mattina 
a B-uxclles, anche su questi 
problemi, si sono miniti gli am
basciatori permanenti. 

• • NEW YORK. La vignetta sul 
«Washington Post» mostra un 
Gorbaciov che si arrampica sui 
bordi di una padella e dice 
•C'era mancato poco stavolta», 
mentre si appresta a saltare 
nella brace che produce un fu
mo denso su cui sta scritto: 
«economia sovietica». A dare 
ascolto al grafico che accom
pagnava ieri l'articolo sulla pri
ma pagina della sezione Mo
ney di «Usa Today» il consuma
tore sovietico stava meglio 
quando stava peggio. 

Nell'era di Breznev, spiega il 
più diffuso quotidiano Usa, 
c'era il comunismo rigido, il si
stema economico fortemente 
centralizzato era caratterizzato 
da una estesa corruzione ai 
massimi livelli, una modesta 
crescita di 1-3% all'anno, l'ef
fetto sui consumatori era che 
avevano abbastanza da man
giare, brutti vestiti, dovevano 
attendere anche 10 anni per 
comprare un'auto, ma i prezzi 
erano bassi e stabili. Nel «co
munismo riformato» di Gorba
ciov, la corruzione si era estesa 
quasi a tutti i livelli, la crescita 
economica aveva cominciato 
a diminuire del 3 per cento o 
anche più all'anno, il consu
matore aveva cominciato a 

formare lunghe code per il ci
bo, vestiti e altri beni di consu
mo erano spariti, comprare 
auto era diventato impossibile, 
i prezzi erano incontinuo au
mento e imprevedibili. La 
«nuova era» si annuncia all'in
segna deli-economia di mer
cato». Le caratteristiche proba
bili saranno una diffusione del
la frode, dell'imbroglio e del 
furto ai danni dei consumatori; 
la crescita economica bene 
che vada potrebbe attastarsi 
sull'I-3% all'anno L'effetto pro
babile sui consumatori sarà 
che cibo, vestiario e beni di 
consumo saranno disponibili, 
ma a prezzi inaccessibili. 

Un sondaggio di opionionc 
condotto una settimana fa da 
•Usa Today» a Mosca e Lenin
grado mostra che il 70% dei cit
tadini sovietici dice che la si
tuazione economica era mi
gliore sotto Breznev. «Certo il 
vecchio sistema non era affatto 
sano quando Gorbaciov l'ave
va ereditato, ma nel cercare di 
migliorarlo, è riuscito a peggio
rarlo di molto», dice Michael 
Mandelbaum del Council on 
Foreign Relations di New York. 
«Gli economisti dicono che è 
troppo semplice dar la colpa a 

74 ami di comunismc. Il pae
se in realtà soffre di >|iialcosa 
di molto peggio del comuni
smo, del fatto di non avere al 
momento nessun sistema eco-
nomico», osserva l'autore del-
l'articalo su «Usa Toddy». 

Nel momento in cui devreb-
bero essere soddisfalli |>er il 
fatto e he l'Urss sceglie l'e< ono-
mia di mercato i maestri occi
dentali si trovano in df'colta 
su che cosa insegnargl. Se
condo Karl Viehe, un iiwxato 
che insegna manag ment a 
studenti sovietici alti George 
Washington Universit-», ir real
tà il 60-80% del prodo-o nazio
nale lordo sovietico proviene 
già dall'economia «libera» 
sommersa. "Molti di loro han
no pa ura che il capita isnio sia 
una < osa orribile, m.i di fatto 
vivono in pieno cap talumo», 
dice Ma nessuno r e^a che 
proprio questa miscela di 
«sommerso» e di paralisi delle 
induslne statali «trasforma in 
un cempo minato la ira della 
maggior parte dei cor -.limatori 
sovne' ici". 

L'economista sovietico Vla
dimir Popov dice al settimana
le «Biiiron's» che, ara ne in se
guito al restringersi dell indu

stria militare, il piodotto lordo 
sovietico potrcblje declinare 
addiritura del '.'.0% entro il 
1991. Il giornata.) economico 
Robert Samuelson, in un inter
vento sul «Washington Post», 
ne trae spunto per avvertire 
che l'Urss in metamorfosi po
trebbe avviarsi verso una cata
strofe economica delle dimen
sioni della grande Depressione 
Usa dell'inizio anni '30. E con
clude che «poche cose sono 
certe quanto il latto che il «ran
de dramma di questa rivolu
zione è lungi dall'esere giunto 
a conclusione» 

Gli fa eco, sul -New York Ti
mes», il grande biografo di Bu-
charin, ìlsovietologodi Prince
ton, Stephen Cohen che «tre 
giorni in agosto pe« quanto 
drammatici, non hanno pro
dotto "un paese diverso'. La 
lunga lotta in salita, per la de
mocrazia e i me rutti, iniziata 
da Gorbaciov. continuerà. Ma 
se sono molti i ci ladini sovieti
ci a soffrirne ecmiomicamente 
strada facendo. I nuovo ordi
ne colpirà ancora, o in manie
ra da far impallidire il golpe 
fallito» La soluzione? «Sospen
dere il giudizio ed affrettarsi a 
inviare cibo e me dicinali». 

DS.Gi. 
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È in pieno sviluppo l'offensiva dell'Armata 
e delle formazioni paramilitari serbe 
che puntano alla politica del fatto compiuto 
in vista della conferenza di pace di sabato 

Oltre un centinaio di carri armati 
sparano intorno a Vukovar, nella Slavonia 
Ancora combattimenti in tutto il paese 
Interrotta l'autostrada per Belgrado 

«Stanno per attaccare Zagabria» 
Il governo croato lancia l'allarme e si appella agli europei 
La Croazia è in fiamme. Milan Brezak, vice mini
stro dell'Interno, lancia un appello all'Europa e 
dice: «I serbi stanno puntando su Zagabria». «È in 
pericolo la nostra stessa sopravvivenza», aggiunge 
Zvonimir Separovic, ministro degli Esteri croato. 
Oltre un centinaio di carri armati attorno a Vuko
var, nella Slavonia. Interrotta l'autostrada che col
lega Zagabria e Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Q I U M P M M U S L I N 

M ZAGABRIA Si rischia di 
ripetere, da qualche mese or
mai, le stesse cose, ma è la 
pura verità. La Croazia è in 
Mamme. L'offensiva delle for
mazioni paramilitari serbe e 
dell'armata è in pieno svilup
po. Non c'è zona della re
pubblica, dalla Slavonia alla 
Dalmazia attraverso la Banja 
che non sia coinvolta dalla 
guerra. Anzi, ora forse per la 
prima volta anche Zagabria 
si sta scuotendo dal suo tor
pore. La guerra, questa trage
dia che sta distruggendo la 
Jugoslavia, è alle porte della 
capitale. 

E stato lo stesso vice mini
stro dell'Interno, Milan Bre-
zag, apparso alla conferenza 

stampa di ieri mattina in te
nuta mimetica, a lanciare un 
appello disperato all'Europa. 
•Ho dovuto rimettermi la divi
sa - ha esordito - perchè la 
situazione si sta aggravando. 
1 serbi stanno puntando su 
Zagabria». Non si tratta pur
troppo di una frase a effetto, 
perchè sono gli stessi avveni
menti da qualche giorno a 
questa parte a parlare. Dagli 
scontri sporadici, ma non per 
questo meno cruenti, si sta 
passando a un'offensiva con
tro le posizioni croate. 

Il disegno appare chiaro e 
non c'è alcun dubbio ormai 
sulla strategia serba. Le diret
trici di questo attacco gene
ralizzato puntano a privare la 

Croazia delle ultime enclave 
della Slavonia, Banja e Dal
mazia. La repubblica, a que
sto punto, rischia di essere 
tagliata proprio su quelli che 
sono stati indicati come i 
confini della Grande Serbia. 

Il governo croato sta cer
cando in ogni modo di reagi
re e punta molto sull'inter
vento europeo. A due gicmi 
dalla conrerenza di pace del
l'Aia, invece, i serbi vogliono 
attestarsi su posizioni dalle 
quali difficilmente li si potrà 
allontanare. È quella che più 
comunemente si chiama la 
politica del fatto compiuto. 

Il ministro degli Esteri 
croato Zvonimir Separovic, 
da parte sua, si chiede se la 
conferenza di pace potrà te
nersi, tenendo conto che sta 
venendo meno la precondi
zione di un cessate il fuoco 
generalizzato. «Il mondo de
ve sapere - ha aggiunto Se
parovic - che in Croazia c'è 
guerra vera, mentre l'Europa 
fa troppo poco e troppo tardi 
per impedire che questo in
cendio dilaghi in tutto il pae
se». «È in pericolo - ha quindi 
aggiunto - la nostra stessa 

sopravvivenza». Cosa si at
tende, si è ancora chiesto, 
forse «che venga distrutta 
una delle torri della nostra 
cattedrale». Allo stesso tem
po però il ministro si rende 
conto che questa Europa, da 
tanto invocata, non dispone 
di una forza di pace in grado 
di far rispettare la tregua, 
mentre non è realistico, nel 
breve tempo, un intervento 
dell'Onu. 

11 precipitare della situa
zione in Croazia ormai è tale 
da indurre anche il premier 
federale Ante Markovic a 
chiedere con urgenza al pre
sidente di turno della federa
zione, Stipe Mesic, di convo
care una riunione dei parte
cipanti all'ultima riunione di 
Belgrado, quella in cui saba
to notte si è sottoscritto un 
appello alla tregua. 

La cronaca della giornata 
è soltanto un lungo sangui
noso bollettino di guerra. Si 
combatte, infatti, su tutti i 
fronti, quasi alle porte della 
capitale. Vukovar, nella Sla
vonia, continua a essere in
vestita dal fuoco dei carri ar
mati, oltre un centinaio, e la 

Genschér minaccia di far saltare la conferenza di pace dell'Aja 

Bonn: «Se non rispettate la tregua 
riconosciamo Slovenia e Croazia» 
Il governo tedesco minaccia il riconoscimento im
mediato di Slovenia e Croazia, l'adozione di sanzio
ni economiche se la tregua non verrà rispettata e fa 
sapere che premerà sulla Cee perché non siano ac
cettati «fatti compiuti» da parte dell'esercito federale 
e dei serbi. Secondo Genschér, la stessa conferenza 
di pace potrebbe non tenersi se i combattimenti 
continueranno. Auspicata una forza di pace Csce. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

••BERLINO. «Ogni colpo 
sparato dalle formazioni serbe 
e dall'esercito jugoslavo avvici
na il riconoscimento intema
zionale della Slovenia e della 
Croazia da parte della Repub
blica federale tedesca». Lan
ciata al mattino presto, in 
un'intervista radiofonica, la 
minaccia è stata resa ancora 
più solenne, da Hans-Dietrich 
Genschér, nel dibattito di poli
tica estera che si è tenuto più 
tardi al Bundestag. Bonn, in
somma, pare intenzionata ad 
andare fino in fondo per otte
nere Il rispetto della tregua da 
pane dei serbi e dell'esercito, 
che individua come i veri re
sponsabili degli scontri che 
continuano a insanguinare le 

zone contese della Croazia. Il 
governo tedesco, comunque, 
non ha alcuna intenzione di 
muoversi da solo: la pressione 
su Belgrado dev'essere eserci
tata da tutta la Cee e, se possi
bile, da tutti e 35 (presto 38 
con la cooptazione delle Re
pubbliche baltiche, che po
trebbe essere formalizzata già 
nella riunione straordinaria 
convocata per martedì a Mo
sca) della Csce. Secondo Gen
schér, appoggiato in questo 
anche dall'opposizione social
democratica, sarebbe giunto 
anzi il momento di dare una 
maggiore «forza di convinzio
ne» alla Csce, aggiungendo al
le sue giovani istituzioni di pre
venzione e di gestione politica 

dei conflitti un vero e proprio 
consiglio di sicurezza, che po
trebbe essere dotato di una 
propria forza di pace da far in
tervenire nelle crisi tipo quella 
jugoslava. Sarebbero, sul mo
dello dì quelli dell'Onu, degli 
«elmi blu» europei, cui potreb
bero aggiungersi degli «elmi 
verdi», militari da inviare in 
soccorso delle popolazioni ci
vili in occasioni di catastrofi o 
gravi rivolgimenti. 

In attesa di questa riforma 
della Csce (che non sembra 
proprio dietro l'angolo), Bonn 
nella crisi Iugoslava propone 
l'adozione di misure più «tradi
zionali». Oltre al riconoscimen
to delle Repubbliche che han
no dichiarato la propria indi
pendenza, il quale fra l'altro 
potrebbe far scattare l'inter
vento dell'Onu, ci sono le soli
te sanzioni economiche. Que
ste, secondo il ministro degli 
Esteri tedesco, potrebbero es
sere usate insieme con gli aiuti 
come un sistema di premio-
punizione: le parti in causa del 
conflitto che dimostrano vo
lontà negoziale potrebbero es
sere aiutate, quelle che rifiuta
no, o con 11 loro comporta
mento boicottano il negoziato 
dovrebbero fare i conti con le 

Il premier tenta di sfruttare i «successi internazionali» 

ovuimu anticipato coi laburisti? 
Major forza i tempi delle elezioni 
Elezioni generali fra due mesi? Downing Street nega, 
ma gli indizi aumentano. 1 viaggi di Major in Ameri
ca, a Mosca e in Cina sarebbero parte del preludio 
alla campagna elettorale. Kinnock si dichiara pron
to al duello, sicuro che in ultima analisi a decidere 
l'esito dello scontro sarà la situazione economica, 
che permane gravissima, aggravata dall'incremento 
della disoccupazione. 

ALFIO BIRNABBI 

••LONDRA. I tamburi hanno 
cominciato a rullare per an
nunciare le elezioni generali 
che vedranno un duello parti
colarmente acceso fra i con
servatori e i laburisti. La ridu
zione del tasso d'interesse de
cisa ieri, anche se di un mode
sto 0.5%, è stata interpretata 
come un indizio che il premier 
John Maior potrebbe avere 
scelto il mese di novembre. Se
condo le convenzioni deve da
re al partiti e al paese un avviso 
di appena tre settimane. Dow
ning Street ha certamente te
nuto conto di un sondaggio 
che domenica scorsa per la 
prima volta da aprile ha dato ai 
tories due punti di vantaggio 
sui laburisti (rispettivamente 

42 e 40 punti). 
Major ha usato il mese di 

agosto per mettere a lucido la 
sua popolarità e durante la cri
si sovietica si è mostrato ecce
zionalmente disponibile ai 
giornalisti proprio mentre Kin
nock era svantaggiato, trovan
dosi all'estero. La visita di tre 
giorni al presidente Bush ha 
permesso a Major di rinnovare 
la «special relationship» con gli 
Stati Uniti, un fattore che si tra
duce in punti di vantaggio sui 
laburisti che a Washington 
non sono mai piaciuti, mentre 
quella a Mosca, anche come 
presidente del G7, è servita a 
consolidare la sua statura di 
statesman intemazionale. In 
questi ultimi giorni in Cina ha 

battuto sul tasto dei diritti uma
ni per accontentare l'opinione 
pubblica a casa e allo stesso 
tempo ha rinnovalo dei contat
ti che - insieme alla costruzio
ne del nuovo aeroporto di 
Hong Kong - offrono motivi di 
speranza per i businessmen 
della City. 

Se tutto questo indica che i 
preparativi per le elezioni sono 
cominciati, è altrettanto certo 
che il fattore più determinante 
rimane l'andamento^ell'eco-
nomia nelle prossime settima
ne. La recessione continua 
con lievi alti e bassi mentre la 
disoccupazione cresce. Il me
se scorso il numero dei disoc
cupati registrali e salito a 2 mi
lioni 350mila e gli esperti pre
vedono che continuerà ad au
mentare forse tino a 3 milioni. I 
sondaggi d'opinione continua
no ad indicare che la popola
zione è preoccupata soprattut
to dalla crisi nel sistema sanita
rio, ma il deterioramento nel
l'educazione e nei servizi, spe
cie i trasporti, creano conside
revole apprensione. La «Carta 
del cittadino» lanciata da Ma
jor, popolarizzata con enorme 
pubblicità pagata sui giornali, 
è stata descntta dai laburisti 

come una «frode», anche per
ché dietro la vernice che parla 
di diritti (specie con riferimen
to a risarcimenti in denaro in 
caso di servizi difettosi) si na
sconde la stessa politica del 
thatcherismo, esemplificata 
dalla decisione di privatizzare 
le ferrovie. 

Major sembra abbia supera
to gli scandali della Bcci (ha 
detto che non era stato infor
mato delle indagini in corso 
mentre era cancelliere) e della 
vendita di materiale nucleare 
all'lrak, ma potrebbero esserci 
delle sorprese. 

Un altro aspetto imprevisto 
è costituito dalla Thatcner che 
in Inghilterra rimane estrema
mente impopolare, e lo sa, ma 
ignora i palesi cenni di Dow-
nmg Street a tenersi in disparte 
e insiste con dei primi piani 
imbarazzanti, come è accadu
to nel corso del summit dei G7. 
Secondo molti osservatori po
litici inglesi il «disperato» pre
senzialismo della «lady di fer
ro» haun effetto negativo non 
solo su Major, ma anche sugli 
elettori che la indicarono co
me il premier col più basso li
vello di popolarità da quando 
sono cominciati i sondaggi 
d'opinione. 

popolazione vive, se questo 
si chiama vivere, nei rifugi. 
Per le strade circolano sol
tanto i reparti della guardia 
nazionale croata sotto un 
grandinare di colpi da mor
taio. Altre formazioni di carri 
armati si stanno avvicinando 
a Vinkovci da Novi Sad, Ban
ja Luka e Subotica. Martedì a 
Osijek i bombardamenti 
hanno provocato 16 morti e 
trenta feriti. 

Sempre in tema di vittime 

il ministro dell'Interno ha re
so noto che dal 7 agosto 
scorso a oggi sono stati uccisi 
52 poliziotti croati e 56 civili. 
Nuovi scontri, inoltre, a Oku-
cani, Kutina, mentre è stata 
attaccata la grande acciaie
ria di Sisak, a poco meno di 
un centinaio di chilometri da 
Zagabria. A Sunja, invece, 
sono stati esplosi decine di 
colpi contro il ripetitore della 
televisione croata. A Kostaj-
nica sono state incendiate 

decine di case e sono stati 
presi, per la prima volta, an
che degli ostaggi. 

L'autostrada tra Zagabria e 
Belgrado è stata interrotta al
l'altezza di Okucani. Un 
commando ha tagliato le 
gomme di un camion che a 
sua volta è stato tamponato 
da un pullman. Da ieri matti
na non transita più nessuno: 
continue sparatorie impedi
scono di rimuovere i due vei
coli. 

Le vittime di un bombardamento nel villaggio croato di Bilje. A sinistra Helmult Kohl 

misure punitive (embargo, 
blocco degli investimenti, re
strizioni diplomatiche). In 
ogn. caso, Bonn fa dipendere 
l'effettiva tenuta della confe
renza di pace Cee sulla Jugo
slavia, che gli stessi tedeschi 
hanno proposto insieme con i 
francesi e che dovrebbe aprirsi 
sabato all'Ala, daH'«evoiversi 
delln situazione nelle prossime 
ore». In una parola, se gli scon-
tn dovessero continuare, la 
conferenza potrebbe anche 
essere disdetta, aprendo la 
strada a quella che apparireb
be l'unica mossa per sbloccare 
la situazione, e cioè il ricono
scimento di Croazia e Slove
nia, al quale, a quel punto, po
trebbero vedersi «costrette» le 

diplomazie di tutti e dodici i 
paesi Cee. Belgrado, insomma, 
ha tutto l'interesse a che la 
conferenza si faccia e quindi a 
bloccare subito, se ne è in gra
do, l'escalation delle violenze. 
Oltretutto - è l'ultimo ma non il 
meno importante dei moniti 
lanciati ieri da Genschér - la 
conferenza non accetterà «al
cun fatto compiuto con la for
za delle armi», ovvero, quando 
si parlerà di confini, non rico
noscerà alla Serbia le zone oc
cupate nel corso dei combatti
menti degli ultimi giorni. Tutto 
dovrà essere negoziato sulla 
base della situazione quo ante. 

La linea dura del ministro 
degli Esteri è condivisa non so
lo dal cancelliere, il quale nel 

dibattito di ieri ha parlato an
che della situazione sovietica, 
auspicando una «soluzione 
confederale», ma anche, come 
si è detto, dall'opposizione so
cialdemocratica. Secondo il 
presidente della Spd BjOm En-
gholm, anzi, il riconoscimento 
di Slovenia e Croazia è già «al
l'ordine del giorno». 

Il dibattito sulla politica este
ra si è tenuto nell'ambito della 
più generale discussione, ini
ziata lunedi, sul progetto di bi
lancio federale per il 1992 
(243 miliardi di marchi, 50 di 
nuovo indebitamento) e che 
ieri è proseguita con aspre cri
tiche dell'opposizione alla po
litica economica e sociale del 
governo. 

Scontro 
al Bundestag 
su Strauss 
e la Stasi 

Duro scontro, nel <.:oi*so del dibattito sul bil.incio '92 al 
Bundestag, sull'ipotesi di un coinvolgimento di Josef 
Strauss (nella fotD) nella vicenda dell'affarista della ex 
Rdl, nonché spia ridia Stasi, Alexander Schalk-Golod-
kowski. Il cancelliere Kohl ha accusato una deputata di 
«BCndnis 90», la quale aveva chiesto «spiegazioni» sui 
rapporti del defu ito aresidente bavarese e della stessa 
cancelleria con Si:h ìlk-Golodkowski, di aver tentato 
un.i speculazione 'vergognosa» che non ha precedenti 
nella storia del Etuncestag. Kohl se l'è presa violente
mente anche con il presidente del gruppo sccialdemo-
cratico Hans-Jochen Vogel, il quale si era limitato a 
constatare che il ijovemo e la cancelleria, nonché la 
memoria di Strau:.s, non stanno uscendo affatto bene 
dallo scandalo clu , da qualche giorno, appassiona l'o
pinione pubblica ti;closca. 1 fatti che (anno d<i sfondo al
lo .«.contro di ieri in sostanza ruotano intorni alla circo
stanza (accertata) che Schalk, oltre ad essere il procac
ciatore di valuta oc cimentale del vecchio regime dell'est 
e un pezzo grosso della Stasi, ha avuto forti protezioni 
da parte dei serviz segreti dell'ovest. Per coprire queste 
protezioni, il resixiasabile governativo per i servizi ha 
mentito al parlamento. Ora, dai lavori della commissio
ne parlamentare :'ie indaga sulla vicenda sta emergen
do che Schalk no i solo aveva intrattenuto dubbi rap
porti d'affari con ambienti molto vicini a Strauss, ma 
ch«: quest'ultimo gli aveva passato informazioni riserva-
tissime che erano finite «immediatamente' sul tavolo 
dei massimi dirige iti della ex Rdt. Una circostanza che 
ha fatto formular» a un rispettabile membro socialde
mocratico della commissione, l'ipotesi fantapolitica 
che il defunto leacer bavarese possa essere stato addi
rittura una spia dcl.a Stasi. 

Cina 
Pena di morte 
per chi rapisce 
e vende bambini 

Rischiano d'ora in poi l'er
gastolo e la pena di morte 
coloro che in Cina rapi
scono donne <=• bambini 
per poi vendei li. Nei casi 
meno gravi ri saranno 

_ _ _ i _ _ „ _ _ _ _ condanne tra i cinque e i 
dieci anni e una multa di 

diecimila yuan, pari a due milioni di lire. Lo ha deciso 
una risoluzione del comitato permanente deH'Assem-
blea nazionale, dopo una consultazione chi.» ha preso 
due mesi di tempo. 11 fenomeno del rapimento delle 
donne, spesso p*r avviarle alla prostituzbne, e dei 
bambini, probabilmente da dirottare a famiglie prive di 
figli maschi, si è an iato aggravando in questi ultimi anni 
coinvolgendo praticamente tutte le province e spesso 
con la complicità delle autorità locali. 

Sudafrica 
De Klerk presenta 
la costituzione 
L'Ancia boccia 

Il presidente sudafricano 
De Klerk ha illustrato ieri 
al congresso straordinario 
del suo partito, il partito 
nazionalista, le caratteri
stiche della nuova costitu
zione. Ma le proposte so
no state respinte dall'Anc, 

che le considera antidemocratiche e miranti a perpe
tuare i privilegi che i bianchi si sono attribuiti con l'apar
theid. Secondo l'Arie il progetto di De Klerk vuole evita
re che il prossimo governo democraticamente eletto 
«possa davvero liberare il paese dal retaggio dell'apar
theid», tramite meccanismi come il diritto di veto alla 
camera alta, la presidenza collegiale, il governo di coa
lizione e la decentralizzazione regionale. Il partito na
zionalista, sostiere l'Anc, «vuole impedire alla maggio
ranza nera di governare». 

Gran Bretagna 
Ancora 
incìdenti 
a Oxford 

Le strade e le p .izze di tre 
città britanniche:, Oxford, 
Cardiff e Cambridge, sono 
state ancora ieri presidiate 
da ingenti forzi' di polizia 
dopo i violenti scontri dei 

m^mm__^_...___ giorni scorsi La scoisa 
notte è stata rel.itivamente 

tranquilla a Cardil I e Cambridge, ma a Oxford si sono ri
petuti disordini par la terza notte consecutiva e la poli
zia ha dovuto fare IJSO di bombe lacrimogeni' per sgom
berare e disperder»; centinaia di giovani. La fi -aerazione 
della polizia ha chiesto il ripristino del Riot A jt, una leg
ge speciale del 700 abolita nel 1967, che attribuisce 
maggiori poteri all.i polizia. Ma il governo ha respinto la 
richiesta. 

VMtaiNIALOm 

Il ministro degli Esteri incontrerà anche una delegazione palestinese 

Gerusalemme, De Michelis offre a Israele 
l'integrazione economica con l'Europa 
Il ministro degli Esteri De Michelis è in Israele, per 
colloqui con i massimi dirigenti del paese (ieri ha 
visto Levy e Shamir, oggi incontrerà il presidente 
Herzog, Arens e il leader laburista Peres) e per un 
incontro con una delegazione palestinese dei Terri
tori. La visita mira soprattutto a offrire a Israele quel
lo che il ministro chiama il «dividendo della pace», 
vale a dire l'integrazione economica con l'Europa. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• i GERUSALEMME. Dopo il 
terremoto provocato nelle ulti
me due settimane dagli avveni
menti sovietici, la diplomazia 
italiana riporta l'accento sulla 
crisi mediorientale e dunque 
sulle prospettive della Confe
renza regionale di pace; e lo fa 
con questa visita di De Miche
lis in Israele che si svolge in un 
climi profondamente (e di
remmo clamorosamente) di
verso da quello di appena 
qualche mese addietro. I tem
pi in cui l'Italia era accusata 
qui di essere «filo-araba», o 
specificamente «filo-Olp», ap
paiono definitivamente tra
montati: oltre un'ora e mezza 
di colloquio «con il mio amico 

David Levy» (sono parole di 
De Michelis) e il successivo in
contro con uno Shamir che gli 
ha dimostralo «un calore inu
suale» sono la riprova di quello 
che è cambiato, o sta cam
biando, fra Italia e Israele. De 
Michelis precisa: «In tredici 
mesi è la nona volta che David 
ed io c'incontriamo, mentre in 
passato ci si vedeva soltanto 
una o due volte all'anno: è un 
segno dei tempi, di come è 
cambiato il mondo». Altri segni 
evidenti sono nell'annuncio, 
dato proprio ieri da Levy, che 
Israele si accinge a riconosce
re i tre paesi baltici, e nelle 
bandiere romene che svento
lano nelle vie di Gerusalemme, 

per la visita - in corso - del 
presidente lliescu, che costitui
sce anch'essa una «prima vol
ta» in assoluto. 

Ma attenzione, il nchiamo al 
mondo che cambia non vale 
soltanto a vantaggio d'Israele. 
De Michelis, al termine del col
loquio con Levy. ha ricordato 
l'impegno dell'Europa per una 
soluzione giusta della questio
ne palestinese e per il ricono
scimento ai palestinesi «di quel 
diritto all'autodeterminazione 
che sta prendendo tanto piede 
sul nostro continente». Ed è qui 
che si lega l'offerta allo Stalo 
ebraico di quello che il mini
stro ha definito «il dividendo 
della pace», vale a dire l'ag
gancio d'Israele a quello «spa
zio economico europeo» che 
si sta negoziando con i sci pae
si dell'Erta e che rappresenta 
un sostanziale allargamento 
(almeno economico) della 
Comunità. 

Per il ministro l'Europa deve 
assumere un impegno partico
lare nei confronti dello Stalo 
ebraico sia per i legami storici, 
geografici ed umani fra le due 
parti, sia perche andando ver

so la pace Israele «in in certo 
senso prende un rischio» sa
pendo che quella pene sarà 
solo l'inizio di un lungo pro
cesso nel corso del q lale an
dranno sanate ferite e M iperate 
incomprensione e sfiducia Per 
questo l'Europa offre ,i Israele 
la possibilità, nel quadro del
l'avanzamento del processo di 
pace, di entrare direttamente 
nel negoziato per lo «spazio 
economico europeo» S". ut ge
sto concreto, e non soltanto 
verbale. Ma purprelert «do de
finirla appunto il «dividendo 
della pace». De Michi I ;. indica 
in questa proposta una ve ra e 
propria condizione: non, i IOÒ, 
qualcosa che si dà a sc< loia 
chiusi pnma che la Conferen
za di pace cominci, ne qui' Iro
sa da nmandare alla fine < Iella 
Conferenza, che duri rà e I issa 
quanlo, ma piuttosto una mi
sura da concretizzare' non ap
pena verrà raggiunto un risul
tato positivo nel nego: iato 
israelo-palestinese (o piutto
sto isi'aelo-giordano-p.iles'ine-
se) per l'autogovemc nei lerri-
ton occupati. 

Un «dividendo» dunque an
che per i palestinesi? °er l< ro -

dice con enfasi De Michelis -
«il dividendo consiste nel fatto 
stesso che saranno presenti, 
che siederanno al tavolo del 
negoziato per I.) prima volta 
dal 1948». E tuli) il resto: i veti 
di Shamir, la questione di Ge
rusalemme Est l'esclusione 
dell'Olp' «La filosofia della 
Conferenza è che tutto deve 
restare aperto e che i problemi 
si affronteranno via via, secon
do le richieste e le interpreta
zioni di ciascuni». 

Vedremo stamane, nell'in
contro con la delegazione dei 
territori (Feisal Husseini, il co
munista Ghassai i Khatib e Hai
der Abdel Stali, presidente 
della Mczzaluiii, rossa di Ga
za) che cosa ne |>ensano i pa
lestinesi stessi. Tanto più che 
sul piano politico c'è. per Sha
mir, un'altra oliera non secon
daria: quella di lavorare nelld 
imminente assemblea genera
le dell'Onu per concretizzare 
una «larga maggioranza» che 
cancelli la risol utone, voluta 
anni fa dagli arabi, secondo 
cui il sionismo ccuivale al raz
zismo: una covi - afferma De 
Michelis - «che apparteneva a 
un mondo che non c'è più». 

I I I * 
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La prima nomina è per il socialista Gianfranco Imperatori 
sarà il nuovo presidente del Mediocredito Centrale 
Raggiunto l'accordo Dc-Psi sui grandi istituti di credito 
Ma resta l'incognita della Bnl e della vendita dell'Imi 

Banche, scatta la spartizione 
Normalizzato il Mediocredito Centrale. Via ('«ano
malo» Rodolfo Banfi, arriva il socialista Gianfranco 
Imperatori. La sua nomina apre il valzer delle pol
trone nelle banche: il San Paolo di Torino resterà in 
mano alla sinistra de, mentre al garofano spetterà la 
cassa di risparmio del capoluogo piemontese. Ma 
tutto rischia di saltare sullo scoglio della ricapitaliz
zazione della Bnl e delle fusioni bancarie. 

MCCAROOUOUOM 

WB ROMA. È scattata la gran
de spartizione. A dare il via alla 
•campagna d'autunno» sulle 
nomlnebancarieci ha pensa
to l'altro giorno il ministro del 
Tesoro Guido Carli, rinnovan
do tra un coro di proteste il 
consiglio di amministrazione 
della Banca Nazionale delle 
Comunicazioni. Ma nomine di 
ben altro peso sono in arrivo. 
Interesseranno I vertici di nu
merose banche pubbliche, 
casse di risparmio, banche del 
monte. Tra presidenze e vice
presidenze, le poltrone da rin
novare sono una quarantina, 
alcune vacanti, alcune in regi
me di proroga. Situazioni che 
in molti casi si trascinano da 
anni. 

La nuova mappa del potere 
bancario dovrebbe essere pe
rò vicina alla sua definitiva ste
sura. L'operazione e «tecnica-
manta avviata-, ha conformato 
ieri uno dei sottosegretari al 
Tesoro, il socialista Maurizio 
Sacconi, che pero non si £ vo
luto sbilanciare sulla data di. 
convocazione del Cicr il comi
tato interministeriale per il cre
dito e il risparmio al quale 
spetta il compilo di nominare i 
dirigenti delle banche pubbli
che e delle casse di risparmio. 
Un particolare, questo della 

data, non secondario. Lo stes
so Sacconi, qualche mese (a, 
aveva candidamente ammes
so che II comitato non sarebbe 
stato convocato sino a che i 
partiti di maggioranza non 
avessero raggiunto un accordo 
su come dividersi la torta. 

Nell'attesa però qualcosa è 
stato fatto. Proprio ieri il mini
stro dell'Industria. Bodrato, e il 
suo collega del Commercio 
con l'estero, Lattanzio, hanno 
dato il loro assenso alla propo
sta avanzata nel luglio scorso 
da Guido Carli sulla nomina 
del socialista Gianfranco Im
peratori alla presidenza del 
Mediocredito Centrale, l'istitu
to che tra l'altro gestisce l'ero
gazione dei finanziamenti 
pubblici alle esportazioni. 
Prenderà il posto di Rodolfo 
Banfi, il cui mandato è scaduto 
nel 1986. L'ultima parola spet
ta al Consiglio doi ministri, ma 
i giochi a questo punto sem
brano sia fatti. 

Conia nomina di Imperatori 
si risolve una delle rarissime 
«artornafle» del nostro panora
ma bancario. Quella cioè di un 
presidente di un'azienda di 
credito non direttamente 
espresso dai partiti della coali
zione di governo (nell'organi
gramma del credito Banfi vie

ne «assegnato» al Pds). Ma il 
cambio della guardia al Me
diocredito Centrale non ha sol
tanto il sapore della normaliz
zazione, e anche il segnale di 
decisioni prese per altre ban
che. In particolare per il San 
Paolo di Torino: venute meno 
le ambizioni del Psi (che in 
passato aveva avanzato la can
didatura di Franco Reviglio) il 
timone dell'istituto resterà in 
mano a Gianni Zandano, della 
sinistra democristiana. La sles
sa corrente del ministro dell'In
dustria Bodrato - torinese -
che come si è visto ha avuto un 
ruolo decisivo nella nomina di 
Imperatori a Mediocredito. Ma 
le contropartite per il garofano 
potrebbero non fermarsi qui, 
ai socialisti sembra anche de

stinata la guida dell'altra gran
de azienda di credito del capo
luogo piemontese, la Cassa di 
Risparmio di Torino. 

Tessera dopo tessera il mo
saico sta dunque prendendo 
forma? Sembrerebbe di si, an
che se gli ostacoli non manca
no. Il più grande si chiama Bnl. 
Stremata dallo scandalo Atlan
ta, incalzata dalla concorren
za, scottata dal crack Feder-
consorzi, la più grande banca 
italiana ha assoluto bisogno di 
nuovi capitali, tremila miliardi 

per Ut precisione. E i socialisti -
sensiDili al destino di quella 
che considerano un po' la «lo
ro» banca - hanno già indicato 
dove prendere i soldi, e cioè 
da proventi della vendita del
l'Imi. Una soluzione alla quale 
ha lasciato la porta aperta an
che il ministro del Bilancio 
Paole- Cirino Pomicino, che 
considera «contestuale» alla ri

capitalizzazione della Bnl ì 
prossimi matrimoni tra Imi e 
casse di risparmio e tra San 
Paolo e Crediop. Solo una vol
ta portata a termine questa 
operazione - lascia capire Po
micino - si darà il via alle no
mine vere e proprie. «È la clas
sica logica della spartizione», 
commenta il responsabile del 
Pds per il credito Angelo De 
Mattia: «Bisogna fare esatta
mente il contrario, nominando 
prima delle persone capaci ai 
vertici delle banche e affidan

do loro il compito di gestire i 
processi di fusione e aggrega
zione». E un altro stop ai socia
listi arriva dal responsabile 
economico della De, Silvio Le
ga: «Se qualcuno pensa di po
ter fare uno scambio tra l'ope
razione Imi-casse e la ricapita
lizzazione della Bnl - ha detto 
- è sulla strada sbagliata». Gli 
accordi faticosamente rag
giunti in queste settimane in
somma potrebbero anche es
sere rimessi in discussione. E 
intanto si avvicina la scadenza 
di altre nomine bancarie, quel
le decise nell'86. Alle quaranta 
poltrone attualmente in ballo 
se ne potrebbe aggiungere un 
altro centinaio. E allora si che 
ci sarebbe da divertirsi. 

Quattro+quattro 
ecco la ricetta 
per la Bnc 
Quattro Oc e quattro Psi e via le Fs. È questo lo sche
ma spartitorìo utilizzato perla Banca nazionale delle 
comunicazioni. Censure al governo sull'estromissio
ne delle Ferrovie. La Cgil chiede agli altri sindacati di 
disertare la riunione del consiglio. La Cisl critica Ber
nini, ma declina l'invito della Flit. Silenzio d'attesa 
dalle Fs. Bernini parlerà martedì. Il presidente? 11 can
didato è «papabile» anche per il Montepaschi. 

MTJINAMDA ALVARO 

LE POLTRONE IN BALLO 
• MONTEPASCHI 
f SAN PAOLO 
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C.R. FABRIANO 
C.R. FANO 

C.R. FERMO s „ 
C.R. GORIZIA 
C.R. JESI 
C.R.LORETO 
CARIPLO 

C.R. PADOVA E ROVIGO 

C.R.PALERMO 

C.R. PERUGIA 
C.R. PESCARA 

C.R. PISTOIA E PESCIA 
C.R. PRATO 
C.R. RIMINI 
C.R. ROMA 
C.R. SAVONA 
C.R. S. MINIATO 
C.R.TRIESTE 

B.M. BOLOGNA 
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B.M. PARMA 
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•iROMA. Quello che è stato 
riprodotto per la Bnc, la Banca 
nazionale delle comunicazio
ni, della quale le Fs sono pro
prietarie all'80.9%, è uno sche
ma 4 +4. Quattro De e quattro 
Psi. E, al di là di ogni previsio
ne, nessun uomo delle Ferro
vie. Due fatti che stanno scate
nando una vera e propria guer
ra sulle nomine approvate 
martedì dal ministro del Teso
ro Carli su designazione del re
sponsabile dei Trasporti Carlo 
Bernini. Una guerra che però, 
come c'è da aspettarsi nella te
la di ragno delle lottizzazioni 
bancarie, non coinvolge sol
tanto la Bnc. ma arriva a tocco-

re anche il Monte dei Paschi di 
Siena. 
. Vediamo con ordine. Nel 
nuovo consiglio di amministra
zione della Banca delle Comu
nicazioni sono stati nominati 
Gaetano Arconti (Flt-Clsl). 
Giancarlo Aiazzi (Uil Traspor
ti), Aleramo Ceva (FJlt-Cgil) e 
Stefano D'Oca (Fisafs-Cisal). 
La Cali perde un rappresentan
te a favore della Flsafs. Il mini-
siero del Lavoro ha chiamato 
Giovanni Sterlkxhio, per il mi
nistero dei Trasporti Franco 
Fcrlln. Sono nuovi membri del 
consiglio Giorgio Casadei, ca
po della segreteria di De Mi
cheli*, e Giuseppe Consolo. A 

rappresentare il ministero del
l'Industria è Piercarlo Muzzio, 
mentre il ministero del Tesoro 
Mario Draghi. Se si escludono i 
rappresentanti dell'Industria e 
del Tesoro ecco la divisione. 
Democristiani: Arconti, Ferlin, 
Sterlicchio, Consolo. Socialisti. 
Aiazzi. D'Oca, Ceva, Casadei. 
E alle Ferrovie, niente. 

Per questa «estromissione», 
sulla quale le segreterie di Cgil, 
Cisl e Uil avevano richiesto un 
incontro urgente al ministro, 
per ('«alterazione» della rap
presentanza sindacale, la Fitt
egli ha invitato ieri i sindacali
sti nominati a non partecipare 
all'insediamento del consiglio 
e avviare «iniziative giuridiche 

e amministrative». Sul primo 
•fatto» reagisce anche la Cisl. 
•Bernini ha sbagliato - sostie
ne Arconti- Martedì prossimo, 
quando incontreremo il mini
stro, ove non ci fosse la possi
bilità tecnica di rivedere il de
creto, chiederemo la distinzio
ne immediata degli organismi 
di gestione della Fondazione 
da quelli della Bnc. Ma il se
condo «fatto» lascia la Cgil sen
za alleati. «Non è lecito sottrar
ci al compito di tutelare gli in
teressi dei quotisti ferrovieri», 
aggiunge Arconti. «Quello che 
ci sia a cuore - è la replica e 
l'invito di Donatella Turtura, 
segretaria nazionale della Fili-

Cgil - è che non sia il ministro 
a decidere la quantità e i nomi 
della rappresentatività dei sin
dacati. Questa preoccupazio
ne dovrebbe essere condivisa 
da Cisl e Uil, se vogliamo evita
re subalternità dei sindacati e 
accordi sottobanco». Critico 
sulle nomine anche il Pds. «Il 
governo dimostra grinta sulle 
nomine bancarie solo quando, 
come nel caso della Bnc, pre
vio attentissimo dosaggio spar
titorìo tra correnti della mag
gioranza - dice il responsabile 
della consulta economica, An
gelo De Mattia - deve compie
re una grave forzatura che, nel 
caso citato, disattende plateal
mente i diritti della proprietà. 

vacante 
Gianni Zandano (De) 
Giuseppe Di Vagno (Psi) 
Rodolfo Danti 
Antonio Mucciol l (De) 
vacante 
Enrico Fi l ippi 
vacante 
vacante 
vacante 
Dante Colli (De) 
Paolo Mezzanotte (De) 
vacante 
vacante 
Tito Vit tor io Enrico 
Flavio Federici (laico) 
vacante 
Enzo Travagllni (Psdl) 
Giampiero Valent in (De) 
Antonio Tr ipani (Oc) 
Pericle Paladini (De) . 
vacante . . 
vacante 
Car lo Poll i (Psi) 
Orazio Rossi (De) 
Giuseppe Toffanln (De) 
Giovanni Ferrerò (De) 
Pompeo Oliva (Psi) 
vacante 
vacante 
Car lo Sartore l l i (Psi) 
vacante 
vacante 
Luciano Manzi (Pri) 
E. Emmanuele (Psdi) 
Lorenzo Ivaldo 
vacante 
vacante 
Pierg iorg io Luccar in i (De) 
Ar ist ide Canosanl (Psi) 
Piero Gnudl (De) 
vacante 
vacante 

le Ferrovie dello Stato». 
Le Fs accusano il colpo e 

sperano che il decreto si possa 
cambiare. «Certo è strano che 
possedendo l'80,9% del capita
le non abbiamo rappresentan
ti nel consiglio d'amministra
zione - dicono - ma non c'è 
alcuna legge che obblighi Ber
nini in questo senso». Perché 
esclusi? «Forse per fare posto a 
Consolo - si mormora nei cor
ridoi di piazza della Croce Ros
sa - un ottimo giurista con una 
dote in più, quella di essere un 
andreottiano di ferro». Voci al
le quali Bernini oppone un no 
comrnent. Spiegherà martedì 
10 ai sindacati. 

Un'ultima questione: la pre
sidenza della Bnc. Candidato 
alla conferma Luigi Cappugi, 
professore di economia, con
sulente di Andreotti da lungo 
tempo. Ma forse la «conferma» 
non giunge gradita al professo
re candidato alla ben più con
sistente poltrona di presidente 
del Monte dei Paschi di Siena 
(vuota da un anno). Ad impe
dire il passaggio sarebbe il fat
to che a ricoprire la carica di 
provveditore, che in una qual
siasi altra banca equivale quel
la di direttore generale è Carlo 
Zini. Andreottiano anche lui e 
due andreottianì che non pos
sono coesistere. 

Approvata la trasformazione della società. Democristiani e repubblicani contro la ricapitalizzazione 

Bnl diventa spa, con la benedizione di Carli 
Guido Carli esprime il suo incondizionato appoggio 
all'attuale gruppo dirigente della Bnl e riconosce la 
necessità della ricapitalizzazione della banca. Non 
è questa l'opinione di democristiani e repubblicani 
che contestano a Cantoni, il presidente dell'istituto 
di credito, che sia effettivamente cominciato il «do
po Atlanta», che questa sia la «nuova Bnl». Restano 
aperti tutti i problemi di fondo. 

P I M Ò D I S U M A 

I H ROMA. La trasformazione 
in società per azioni della Ban
ca nazionale del Lavoro è stata 
dunque avviata dall'assemblea 
straordinaria dei soci che ieri 
ha approvato il complesso iter 
di ristrutturazione del gruppo. 
Esso sarà portato a compi
mento prima dell'agosto 1992, 
a patto che il gruppo dirigente 
della banca riesca a superare 
resistenze che ancora durano 
sull'obiettivo della ricapitaliz
zazione. Intanto la riorganizza

zione consentirà Intanto alla 
banca di far emergere plusva
lenze di bilancio per circa 
2.400 miliardi, ai quali si do
vranno sommare altri 350 mi
liardi previsti dalla legge Ama
to. Solo una boccata di ossige
no per la principale banca ita
liana. Nel corso dell'assem
blea, Infatti, il rappresentante 
del ministero del Tesoro, mag
giore azionista dell'istituto di 
credito, ha ricordato che per 
quanto riguarda il patrimonio 

•il Tesoro è consapevole che 
tutto ciò non è ancora suffi
ciente e incoraggerà ogni sfor
zo volto a fornire la Bnl dei 
mezzi finanziari necessari». 

Con una lettera, letta ieri in 
assemblea, Carli sancisce la 
piena identità di vedute tra la 
banca e il ministro del Tesoro, 
fatto tanto più significativo per
chè viene resa nota in un mo
mento comunque cruciale per 
la vita della banca. Il ministro 
del Tesoro sottolinea come la 
sua fiducia nel presidente del
l'Istituto si sia «incessantemen
te consolidata» nel corso di 
questi mesi, fino al punto che il 
ministro non esita a affermare 
che egli si assume tutte le re
sponsabilità delle proposte (at
te dalla presidenza dell'istitu
to. E proprio ieri Mario Draghi, 
direttore generale del ministe
ro, è stato cooptato nel consi
glio di amministrazione e no
minato nell'esecutivo in una 

riunione del consiglio stesso 
che si è tenuta immediatamen
te dopo l'assemblea straordi
naria. Per questo complesso di 
ragioni Cantoni ha potuto af-
fennare di ritenere ormai supe
rate le «ingiuste e strumentali 
polemiche» che hanno accom
pagnato «dall'ottobre '89 la vi
ta del gruppo Bnl». Egli si è mo
stralo fiducioso che la «crisi di 
Atlanta», la bnitta vicenda di 
esposizione creditizia verso l'I
raq della filiale americana del
la banca, è ormai alle spalle e 
che il nuovo vertice dell'istituto 
può ben dire di aver dato inizio 
alla «nuova Bnl». 

Non sembra essere questo il 
parere dei repubblicani che, 
attraverso un commento del 
loro quotidiano, sollevano 
obiezioni di fondo all'incondi
zionato appoggio del ministro 
del Tesoro all'attuale gruppo 
dirigente della Bnl. 1 repubbli
cani ritornano sul tema delle 
responsabilità di Cantoni per 

la vicenda di Pierdomenico 
Gallo mentre Umberto D'Ad-
dosio. l'amministratore dele
gato, l'altro dirigente presente 
ai velici della banca al mo
menti) dello scandalo di Atlan
ta, snenlisce che i suoi rap
porti col presidente siano «dif-
(iciìi".Secondo il quotidiano 
del Pi-i bisogna invece far luce 
cornp leta sui fatti di Atlanta, su 
«coro' si sono perse alcune 
migliaia di miliardi di quello 
stesso Tesoro che si ripromette 
oggi di ricapitalizzare l'istituto 
versandone altri che non si sa 
dove -.roverà». 

A gettare acqua sul fuoco 
sulla ricapitalizzazione 0 an
che i1 vicesegretario della De 
Silvio Lega, secondo il quale la 
Uni (5 tuttora una struttura che 
non riesce a reggere ne in ter-
mini iti ricapitalizzazione uè di 
prosf ettive. «La vicenda di At
lanta - ha aggiunto Lega - era 
solo un segnale di una non 

adeguata funzionalità di quel 
sistema bancano». In polemica 
con i socialisti Lega poi esclu
de che vi sia conflitto tra le so
luzioni da trovare per la Bnl e 
l'operazione Imi-Cariplo e che 
il via libera a quest'ultima pos
sa essere intesa come moneta 
di scambio per la ricapitalizza
zione della Bnl, su cui pure ieri 
si è speso il ministro del Teso
ro. E l'on. Luigi Grillo, influente 
esponente dell'establishment 
economico democristiano, 
chiede addirittura un drastico 
ndimensionamento della Bnl 
che dovrebbe cedere parte 
delle sue attività. La «guerra 
delle banche» dunque tra De e 
Psi continua a introdurre incer
tezze nel complesso processo 
di ristrutturazione del mondo 
del credito italiano. 

Per la Bnl, al di là dell'eufo
ria mostrata ieri da Cantoni e 
l'enfatico riconoscimento di 
Carli alla sua presidenza, que

sto dovrebbe essere fonte di 
una qualche preoccupazione. 
Quello di ieri 6 infatti solo il pri
mo passo verso la riorganizza
zione. La trasformazione, sia 
pur approvata all'unanimità, 
dopo le prime decisioni deve 
passare al vaglio del Cicr, il co
mitato interministeriale che 
presiede al complesso delle at
tività bancanc. Il fine ullimo è 
quello di creare una società 
per azioni (la Bnl spa) che 
controllerà a sua volta altre so
cietà per azioni tra le quali la 
Bnl holding, nella quale con
fluiranno tutte le attività ban
carie e parabancarie ad ecce
zione del leasing, Ci sarà poi 
una holding estera e tre spa 
nelle quale saranno strutturate 
le attuali sezioni per il credito 
speciale a medio e lungo ter
mine. A questo punto si pone il 
problema della ripalrimonia-
lizzazione, e - come si e visto -
su questo punto il contrasto è 
aperto. 

LETTERE 

«Comunismo» 
non indica 
qualcosa 
di «concluse»» 

• • Cara Unità, seno rina
sto molto amareggiato (e 
non credo di essere stato il 
solo) per l'articolo di londo 
apparso il 25 agosto e lima
to dal compagno Piero Fas
sino, intitolato «Coic'iStone 
dellastoria del comunismo*. 

Come si fa, in 'ulta onestà 
e buona fede, a parlare di 
conclusione di storia del co
munismo (e, si badi bene, 
non si dice «dei diversi partiti 
comunisti» oppure «del co
munismo reale», ma - sic et 
simplitìter - «del comuni
smo») quando la Moria del 
comunismo potrà ivr.clu-
dert.i solo quando si sarà 
conclusa la storia del "uma
nità? 

Noi comunisti - che non 
siano morti - siamo ali in 
quanto riteniamo e he il co
munismo sia la speraiz.j di 
tutti gli uomini, signifii hi so-

. lidanetà di tutta inta-ia l'u
manità. 

E se diversi partiti comu-
nist hanno commesso di
versi errori anche gravi» imi, 
questo non significa .«.isolu-
tamente che il comunismo -
come idea trainant; <• come 
spei-anza di giustiz a e d i ri
scatto-sia fallito. 

Noi ormai da teni|.c di
ciamo giustamente che non 
c'è socialismo senza iJemo-
cra: ia e non c'è democrazia 
serta socialismo ilVrlin-
gue' lo disse chiaramente, 
ma anche prima eri cosi, 
perché noi ci siamo da sem
pre battuti per la democra
zia e la libertà nel nostro 
Paese, sia nella Res ttonza 
che dopo). 

Queste non soro v non 
devono essere solo pai-ole, 
ma sono anche iantine e 
lotte dei lavoratori, ci <• I- an
no anche pagato .. volte 
molto duramente. ì ' • " • 

Ecco perchè noi comuni
sti - che non siamo * inclu
si» - consideriamo come va
lori insopprimibili sia li soli
darietà che laverà librila. 

Si sarebbe dunque :lovuto 
titolare quell'articolo »C'on-
elusi la storia dei' Aia» e 
non permettersi di us-ure la 
parola comunismo per indi
care qualcosa di concluso 
perchè comunismo pur mi
lioni e milioni di demxiau-
ci di tutto II monde significa 
ancora solidarietà, fri tcllan-
za, '/era democrazia v vera 
libeità. 

Giorgio Volponi. 
Cesenati:o i Ferii) 

La favola 
del libero 
mercato 
che tutto regola 

• • Caro direttore, scrivo 
dopo aver letto ''articolo, 
sull'Unito del 24 agosto, di 
Paolo Flores d'Arciiis. Acca
de che gli ultimi espi menti 
doliti sinistra, sopra™*:.uti 
alla catastrofe degl anni Ot
tanti!, con cinica prrdeier-
miniizionc scompaginano e 
disgregano quel pcco di ig-
greg ito che ancora gravita a 
sinistra. 

La violenza verbale <• il to
no .".prezzante dell'articolo 
«incriminato» ci indeano 
chiaramente quano ;i sua 
volta dogmatico e imo ta
rante sia il riliuto dei dogmi 
e delle intolleranzo dei se
polti regimi totalitari dell'Est. 

Laddove Gorbaciov e, in 
casa nostra, Occhctto predi
cano la necessità di uscire 
da mentalità e schemi rigi
damente precosli"uili per 
tentare, in modo inedito, di 
coniugare libertà <:d egua
glianza, ovvero (tridoio in 
termini di etichette, tosic
ene chi ragiona solo in que
sto modo possa compren
dere appieno) demociazia 
e soc ialismo, ecco chi- i pa
ladini della liberta ap|>ena 
ieri paladini della guerra, 
che con la libertà non ha 
nulla a che vedere • cercano 
di riempire il benefico njoto 
ideologico non con nuove 
idee, ma con nuovs ideolo
gie, per giunta vecchie ( pa
tetiche: per esempio i libero 

mercato, che tu io regola e 
tutto aggiusta, li/ola a cui 
non crederebbe nemmeno 
il più reazionario economi
sta occidentale. 

Insomma, la politica puli
ta e appassion.mte si fa con 
un costruttivo dialogo tra 
ipotesi e opzioni differenti, 
all'insegna del pluralismo e 
della tolleranza, concetti 
che sono alla inse di ogni 
democrazia che sia vera
mente tale. Le nuove pro
spettive che si aprono (nel 
mondo, ma anche in Italia) 
richiedono umili, senso di 
responsabilità e un atteggia
mento cosa-uttivo. 

Paolo DOMO. Verona 

Siamo davvero 
alla sindrome 
della cittadella 
assediata? 

M Signor diteti ore, trovo 
semplicemente vergognoso 
che persone in lijga da una 
zona eli guerra. Li Croazia, 
siano state respiìrte perché 
«non dispongono dei visti 
prescritti» o, peggio, «non di
spongono di sufficienti 
quantità di deraro»: siamo 
davvero alla sindrome della 
cittadella assedi a ti. 

Dà veramente da pensare 
la notizia che. mentre l'Un
gheria, paese che ha sicura
mente più problemi socio
economici dei nastri, si è 
detta pronta ad accogliere 
novantamila profughi dalle 
zone di guerra il ministro 
degli Interni della «quinta 
potenza industriale del 
mondo» di fronte allo sbarco 
di nemmeno un migliaio di 
profughi abbili pubblica
mente raccomandato agli 
organismi competenti una 
•rigorosa applicazione della 
legge Martelli». 

Non so, dopo una dichia- • 
razione di questo genere, 
come farà il signor ministro 
a guardarsi aio specchio 
senza provare disgusto, ma 

' noi cittadini, se ron voglia
mo vergognarci di noi stessi, 
dobbiamo mobilitarci im
mediatamente aHinché sia 
garantito l'asilo ai profughi 
jugoslavi che, tfmo, saran
no sempre di pili man mano 
che questa «guerra stupida» 
andrà avanti. 

Guido Mauro. Ancona 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti cliie 
ci hanno scritto 

• • Ci è impossibile ospita- -
re tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare ai lettori che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale, 
il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oggi, tra gli 
altri, ringraziami •: 

Laura Loreti Vigim, Anco
na: Ileana Montini, Roma; 
Silvana Gaspare-Mi Tumini, 
Ollagna; arch. tìinnni Rigil-
)o, Napoli; Oscar Vinili, Fori!; 
Mario Moroni, Bastardo; 
Francesco Paolo Gramigna-
no, Trapani: Fabrizio Plnar-
do. Civita Castellana. 

Franco Pelella. Pagani 
(•Le sconfitte elettorali degli 
ultimi anni si spi'ftano so
prattutto pcrch/1 abbiamo 
dato la sensazione di non es
sere in grado di iitoporre un 
modello campailamentate 
alternativo rispetto a quello 
clientelare e affaristico delle 
pecchie classi ilintienti del 
nostro Paese*'), Salvatore 
Adduce, Matera (-Le nostre 
divisioni, quelle della sini
stra, noi le viviiinio sempre 
in modo tragico, ;x»rc7i<? per 
noi e sempre stato '.osi: o tut
to o niente. E mu ce io dico 
che e slxigliato, < he spesso le 
nostre divisioni M I onsurna-
no intorno a storcile di nes
sun interesse per i < itladint*). 

- Sulla viccnd.i legata alla 
grazia per Renato Curcio ci 
hanno scritto i lettori Robe 
to Valpiam di Firenze, un 
pensionato ex il ictalmecca-
nico di Monteonolo. Carlo 
Sartorio di Quarona, Aide-
maro Contolinl di Firenze, 
Roberto Inghilesi di Roma 
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L'Italia 
lottizzata 
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Nuovo attacco all'ente pubblico e ai democristiani: 
«In Sicilia siete al 40% e la criminalità npn è sconfitta» 
Ironia su Vespa e sui giornalisti raccomandati 
Al Tgl un «caso Angelini»: l'inviato criticato dal Cdr 

«Farò campagna contro la Rai» 
Cossiga sferza la De: «Pensate a battere la mafia» 
Cossiga si paragona a Parsifal, in «tenzone» con Ve
spa. Poi annuncia che darà vita a una «campagna 
d'autunno» sul «cosiddetto servizio pubblico». Anzi: 
sfida i giornalisti e i loro organismi a un dibattito in 
diretta al Quirinale sulla libertà di stampa. Nuovi at
tacchi alla De: «Convochino pure la direzione, ma 
per discutere di cose serie». La sinistra de, avvisa il 
presidente, rischia di diventare «una nomenklatura». 

VITTORIO RACK»» 

• • ROMA. Cossiga-Parsifal 
tormenta ancora Bruno Vespa, 
lo invita ancora a duellare. Af
filando lo spadone, annuncia 
che il Tgl non gli basta, e che 
sta preparando «una campa
gna sul cosiddetto servizio 
pubblico». 11 Grande Esternato
ne veste volentieri 1 panni del
l'eroe wagneriano, del «puro 
folle» cavaliere del Grati: «Con 
il direttore del Tgl - ha detto 
infatti il presidente parlando a 
Pian del Consiglio - è aperta 

Suella che Parsifal avrebbe 
Marnato una tenzone». Per la 

«campagna d'autunno» contro 
la Rai e la lottizzazione, poi. 
Cossiga ha già fissato il primo 
round: «Ho visto - ha detto ieri -
che ci sono state grandi prote
ste dell'ordine dei giornalisti e 
del sindacato. Appena sono li
bero, li invito al Quirinale as
sieme a quelli della Rai, a di

scutere della libertà di stampa, 
magari in diretta tv.,.». 

Com'è ormai sua consuetu
dine, insomma, il presidente 
gioca un gioco d'azzardo in 
cui non ci sono lìmiti al rilan
cio. Ha digerito malissimo l'ac
cusa di attentare all'autono
mia e alla libertà dell'Informa
zione, «Speravo - ha protestato 
ieri con i giornalisti del seguito 
- che mi si desse un po' di cre
dito per il mio rispetto in mate
ria. Se invece pensate che ciò 
che dite debba essere Intangi
bile, allora non ci sto». Perche -
e qui Cossiga esibisce creden
ziali libertarie - «io non ho mai 
Querelato nessuno. Mi hanno 

etto che ero golpista, stragi
sta, organizzatore di bande ar
mate, protettore della P2 e di 
Gladio. Mi hanno detto che ero 
matto, e un settimanale ha fat
to fare una diagnosi a distanza. 
Ho anche fornito a "Famiglia 

Cristiana" l'elenco delle medi
cine che prendo, omettendo, 
per vergogna, il lassativo. E 
non ho mai querelato nessu
no». Non solo non ho querela
to - insiste l'inquilino del Colle 
- ma anzi ho difeso sempre i 
giornalisti. E cita l'occasione in 
cui intervenne a favore di Mi
chele Santoro e di «Supcrblob» 
dopo un servizio che aveva su
scitato le ire del direttore gene
rale della Rai, Gianni Pasqua-
relll. 

In nome di questi titoli di 
merito, Cossiga continua la 
sua sfida al Tgl. Riferendosi a 
un'intervista andata in onda 
l'altra sera, che Vespa nega di 
aver commissionato, l'uomo 
del Quirinale ha ironizzato a 
lungo: 'Ho appreso - ha affer
mato - che c'è stato un quipro-
quo, perchè non è il Tgl che 
mi ha chiesto l'intervista. Sic
come non l'ho chiesta io, ci . 
deve essere stato un incontro, 
cosi come avviene nelle sfere 
celesti. Poi stamattina - ha ag
giunto - ho appreso che evi
dentemente l'altro giorno ave
vo sonno, e che ero stato io a 
chiedere l'intervista. Tanto è 
vero che il dottor Vespa ha det
to: "Mio caro preside, io le da
rò tre minuti e basta, perchè, 
se lo metta in testa, il servizio 
pubblico sono io". Ma voi ve li 
immaginate Mitterrand e Major 
ai quali "Antenne 2" o la Bbc 

dicano: "Preside", tre minuti e 
poi basta, eh?"». Certo, è diffi
cile immaginarseli. Non essen
do né Mitterrand né Major, co
munque, Cossiga si arrangia: 
ieri ha promesso che farà tra
scrivere il colloquio integrale 
avuto con l'inviato del Tgl, e 
ne distribuirà il testo. 

Ma il «mistero» di chi abbia 
chiesto l'ormai famigerata in
tervista, in verità, è già chiarito. 
L'inviato del Tgl a Pian del 
Cartiglio. Claudio Angelini, ie
ri ha npetuto che essa «non era 
stata concordata con il diretto
re del telegiornale». Si è trattato 
di «un'iniziativa personale», 
che tendeva a «stare sulla noti
zia» e a cercare «una pacifica
zione» tra il Quirinale e il Tgl. 
L'intervista, ridotta da otto a tre 
minuti, è andata in onda alla fi
ne del Tgl, e Cossiga non ha 
C d i t o . Ma neanche al Tgl 

ino gradito l'iniziativa di 
Angelini. Uno dei componenti 
del Comitato di redazione, 
Giulio Borrelll, ha definito «sin
golare» il fatto che «in una si
tuazione delicata come quella 
si [accia un'intervista senza 
concordarla col direttore». Bor-
relli ha anche lanciato un'ac
cusa ad Angelini: «E stupefa
cente - ha detto - che non ab
bia informato i colleghi e il Cdr 
che nell'intervista cerano ac
cuse pesanti e insulti contro la 
redazione». Ma da Pian del 
Cansiglio l'inviato del Tgl di

fende le sue decisioni: «Non ho 
nulla da rimproverarmi, penso 
di aver fatto il mio dovere». 

Il vero problema però, quel
lo che determina dentro la Rai 
I più pesanti malumori, è il si
lenzio dei vertici aziendali. I re
dattori e il sindacato hanno 
più volte sollecitato sia Pa-
squarelli sia il presidente Enri
co Manca a rendere pubblica 
la loro opinione, a dire $e con
dividono i giudizi su Vespa e il 
Tgl o li contestano. Ma presi
dente a direttore generale con
tinuano a tacere, mentre fra i 
redattori cresce il mugugno, 
costretti come sono a difende
re da soli la dignità del servizio 
pubblico. 

Nel silenzio di chi dovrebbe 
parlari:, Il presidente imperver
sa indisturbato. Ieri, fra l'altro, 
ha di nuovo schernito l'inviato 
del Tgl al congresso della sini
stra de di Lavarone, Francesco 
Pionati: «Mi faccio dare una 
borsa di studio per entrare alla 
Rai • ha esclamato -, tanto 
qualche amico dalle parli di 
Avellino ce l'ho. Un padre ex 
sindaco no, ma cercherò di ve
dere se ho qualche zio...». 

Ieri a Pian del Cansiglio Cos
siga ha ripreso un' altra sua 
campagna», quella contro la 
de e la sinistra de. L'on. Piccoli 
chiede che sia convocata la di
rezione dello scudo crociato 
per discutere delle estemazio-

Lottizzazione tv,, ultimo atto 
Ora tocca anche alle reti Fininvest 
La lottizzazione Rai è giunta alla fase terminale, il 
morbo sembra destinato ad afferrare anche la Finin
vest tanto è stretto, soffocante e mortifero l'abbrac
cio tra informazione e un sistema politico in crisi. 
Lottizzatori e lottizzati recitano il solito copione, e 
anche questa volta si sta perdendo un'occasione 
pervenire a capo della questione. A quando la pros
sima esternazione e a chi toccherà? 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Il 5 aprile 1989 un 
centinaio di deputati di diversi 
partiti, di governo e dell'oppo
sizione, presentarono alla Ca
mera un progetto di legge nel 
quale si fissavano criteri radi
calmente nuovi per l'accesso 
alla professione giornalistica; 
in particolare, la più limpida 
trasparenza per l'ingresso dei 
giornalisti in Rai. Il progetto 
piacque a tutti coloro che lo 
vedevano come un antidoto 
contro la lottizzazione. Ma 
quella data non è ancora en
trata né nella storia né nella 
cronaca della vicenda radiote
levisiva per il semplice fatto 
che la proposta di legge non 
ha fatto un solo passo avanti. 
Sicché, in queste ore, il primo 

istinto è quello di mandare al 
diavolo tutti i protagonisti di 
questa ennesima sagra dell'i
pocrisia sulla lottizzazione, 
che alla fine - a parte qualche 
regolamento di conti e i segni 
lasciati sulla pelle di un paio di 
giornalisti - lascia tutto com'è. 

Giuseppe Glulietti, segreta
rio del sindacato giornalisti 
Rai, non è certo uno che si ar
rende, ma stavolta non riesce a 
vincere l'amarezza: «Se negli 
ultimi anni alcuni colleghi so
no entrati in Rai per concorso 
e non per comando del partiti 
lo si deve a noi: tanto abbiamo 
fatto che siamo riusciti a otte
nere che almeno qualche 
breccia fosse aperta nel muro 
della spartizione. Leggo le co

se dette da Cossiga e dico: ma
gari queste sue esternazioni 
servissero a inchiodare final
mente tutti, ad acchiappare il 
problema sfuggente del rap
porto tra informazione e parti
ti! Sono anni che tentiamo di 
farlo. Ma qui manca la materia 
prima per una riflessione seria, 
ci sono soltanto attacchi mira
ti, siamo al solito teatrino nel 
quale ciascuno parla del pro
prio particolare. Di questo pas
so il tema dei diritti dei cittadi
ni rischia di diventare uno slo
gan inflazionato e perciò im
produttivo, persino dannoso. 
Se si voleva cambiare l'andaz
zo bisognava cogliere altre oc
casioni: la legge Mamml, la vi
cenda Berlusconi-Mondadori-
De Benedetti. E ora, a quando 
il prossimo polverone? a chi 
tocca?». 

Insomma, gli interventi di 
Cossiga rischiano, oggettiva
mente, di diventare non la te
rapia ma una sorta di sigillo a 
una situazione che si può rias
sumere cosi: la crisi del servi
zio pubblico è giunta a una fa
se terminale-, al pari della crisi 
del sistema politico. Esse mar
ciano assieme, si influenzano 
vicendevolmente in virtù del 

rapporto incestuoso mal Inter
rotto tra informazione e pote
re. Questo processo degenera
tivo è scandito da tappe preci
se. Nel settembre '80, con la 
destituzione di Andrea Barba
to e Massimo Fichera dai ri
spettivi incarichi di direzione al 
Tg2 e a Raidue, furono colti 
due obiettivi: fine della espe
rienza innovatrice della legge 
di rilorma e ripristino di una 
particolare variante della logi
ca lottizzatrice: I direttori dove
vano essere non soltanto ri
conducibili a un partito, ma 
anche fedeli e coerenti esecu
tori. Tuttavia, la crisi del siste
ma politico non era ancora 
esplosa in tutta la sua gravità. 

Ma 10 anni dopo, nell'ago
sto del '90, la situazione è pre
cipitata, con esiti addirittura 
farseschi. Bruno Vespa, che 
oggi viene accusato di servili
smo nei confronti di De Mita, 
divenne direttore del Tgl un 
anno fa, prendendo il posto di 
un direttore, Nuccio Fava, al 
quale si fece pagare il sodali
zio con De Mita. Accade, in
somma, che I partiti s'illudono 
di camuffare o neutralizzare I 
processi centrifughi che li de
vastano, il disgusto crescente 

della società civile, l'abissale 
incapacità di misurarsi con gli 
sconvolgimenti in atto trasfor
mando la vecchia lottizzazio
ne in una sorta di -cupio dis
solvi». Quella dell'agosto '90 
non è stata una normale spar
tizione ma, al contrario, un mi
scuglio di regolamenti di con
to, di moltiplicazione delle 
poltrone per accontentare i 
più diversi appetiti. Su di essa 
si è definitivamente arenata 
ogni residua possibilità di au-
torifoima della Rai. 

A metà degli anni '80 l'allora 
Pei propose una strategia che 
avreblic potuto aggredire il 
morbo, attenuare le conse
guenze della compenetrazio
ne tra servìzio pubblico e parti
ti: diversificare l'informazione 
Rai non per aree partitiche ma 
per prodotti editoriali. L'occa
sione fu lasciala cadere e ora il 
problema si pone in termini 
inevitabilmente più drastici: il 
mode d'essere del servizio 
pubblico va radicalmente pen
sato in tutte le sue strutture; 
non si costruisce un nuovo si
stema istituzionale, non c'è al
cuna grande riforma se non si 
costruisce qualcosa di nuovo 
al posto di questa Rai. 

ni? Cossiga risponde: «Mi pare 
un'ottima cosa. Spero che la 
riuniscano per spiegare come 
mai, nonostante la vittoria del
la De in Sicilia con il 40 per 
cento dei voti, la mafia non è 
scondita. Questa sarebbe una 
cosa utile. Oppure sarebbe uti
le parlare della Croazia e della 
Slovenia, dei nostri drammatici 
conti con l'estero, oppure del 
problema della giustizia. Aven
do meno cura, da parte della 
De, per i privilegi di alcune cor
porazioni dei magistrati. E in
vece di pensare di avere il fa
vore di alcuni magistrati per 
piccoli e bassi servizi, sarebbe 
meglio avere un sistema della 
giustizia più efficiente», il riferi
mento alla mafia e ai voti De 
aveva fatto pensare che Cossi
ga collegassc le due cose: ma 
il presidente ha spiegato che le 
sue tesi «non sono quelle di 
Leoluca Orlando»: voleva sem

plicemente dire che la società 
criminale «non si fa spaventare 
dal 40 percento della De». 

L'ultimo accenno, come or
mai capita spesso, è per l'ama-
ta-odiata sinistra De. «Io non 
sono contro di loro - giura Cos
siga -. Mi sono solo accorto 
che alcuni miei amici non ave
vano letto ciò che avevo detto 
al meeting di Rimini, lo dico 
che la sinistra, qualunque sini
stra, rischia di diventare un 
gruppo di potere, una no
menklatura come tutte le altre 
correnti. Invece spero che na
sca una nuova sinistra de co
me laboratorio di progetti e di 
programmi, senza i condizio
namenti del potere». È questa 
la «nuova avventura» che Cos-
siga-Parsifal dice di voler pro
porre. Ma nessuno dei cavalie
ri una volta suoi amici sembra 
intenzionato a partire con lui. 

Bruno 
Vespa, 
direttore 
dalTgl 

In alternativa che cosa può 
esserci? Ancora fasi di ulteriore 
decadenza, oppure - prima o 
poi - il dissolvimento del servi
zio pubblico, secondo il pro
getto messo a punto dal capo 
della P2,Licio Celli. 

Si potrebbe pensare che un 
approdo del genere potrebbe 
far piacere al concorrente del 
servizio pubblico, al gruppo Fi
ninvest, che già tanti vantaggi 
ha tratto dall'insabbiamento 
partitico della Rai. Ma non pa
re che sia questo il destino del
la tv berlusconiana. Per 14 an
ni, la Fininvest è cresciuta sen
za leggi, sfidando anche i par
titi, privilegiando il rapporto 
con uno solo di essi, il Psi, poi 
ricercandone uno anche con 

la corrente andreottiana. Alla 
fine, il conto sta per essere pre
sentato daipartiti di governo 
anche alla Fininvest. Smania il 
Psi, mugugnano le correnti de 
che temono 1' asse preferen
ziale con Andreotti. E Berlu
sconi si dibatte nel suo unico 
dubbio imprenditoriale, ora 
che la legge gli impone di fare 
notiziari: impegnarsi nell'infor
mazione non più di tanto o 
buttarcisi a capofitto con tutti I 
rischi del caso? Ha appena 
preso dalla Rai Enrico Menta
na, che la lottizzazione asse
gna al Psi, per creare e dirigere 
il tg di Canale 5 e la sensazione 
è che i tentacoli dei partiti di 
governo da qualche parte lo 
abbiano già avvinghiato. 

Francesco Cossiga 

Mastella contrattacca: 
«Anche il presidente 
ha i suoi raccomandati 
tra i giornalisti Rai» 
«Anche Cossiga ha farlo lottizzazioni nella. Rai». Cle
mente Mastella, ex portavoce di De Mita e oggi sot
tosegretario, parla del nuovo caso suscitato dalle 
esternazioni del presidente della Repubblica. «Non 
credo ai Catoni improvvisati», afferma. «Comunque, 
nonostante le spartizioni, la Rai produce un buon 
prodotto. E gli utenti possono scegliere tra lo reti se
condo la propria sensibilità politica». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

I H ROMA Sulle lottizsiazioni 
politiche nella Rai II precidente 
della Repubblica ha annuncia
to una campagna d'autunno» 
e nei corridoi di viale Mazzini 
si af rilanci le armi per risani Iu
re colpo *u colpo. Ma ni;, miri
no del Quirinale è sopra:tut;c > il 
Tg targato De, il direttot; Bru
no Vespa e i suoi redattori, so-
prattutto quelli di area dismiiui-
na. Ne parliamo, quindi, con 
uno dei più autorevoli rappre
sentanti di questa comnte. il 
sottosegretario alla Difesi Cle
mente Mastella, che al tempi 
in cui De Mita sedeva a palaz
zo Chigi, ne era il portavoce. 

«Il problema delle lottizza
zioni alisi Rai esiste - ris|>onde 
- e tutti ne siamo vittime e pro
tagonisti contemporaneamen
te. Anchi: Cossiga». 

Coad|;a lottizzatole?, , . 
Anche Iti ha segnalato qua k-u-
no, certo. Il sistema delle pre
senze a viale Mazzini e pluri
partitico le incombenze di 
partilo ci sono, inutile nega -l< >. 
E non si può evitarlo a meno <Ji 
un salto, di una azione < he le
ve esser; di tutti. L'invettiva di 
uno è priva di logica. Cosi co
me è assurdo che un i, ngolo 
all'improviso si redima. 

Lei allenila che Cowlg» ha 
sponiorlzzato qualcuno. Me 
conotice nome e cognome? 

Sarebbe di cattivo gusto fare i 
nomi, ma li conosco. Dinto 
ciò, nonostante le lottiiza 'io
ni, ciò che viene prodotto dil la 
Rai sono cose buone. Se i?a 
demonizzare le spartizioni bi
sognerebbe preoccuparsi di 
articolare al massimo le pre
senze, facendo prevalere- un si
stema democratico. C oc, 
quando arriva qualcuno al a 
Rai, attraverso i canali e i e co
nosciamo, questi deve £Mr;itri-
re la possibilità a tutte le voci di 
esprimersi. E poi, diciamolo, le 
tre reti, divise Uà De, Psi e Vds, 
consenl ono agli utenti e! i si [iro
nizzarsi secondo le proprie 
preferenze politiche. 

Ma anche Ipiccoli partili re
clamino la loro quote... 

Anche il Pn è consistentemen
te presente nella Rai. Chi fa il 
Catone della situazione non 
mi convince. Dato che il pro
blema sollevato è quello dei 
giornalisti, alloracretamo delle 
griglie di accesso, facciamo 
delle selezioni sullci base della 
qualità. 

SI riferisce al concorsi? Ma 
Cossiga ha attaccato anche 
Francesco Plonatl, arrivato 
al Tgl proprio vincendone 
uno. 

È la fine del mondo se si arriva 
a dire che tutti i concorsi sono 
truccati Non ci sto proprio. 

DI lottizzazione In queste 
settimane si è parlato anche 
per altri settori (Sella Rai. Mi 
riferisco al cavo di Pippo 
Bando, designato alla guida 
di «Domenica In» perche vi
cino proprio a eiiati lettori 
della De'e acciaiato di aver 
subito, dlspotkijiiente, det
tato legge nella definizione 

" del cast, .. ,. • ,» ,„ 
È vero. Tuttavia se ti fidi di 
qualcuno e gli aff idi una tra
smissione poi gliela lai fare, al
trimenti non lo prendi. Cosi 
posso tranquillamente affer
mare che Michele Santoro, la 
star di «Samarcanda», certa
mente non vicino alla De. è 
bravo. Ma nel suo si aff non c'è 
un giornalista o un collabora
tore democristiano 

Ma forse a Santoro non sa
rebbe stato conitrnttto di fa
re certe trasmissioni se fos
se stato al Tgl. 

Perche no? Anche nel Tgl ci 
sono state certe trasmissioni di 
rottura, penso a «Tv7». 

Secoli fa, negli mini Sessan
ta. Recentementr si era par
lato di una nuova edizione, 
affidata a Sergi.» Zavoli, e 
questi ha dovuto dare forfait 
proprio per la mancanza di 
libertà nel gestire la trasmis
sione. 

Ma ogni rete ha una sua natu
ra. Non puoi introdurre ele
menti insurrezionali a Raiuno, 
perche altrimenti i telespetta
tori cambiano can.i le. 

«Sì, ci scelgono i partiti. Ma che colpa abbiamo noi...» 
Direttori e vice delle testate Rai 
si difendono dalle accuse 
Vespa: «È un effetto delle leggi» 
Curzi: «Noi siamo un tg libero» 
Ciampaglia: «Non assumo certo io» 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Eccoli, i grandi lot
tizzati: i direttori dei telegiorna
li e dei radiogiomall della Rai. 
Bruno Vespa, che Francesco 
Cossiga ha definito «un racco
mandato», non è il solo su cui il 
Presidente della Repubblica 
ha deciso di «aprire una cam
pagna d'autunno». E le •quo
te», i «lotti», sono l'argomento 
su cui - dopo gli anni in cui ve
niva negata l'evidenza della 
lottizzazione - si discute nelle 
stanze e nei corridoi della Rai, 
tirando in causa anche Gianni 
Pasquarelli. Enrico Manca, il 
Consiglio d'amministrazione, 
o w o v o lo -folto magg ior i - dol 
fenomeno. 

•Ho sempre detto che la lot
tizzazione è una conseguenza 
storica delle leggi di questo 
Stato, che ha consentito il con
trollo della Rai prima da parte 
del governo e poi, dal '75 (con 

la riforma dell'azienda), del 
Parlamento. Cioè dei partiti». 
Bruno Vespa (De), direttore 
del Tgl, per il quale è divam
pata la polemica con il Quiri
nale, arriva subito al nodo del
la questione: «11 problema è, in 
concreto, quali influenze la lot
tizzazione ha sul lavoro del 
giornale». 

E dunque: al Tgl quanto pe
sa la lottizzazione, nei rapporti 
e nella fattura del giornale? «Dà 
oompre footidio portare bene 
delle cose di casa propria, ma 
il mio Tg, da quindici anni a 
questa parte, si è distinto per 

ghissimo spettro su tutte le 
questioni della società, lo, in 
un anno di esperienza da di
rettore, sono stato molto fortu
nato: tra ì giornalisti che ho as
sunto o spostato, non uno mi è 
stato imposto». 

Ma lei si sente un direttore 
lottizzato? «lo mi sento lottizza
to perché qui esistono i lotti! 
Ma ho Incominciato a fare il 
giornalista a 16 anni: sono 31 
anni che faccio questo mestie
re, il prossimo anno ne avrò 
trenta di anzianità Rai. Non mi 
è stato regalato niente. Sono 
entrato nell'azienda perché ho 
vinto il concorso, come primo 
classificato, indetto dall'azien
da nel '68 per telecronisti e ra
diocronisti (poi mi sono stati 
riconosciuti gli anni di anziani
tà aziendale di quando ero 
corrispondente dall'Aquila). 
Sono stato assunto come prati
cante, ho fatto tutti i gradini 
della carriera, ai minimi di sti
pendio. Sarò anche lottizzato, 
ma sono arrivato a fare il diret
tore dopo aver percorso tutto 
la strada passo a passo!». 

Il vice-direttore del Tg2 Giu
liana Del Bufalo (Psi), respon
sabile deH'ed.zionc maggiore 
del giornale quella delle 
19,45, è da tempo al centro 
delle polomicne culla lottixsa 
zione. Al Tg2 lei ha fatto una 
aorrioro l a m p o , a r r ivando ol io 
Rai dal sindacato dei giornali
sti, di cui era segretaria, pro
prio mentre si doveva aprire la 
discussione sul rinnovo con
trattuale. Prima ancora la Del 
Bufalo lavorava all'agenzia di 
stampa filosocialista Adn-Kro-

nos. In assenza di Alberto La 
Volpe (Psi), in vacanza, è lei a 
tenere le redini del giornale e a 
rispondere subito, gentilmente 
(ore 13,25): «Un'intervista? 
Possiamo anche parlare ades
so, dipende dall'argomento». 
Lottizzazione. «No, no, per ca
rità: ora sto seguendo la messa 
in onda del Tg. Non avrei tem
po. Sentiamoci alle 16,45». 
Purtroppo a quell'ora la vice-
direttrice ha lasciato la sua 
stanza, d'urgenza, appena da 
pochi istanti. E la sua segreta
ria diligentemente annota il 
numero di telefono per richia
mare... Anche Livio Zanetti (la 
cui candidatura è stata propo
sta dal Pri), che in questo pe
riodo è stato al centro di pole
miche (Pasquarelli lo ha accu
sato di non controllare le fonti, 
a proposito di un'intervista a 
Cossiga, e nei giorni scorsi è 
stato messo sotto accusa per 
un sondaggio fatto dalla testa
ta), dopo aver fissato un ap
puntamento telefonico, spari-
eco nella stanza delle riunioni, 
irraggiungibile. 

•£'U n o i d*il Tix. lo lo-tti,.<.r,irf.i<^-
ne non incide per niente e da 
parecchio tempo. Da quando 
ho la direzione di questo Tg, lo 
dico senza iattanza e senza 
presunzione, non ho avuto 
nessuna interferenza o pres
sione da quella parte politica 

da cut provengo, dal Pei prima, 
dal Pds ora»: Sandro Curzi, di
rettori del Tg3, lo ripete da 
tempo, difendendosi cosi an
che nelle conferenze stampa. 
«In questi giorni esponenti di 
Rifondazione comunista mi 
hanno chiesto che rapporti ' 
avremmo avuto con loro. La ri-
sposta è sempre quella: da noi 
ci stanno tutti». 

Come giudica le dichiara
zioni di Cossiga di ieri, in cui 
annuncia che presterà più at
tenzione alla Rai? «Va bene: 
niente di strano che si interessi 
anche di Rai - risponde Curzi -
Il problema della lottizzazione 
è soprattutto dell'azienda, che 
fa pressioni, che schiaccia 
ognuno sulle proprie aree. 
Questo spesso mi umilia. An
che se, certo, 1 direttori incari
cati (cosi come il Presidente e 
il Direttore generale) sono in
dicati da qualcuno». Che im
pressione fa essere direttori 
lottizzati? «Io non mi sento un 
direttore Ionizzato. Lo trovo 
abnorme. Io ho avuto la fortu
na 01 essere Indicalo come di
rettore, lo faccio, sono quattro 
anni e sono ancora QUI. ancnc 
se ho incontrato qualche osta
colo per aver rotto gli schemi, 
per non aver voluto guardare 
di che partito erano i miei gior
nalisti». Quali ostacoli? «Il man
cato rafforzamento del giorna
le, intanto: cinque anni fa c'è-

Giuliana 
Del Bufalo, 
vicedirettore 
delTg2 

vano 70 rodollori o uvovamo il 
4 per cento dell'ascolto Ades
so siamo arrivati al 20 e al 30 
per cento, ma i redattori sono 
sempre 70». Ma il Tg3 6 un'iso
la (elice? «La nostra redazione 
è in via Teulada 28. Il Tgl e il 
Tg2 sono al numero 66 non so 

uoac C K V I O I I Q in ouol lo wsdooio 
ni. Però so che molti colleghi 
di altre testate vorrebbero veni
re da noi» 

Sandro Testi, vicedirettore 
del Gr2, testata targata de, so
stiene che nell'impegno quoti
diano 0 la professionalità il cri-

Aessandro 
Curzi. 
duettore 
di!lTo3 

teno fondamentale: «̂ a mia 
non vuole essere une diksa 
d'ulficio, è chiaro che ognuno 
porta nel lavoro anche e i>ro-
prie idi."e». E lei come è arr.v. ito 
al Gr2? «A me chiamò Gustavo 
Selva,. 15 anni la: mi awv(i <x>-
nosciulo ali agenzia A«ii Da 
allora la mia camera e 'lata 
tutta p?r gradi. Ma mai ho rice
vuto telefonate né imposi/ioni 
dai partiti». 

Anche per Antonio Cia nij>a-
glia (l'sdì). direttore del Ori, 
«La regola che vince e quella 

del lavoro- Ma li e mai suc
cesso di voler .issumcre un 
giornalista e di doverne chia
mare invece un ,,ltro per «ra
gioni di lottizzazic n e 7 «Oucstc 
non sono scelte < he (acclamo 
poi. Sono centrali'zate a viale 
Mazzini. 1 giornali ,li, semplice
mente, amvano, .inche se poi 
noi direttori estimiamo un 
gradimento Certi .seviene un 
portalxjrse la situ.izione è pe
sante, ma se sono giornalisti di 
un'area piuttosto <:he di un'al
tra, non 0 un «rovo danno.. ». 

à i I 
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Il giudice veneziano si schiera 
contro gli appelli a dimenticare il passito 
Violante: «Cossiga tentò di scambiare 
la legittimazione al Pds col silenzio su Gladio» 

L'atto dì accusa di Casson 
«Stragi, c'è chi sa tutto» 
Una pietra sul passato delle stragi e delle trame? Il 
giudice Felice Casson e Luciano Violante spiega
no perché l'appello degli altolocati «paladini del
l'oblio» è da respingere. «Chi ha seminato terrore 
e protetto i golpisti è ancora là vivo e vegeto», dice 
il magistrato veneziano. Violante: «Cossiga ci offri 
uno scambio: legittimarci contro il silenzio su Gla
dio. Un negoziato inaccettabile». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VINCUaOVAMLB 

IH BOLOGNA. Una pietra sul 
passato? Come mai ora si fan
no avanti in (atto di terrorismo, 

' stragi e misteri d'Italia tanti, e 
tanto altolocati, •paladini della 
dimenticanza»? Cosi li chiama 
Sandra Bonsanti, giornalista, 
Introducendo alla Festa di Bo
logna un dibattito tra il giudice 
Felice Casson, Luciano violan
te e il repubblicano Stello De 
Carolis, ex sottosegretario alla 
Dilesa e perciò anche lui da 
considerare ad honorem «del 
ramo», specie da quando - in
tervistato su Gladio - consigliò 
di rivolgersi al ministri della Di
fesa per saperne di più, e si 
beccò - contessa - un record 
di rimproveri al vetriolo. Misteri 
e stragi: c'è un'intera genera

zione di giornalisti e di magi
strati che ha cominciato a la
vorare in quel clima. Si è spe
cializzata giocoforza su quei 
terribili argomenti. Ed ancora 
ci sbatte la testa. Chi vuol met
terci una pietra sopra avrà a 
che fare con noi. s'appassiona 
la Bonsanti. E la sala, tanti gio
vani, s'infiamma ed applaude, 
a significare che il tema non è 
da considerare da «addetti ai 
lavori». 

Che ne pensa Casson, che 
con la sua inchiesta su Gladio 
tanta luce sta gettando nei sot
terranei tenebrosi della storia e 
della cronaca repubblicana? 
Pensa che bisogna, Innanzitut
to, distinguere: «Non mi scan

dalizzerei se il Parlamento va
rasse norme generali, non spe
ciali, che riguardino l'eversio
ne di sinistra. Fatti su cui si sa 
pressoché lutto, un ciclo con
cluso, quello degli anni di 
piombo, nel confronti dei qua
li siamo ad una distanza abis
sale. Rimango sbalordito, inve
ce, quando sento quelle recen
ti dichiarazioni d'alto livello, 
che spergiurano sulla fedeltà 
democratica dei servizi segreti. 
In ogni strage compare pun
tualmente l'intreccio ira ever
sione di destra ed apparali del
lo stato. Ed in ogni inchiesta 
apparati dello Stato deviano, 
depistano, oppongono i più 
vani segreti. Per questo per an
ni abbiamo navigato nel buio. 
Dovremmo perdonare? Chi e 
per che cosa? Ci dicano prima 
chi ha fatto le stragi. Chi ha tra
mato, chi li ha aiutati, chi li ha 
finanziati. E poi vedremo se è il 
caso di dimenticare. Chi ha se
minato terrore e chi li ha pro
tetti è ancora 11 vivo e vegeto, in 
tutta la sua arrroganza e peri
colosità 

Incalza Sandra Bonsanti: lei 
allora è convinto che c'è qual
cuno che sa tutto ciò che è 
successo? «Certo», e la risposta. 

Andeotti e Cossiga sanno lut
to? «Bisogna chiederlo a loro». 
Si noti pure che Casson e Vio
lante sono gli unici due magi
strati che abbiano - Violante 
nel 75. Casson poco tempo 
la- avuto accesso agli archivi 
dei «servizi». Che cosa vi hanno 
trovato? Violante si sente lega
to all'obbligo della riservatez
za, non può dare particolcari, 
ma rileva tuttavia che aprire 
quegli archivi sarebbe utile, 
anzi necessario. «Siamo l'uni
co paese avanzato dove il se
greto di Stato sia etemo. Ren
diamolo temporaneo, dieci 
anni, come negli Usa, dove il 
funzionario sa che tra qualche 
tempo le sue attività diverran
no pubbliche e si regola di 
conseguenza. Mentre da noi il 
segreto perenne dieventa un 
incentivo alle deviazioni. Più in 
generale: dimenticare che co
sa? E chi deve dimenticare? 
Qui hanno sparato sulla gente. 
Quale partito, quale forza poli
tica può arrogarsi il diritto di 
dire: adesso chiudo. La verità 
ce l'ho io e me la tengo. In un 
paese civile deve esistere un 
nucleo di valori non negozia
bili, la verità, la libertà, la giu
stizia. E invece: ricordo il capo 

dello Stato l'anno scorso ad 
Edimburgo offrire su un piatto 
la legittimazione del nuovo 
Pds che stava nascendo e dal
l'altro rivendicare la legittimità 
di Gladio. Quel baratto venne 
rigettato con la manifestazione 
dei duecentomila a Roma». 
Dalla sala un giovane propo
ne: torniamoci di nuovo a Ro
ma, le cose non sono certo mi
gliorate. 

Violante prosegue: «Voglia
mo capire da dove nasce tutto 
ciO? Ecco l'interrogatorio del 
generale De Lorenzo al gene
rale Lombardi. Gli chiedono 
come mai raccogliesse quei 
duecentomila fascicoli sugli 
uomini politici e i vip poi eredi
tati dalla P2 che su di essi co
simi un patrimonio esplosivo 
di ricatti. Erano il ministro, op
pure il presidente del consi
glio, oppure il capo dello Stato 
a commissionarci quelle attivi
tà, rispose De Lorenzo. L'Italia 
era tagliata in due all'epoca 
dei bipolarismo. E tenendosi al 
di qua del confine dell'antico
munismo, i capi dei servizi si ri
tagliarono un ruolo sempre 
più vasto ed inquietante, for
malmente volto ad arginare il 
nemico-Pci, in realtà tutto dori

li giudice Felice Casson 

Irò al gioco politico, all'interno 
del sistema della classe diri
gente tradizionale democri
stiana. Ed è qui che nasce l'in
treccio tra lecito ed illecito, il fi
lo nero delle stragi, dal piano 
Solo, alle stragi a Gladio». In 
proposito De Carolis, pur pro
lessando impegno per la verità 
sulle trame, siè differenziato 
dagli altri oratori, sostenendo 
che fino al '62 le organizzazio
ni dello «stay behind» agirono 
nella legalità. E di passa3gio ri
vela un episodio che fa sobbal
zare i cronisti. «Durante una vi
sita in Romagna il capo dello 
Stalo mi raccontò, celiando, 
che la struttura Gladio era nata 
proprio in quella stanza del

l'ufficio di sottosegretario della 
Difesa che sia lui sia io - per 
ventidue mesi - abbiamo oc
cupato. Ma non ho mai saputo 
nulla dei servizi, né avuto rap
porti con loro». Violante, che 
per una legislatura ha fatto 
parte del comitato parlamen
tare di controllo («che è in 
condizione di sapere pochissi
mo, e che non può controllare 
nulla»), della loro organizza
zione intema racconta un par
ticolare «minore», ma che ren
de bene un certo andazzo: 
«Regna il nepotismo, fratelli, 
sorelle, cognati... quando ho 
chiesto spiegazioni, m'hanno 
risposto: conoscendo la fami
glia stiamo più tranquilli...». 

Parla Giovanna Melandri 
leader ecologista 
e dirigente della Quercia 

«Sull'ambiente 
s M a m o : v 

i socialisti» 
«È in crisi la cultura verde?». A dire la sua e a raccon
tare l'esperienza della Lega ambiente, di cui è se
gretaria, è arrivata alla festa Giovanna Melandri. In 
questa intervista giudica il tasso ecologico del Pds 
(«la Quercia sta lentamente assimilando una nuova 
cultura»), la condotta del ministro socialista Ruffolo 
e i rapporti a sinistra, i fermenti emersi nelle società 
in trasformazione dell'Est europeo. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCO SAPPINO 

••BOLOGNA. Sotto il tendo
ne della Sala Verde, puntua
lissima, aspetta 11 via per di
scutere con un qualificato 
drappello di suoi amici e 
compagni (Fulvia Bandoli, 
Paolo Degli Espinosa, Mauro 
Ceruti, Enrico Sassoon, Chic
co Testa, Pietro Greco e Luigi 
Castagna) sui destini della 
cultura verde in Italia. 

È Giovanna Melandri, tren
tenne, segretaria della Lega 
ambiente. Le toccò di esser 
presentata dalla stampa all'In
domani del congresso di Ri
mini - dove prese la parola da 
delegata «esterna» anche a 
nome di Mercedes Bresso e 
Fulvia Fazio - come uno dei 
volti nuovi arrivati nella Dire
zione della Quercia. 

Sette mesi dopo ecco alcu

ne sue rapide opinioni. 
Secondo 11 tuo punto di ot-
•f rvnlwif II M i è mi parti-

tanta? 
Coerentemente è un'espres
sione forte. È un partito che 
sta lentamente assimilando la 
cultura ambientalista. Dal di
ciottesimo congresso del Pei a 
oggi si son fatti grandi passi in 
avanti. Il Pds ha dimostrato su 
alcune scelte strategiche fon
damentali di stare, per cosi di
re, dalla sponda giusta. Ma 
soffre ancora di parecchie in
certezze. In particolare sul 
considerare l'ambiente, l'eco
logia come una parzialità po
litica, quasi un tema in più tra 
gli altri, invece di un sistema 
di valori e priorità che devono 
attraversare valutazioni e de

cisioni in campo sociale, in
dustriale, economico, com
merciale. 

Questo limite tocca l'ispira
zione generale della politi
ca del ras o la periferia del 
partito? 

Naturalmente nella periferia 
talvolta si avverte di più. Però 
non credo si debba stilare una 
graduatoria di questo tipo. 

D campo della politica am
bientalista rispetto al tema 
del rapporti a sinistra, In 
speda) modo tra il Pds e li 
Pai, rappresenta oggi un 
ostacolo o un aluto per 
un'Intesa? 

È difficile dirlo anche perché il 
Psi, dopo la stagione della po
sizione antinucleare che ai 
tempi del referendum fu una 

scelta coraggiosa e fonda
mentale perTesito stesso del
la consultazione popolare, s'è 
rinchiuso in una posizione di 
retroguardia. Non ha investito 
le sue energie e forze migliori 
nella battaglia su caccia e pe
sticidi. E spesso e volentieri 
nei conflitti locali, compreso 
lo scontro sull'Acna, ha visio
ni iperindustrialiste. L'am
biente è dunque un terreno in 
cui a sinistra bisogna andare a 
vedere le carte. Sarebbe bene 
che il Pds chiedesse, aprisse 
un confronto serio con il Psi. 

Ma al ministro socialista 
dell'Ambiente, Giorgio Uni
tolo, quale voto daresti? 

Preferisco non dare voti. Co
munque, secondo me Ruffolo 
ha compiuto grossi sforzi e 
passi avanti. È alle prese con 

ur problema strutturale: gui
da un ministero che ha una 
gamba sola, non ha una strut
tura adeguata, né poteri e 
mezzi sufficienti. Ha tentato di 
fare iniziative interessanti, de
vo dire, soprattutto sul piano 
in:emazionale: ha svolto un 
ruolo trainante nei negoziati 
sull'effetto serra, il clima, l'o
zono. I limiti della politica am
bientale italiana, tuttavia, re
stono fortissimi e Ruffolo ha 
anche lui le sue responsabili
tà 

L'arcipelago verde Italiano: 
è attraversato da una crisi 
seria? 

Nel lungo periodo, ragionan
do da fondisti, la mia risposta 
é: no. Non solo perché voglio 
essere personalmente ottimi-
st.i. Credo sia in ogni caso ne

cessaria una sostanziale revi
sione, un ripensamento pro
fondo di alcuni punti cardine. 
Innanzi tutto, il rapporto tra 
ambiente e povertà, tra am
biente e sottosviluppo. Dob
biamo dare uno sguardo più 
ampio ai legami che s'intrec
ciano e si giocano a livello 
mondiale. 

Per quanto ne sai, quale ti
po di cultura ambientalista 
esiste, s'Intravede all'oriz
zonte nelle nuove democra
zie nate sulle ceneri del re
gimi dell'Est? 

In molti Paesi - penso all'Un
gheria, alla Polonia, alla Ce
coslovacchia - i movimenti 
ambientalisti hanno svolto ne
gli anni passati una funzione 
importante. In Ungheria, per 
esempio, la questione della 

diga sul Danubio ha sollevato 
e messo in campo energie 
che hanno svolto anche una 
funzione politica più genera
le, di opposizione al regime e 
di spinta democratica. Natu
ralmente, compiuta e chiusa 
quella fase, gli stessi movi
menti sono adesso alle prese 
con l'esigenza di ridefinire la 
propria identità e il proprio 
ruolo. Noi, come Lega am
biente, abbiamo molti rappor
ti in quelle realtà nuove del
l'Est europeo: specie con 
gruppi che, come noi, hanno 
una matrice di ambientalismo 
scientifico e progettuale, di ri
conversione ecologica. Certo, 
se laggiù la via al mercato è 
una via lastricata di sacchetti 
di plastica, nei prossimi anni, 
avranno molte cose da fare, 
molti guai da affrontare. 

Dall'operaio massa ai tempi delle donne. D Pds «cerca lavoro» 
La Quercia e il lavoro. Chi vuole rappresentare il Pds? 
Si è discusso di questo alla Festa con Andriani, Rieser, 
Grandi e Lidia Menapace. L'operaismo» - che ha avu
to una funzione importante di critica al sistema pro
duttivo - ha fatto il suo tempo. Ma non basta dire che il 
Pds vuole rappresentare tutto il lavoro dipendente. Ci 
sono nuovi problemi: le rivendicazioni femminili sul 
tempo, le compatibilità ambientali... 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

STVAMO BOCCONaTTTI 

• • BOLOGNA. La sinistra ri
comincia. Dal lavoro. E non è 
facile. Perché quel «mondo» 
non è più come era (o meglio: 
come qualche facile lettura vo
leva che fosse) appena quin
dici anni fa. Comunque, il Pds 
ha scelto: e sta dalla parte del 
lavoro dipendente. Sotto il tito
lo magari un po' accademico 
(«culture delle sinistra») ha fi
nalmente fatto ingresso, nello 

spazio dibattiti della festa, il te
ma della fabbrica, dell'impre
sa. Insomma: del lavoro. E a 
dare un taglio preciso alla di
scussione, l'altra sera, é stato 
proprio il moderatore Aleardo 
Benuzzl, dirigente della Quer
cia di Bologna. Discutere di 
operaismo o di cultura indu
striale - ha detto - significa in 
realtà parlare di quale deve es
sere «il referente sociale» del 

Pds. Per essere ancora più 
chiari: chi deve rappresentare 
il partito di Cicchetto? Quali in
teressi deve difendere? Come 
lo deve fare? 

Anche in questo caso si par
te dal Pei. Per prendere qual
cosa, per abbandonare qual
cos'altro. La «cultura operai
sta», per esemplo. Vittorio Rie
ser, docente a Modena, ricer
catore per conto della Cgll, de
finisce cosi quell'atteggiamen
to che andò per la maggiore 
(anche nel sindacato) all'ini
zio degli anni '70. «Eppure in 
un partito operaio come il Pei 
l'operaismo non è mai stato l'i
deologia dominante». E que
sto, è stato un bene e e un ma
le assieme. Un bene: perché i 
comunisti italiani hanno sem
pre pensato ad un blocco so
ciale più ampio, hanno sem
pre pensato ad un sistema di 
alleanze che non Isolasse la 
classe operaia. Ma il «non-ope

raismo» del Pel ha avuto anche 
dei limiti: per esempio la sotto
valutazione della fabbrica «co
me luogo cruciale» dello scon
tro politico. Sottovalutazione 
che ha portato il partito comu
nista spesso a «delegare» al sin
dacato le iniziative in fabbrica. 
Insomma: anche il pei s'è limi
tato a considerare la Fiat, l'An
saldo, ctc. come luogo dove 
mobilitare la gente. Ma su ob
biettivi estemi alla fabbrica. 
Fin qui la storia. Ma cosa è sta
to negli ultimi tempi l'operai
smo? Rieser non ha dubbi: 
quella cultura s'è ndotta ad es
sere «una visione ideologica e 
riduttiva». Quella cultura, in
somma, alla fine ha imposto 
una immagine distorta del la
voratore. Rilucendolo sempre 
e comunque all'operaio Fiat 
della catena di montaggio. An
nullando quindi le differenze 
che pure esistono, ignorando, 
•marginalizzando» le altre figu

re professionali. E facendo ad
dirittura tanti altri danni. Per 
dirla con Altiero Grandi, segre
tario della Cgil, forse anche gli 
•eccessi di egualitarismo» (i 
cui effetti, il sindacato ancora 
«paga») sono frutto di quell'i
deologia. Altra cosa è la «cultu
ra industriale». Che vuol dire 
(dopo l'infatuazione per il 
•post-industriale*) riconoscere 
che lo sviluppo, la crescita so
no ancora legate all'industria. 
Vuol dire riconoscere che le 
grandi potenze. Usa, Gran Bre
tagna, sono in difficoltà pro-
pno perchè s'è ristretta la loro 
base produttiva. E allora? È tut
to cosi facile? Basta scegliere la 
•cultura industriale» contrap
posta all'«operaisrno>? Basta 
voler rappresentare l'intero 
universo del lavoro dipenden
te invece del «ter/o livello» del
la catena di montaggio? 

La discussione dell'altra se
ra dice che le cose sono molto, 

molto più complesse. Silvano 
Andriani. della direzione del 
Pds introduce un'altra riflessio
ne. È falso (non lo dice cosi, 
ma il senso è questo) che le 
differenze, la «compessità* ar
rivata nel mondo del lavoro 
negli anni 80, possano da sole 
spiegare la mancanza di ege
monia (intesa come capacità 
di unificare) del movimento 
operaio. Quel movimento ha 
segnato questo secolo con le 
sue battaglie. Ma ora è in crisi, 
non riesce più a sintetizzare gli 
interessi del lavoro. Ma inten
diamoci sul termine: l'unifica
zione non avviene sul terreno 
economico, ma su quello cul
turale. E la cultura del movi
mento operaio è entrata in cri
si quando si sono affacciate al
tre idee: quelle ecologiste, 
quelle espresse dalle donne. 
Esempi? Sono venuti proprio 
dal dibattito alla festa. Lidia 
Menapace, giornalista, dice 

che la fabbrica, il lavoro, han
no rappresentato per le donne 
per molti anni un'occasione di 
emancipazione. Molte hanno 
scoperto qui la socializzazione 
della vila in azienda, l'indipen
denza economica. La possibi
lità di comprimere il lavoro do
mestico. Ma ora quella cultura 
(«operaista» o industriale che 
sia) mostra un limite, rispetto 
alle donne. Il lavoro, i suoi 
tempi, i suoi ritmi sono entrati 
in contrasto con i tempi, le ne
cessità delle riproduzione. 
Qualcosa va ripensato. E poi i 
temi ecologici. Rieser sostiene 
che chi predica il ritomo a «pri
ma» non fa un buon servizio: 
perchè oggi le tecnologie pos
sono servire anche a salva
guardare l'ambiente. Grandi ri
batte che per lui il problema è 
di «accenti»: oggi bisogna met
terlo sull'ambiente più che sul
l'industria. 

Il programma 
OGGI 

DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Cometamble la pdltlca Italiana ConlrontoPds-Pn 
Maurizio Cep'n'a, giornalista de -Il Corriere della Sera-
Intervista 
Umberto Rati o i del coordinamento politico Pds. Bruno VI-
sentinl, sera'oie della direzione Prl Presiede Gianni De 
Plato, dell'esile jllvo Pds di Bologna 

21.00 UrHo«n»e'*lepe«ltleaDopollri>fr.rondum rome cambia lo 
politica itall.mn 
Partecipane i Guido Bodrato, ministro dell'Industria; Ottavia* 
no Del Turca, segretario generale aggiunto Cgll nazionale: 
Francesco listelli, coordinatore nazionale cintila Federazio
ne del Verd iiCI ludio Petruccioli, del coordir limonio politico 
Pds. Condu:«'. Carmine Fotia, giornalista de -Il Manifesto-, 
Presiede Federico Cavallucci, capogruppo Pds regione 
Emilia-Romagna 
SALA VERDE 

16.00 La guerra d'HIa droga 
Partecipane Pino ArlaccM. sociologo: Luigi incrini, mini
stro alla tolta culla droga del governo ombri. Giuseppe Di 
Gennaro, rr agi tirato: Giuseppe Sonerò, segretario Unione 
regionale Pds Calabria. Conduce Sergio N lucci, direttore 
di Italia Radio, Prosiede- Cosimo Braccesi, rei comitato fe-
deralePds ili Bologna 
LIBRERIA 

IC'.OO Club delle 19 
Incontro con Alito D'Alfonso, autore del libro «Mi sono stan
cato voglio itcervcere- Partecipa. Luigi Arbiz/ani 

20.30 Dialogo di Lld.i Guerra con Angela Blarchin , autrice del li
bro «Capo a 'E utt'pa-

2.30 a cura di Verso dove, incontro con Paola l'agot, Marilena 
Pazzi, Serg o R iitlno, Fabio Sassi, Andrea Trcimbim 

£'.30 Dialogo di Giorg >o Orlandi con Umberto Rai1 ieri, autore del 
libro-La sinistra difficile-
D'ARCI SPtZIO 

21.00 Vicini di M * incontro con assoclazlonlsmc e volontariato' 
Giampiero Ratilmefll, Franco Grillini, Gianpaolo Cavina, 
Giovanni Loll. Conduce. Patrizio Roversi (Luco Solitario) 
VIDEO D'AFITE 

It'.OO Emllla-Rorragr a una regione al presenta 
«Guido Manzoni • di Speroni; «Ferrara: citta d'arte» di Petr 
Ruttner; «Li lixe di Bisanzio- di Petr Ruttm '. -Parmigiani-
no» 

251.00 Rassegna degli autori Indipendenti europei -Bilder tur den 
Llmmel- di Zoliner, «Robert Vorhoelzer, unb >kaunt> di Beu-
setter 
STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A scuola di :ua na: le crepe» e i timballi 
A scuola di Unirne: la parole più usate dai I ambini e dagli 
adulti dalle 2" lille 23 - Corso di lingua spagrala con la mae
stra ClaudiiiMrirtln 

2J'.00 Planobaraiim iC-60conUdaBrlon 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Oregon 
NIGHTS & FIIGHTS- SPAZIO NOTTE 

22.00 Brand NewKaiH» 
Dopo mezzancto: discoteca d| Devll 
BALERA 

21.00 Orchestra /indica Gonella 
TEATRO DI S"FIADA 
I burattini d i Toma» Jellinek e le giocolarle di iìantos 
CINEMA 
1966-1973. 'Seti.'anni di Immagini di rivolta 

21.00 Partner (1958; eli B Bertolucci 
ARCI-GAY CASSERO 

2.00 Quelle due «Cuori nel deserto- (1987) di D. Di iteti 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo dibassi serie B/1, BI2, C, D 

DOMANI 
10.30 IstltutoGramsd. viaS. Vitale. 13-Bologna 

N concetto iH g lineila Intemazionale e II gommo mondiale 
• i - Partecipar»: Salvatore Veca, Michelangelo 'ilovero, Umber-
. . lo Curi, Marta Cmisù, Franco Ferraresi, Elisabetta Galeotti, 

,., Giancarlo IJotuci. Maurizio Viroli, Carmine Donzelli, Nadia 
Urbinati 
Dlscuteranio con. Michael Walzer, protesi.ore di filosofia 
politica all' st t jto di studi avanzati di Princeton 
SALA ROSIÌ A 

10.00 La riforma della politica. I cattolici e l'alternntlva: e Unita l'u
nità politici'de cattolici? 
Partecipano: Gianni Baget Bozzo, parlamuntare europeo 
gruppo Psi Giovanni Bianchi, presidente na.' sonale Acil; Ro
mano Forleo, Jnl direttivo nazionale Masci Sandro Maria 
Campanini pmildente nazionale Foci; Giuli] Rodano, della 
direzione rajlo ia e Pda. Conduce: Nuccio Fava, giornalista 
Rai. Presiede: «.ndrea Zucchinl, della direzione letterale Pds 
di Bologna 
SALA ROSSA 

21.00 AnttmaflaiDOOiiilonemancani? 
Intervista di: Ailonlo Padellare vice di retto: :i de «L'Espres
so- a: Gerurcr. Zhlaromonte, presidente conmissione Anti
mafia 
Presiede: Giorgio Archetti, della direzione adorale Pds di 
Bologna 
SALA VERDE 

111.00 Le culture iteli i sinistri. Cosa significa «Sinistra» In una eo-
deta multiculturale? 
Giancarlo Bosofli, vicedirettore de -l'Unità- intervista' Clau
dia Mancina, del coordinamento politico na? onale Pds e re
sponsabile are» politiche culturali: Salvatoru Veca, filosofo: 

- Maurizio Vlrol, filosofo; Michael Walzer, pt Messore di filo
sofia politica a' I Istituto di studi avanzati di P'inceton 
Presiede: Varnl Bulgarelll, dell'esecutivo regionale Pds 
Emilia-Romagna 
LIBRERIA 

Ui.00 Club delle 19 
Incontro con Gannì Matano e Valeriana Di Michele, autori 
del libro -latro di Koko, un caso di governo dell'ambiente-
Cler resse l:d 

20.30 Dialogo di ^ar:» Giardini con Eugenio Ricco-nini, autore dei 
libri «Il per Jileirpo 1 e 2- Ed. Nuova Alla 

2?30 Dialogodi SenJroBottazzIconGiorgtoDeN'wti.oirettorede 
•I venerdì di Repubblica» e con Paola Sansone, autrice del 
libro «Comlcarionfe parlando- Wimbledon>>d 
STANZE DI DO VNE 

17.30 Contrattarli, nogoztare: come trincare la arida delle azioni 
positive 
Partecipano: Fiumana Bianchi. Roberta Bu zi, Cristina De 
Francesco Slelunia Scarponi. Claudia Ceccicci 
a scuola di cucina, piatti eritrei Inghera (pmie tipo piadina 
morbida). Alici a (piatto a base di verdure) 
a scuola di I ngue le parole più usate dai cambini e dagli 
adulti dallo 21 e Ile 23 corso di lingua spagn Ma con la mae
stra Claudia Mortln 

2.00 concerto d'FrldinForlanl 
SPAZIO DI *IT11 SOCIALI E SOLIDARIETÀ 

21.00 Proiezione del lilmato -Matti a parole- di Remilo De Maria 
21.45' Licia Govoitl (psicologa), Gianni De Plato e Gianluigi Pancal-

dl (pslchiarli sono disponibili per discuterci con gli interve
nuti sul problemi della salute mentalo e dell'organizzazione 
della psichiatri > 
SPAZIO VIIDEO D'ARTE 

10 00 Emllla-Ror lagni una regione ai presenta 
•La Fondaclon • Magnani Rocca» di M Grandi, -Lettura del
la città di Rimiri Forme e dinamiche dal 26B al 1968- di G. Ri
mondimi -Quando la memoria si la museo- r.i Peter Ruttner, 
•Belle arti. Beaux (iris- di G. Rossi 

2S'.00 Rasaegna dog i autori indipendenti europei -An Image for 
human rlglits-di R Moreau,-Ferri-di L Del a Casa 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21 00 Ladri di bfcicleHe 
NIGHTS» flIGHTS-SPAZIO NOTTE 

Z' 00 Mandrai 
2i' 30 Ella Guru 

Dopo mezi anone discoteca dj Devil 
D'ARCI SPAZIO JAZZ-CLUB 

Zi 00 Tino Tracanra Ouartet 
BALERA 

2" 00 Orchestra Franco e I Mlsters 
TEATRO DI STRADA 
Con il teatro Ridotto 
CINEMA 
1966-1973 Sorto anni di immagini di rivolta 

2'1 00 Sovversivi (1967) di P e V Tavisni 
2:i.OO ldannatld'illat-rra(1969)diV Orsini 

ARCI-GAY CASSERO 
2-1,00 Tango a mediali oche. 

La legge del deriderlo (1986) di P. Almódova-
ARENA SPORT VA 

21100 Torneo di liaiikn'. gerle B/1, B/2, C, D 

ì 
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Cossiga ci ripensa e parla con il ministro: 
«È stato un colloquio schietto, la questione 
riguarda ora il Guardasigilli e Andreotti » 
I contenuti del ricorso alla Consulta 

K* 

Attacchi pesanti al vicepresidente socialista 
dai leader de: «Si occupi di cose serie» 
La Malfa chiede a Craxi: «Devi fermarlo» 
Pecchioli insiste: dibattito alle Camere 

Martelli: «Chi mi contesta è un asino» 
Ma con il Quirinale telefonata di tregua sulla grazia 
Fprlani sprezzante: 
«È chiacchiericcio» 
Grande agitazione de 
•IROMA. Sono «chiacchiere» 
per Arnaldo • Forlanl. Solo 
•chiacchiere», anche se a pro
nunciarle, contro il partito di 
cui Forlanl è segretario, è Fran
cesco Cosslga. che nella De ha 
costruito tutta la sua carriera 
politica fino ad occupare l'am
bita poltrona del Quirinale. Ba
sta non stare a sentire? A Fla
minio Piccoli non basta. «A 
piazza del Gesù stanno dor
mendo». E 11 vecchio leader 
doroteo lancia l'allarme per
chè teme che, a lasciar dire e 
fare, i colpi di piccone del ca
po dello Stato finiscano con 
l'aprire fratture ben più profon
de nella casa appena restaura
ta all'insegna dell'unità. Piccoli 
chiede che la De ascolti e, a 
sua volta, parli In una apposita 
riunione della Direzione. Nico
la Mancino, il bersagliato pre
sidente del senatori de, gli da 
ragione. E le grida di protesta 
dei vecchi leoni trovano eco 
nell'iniziativa di alcuni deputa
ti rampanti: quattro dei venti 
componenti il direttivo de del
la Camera (Agnisti e Azzolini 
della sinistra, Ferrari e Zuech 
del grande centro) hanno 
chiesto formalmente a Cava la 
convocazione dell'organismo 
•per valutare le ultime conside
razioni del presidente della Re
pubblica sulla De e su alcuni • 
dei suoi massimi dirigenti». •• -

' Aria di rivolta,1 dunque: <••' 
piazza del Gesù, dove ieri è 
stata presentata la prossima fe
sta dell'Amicizia di Arona che 
potrebbe subire un'incursione 
del capo dello Stato. «Non ne 
sappiamo nulla», dicono gli or
ganizzatori con l'aria dì chi 
della «sorpresa» farebbe volen
tieri a meno. Né meno Infasti
dito appare Forlanl quando, a 
meta mattina, si fa sorprende
re dinanzi al suo studio priva
to. «In un mondo di chiacchie
roni come questo e bene che 
qualcuno stia zitto», taglia cor
to appena gli si chiede delle ul
time polemiche innescate dal
le esternazioni del presidente 
della Repubblica che pure, co
me per II caso Cure lo. si sta tra
sformando in un conflitto tra 
poteri dello Stato nientemeno 
che dinanzi alla Corte costitu
zionale. Chiacchiericcio anche 
questo? SI, Forlanl insiste: «Con 
tutto quello che sta accadendo 
nel mondo, e meglio occupar
si di cose serie». E cosi sistema 
Martelli. Magari pure Ciriaco 
De Mita, il presidente de che al 
capo dello Stato ribatte colpo 
sul colpo. 

Ma, a ben pensarci, c'è un 
accento alquanto sprezzante 
soprattutto verso il «grande 
estematore». Per Forlani, in
somma, le opinioni di Cossiga 
non meritano né corda né cre
dito. Eppure 1 due fino a ieri si 
proclamavano vicendevol
mente «grandi amici» e, in un 
certo senso, questa loro com

plicità è servita spesso ad argi
nare 1 tanti conflitti tra il Quiri
nale e gli uomini più in vista di 
Piazza del Gesù. Ma adesso 
oriani rischia di non essere 

più l'eccezione. In fin del con
ti, quando Cossiga ha messo 
alla berlina il direttore del Tgl 
Bruno Vespa, ha pure alluso 
pesantemente proprio alla «re
sponsabilità» del segretario de 
in quella «nomina lottizzata». 
Ed è il segretario politico che è 
toccato direttamente dalla bru
ciante allusione sul 40% di voti 
in quella Sicilia dove domina 
la mafia. A Forlani, che ambi
sce alla poltrona del Quirinale 
alla prossima scadenza, que
ste sortite debbono acuire il 
sospetto che l'«amicizia» non 
paga più. Finché Cossiga guer
reggiava con Giulio Andreotti, 
già in corsa per la stessa pol
trona, ancora ancora. Ma ora il 
capo dello Stato, «maliziosa
mente» o meno, toma ad agire 
di concerto (come per II caso 
Curdo) con Andreotti... 

Sara un caso, ma proprio 
quel Roberto Formigoni che 
aveva schierato le truppe di 
Comunione e liberazione del 
meeting di Rimini dietro Cossi
ga, si è affrettato ad accusare 
anch'egli il Tgl definendo «ver
gognoso» il servizio «tutto pun
tato sui presunti contrasti» con 
il presidente del Consiglio. E lo 
ha -fatto-dopo essersi lasciato 
sfuggire che «Cossiga non ha 
finito di sorprendere» perche 
•potrebbe ancora scegliere di 
dimettersi a marzo, con l'ele
zione del capo dello Stato pri
ma del voto politico che è l'i
potesi più favorevole ad An
dreotti». Una voce firmata, 
questa, rincorsa da un'altra, 
più o meno anonima, alimen
tata dal timore che a lungo an
dare l'atteggiamento di Cossi
ga finisca Invece per il delegit
timare ogni de (come ha co
minciare a sostenuto il repub
blicano Giorgio La Malfa) nel
la corsa al Quirinale. Allora, 
tanto vale - è l'altro voce - che 
sia la De a mandare Cossiga a 
casa anzitempo, finché può 
guidare il gioco mercanteg
giando con iTPsi di Bettino Cra
xi la poltrona del Quirinale e 
quella di palazzo Chigi. 

È davvero questa la partita? 
L'unica cosa che Forlani non 
può permettersi è di ritrovarsi a 
giocarla nel ruolo dell'imputa
to delle varie «chiacchiere». Ieri 
sera si è fatto mandare i testi 
dell'ultima esternazione cossi-
ghiana, quella sulla De e la 
mafia, fin nell'albergo in quel 
di Temi dove si è segretamente 
riunito lo stato maggiore del 
•grande centro» per decidere 
appunto come fronteggiare le 
tante Incognite della stagione 
politica. E chissà che già oggi, 
nella segreteria de, anche For
lani non decida di chiacchie
rare... a p.c. 

Telefonata da Pian del Cansiglio: Cossiga rimprove
ra a Martelli di aver portato il conflitto su Cure io da
vanti alla Corte costituzionale, il ministro socialista 
lo rassicura sul carattere «esclusivamente formale» 
dell'iniziativa. Dopo il deposito del ricorso, dalla De 
partono nuove bordate contro il Guardasigilli. E La 
Malfa addirittura rimprovera a Craxi di non essere 
intervenuto a fermarlo. 

PAOLO BRANCA 

• i ROMA Meglio il telefono 
degli avvocati. Neppure 24 ore 
dopo l'annuncio di voler dele
gare ai suoi legali I «contatti» 
con Martelli, Francesco Cossi
ga ci ha già ripensato. Da Pian 
del Cansìglio ha telefonato a 
via Arenula per un chiarimen
to con il ministro socialista che 
lo sta per portare davanti alla 
Corte costituzionale per un 
conflitto tra poteri senza pre
cedenti. E col quale i rapporti 
sono sempre stati particolar
mente buoni, almeno fino al
l'irrompere del caso-Curdo. 

Lo «spunto» del colloquio è 
costituito in realtà dalle recenti 
prese di posizione del ministro 
della Giustizia su Orlando e 
sulla magistratura siciliana, 
che il presidente Cossiga dice 
di condividere in pieno. Ma 
ben presto il discorso arriva a 
Curdo. Il capo dello Stato rim
provera a Martelli di averlo «ti
rato in ballo» nel conflitto da
vanti alla Corte costituzionale 
e tiene a «separare» la sua posi
zione da quella di Andreotti: 
«Io - spiegherà più tardi Cossi

ga, nella sua "esternazione" 
davanti ai giornalisti - mi sono 
limitato a suggenre che se il 
presidente del Consiglio lo 
vuole può anche avvalersi del
le competenze concessegli 
dalla legge 400. Ma il mio era 
un semplice suggerimento, 
non un invito». Dall'altro capo 
del telefono Martelli cerca di 
rassicurare Cossiga sul caratte
re «formale» della sua iniziati
va, che non vuole aprire un 
contrasto politico né persona
le col presidente della Repub
blica. Ci è riuscito? Il comuni
cato del ministero definisce la 
conversazione «schietta ma 
come sempre molto cordiale». 
E comunque non è senza si
gnificato che Cossiga abbia 
poi dichiarato che la questione 
a questo punto riguarda solo 
Martelli e Andreotti. 

I) conflitto istituzionale è co
munque formalmente aperto. 
Proprio mentre Martelli parla
va col capo dello Stato, i suoi 
legali infatti hanno depositato 
il ricorso al palazzo della Con
sulta. Una lunga nota del mini

si ro della Giustizia riassume i 
contenuti giuridici dell'atto, 
musso a punto dai professori 
Barile e Pisapia Vengono 
menzionate sia le lettere con le 
quali il presidente della Re
pubblica sollecitava un pro
nunciamento del governo sul 
provvedimento di grazia a Cur
do, sia la disposizione con la 
quale 11 presidente del Consi
glio Invitava il guardasigilli «a 
sospendere ogni decisione». 
Tutto ciò - secondo 1 legali di 
Minteli! - lede le «attribuzioni 
di cui il ministro di Grazia e 
Giustizia è titolare sulla base di 
principi e norme di livello ce
stii azionale». Il riferimento è in 
parlicolareall'artlcolo 681 del 
codice di procedura penale, 
:he confermerebbe come per 
la grazia sia necessario tuttora 
«il concorso delle volontà del 
ministro della Giustizia e del 
presidente della Repubblica». 
Segue un approfondito excur
sus storico e giuridico sulla na
tura della grazia per conclude
re che con essa «non possono 
essere valutate situazioni ge
nerali» e che «ammettere la 
possibilità di una decisione 
collegiale del governo signifi
cherebbe ammettere la possi
bilità di un'interferenza nella 
sfera giurisdizionale da parte 
del potere esecutivo e addirit
tura per motivi politici». 

Il pnmo e più difficile sco
glio che il ricorso dovrà supe
rare sarà il giudizio di ammissi
bilità da parte dell'Alta corte. 
Già autorevoli costituzionalisti 
hanno infatti sollevato più di 

una perplessità sul fatto che tra 
organi di uno stesso potere 
(nel caso appunto il presiden
te e vicepresidente dell'esecu
tivo) possa essere sollevato un 
conflitto di attribuzioni. I tempi 
previsti per questo primo giu
dizio sono di dieci-quindici 
giorni. Ma è soprattutto sul pia
no politico che il fuoco di sbar
ramento contro l'iniziativa di 
Martelli è totale. Soprattutto in 
casa de. Persino Arnaldo For
lani Interviene duramente: 
•Con tutto quello che sta capi
tando nel mondo è meglio oc
cuparsi di cose serie». Secondo 
Nicola Mancino, invece, «an
che questo ricorso mette a nu
do le difficoltà delle nostre isti
tuzioni, i cui titolari pro-tempo
re non fanno molto per tenerle 
a riparo dalla polemica quoti
diana». Altrettanto dure le bor
date che partono dal segreta
rio repubblicano La Malfa. «E' 
grottesco - afferma Infatti il 
leader del pri - che il ministro 
della Giustizia pretenda di ave
re il diritto di decidere lui una 
materia politica per eccellenza 
che spetta al presidente del 
Consiglio e al suo governo... 
Ed è ridicolo - rincara -che un 
uomo con lunga esperienza di 
governo come Craxi non abbia 
detto a Martelli di stare calmo 
perchè queste sono cose da 
non fare nemmeno lontana
mente». Davanti a simili accu
se, colpisce il silenzio ufficiale 
del Psi. Al punto che è lo stesso 
Martelli a dover scendere in 
campo per difendersi. E con 
parole certo non tenere: «Non 

credo che l'opinione pubblica 
- ha dichiarato in serata il mi
nistro della Giustizia - si farà 
impressionare dai ragli d'asino 
di quei politici che, ignorando 
costituzioni e leggi vengono 
decretando che la grazia è una 
decisione di ordine politico 
che riguarda l'intero governo... 
L'idea di una "grazia di gover
no" è prona delle dittature e di 
chi ha smarrito persino il ricor
do di che cos'è uno Stato di di
ritto ed una costituzione libe-
ral-democ rauca». 

Senza entrare nel merito del 
conflitto. Infine il presidente 
dei senatori del Pds Ugo Pec
chioli annuncia che solleverà 
una discussione in Parlamento 
nella prossima conferenza dei 
capigruppo del Senato. «Sulla 
vicenda Curdo - dice Pecchio
li in un'intervista a "Radio radi
cale" - io avevo manifestato 
stupore per la sentenza della 
Corte d'assise d'appello di Ca
gliari che non riconosceva un 
dato di diritto e cioè la conti
nuazione del reato. Se fosse 
stata riconosciuta la continua
zione, Curdo dopo 16 anni di 
carcere, e non avendo com
piuto reati di sangue, poteva 
uscire: e mi auguro che la Cas
sazione faccia valere questa 
norma». Sulla grazia, infine, 
Pecchioli ribadisce la sua op
posizione ad un provvedimen
to che abbia motivazioni poli
tiche: «Se invece il presidente 
vuole concedere la grazia co
me atto umanitario - conclude 
- sono affari suoi, di compe
tenza sua». 

Margherita Boniver, accusata di aver preso 50 miliardi, ha querelato il senatore lumbard 

Bossi «giustifica» i suoi dossier 
«Contro di noi una strategia della tensione» 
È vero che preparate i dossier sugli affari dei politici? 
Il capo della Lega Umberto Bossi li chiama «infor
mazioni», ma conferma all'Unità. E aggiunge che li ' 
considera un'arma necessaria di difesa: «In questi 
sei mesi cercheranno di spararci nella schiena, pri
ma che arriviamo a Roma con cento deputati. Il par
tito-Stato potrebbe non sopportare. Non vede che 
rinasce la strategia della tensione?». 

STIPANO RIGHI RIVA 

M MILANO. È un Bossi so
vreccitato e preoccupato 
quello che risponde al telefo
no, un Bossi che si sente pre
cipitare in un gioco sempre 
più pesante. Senatore, con 
questa storia dei dossier lei sta 
alzando la temperatura politi
ca, se ne rende conto? 

•Non è colpa mia, io foto
grafo quello che vedo, non so
no un sognatore -risponde-
d'altra parte gli attentati ci so
no. E l'Eia, dia retta, non c'en
tra niente: ho fatto verificare 
in Spagna, e loro hanno 
smentito. Ci sono in giro piut
tosto qui da noi personaggi 
come Delle Chiaie, Gelli, 

Ciancimino, Pitella, sa quello 
della Faranda, il colonnello 
Amos Spiazzi, tutti a organiz
zare strane leghe contro di 
noi. Quando si ricicla gente di 
questo tipo II segnale è chiaro, 
no? Io lo chiamo strategia del
la tensione. D'altra parte nei 
prossimi sei mesi si gioca tut
to: quando arriveremo a Ro
ma con cento deputati, lei ca
pisce, è la fine di un'epoca». 

E Bossi mette nel calderone 
le richieste dì autodetermina
zione in Alto Adige e Val 
D'Aosta, «quattro squinternati, 
certo, ma strumentalizzati da 
chi vuol agitare contro di noi il 
fantasma della secessione» 

con Leoluca Orlando «tirato 
fuori dalla De per chiuderci 
spazio al Sud. Come Segni al 
Nord, d'altra parte». Insomma 
adopereranno tutte le armi. 
Anche pezzi dello Stato, co
me ai tempi, appunto, della 
strategia della tensione? «Lo 
Stato è un'idea astratta, ma i 
partiti che ci sono dentro 
quelli si. Sa, chi si sente parti
to-stato potrebbe non soppor
tare». 

Ecco che lui «siccome, visti i 
tempi, la miglior difesa è l'at
tacco» tirerà fuori i dossier. 
«Dossier è una parola grossa, 
io 11 chiamo informazioni. So
no poi le cose che si sentono 
di continuo al Transatlantico, 
io mi limito a far approfondi
re, a stabilire i collegamenti», 
e ripete, senza sapere della 
querela preannunciata dal
l'Ansa proprio durante la tele
fonata, le accuse al ministro 
Boniver «di aver preso 50 mi
liardi per una sua associazio
ne delle donne del Terzo 
mondo». 

Senatore, lei ha citato an
che Giorgio Napolitano. Con

ferma? «SI, è vero. Dicono che 
ha attività imprenditoriali, af
fari nei paesi arabi». Alla do
manda se abbia le prove Bossi 
risponde imbarazzato: «Certo 
delle cose le abbiamo, alcune 
le ho viste anch'io. Ma stiamo 
ancora raccogliendo, adesso 
un gruppo di nostri commer
cialisti sta valutando. Roba da 
denuncia giornalistica, so
prattutto, più che prove. Per 
adesso cose da magistratura 
non mi risultano, ma se venis
sero fuori le consegneremo». 
Gli faccio notare che invece si 
è parlato di «rivelazioni bom
ba», e lui si abbandona al 
rammarico per l'anticipazio
ne intempestiva di «Uomini & 
Business». 

«Turani (il direttore del 
mensile che ha annunciato i 
dossier ndr) non lo conosco, 
l'ho visto una volta, mi sembra 
favorevole a noi. Però stavolta 
ha sbagliato, non capisco per
chè l'abbia tirata fuori e non 
so chi glielo ha detto: parlan
do di rivelazioni esplosive 
mette sull'avviso i destinatari. 
E spaventa i nostri amici, che 

adesso potrebbero aver pau
ra, chiuderci le porte». 

Senatore, ma questa inizia
tiva non può essere letta come 
un avvertimento mafioso vo
stro, come un ricatto? «Gli av
vertimenti mafiosi, quelli veri 
li danno gli altri, come hanno 
sempre fatto con i dossier del 
Sifar. Comunque se questa 
fosse l'accusa tireremo fuori 
quello che sappiamo. Alla 
gente farà piacere sapere gli 
affari che fanno i politici. Va 
bene che è abituata a tutto, 
ma se ci saremo noi a fare la 
campagna qualcosa dovrà 
pure succedere». 

Insomma non si riesce a ca
pire se i dossier restano nel 
cassetto o se sono pronti al 
lancio, se sono un'arma o 
un'assicurazione. «In qualche 
modo anche un'assicurazio
ne, si. Se ci mettono con le 
spalle al muro, gliel'ho detto, 
andremo fino in fondo ad ap
profondire. Ripeto, quando ci 
si gioca tutto, si usano tutte le 
armi. Pur di toglierci voti use
ranno tutti i mezzi in questi sei 
mesi. Poi sarà troppo tardi». 

Andreotti 
riimprovera CI: 
«Più formazione 
e meno politica» 

I ciellini «non sono individualmente estranei alla politi
ci, mail movimertocome tale non ha collaleralismi or
ganici o rapporti esclusivi». Lo scrive Giulvo Andreotti 
nel suo "Bloc Notes su «L'Europeo». Ma, doj o il Meeting 
riminese che noe fi', èva risparmiato critiche al presi
dente del Consiglio, Andreotti abbozza un profilo stori
co del movimenlo e si concede qualche filata di orec
chie. A CI ricorda le accuse di «mercantisrio» quando 
mieteva successi nelle università; i festeggiamenti a 
Martelli che fecero parlare di «conversione al Psi»; i suc
cessi mietuti quest'anno da D'Alema; per dire che il mo
vimento si è sempre mosso controcorrente. Però secon
do Andreotti, CI deve proporsi solo di «colribuire alla 
formazione del consenso» con dibattiti alla luce del so
le, e conclude con ]' ammonimento a non confondere 
«collettivamente Li formazione e la testimonianza con 
!-. responsabilità politiche operative». 

Festa 
dell'Amicizia 
con l'incognita 
Cossiga 

Le voci che il capo dello 
Stato possa es' ere presen
te alla quindio;sima Festa 
dell'Amicizia ( Arona 7-15 
settembre), si fanno insi
stenti, e sono alimentate 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ da suo "ambasciatore" 
nella De, il sottosegretario 

Francesco D'Onolrio Ma a piazza del Gesù non confer
mano e non semenliscono, dicono semplicemente di 
non saperne nulla. Certa, invece, !a presenta del diret
tore del Tgl Bruno Vespa che givedl 12. Ine-rto anche 
r.ìrrivo del vicepresicentc del Consiglio, Claudio Martel
li invitato ad un dib ittito su «Crisi di legalità e Stato di 
dritto». Ciriaco Eie Mita aprirà la Festa sabato 7 come 
p-esidente del Cn: Giulio Andreotti avrà una giornata 
tutta per sé il mer:ol«U, Arnaldo Forlani lachiuderà do
menica 15. 

Spadolini: 
«Il Pds entri 
subito 
nell'Internazionale 
socialista» 

Secondo il pr -sidente del 
Senato, Giova ini Spadoli
ni, l'attuale e usi dei due 
partiti della sinistra non si 
risolverà fino ,i quando il 
Pds non entreià nell'Inter
nazionale socialista. Se 
questo non ci;verrà dice 

Spadolini «in Italia le sinistra sarà litigiosa e impotente. 
E ciò non aiuta l'evo uzione intrapresa dal l'ei e poi dal 
Pds». Sono considerazioni che il presidenti' del Senato 
fit nella prefazioni: del libro di Marco Giudici «Una sini
stra per due». Spadolini parla anche del ruolo della De 
nel dopo-comunism:>e afferma che «sbag'ia obiettivo» 
chi ipotizza una la Democrazia cristiana come partito 
conservatore. «11 parti» cattolico - dice - h.i le sue radi
ci in un retroterra eh ì esclude ogni palizzat. i classista e 
conservervatrice e- tecca ceti sociali percorsi da "mes-
s lanesimo riformista' ». 

Rifondazione 
Sul nuovo partito 
si scontrano 
le due «anime» 

Questa mattina i dirigenti 
di Rifondazione comuni
sta presenteranno il primo 
del, documenti congres
suali, su SuÀ»i ranno chia
mati i militami a confron-

_ _ _ _ „ „ _ . _ _ : tarsi in preparazione delle 
• assise, previste dal 12 al 15 

dicembre. Ieri, intanto, si è concluso il coordinamento 
politico, in cui sono emerse diverse interpretazioni di 
quello che sarà il congresso e il futuro Partito di rifonda-
zione comunista. L'ala cossuttiana, che rivendica il pri
mato di primogenitura del movimento, preferirebbe un 
documento politico netto, un congresso «chiuso» che 
nomini subito i dirigenti e lo statuto. Gli altri, ex Pdup, 
ex Fgci e ex Dp, ai contrario sollecitano la massima 
apertura. Oggi, inline, verrà annunciato il nome del vi
cedirettore del se ti irr anale Liberazione. Il candidato è il 
giornalista della Flui I Jjciano Doddoli. 

Cangila 
vuofie un patto 
per la prossima 
legislatura 

Il segretano di I Psdi Anto
nio Cariglia chiede una 
maggioranza forte e de
terminata» proiettata ssul
la prossima legislatura. 
Per questo ha inviato una 

_ _ _ « _ „ „ _ _ _ _ lettera a Forlì ni. Craxi e 
Altissimo per avere un 

chiarimento. Secondo Cangila la situazione politica ge
nerale desta forte preoccupazione su diverti fronti: cri
minalità, economia, finanza. «Date queste premesse -
sostiene - la prossima scadenza elettorale va affrontata 
avendo chiari gli obiettivi per il dopo voto. Por il segreta-
nò socialdemocratico va evitato il rischio oi una «lunga 
instabilità del nostre sistema politico che, allo stato at
tuale, offre larghi sp.izi a quanti, criminali e non, sfida
no le leggi del paese). 

QflEOORIOPANE 

Waldner, responsabile dei giovani della Svp, getta acqua sul fuoco. Il Msi annuncia una contromanifestazione a Bolzano 

«Sarà una festa tirolese, non contro l'Italia...» 
«La nostra non sarà una manifestazione antitaliana, 
cacceremo i nazionalisti aggressivi, non porteremo 
neppure la corona di spine...». I promotori del radu
no tirolese al Brennero mostrano il loro volto più 
rassicurante: il 15 settembre ci sarà una gran festa 
democratica, dicono, e anche gli italiani sono invi
tati. Replica il Msi, annunciando una contromanife
stazione attorno al monumento alla Vittoria... 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARINA MORPUROO 

M BOLZANO. Christian 
Waldner, responsabile giova
nile della Svp, annuncia que
rele a raffica. Dice Waldner 
«Faremo tacere chi si permet
te di offendere questi giovani 
per bene», dove i «giovani per 
bene» sono gli organizzatori 
della manifestazione pan-tiro
lese che il 15 settembre si ter
rà sugli ameni pascoli austrìa
ci di Griesberg, a duecento 
metri dal confine del Brenne
ro. Waldner è indignato con 

chi ha osato dipingere questo 
raduno come una sfilata di 
pangermanisti esaltati, come 
una festa di irredentisti pronti 
a dichiarare il distacco dall'I
talia e il ricongiungimento 
con l'Austria: «Noi non siamo 
contro nessuno - protesta - e 
non vogliamo fare nulla di ag
gressivo. Vogliamo solo parla
re, discutere su un bel prato 
del futuro del Tiralo nell'am
bito dell'Europa delle regioni. 
Sarà una grande festa demo

cratica, non una manifesta
zione antitaliana. Per carità, 
abbiamo invitato anche gli ita
liani: e poi io sogno si un 
grande Tiralo autonomo da 
Kufstein a Borghetto, ma non 
mi preoccupa il fatto che que
sta regione autonoma debba 
poi dipendere dall'Austna 
piuttosto che dall'Italia...». A 
Griesberg, giura il responsabi
le giovanile della Svp, non ci 
saranno ne cartelli offensivi 
né discorsi estremistici: un 
servizio d'ordine di 140 perso
ne caccerà indietro - il prato è 
privato e la via d'accesso è 
una sola - i nazionalisti trop
po accesi. Quello di Waldner 
sembra un discorso convin
cente: il ragazzo è un tipo spi
gliato che sa parlare con la 
gente, i suoi studi bostoniani 
si fanno sentire. Ma non tutti 
sono convìnti, e in prima fila 
ci sono proprio i pezzi grossi 
del suo partito. Roland Riz, il 
presidente della Svp, ha già 
preso le distanze dal raduno: 

non solo non ci sarà, ma ha 
anche precisato che la Svp 
non si assume la responsabili
tà della manifestazione. Ci sa
rà invece Luis Dumwalder, vi
cepresidente della Svp e pre
sidente della provincia di Bol
zano: «Ma solo per non lascia
re troppo spazio agli altri», ha 
detto Dumwalder: «In realtà 
sarebbe meglio fare una gior
nata di clausura a Innsbnick: 
mi sembra più proficuo stu
diare che fare sfilate» È diffi
denza nei confronti di Wald
ner - che nonostante la fac
ciata rassicurante gode di fa
ma di oltranzista - e degli altri 
partecipanti alla «festa»? Tra i 
promotori, è vero, ci sono rap
presentanti dei giovani social
democratici nordtirolesi come 
Georg Herrmann, o degli am
bientalisti, come Willi Ersch-
baumer: ma non mancano 
personaggi dal pedigree de
mocratico quantomeno dub
bio. Ci sono membri del parti
to liberale austriaco, che si 

trova su posizioni nazionaliste 
e revansciste, e soprattutto c'è 
un tipetto come Eva Klotz, fi
glia di Georg «il martellatore 
della Val Passiria» ed elemen
to di spicco dell'Union fùr 
Sudtirol. Come si concilia, 
chiediamo a Waldner, il carat-
teie festoso ed ecumenico del 
raduno con la presenza di 
un'estremista di destra come 
la Klotz? «Eva è una cara ra
gazza» taglia corto il leader 
dei giovani Svp «e noi siamo 
felicissimi che venga». 

Da parte italiana la diffiden
za sembra ancor maggiore. 
Gli inviti di Waldner, racconta 
lui stesso, non hanno avuto 
un gran successo, «anche se 
ho contattato tutti e ho ottimi 
rapporti con tutti, anche con il 
Pds» Pronta replica di Guido 
Mnrgheri, segretario provin
ciale del Pds-Dcmokratische 
Linke: «Veramente io non ho 
ricevuto alcun invito, e co
munque credo che questa 
manifestazione favorisca le 

incomprensioni, piuttosto che 
la costruzione di una "casa 
comune" e la pacificazione 
tra i gruppi etnici». Anzi, il Pds 
di Bolzano critica Alex Lan-

?er, il verde alternativo che il 
5 settembre andrà al Brenne

ro: «Langer prende un abba
glio dopo l'altro: pochi giorni 
la ha detto che l'Alto Adige 
era il Sud Africa, con gli italia
ni nella parte dei neri, adesso 
addirittura va a manifestare 
con la Klotz». La polemica, 
comunque, non ha toni ro
venti. A smorzarla sul nascere 
aveva già pensato il presiden
te della Svp, Roland Riz, scon
fessando subito e le dichiara
zioni «autodeterministiche» 
del suo vice, Ferdinand Willeit 
(la Svp ha 5 vicepresidenti): 
ieri però lo stesso Willeit, ap
pena rientrato dalle spiagge 
del Kenya, ha pensato bene di 
innestare la retromarcia. 
«L'autodecisione per me è so
lo un'ipotesi, volevo semplice
mente che il partito ne parlas

se», si è affrettato a spiegare 
Willeit «La mia è una proposta 
aperta, che non implica ne
cessariamente la modifica dei 
confini dello stato italiano». 

A Bolzano, dunque, la vita 
continua a scorrere tranquilla: 
«Perché dovremmo cambia
re?» commenta la giomalaia 
di piazza Walther «In fondo 
qui si sta tanto bene...». Nel 
cuore della città si cerchereb
bero inutilmente scntte sui 
muri o manifesti di protesta. 
Resta il disagio del gruppo et
nico italiano, smarrito di fron
te alla forte identità dei tirole
si, e preoccupato per il calo 
demografico: in venti anni la 
percentuale degli italiani è 
scesa dal 34.3 al 28.7%, pervia 
della grande prolificità dei 
contadini sudtirolesi. Ne ha 
saputo approfittare l'Msi, che 
in questa provincia raggiunge 
la percentuale del 27.1%. An
che questa volta l'Msi non ha 
perso l'occasione per cercare 
di riaccendere un po' gli ani-

Lui! i Dumwalder 

mi-se il 15 settembre <il Bren- componente .Iella commis-
neio sfileranno gli scliutzen sione Difesa della Camera, 
con le loro braghe di cuoio - L'altro giorno il presidente 
acquistale con il contributo della Svp lo av va accusato di 
delia provincia di Bolzano - il aver «introdotti > in Europa un 
14 i missini contromanifeste- nazionalismo leleteno», e lui 
ranno con una catena umana ha reagito «G"cheremo cen-
attomo al tanto disc J.S.M> «mo- to famiglie italiane a Bolzano 
nuinento alla vittoiii» (cosi è e chiederemo loro di ospitare 
staio deciso ieri a Ronfiti) • Ma due parlamenlari per un paio 
se l'annuncio dei missini ap- di giorni-cosi,mcheideputati 
paie provocatorio, ri licolo si renderanno i:onto delie dif-
suona il proclama lenu.ito le- ficoltà dei no'tn in Alto Adi
ri dal liberale Raffaele Costa, gè...» 

«0 * I 
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Il leader della Rete plaude alla decisione 
di indagare sulla Procura di Palermo 
«È un successo delle nostre battaglie» 
e poi lancia una serie di pesanti accuse 

«Certo non sono stato testimone dei delitti 
ma ai magistrati ho fornito utili elementi» 
ed è in arrivo un dossier «esplosivo » 
Gli incontri tra il de Lima e il boss Bontate 

À'ùmti 

«Falcone preferì censurare tutto» 
Orlando spara a zero sugli intrecci mafia-politica Il giudice Giovanni Falcone 

Caso Palermo: 
telefonata 
tra Cossiga 
e Martelli 

m ROMA. Il presidente della 
Repubblica ha avuto ieri un 
lungo colloquio telefonico con 
Il ministro di Grazia e giustizia. 
che ha avuto come principale 
oggetto i problemi relativi alle 
pesanti critiche rivolte alla ma
gistratura palermitana formu
late dall'ex sindaco Leoluca 
Orlando e le ulteriori Iniziative 
che possono essere prese sia 
dallo stesso Capo dello Stato, 
sia dal ministro di Grazia e giu
stizia nell'esercizio delle sue 
funzioni, anche nei tempi più 
rapidi, oltre alia decisione di 
Cossiga di investire del proble
ma il Consiglio superiore della 
magistratura. Il contenuto del 
colloquio è stato diffuso dalle 
solite «fonti bene informate» 
del Quirinale. 

Le «fonti- hanno fatto sapere 
che durante 11 colloquio presi
dente e ministro hanno deciso 
di fare chiarezza «in ordine alle 
inchieste relative a quei delitti 
di mafia, ed in particolare a 
quelli con colorazione politi
ca, in modo tale che ogni 
eventuale responsabilità, di 
chiunque, magistrato o non. 
sia accertata e, se ricorrono gli 
estremi di legge, sanzionata, 
non potendosi più oltre, in un 
momento cosi delicato, man
tenere ombra alcuna sull'ope
rato della magistratura paler
mitana e siciliana Impegnata 
nella lotta alla mafia, anche 
con grave sacrificio di vite. 
D'altronde, non si può non te
nere aprioristicamente conto 
della denuncia di gruppi politi
ci che cosi grandi consensi 
hanno ottenuto in città quali 
Palermo particolarmente tra
volte dal fenomeno mafioso». 
Insomma parole che suonano 
come una dura critica nel con
fronti di Leoluca Orlando che 
in un'intervista a\\'Unità aveva 
nuovamente sollevato il pro
blema dei nomi del politici 
collusi con la mafia tenuti nei 
cassetti dei giudici. 

Nel corso del colloquio si è 
parlato anche degli aspetti (or
mali del conflitto di attribuzio
ne sollevato dal ministro Guar
dasigilli sul problema della 
grazia a Curcio. Il colloquio, 
sempre secondo le solite «fon
ti», 6 stato schietto, ma, come 
sempre, molto cordiale e ami
chevole. 

Intanto il Psdi ha sostenuto 
la necessità di «ritoccare» il 
nuovo codice di procedura pe
nale per rendere più incisiva la 
lotta alla criminalità organizza
ta. Lo ha detto ai giornalisti al 
termine della riunione della 
segreteria socialdemocratica il 
segretario del Psdi Antonio Ca
ngila che ha riferito di aver 
avuto un colloquio telefonico 
con il ministro dell'Interno En
zo Scotti. Ma secondo Cariglia 
•non si tratta tanto di stabilire 
se l'attuale legislazione sia più 
o meno garantista, quanto di 
comprendere che la questione 
principale è quella della stabi
lità politica: «Se c'è un governo 
forte e stabile - ha detto II se
gretario del Psdi - anche il pro
blema della lotta alla crimina
lità organizzata può essere af
frontato in maniera adeguata». 

Leoluca Orlando si è incontrato ieri con Galloni: è 
l'avvio dell'inchiesta sulla Procura di Palermo. Pre
sto il sindaco della primavera palermitana conse
gnerà un dossier al Csm. Ci saranno i nomi e le in
chieste su mafia e politica, insieme ai racconti dei 
tanti processi insabbiati. La Rete attacca il giudice 
Falcone: «Troppi omissis nell'inchiesta sui rapporti 
tra l'andreottiano Salvo Lima e il malioso Bontate». 

• N R I C O F I U R O 

naggio politico con il quale 
Bontate aveva maggiore intimi
tà, lo stesso l'ho visto insieme 
con Bontate in una casa adibi
ta ad ufficio di Gaetano Fiore 
(un personaggio legato alla 
mafia e vicino a Bontate, ndr) ; 
inoltre l'ho visto qualche volta 
nei locali del Baby Luna (un 
night palermitano dove la ma
fia teneva summit di alto livel
lo, ndr) e nei giorni di chiusu
ra». 

Stefano Bontate, ucciso nel
l'aprile del 1981, rappresenta
va l'anello di congiunzione tra 
la cupola mafiosa, la P2 e quel
le logge che parteciparono al 
tentativo di golpe del 1971, co
me lo stesso Luciano Liggio ha 
successivamente rivelato. «Per
ché - si chiede Mancuso - l'o
norevole Salvo Lima si incon
trava con Bontate? Non certo 
per prendere un caffè, oltretut
to in un night chiuso. E pensa-

H ROMA. Alle 11 precise 
Leoluca Orlando, Alfredo Ga
lasso, Carmine Mancuso e Die
go Novelli varcano il massiccio 
portone dì Palazzo Dei Mare
scialli, ai piani superiori c'è ad 
attenderli Giovanni Galloni. E 
la mossa d'avvio dell'Inchiesta 
aperta appena due giorni fa 
da) Csm sugli uffici giudiziari 
palermitani, dopo le denunce 
del leader della Rete sull'in
sabbiamento delle inchieste 
sul terzo livello della mafia, 
quelle che parlano dei rapporti 
tra boss e politici. L'ex sindaco 
della primavera palermitana è 
affaticato dal viaggio, ma rag
giante. L'apertura dell'inchie
sta «è un successo delle nostre 
denunce e delle nostre batta
glie: finalmente si potrà far lu
ce sulle tante aree di impunità 
che sono garantite dal cattivo 
funzionamento degli uffici giu
diziari palermitani», dice ai 
giornalisti dopo l'incontro con 
Galloni. Il vicepresidente del 
Csm ha promesso che «si apri
ranno tutti i cassetti e che ver
ranno fuori i nomi», e per que
sta ragione nei prossimi giorni 
gli uomini della Rete gli conse
gneranno un un corposo dos
sier. Si parlerà dei tanti «casset
ti» chiusi, delie 'pagine strap
pate dei processi», di quelle in
chieste, ha detto Carmine 
Mancuso, «fatte ricercando 
sempre le soluzioni giudiziarie 
meno sgradite e meno ingom
branti per certe famiglie politi

che». 
Incassato il risultato dell'in

chiesta Orlando attacca. Il pro
curatore capo di Palermo Pie
tro Glanmanco, in primo luo
go, che nei giorni scorsi lo ave
va accusato di fare discorsi «fu
mosi»: «È sotto inchiesta, e 
quindi come tale merita tutta 
la considerazione possibile, 
tanto quando fa affermazioni 
avventate, tanto quando si di
fende. Lasciamolo difendere». 

A chi in questi giorni, primo 
fra tutti il presidente Cossiga, 
ha gridato «fuori I nomi», Or
lando risponde in modo ironi
co. «Voglio fare una rivelazio
ne clamorosa - dice -: nessu
no di no! è stato mal testimone 
oculare di un omicidio, non è 
questo il punto. Noi abbiamo 
fornito ai magistrati, con nomi 
e cognomi, alcuni elementi 
utili per riaprire una serie di in
chieste, soprattutto quelle su 
affari, mafia e politica. Spetta 
ora al Csm stabilire perché 
queste inchieste non sono sta
te riaperte». Carmine Mancuso 
e Alfredo Galasso, avvocato di 
parte civile della famiglia Dalla 
Chiesa, fanno qualche nome. 
L'ex ispettore di polizia Man- -, 
cuso Jegge alcuni passaggi di 
un verbale di iirìcfrogatono del '-
7 novembre 1989. Padani per-
(ito Marino Mannola: «Anche 
l'onorevole Urna Salvo fre
quentava Bontate Stefano, e 
credo anzi che fosse il perso-

Cardinal Pappalardo 
«Questa mia città 
senza vita civile...» 

re che proprio nel 1979 si aprì 
con l'omicidio del capo della 
mobile Boris Giuliano, la sta
gione della decapitazione dei 
vertici dello Stato a Palermo». 
Su quel misterioso incontro, è 
la tesi di Mancuso, non si è vo
luto indagare, «nessuno ha 
chiesto all'onorevole Lima di 
chiarire i suoi rapporti con 
Bontate». Inoltre, quel verbale 
di interrogatorio, aggiunge Ga
lasso, è stato fino ad oggi co
perto da troppi omissis. Chi era 
il magistrato che interrogo ' 
Mannoia e che «censuro» quel
le pagine?, chiedono i giornali
sti. «Stranamente - è la risposta 
di Mancuso - era il giudice 
Giovanni Falcone, all'epoca 
procuratore generale aggiunto 
della repubblica di Palermo». 
«Ed è bene che su quegli strani-
omissis - conclude Galasso - il 
Csm indaghi a fondo». Una rot
tura pre-annunciata da tempo, 
quella tra la Rete e il principale 
protagonista di quello che fu il 
pool antimafia, e proprio su un 
terreno insidioso: la denuncia 
sugli insabbiamenti delle inda
gini che parlano di «mafia e 
poltica». «Per riserbo non vo
glio entrare nel merito di fatti 
che sono oggetto di una in
chiesta da parte del Csm», è la 
risposta a caldo del dottor Fal
cone, raggiunto nel suo ufficio 
del ministero di Grazia e Giu
stizia. «All'epoca - aggiunge -
il verbale di quell'interrogato
rio venne trasmesso all'autori
tà giudiziaria dibattimentale e 
alla Commissione antimafia, il 
resto sono opinioni politiche 
di Mancuso». Ma è proprio 
questo il punto, è la risposta di 
Alfredo Galasso, «le maggiori 
inchieste giudiziarie palermita
ne si sono «barate ognilWà^ 

'che nel Contò flfcllf indatfrii 5*,' 
emerso l'in'f3rec*i(J»TJa bwssf"**7 

uomini politici». L'avvocato 
della famiglia Dalla Chiesa fa 
un lungo elenco che dimostra 

il teorema della «via giudiziaria 
alla normalizzazione». «Nella 
requisitoria del maxi processo 
si parla di contiguità tra mafia 
e politica; nella sentenza di 
rinvio a giudizio dello stesso 
processo, quella sui delitti ec
cellenti, si parla di un movente 
che fa riferimento alla gestione 
della cosa pubblica, per lo 
stesso delitto Dalla Chiesa i 
giudici istruttori si riservavano 
un supplemento di inchiesta 
alla ricerca di eventuali altri 
mandanti». Tutte inchieste ri
maste chiuse «nei cassetti dei 
magistrati palermitani», sottoli
nea Orlando. 

Su queste storie della Paler
mo delle nebbie, il dossier del
la Rete riserverà una serie di 
sorprese. In quelle pagine, pe
rò, si parlerà anche del delitto 
Bonsignore, e delle sue corag
giose denunce mai raccolte 
dai magistrati palermitani. E si 
parlerà, dice Orlando ricor
dando l'assassinio di Libero 
Grassi, anche de! racket e delle 
rivelazioni fatte dallo stesso 
Mannoia su questa piaga pa
lermitana. Tutte storie vecchie, 
dicono gli scettici e i denigra
tori dell'azione della Rete. «Di 
vecchio - è la risposta di Or
lando - ci sono solo i rapporti 
tra potere politico e mafia , le 
coperture e le inefficienze di 
organi dello Stato». 

Della riapertura dei cassetti 
dove sono insabbiati i delitti 
eccellenti degli anni di piombo 
palermitani, hanno parlato ieri 
Pietro Folena, segretario del 
Pds siciliano e Massimo Brutti 
della direzione della Quercia. 
Hanno trasmesso al Csm la 
memoria sulla requisitoria dei 
delitti politici che i legali del 
PdsffShiSTWWSntalo quelcrW 
mefce to sjuljdetÉo La Jone: io 
essroonok&dmentitj i buchi 
neri e le omissioni delle inchie
ste sui delitti eccellenti condot
te per quasi un decennio. 

Leoluca Orlando 

Delitto Bonsignore: 
l'inchiesta 
è stata archiviata 

• • PALERMO. La potente e fe
roce famiglia dei Madonla. pa
droni della piana dei Colli, ha 
voluto l'omicidio dell'indu
striale Libero Grassi. E a spara
re è stato mandato Salvatore 
Madonla, secondogenito del 
capo famiglia «don Ciccio», kil
ler latitante da anni, e il cui no
me compare anche nel dossier 
relativo all'attentato contro 
Giovanni Falcone. 

Questo è tutto scritto in un 
rapporto congiunto redatto da 
Criminalpol e Squadra mobile 
palermitana, un rapporto che 
è frutto di giorni d'indagine 
lunghi e difficili, e che tuttavia 
rischiano ancora di non avere 
una verità troppo vicina. 

Ieri, di mafia e violenza ha 
parlato il cardinale Pappalar
do, l'ha fatto nell'omelia pro
nunciata sul monte Pellegrino, 
nel sagrato del santuario dedi
cato alla patrona della città: 
Santa Rosalia. «In occasione 
dell'ultimo atroce delitto per
petrato in Palermo ai danni di 

un probo cittadino che si era 
tenacemente opposto alla pre
potenza dell'estorsione - ha 
detto Pappalardo - ci siamo 
chiesti se la malia, con le sue 
ramificazioni, non sia diventa
ta la forma di potere che più di 
tutte condiziona la convivenza 
civile, opponendosi sul territo
rio ai leggittimi poteri dello Sta
to». Pappalardo si è quindi 
chiesto «se sia possibile accet
tare passivamente queste im
posizioni su un piano di convi
venza civile», ripondendosl su
bito dopo: «...Certamente, no. 
Come cittadini e come cristia
ni, non possiamo ne' dobbia
mo rassegnarci a chiudere il 
cuore alla si>eranza che deve 
però diventare un progetto 
operativo, af'idato non soltan
to agli interventi delle pubbli
che autorità e ai poteri dello 
Stato, ma anche alle migliaia e 
migliaia delle persone oneste 
che nulla hanno a che fare con 
le organizzazioni criminali». 

•Nessuno pud farsi schermo di 
quello che fanno o non fanno 
gli altri - ha aggiunto - per giù-
slilicare ii proprio comporta
mento». 

E poi, ha continuaton Pap
palardo: «L'esigenza della le
galità e della gisutlzia vanno 
parimenti affermate e rivendi
cate in tutti gli ambienti e in 
tutte le direzioni... chi non sa, 
quante forme esistono di im
posizioni ed esazioni illeggitti-
me? Le tangenti, le "bustarel
le", i versamenti, i pedaggi e 
omaggi vari, resisi ormai indi
spensabili per fare andare 
avanti una qualsiasi pratica, 
per ottenere un'autorizzazione 
o la concessione di una licen
za...». • 

Da Legnago, Verona, giunge 
poi una notizia: il sindaco del
la cittadina, che conta circa 27 
mila abitanti, Giorgio Soffiati 
(pds), ha proposto di dedica
re a Libero Grassi una piazza. 
Ne discuterà il consiglio comu
nale nei prossimi giorni. 

« PALERMO. Il presidente 
aggiunto della sezione delle 
indagini preliminari (Gip) 
Marcantonio Motisi ha dispo
sto l'archiviazione dell'inchie
sta scaturita dall'esposto pre
sentato da Giovanni Bonsigno
re, il funzionario regionale uc
ciso in un agguato mafioso il 9 
maggio scorso, nell'ambito del 
quale venne «indagato», per i 
reati di abuso di atU di ufficio e 
diffamazione, l'allora assesso
re regionale socialista Turi 
Lombardo. 

Il presidente del Gip ha rite
nuto leggitlimo sia il trasferi
mento del funzionario, dall'as
sessorato regionale alla Coo-
perazione, a quello degli Enti 
locali, deciso da Lombardo. 
Sia la concessione della dero
ga ad un distributore di carbu
rante di Marina di Modica, ef
fettuata dall'assessore sociali
sta senza consultare Bonsigno
re, che, successivamente, si 
oppose con decisione. 

Il magistrato, invece, ha ap

plicato l'amnistia nei confronti 
del deputato regionale accusa
to di diffamazione in relazione 
ad un lettera inviata al dipen
dente. 

«L'elevata intensità offensiva 
delle espressioni che sono sta
te adoperate nella lettera - ha 
scritto il giudice Motisi - vale 
bene a fornire materia per la 
configurabilità del delitto in ar
gomento». Ma il reato 6 stato 
commesso il 24 ottobre, prima 
dell'entrata in vigore del nuovo 
codice, data entro la quale 
questo tipo di reati è coperto 
dall'amnistia. - -

La vedova del funzionario, 
Emilia Micino, che aveva rifiu
tato di ricevere la medaglia 
d'oro in memoria del marito 
da Cossiga, per protesta contro 
il ritardo della sentenza oggi 
depositata, ha reso noto di 
aver ricevuto una lettera dal 
Presidente della Repubblica. 

«Gentile signora - è scritto 
nella missiva - anche se per me 

sarebbe stato un onore conse
gnare personalmente la meda
glia al valore del suo consorte, 
mi impegno a rispettare il suo 
giudizio e il suo dolore. La sua 
posizione nei miei confronti, 
condizione cui devo prendere 
atto come uno dei prezzi che si 
devono pagare ad essere la più 
alta autorità dello Stato, penso 
non mi vieti, senza che ella 
consideri ciò un'offesa, espri
merle sinceramente e sempli
cemente la mia comprensione 
e la mia solidarietà», len la si
gnora Midrio ha poi ritirato la 
medaglia d'oro dal prefetto di 
Palermo. 

Pietro Folena, segretario re
gionale del Pds, ha dichiaralo 
di non stupirsi, «poiché l'archi
viazione dell'indagine sul tra
sferimento di Giovanni Bonsi
gnore era nelle cose... domani 
ci diranno che Bonsignore si è 
trasferito da solo, e che cinque 
mesi dopo è caduto dalle sca
le. Basta una carta da bollo e la 
firma di un amico». 

Primo incontro con i giornalisti dopo la nomina a prefetto di Bologna. «Non sono venuto per fare il poliziotto» 

La ricetta dì Sica: «Gli 007 contro le cosche» 
Gli 007 possono essere una carta vincente contro ma
fia, camorra e 'ndrangheta. Lo ha detto Domenico Si
ca nel suo primo incontro con i giornalisti dopo la no
mina a prefetto di Bologna. L'addio all'Alto commissa
riato è stata una promozione o una bocciatura? «Sono 
lusingato di essere a Bologna, una città in cui volevo 
venire come procuratore della Repubblica nell'84». No 
comment sui delitti della «Uno». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aitai MARCUCCI 
• BOLOGNA. «Una buona 
penetrazione ambientale 
può essere utile per cercare 
di capire le cose prima che 
succedano». A Domenico Si
ca piace l'idea di contrastare 
la criminalità con una squa
dra di specialisti, una Fbi al

l'italiana contro i plotoni del
le tre mafie. Per l'ex alto 
commissario è opportuno 
migliorare le tecnologie inve
stigative piuttosto che am
pliare gli organci delle force 
dell'ordine. Sica lo ha detto 
ieri incontrando i giornalisti 

nella nuova veste di prefetto 
di Bologna. Era la sua prima 
uscita pubblica dopo il tra
sferimento da Roma, ma il 
nuovo rappresentante del 
governo sotto le Due Torri 
non ha rinunciato all'imma
gine di uomo a un tempo 
conversevole e riservato, ca
pace di dribblare domande 
imbarazzanti dando però 
l'impressione di avere rispo
sto. 

Non sono un po' stretti i 
panni di prefetto di Bologna 
per chi ha indossato quelli di 
alto commissario? «Ero pre
fetto anche prima, certo non 
sono un prefetto doc, ma sto 
cercando di fare un corso ac

celerato, datemi il tempo di 
imparare», ha glissato Sica, 
che da tre giorni ha preso il 
posto di Giacomo Rossano, 
noto per i duelli epistolari in
trecciati con gli amministra
tori bolognesi e trasferito a 
Milano all'inizio di agosto. 

' Ma si è sentito promosso o ri
mosso? «Lusingato di essere 
a Bologna, dove volevo veni
re dall'84 come procuratore 
della repubblica», ha risposto 
l'ex alto commissario, fresco 
di una nomina giunta nel 
pieno dell'offensiva crimina
le «firmata» con le «Uno» 
bianche, 17 delitti tra Bolo
gna e la Riviera. 

L'arrivo di Sica era molto 
atteso negli ambienti giudi

ziari emiliani, più volte si era 
sparsa la voce di una sua 
partecipazione a vertici di 
magistrati e inquirenti, sem
pre smentita con sollecitudi
ne dall'ufficio di gabinetto. 
•Sia ben chiaro che non sono 
venuto a fare il poliziotto, ma 
il rappresentante del gover
no» , ha detto ieri il neoprefet
to, che tre giorni fa, nel suo 
primo comunicato ufficiale, 
ha però annunciato di aver 
assunto il coordinamento 
delle attività e delle funzioni 
di polizia, secondo quanto 
prevede la delega del mini
stro degli Interni. «Della "Uno 
bianca"non parlo, perchè il 
segreto istruttorio va rispetta

to», ha aggiunto prima di ve
nire a conoscenza dell'arre
sto, in Olanda, di uno dei 
presunti killer che hanno se
minato sangue nella regione. 

Sica ieri ha ricordato che 
un effettivo coordinamento 
delle forze di polizia è un 
obiettivo ancora lontano. 
«L'Alto Commissariato ha da
to buoni risultati nella raccol
ta e nella distribuzione dei 
dati», ha spiegato, «ma per il 
momento è solo un'etichetta, 
manca una normativa di 
conforto che renda il coordi
namento tra le forze dell'or
dine una realtà». Sica, con
trariamente a quanto ha fatto 
pochi giorni fa il guardasigil
li, ha detto di non essere sor

preso dal fenomeno delle 
estorsioni, drammaticamen
te tornato alla ribalta con l'o
micidio di Libero Grassi: «Per 
noi il fenomeno non è stato 
una sorpresa, anche perchè 
a avevamo istituito un appo
sito numero verde. Certo il ri
corso a questo strumento 
può essere sgradevole, ma ci 
sono delle situazioni in cui 
conviene tapparsi il naso e 
andare avanti». Quando gli 
hanno chiesto se sia facile 
rappresentare un governo 
che appare diviso proprio 
sulla lotta alla criminalità, Si
ca ha definito la domanda 
«maliziosa»; «Non credo che 
nel governo la situazione sia 
incerta». 

La seconda 
«rivoluzione» 
di Scotti 
Domani, il Consiglio dei ministri sulla criminalità, 
preceduto da un vertice di maggioranza. Altissimo, 
segretario Pli: «Scolti mi ha detto di essere contrario 
alle leggi eccezionale. 11 Consiglio dei ministri discu
terà diverse proposte: aumento degli organici delle 
forze di polizia, competenze dell'Alto commissaria
to, divieto di candid are persone condannate per 
reati nafiosì. Il Sisde impiegato nella lotta antimafia. 
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da un luogo ad mi altro, per 
esempio). Relazione Anlima-
':a: «Nelle Regioni Liguria, 
Campania, Puglia, Calabria e 
Sicilia, nel 1989, la sola polizia 
di Stato ha dovuto distrarre 
complessivamente 92.462 uni
tà (per 6.567 giorni) per i 
piantonamenti: 3.143 unità per 
gli accompagnamenti e le tra
duzioni: 1007 uniti per le scor
te». 

Tutto questo Scotti lo sa be
ne. Perciò, nell'ii tervisla rila
sciata qualche giorno fa, ha 
parlato della necessità di un 
maggiore coordinamento tra 
le forze dell'ordine. Martelli, 
ministro di Grazia e giustizia, 
ha aggiunto: «Difettiamo nel 
campo delle indagini. Si do
vrebbe creare una specie ,di 
Fbl italiana». 
- Il ragionamento è semplice. 
La mafia è un (incintene unita
rio, non può'essere combattu
ta da. amsOU,,aj,oynissaridU o 
da tidffoiì;giudici: 3i»cfena af
frontarla con strutture altret
tanto unitane. Un'agenzia di 
investigatori che ne prevenga 
le mosse, le stra'egie, e, sul 
fronte giudiziario, procuratori 
che siano In grado di collabo
rare, comunicare, condune, 
insieme, le indagini. Scotti e 
Martelli hanno fatto le loro 
proposte subito dopo l'omici
dio di Libero Grassi. Il ministro 
dell'Interno ha sottolineato: 
«Ho deciso di parlare perchè si 
assiste alla stessa litania dopo 
ogni morto». Il rimprovero è ri
tornato indietro come un boo
merang. Perchè qualcuno è 
andato a spulciar:* negli archi
vi dei giornali e h.i trovato una 
sua dichiarazione. 16 maggio, 
'91: «Contro la criminalità oc
corre applicare le legai esisten
ti». Ora, Scotti chiede che le 
leggi esistenti siano modifica
te. 

Ha cominciato a chiederlo 
10 scorso giugno, durante il 
congresso del Siulp, (il mag
giore sindacato di polizia). Fu 
quasi perfetta la sintonia con il 
segretario nazionale, Antonino 
Lo Sciuto. Scotti condivise l'ac
cusa da questi lanciata contro 
la legge Gozzmi ( «(carcerazio
ni facili» ), contro gli scarsi po
teri d'indagine che il nuovo co
dice dà alla polizia giudiziaria, 
contro uno Stato l roppo garan
tista, contro i pubblici ministeri 
«sceriffi onnipotenti e solitari». 
Fiori il consenso, intorno al mi-
nistrodcH'lntemo 

Scotti ora è -forte» e può 
chiedere molto ,n colleghi di 
governo. Può chiedere anche 
la creazione di un'Fbi italiana' 
11 capo della polizia Pansi e il 
capo della Criminalpol Rossi 
hanno espresso, al riguardo, le 
loro perplessità. Diecimila in
vestigatori anti-itiafia, dipen
denti da un unico centro? Ci 
sono troppe resistenze: ognu
no dei tre corpi di polizia ha 
già un proprio nucleo investi
gativo. Che fine f irebbero' 

Anche questa, comunque, è 
una storia tutta italiana. Già 
dieci anni fa si p irlo di raffor
zare la capacità d'invesligazio-
ne della polizia Nacque la fi
gura dell'ispettoic. Dovevano 
arrivare ottomila glovani,lJ«»n 
titoli di studio credibili. Erano 
previsti corsi di ('.umazione se
ri, 18 mesi di «addestramento» 
all'indagine La nuova figura 
professionale pwcque, suscitò 
entusiasmi: e divennero ispet-
ton molti ex marescialli di poli
zia, i corsi si rii ussero a 4-6 
mesi... 

E poi, in Italia .«uste già una 
piccola Fbi È la Criminalpol, 
un migliaio di uomini, che do
vrebbero svolgere proprio que
sti compiti di intelligence. Un 
anno (a, però, ha creato, al suo 
interno, il Servizio centrale 
operativo. Dice Francesco For
leo, parlamentar? Pds: «E una 
commistione str.ina, inspiega
bile. C'è una duplicazione di 
ruoli, ancora una volta viene 
conluso il lavoro di intelligen
ce con quello (-.perdtivo. Chi 
indaga è costretto a rincorrere 
i delinquenti». 

i B ROMA. Domani, venerdì 6 
settembre. Palazzo Chgi, ore 
9.30: vincerà anche questa vol
ta? «Se vince di nuovo, lo fac
ciamo santo», dice un funzio
nario del Viminale. E ride, f du-
cioso. 

Il prossimo Consiglio dei mi
nistri potrebbe partorire1 la "se
conda rivoluzione di Scotti". 
Potrebbe, cioè, concederli al 
ministro dell'Interno qu.mto 
egli h.i chiesto quattro g'omi 
fa: nuovi poteri per comattere 
la malia. Ieri, il segretario del 
Pli Altissimo ha proposto un 
vertice di maggioranza, prima 
che si riuniscano i ministri. 
Proposta accettata. A Usuino 
ha anche incontrato S'Olii: 
«Abbii.mo trovato piena con
verger za sul no alle leggi spe- , 
ciati, l a filosofia di Scotti può 
essere cosi riassunta: sfurienti 

t straordinari •"'neironUttantità». 
Qualj, sono qtìestr stunionti 
smtóKlinrW*rrjm*a?.'1!cecr' 'e 
proposte che saranno portate 
in Consiglio dei ministri au
mento degli organici di pol.zia, 
ridcfinizione delle corti|X!ten-
ze dell'Alto commissariato 
(compiti di intelligence e di 
coordinamento anche risotto 
al Sisde, il servizio segalo civi
le), scioglimento dei comuni 
in odjr di mafia, dMetti di 
mettete nelle liste elettorali 
candidati condannati per reati 
«mafiosi» (i'autoregoliirni'iita-
zione dei partiti è fallita ) . biot
ti chic dera, inoltre, di a Ut 1 lare 
l'approvazione del px'V/edi-
mentc che permette il ti a sieri-
mente dei magistrati rclle zo
ne-calde». 

La seconda rivoluzione ('do
po quella che ha trasferito una 
cinquantina di prefetti. 2 ago
sto 91) è cominciata con in-
tervist.; sonore ed è coni ir nata 
con un ordine del giorni, in 
cui, al primo posto figura la 
proposta: «Rafforzamento de
gli organici di polizia, carabi* 
nicri e guardia di Finanza». 
Scolli avrebbe detto ad Altissi
mo: « 1 ministro del Tesoro è 
già d'accordo su uri piano 
quadriennale per finanziare le 
nuove assunzioni». 

È ina specie di dog iia una 
preghiera laica: servono più 
uomini contro la mafia. Pi ì po
liziotti, più carabinieri. Ma ser
vono davvero? Se lo è chiesto, ' 
l'annoscorso, anche la .:om-
missione parlamentale Anti
mafia I commissari wevano 
un IIK arico, verificare :>c l? for
ze de l'ordine agisserc con ef
ficacia contro la criminalit i or
gani;'., afa. Fiderò un $iro in 
Puglia, Sicilia, Campania Ca-
labna Molte visite e molti con
trolli, per concludere: «In talu
ne la alita della Sicilia 2 .'ella 
Calabria, c'è addirittura una 
eccedenza di personale rielet
to agli organici». La relazione 
finale è stata consegne^ alle 
presicenze di Camera e J«'na-
toil 1(1 otlobre 1990. 

1 commissan antimafia ave
vano -agione. In Italia, ci sono 
260.000 uomini, tra ca'abmien 
(10G.M9), poliziotti (£5.151) 
e gua'die di Finanza (57/184). 
Più che in ogni altro paese 
d'Europa. Negli ultimi elu * an
ni, sono stati assunt 2>000 
poliznlti. Negli ultimi dien gli 
organici sono aumentati del 
25fi'X. Nel frattempo, la lumi
natila organizzata ha fatto un 
salto ilei 50%. 

Ancora la relazione antima
fia (ii proposito dell.i polizia 
locale) "Si osserva uno s'iirso 
rendi nento in termini di costo-
efficacia: dai sopralluoghi ef
fettuati, è emerso in'atti che 
l'opeiatività effettiva inedia di 
ciascuna struttura si può valu
tare pan al contemporaneo 
impiego di non più di ii 9 unità 
su un organico compi ;ss vo di 
35-40 unità». 

Gli altri, quelli «non operati
vi», sbrigano pratiche o ,ono 
adde'ti («distratti», tee lieta
mente) a compiti «impropri». 
Cioè- vigilanza, scorte, pianto
nami nti, traduzioni (quando 
accompagnano un detenuto 
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Droga 
Madre 
si trasforma 
in «detective» 
im LA SPEZIA. Suo figlio è 
«tato stroncato da una ovor 
dose di eroina una settima
na fa. Da quel giorno la ma
dre tri è trasformata In detec
tive e sta ingaggiando una 
lotta senza quartiere contro 
gli spacciatori. La madre-co
raggio, originaria e abitante 
a La Spezia, sì chiama Catia 
Micheli: la sua dichiarazione 
di guerra ai mercanti di eroi
na l'ha fatta seguendo la ba
ra del figlio Giuliano Senato
re, un ragazzo di vent'anni, 
durante i funerali. 

Il corpo senza vita del gio
vane era stato trovato nella 
stanzetta di un quartiere di
sabitato e fatiscente della 
citta, «il Poggio», pieno di to
pi e di spazzatura e ritrovo di 
balordi e drogati. La donna 
aveva puntato l'indice con
tro gli amministratori e le lo
ro lungaggini burocratiche 
nel bonificare il quartiere 
ma, soprattutto, aveva solen
nemente proclamato il suo 
impegno a stanare e a de
nunciare gli spacciatori. 

Dopo sette giorni di inda
gini e di pedinamenti, la 
donna si è presentata in 
questura per presentare la 
sua prima denuncia: ha indi
cato un garage in disuso do
ve i giovani vanno a bucarsi, 
corredando la segnalazione 
di dati, orari e informazioni 
sugli spacciatori. «Farò tutto 
quanto è possibile per Impe
dire che altri ragazzi faccia
no la fine di mio figlio. È V 
unica ragione che mi tiene 
in vita» ha detto la donna. E 
tra i «mercanti di morte», for
se, c'è chi comincia a preoc
cuparsi. 

Droga 
Legò il figlio 
in crisi: 
ttòtttóató 

. • • VICENZA. Per aver legato 
al letto il figlio tossicodipen
dente, in preda ad una crisi di 
astinenza, e impedirgli di •bu
carsi» ancora, un agricoltore di 
SS anni, Luciano Bassanese, è 
stato denunciato a piede Ube
ro per sequestro di persona. 
Bassanese abita nelle campa
gne alla periferia di Vicenza. Il 
figlio Daniele, di 22 anni, era 
tornato dai genitori la settima
na scorsa dopo due mesi di va
canza con la fidanzata, anche 
lei tossicodipendente. DI fron-

- le all'ennesima crisi di astinen
za del figlio, l'uomo ha deciso 
di impedirgli di procurarsi l'e
roina. Lo ha cosi portato in ca
mera e gli ha legato la caviglia 
con una catena alla gamba del 
letto. Il ragazzo è rimasto im
mobilizzato per mezz'ora, poi 
il padre l'ha liberato. Quando 
gli agenti sono giunti in casa 
dell'uomo, chiamati dalla fi
danzata del giovane, hanno 
trovato Daniele in cucina. 

Settimo Donati, 31 anni, di Forlì 
ricercato per traffico di stupefacenti 
e per la rapina alle Poste di Pesaro 
in cui rimasero feriti due agenti 

L'arma usata in quell'occasione 
sarebbe la stessa che ha sparato 
e ucciso i due senegalesi 
Ora si cerca Maurizio Palma 

Uno bianca, preso tino dei killer 
Bloccato ad Amsterdam in un'operazione antidroga 

Arrestato in Olanda uno dei presunti killer della 
«Uno bianca». È Settimo Donati, 31 anni, pregiudica
to di Forlì. Contro di lui era stato emesso un ordine 
di cattura per il duplice omicidio dei senegalesi a 
San Mauro Pascoli e per il ferimento di due poliziotti 
nella fuga dopo la rapina all'ufficio postale di Pesa
ro: due crimini compiuti con la stessa arma. L'uomo 
è tossicodipendente e spacciatore di droga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JUNKER Miurrn 

Il corpo di uno del duo senegalesi uccisi in agosto dai banditi della Uno bianca 

•fai RIMINI. Uno dei due pre
giudicati indicati come «i killer 
della Uno bianca» per l'omici
dio dei senegalesi a San Mauro 
Pascoli e il ferimento di due 
poliziotti dopo la rapina nel 
Pesarese è stato preso ad Am
sterdam, in un'operazione an
tidroga condotta dalla polizia 
di quel Paese con la collabora
zione della Guardia di finanza 
italiana. L'uomo arrestato è 
Settimo Donati, 31 anni, di For
lì, ricercato assieme a Maurizio 
Palma, 32 anni, di Castiglione 
di Cervia. Fino a pochi giorni fa 
era conosciuto come un «Val-
lanzasca in sedicesimo», un 
pregiudicato di provincia inca
pace di entrare nella grande 
criminalità. In poche ore, tutto 
sembra cambiato. Settimo Do
nati (chiamato cosi perchè ul
timo di sette figli), tossicodi
pendente e spacciatore, viene 
indicato come uno dei feroci 

assassini della «Uno bianca» e 
viene preso in Olanda - assie
me ad altri, fra i quali un italia
no - con più di quaranta chilo
grammi di cocaina. 

Il pregiudicato forlivese sa
rebbe giunto in Olanda solo 
pochissimi giorni fa e sarebbe 
stato catturato martedì. Tutto 
risolto, dunque? C e finalmen
te una persona vera, concreta, 
da interrogare sui tanti crimini 
ed i tanti misteri della «Uno 
bianca»? La soluzione sembra 
purtroppo ancora lontana. 
Tanti sono anzi gli interrogativi 
sollevati dallo stesso arresto 
del pregiudicato. Come mal, 
un mercante di droga che - se 
sono vere le prime notizie ani-
vate dall'Olanda - dispone di 
chilogrammi di cocaina, 
avrebbe rischiato l'ergastolo e 
la vita in rapine da pochi soldi? 
Perche un trafficante intema
zionale avrebbe organizzato 
atte ntati razzisti contro dei se

negalesi? 
Sono domamde alle quali 

cercano di rispondere gli stessi 
inquirenti, per i quali «la noti
zia dell'arresto, e le sue moda
lità, non cambiano nulla. Per 
ora». Se Settimo Donati è giun
to in Olanda da pochi giorni, la 
sua partecipazione alla banda 
della Fiat Uno potrebbe essere 
possibile. Secondo gli inqui
renti l'uomo avrebbe parteci
pato all'eccidio dei senegalesi 
a San Mauro, alla rapina all'uf
ficio postale di Pesaro (due 
poliziotti feriti durante la fuga) 
e, in precedenza, a una rapina 
aTorrePedrera. 

Con l'arresto si giunge co
munque ad una svolta. Sarà 
possibile verificare se la «pista» 
imboccata sia o no quella giu
sta. Fra gli. stessi inquirenti 
qualche dubbioso esiste. «Sia
mo ancora nella fase - ha detto 
ieri il capo della squadra mobi
le di Pesaro, Girolamo Lanzel-
lolto - di scrematura delle noti
zie. Un primo esame dei tecni
ci ha permesso di stabilire che 
a sparare a san Mauro ed a Pe
saro e stato lo stesso tipo di ar
ma. Ma qui stiamo cercando 
possibili collegamenti con al
tre rapine o tentate rapine, av
venute nella provincia, dove 
c'era sempre di mezzo una 
Fiat Uno. anche se la certezza 
che si tratti degli stessi autori 
non l'abbiamo». «Vogliamo ve
derci chiaro - ha aggiunto -pro

cedendo senza fretta, e non 
vogliamo soffermarci solo sul
l'identificazione della coppia 
di pregiudicati romagnoli». 

Settimo Donati era latitante 
dal 30 agosto dello scorso an
no, quando riuscì a fuggire ad 
un posto di blocco a Cervia, 
dopo essere stato fermato con 
tre etti di cocaina. Da allora 
non si è più visto, ed il suo av
vocato - Alberto Nannini di 
Forlì - fa capire che non ha mai 
più «operato» in Italia, «il suo 
stesso arresto in Olanda - dice -
confermerebbe questa tesi». 
Sarebbe pronta anche una 
•memoria» difensiva, secondo 
la quale il giovane dimostre
rebbe l'estraneità ai delitti del
la «Uno bianca». Ha sorpreso 
non solo il fatto che sia stato 
indicato come uno dei killer 
della Uno bianca, ma anche 
che sia implicato in un giro di 
droga di grandissime dimen
sioni. Donati è sempre stato in
fatti una figura di secondo pia
no, anche per la sua situazione 
di tossicodipendente e malato. 
Nel suo «curriculum- ha una 
condanna ad un anno e sette 
mesi per spaccio di eroina ed 
altre per bische clandestine. Di 
certo, almeno su un versante, 
la sua figura è cambiata: non è 
uno spaccio di «medie dimen
sioni» quello di oltre quaranta 
chilogrammi di cocaina. Da 
questa «novità» arriveranno al
tre indicazioni? 

"—'•——•""""• Falso allarme per un gruppo di giovanissimi su una Uno bianca che «giocavano alla guerra » 
Circondati in un bosco in Romagna, hanno rischiato di essere uccisi dai carabinieri 

«Eccoli», ma erano solo aspiranti Rambo 
•Giocavamo alla guerra, come in America, sparan
do pallini che lasciano un segno rosso». Armati di 
mitragliene e fucili finti, otto giovani - su una Fiat 
Uno bianca e un'altra auto - sono slati protagonisti 
di una assurda notte di terrore, inseguiti da decine 
di pattuglie e dai reparti speciali. Bloccati dai cara
binieri, hanno rischiato di essere uccisi. Uno solo è 
minorenne, gli altri sono studenti universitari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•f/fj FORLÌ. «Giocavamo alla 
guerra», non hanno saputo di
re altro. Hanno messo in allar
me decine di pattuglie, a Forlì 
e in tutta la Romagna, sconvol
ta dagli assalti dei delinquenti 
della Fìat Uno bianca. Quando 
li hanno presi, si sono quasi 
stupiti. «Giocavamo alla guer
ra. Non si può?». L'avventura 
che per un soffio non si è tra
sformata in tragedia - e che 

fortunatamente si può iscrivere 
soltanto al Guinness dell'idio
zia - e iniziata alle 22 di marte
dì alla periferia di Forlì, a San 
Martino In Strada. Alcuni gio
vani vedono una scena da non 
credere. Ci sono uomini arma
ti, in tuta mimetica, con il viso 
annerito come nei film di Ram-
bo. Sono dentro due auto, 
stanno partendo, si vedono 
anche le canne delle mitra

gliene e dei fucili tenuti in bella 
mostra. Chi sono? Che fanno? 

I giovani guardano meglio, 
si sentono gelare. La prima au
to e proprio una delle «famige-

/ rate» Fiat Uno bianche, dietro 
c'è una Lancia Delta grigia. Le 
auto partono, sgommando. 
Che fare? Non resta che corre
re alla più vicina cabina telefo
nica. «Pronto, abbiamo appe
na visto una Fiat Uno bian
ca...». L'allarme e generale. Il 
113 avverte anche i carabinie
ri, partono da Bologna e da Ri
mini i reparti speciali antiterro
rismo. Posti di blocco - secon
do un piano organizzato da 
mesi - spuntano come funghi 
nel triangolo Bologna-Rimini-
Ravenna. «Un'ora dopo - rac
conta un capitano dei carabi
nieri - una nostra pattuglia di 
Castrocaro ha visto le due auto 
ferme vicino a un bosco, a 
Montepoggctto. Sono subito 
intervenute pattuglie di rinfor

zo», 
Dal bosco, nel buio della 

nof.e, si sentivano urla. «Colpi
to». «Ti ho preso». «Era già pas
sata la mezzanotte - racconta 
il capitano -, e abbiamo atteso 
che uscissero. Eravamo con
vinti di avere davanti quelli del
la Uno bianca, impegnati in 
un'isercltazione in un luogo 
lontano da tutti. 1 miei uomini 
erano tutti molto tesi, con le ar
mi puntate. Per fortuna è anda
ta bene, poteva esserci una 
strage». Alla mezza i «terroristi» 
sono usciti dal bosco, armi in 
mano. Si sono trovati accecati 
dai fari delle gazzelle dei cara
binieri. «"Gettate le armi, subi
to", abbiamo gridato. Loro 
hanno gettato lucili e mitra
gliene, per fortuna subito. 
"Gettatevi a terra e non muove-
tevi", abbiamo detto ancora. 
Sono stati gli attimi più dram
matici. Bastava che uno di noi 
avesse sparato un solo colpo, 

Napoli, reazioni al decreto che combatte il mercato nero delle sigarette 

Contrabbandieri di «bionde» contro Formica 
«Ci toglie il "lavoro": andremo a rubare?» 
Un aumento di oltre cinquecento lire su ogni pac
chetto di «bionde». È la risposta dei trafficanti napo
letani al decreto Formica contro il mercato nero del
le sigarette. Da oltre cinque anni l'esercito dei con
trabbandieri si è trasferito, con i potentissimi moto
scafi blu, sulla costa pugliese. A Santa Lucia, piazza 
storica dello smercio delle «estere», c'è tensione tra 
gli addetti: «Non vogliamo tornare a rubare». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

, ••NAPOLI. Anche se da oltre 
cinque anni sulla costa napo
letana non approdano più i 
potentissimi «motoscafi blu», il 
capoluogo campano resta, co-
mumque, il centro più impor
tante per la vendita al dettaglio 
delle sigarette di contrabban
do. L'esercito dei trafficanti si è 
trasferito sul litorale pugliese, 

' dove ogni giorno scarica le 
casse df»estere» che, attraver
so mille strade, raggiungono 
Napoli. Poi da santa Lucia e da 
San Giovanni a Teducclo, le 
•bionde» vengono smistate in 
Piemonte. Lombardia, Veneto 

, ed Emilia-Romagna 
Mancano cifre precise sul 

numero dei napoletani addetti 
al traffico illegale di sigarette: 
ventimila? trentamila? «Un vero 
e proprio censimento natural
mente non esiste. Ma possia
mo affermare tranquillamente 

che sono tantissimi. Nel traffi
co e nel suo "indotto" lavorano 
migliaia di persone ed altret
tante sono pronte e chiedono 
di essere "assunte"», dice un 
ufficiale della Guardia di Fi
nanza. L'unico studio sul con
trabbando ò stato compiuto 
Quindici anni fa da un gruppo 

i ricercatori della facoltà di 
Sociologia. Dai dati venne fuo
ri che ben 250 famiglie traeva
no i propri mezzi di sussisten
za da questo tipo di attività. 
Prendendo in esame, come 
media, cinque componenti di 
ogni famiglia, gli autori della ri
cerca ipotizzarono almeno 
1,250 contrabbandieri all'ope
ra su una cinquantina di moto
scafi utilizzati per lo sbarco 
clandestino delle sigarette e un 
giro di "indotto" che dava da 
vivere a 62mila persone. L'allo-
ra sindaco della città, Maurizio 

Valenzi, commentò il risultato 
dell'indagine con ironica ama
rezza: «Eccola, la Fiat del Sud». 

Il decreto firmato dal mini
stro Formica stabilisce che, «se 
i quantitativi di sigarette intro
dotti clandestinamente supe
rano un certo tetto, a rispon
derne sono le stesse case pro
duttrici estere». Insomma, le 
marche più contrabbandate 
verranno tolte dal mercato uffi
ciale per tre mesi, fino alla ra
diazione in caso di ripetute 
violazioni. Se da una parte i ta
baccai sono entusiasti dell'ini
ziativa del ministro, dall'altra i 
trafficanti napoletani sono 
preoccupati. Temono di per
dere Il loro «posto di lavoro» 
per colpa della guerra dichia
rata dallo Stalo al contrabban
do. Per molti, infatti, trasborda
re casse di sigarette (prove
nienti dai Balcani) dalle navi 
ancorate in acque intemazio
nali, trasportarle sui camion, o 
venderle al dettaglio sulle ban
carelle, è l'unica fonte dì so
stentamento. 

Certo, ci sono poi gli espo
nenti della malavita che Inve
stono fior di miliardi in questa 
attività, che riciclano i guada
gni in altre attività illecite, pri
ma Ira tutte, la droga. 

Ciro, 32 anni, da 15 contrab
bandiere, è con un gruppo di 
persone difronte al palazzo 
della Regione Campania, in 
via Santa Lucia. È informatissi-

mo sul decreto-Formica. Ma 
non vuole parlare. Con la ma
no aperta fa un gesto di facile 
interpretazione: «via, via». Poi, 
all'improvviso ci ripensa e gri
da tutto d'un fiato: «Ci fanno 
passare per criminali, per ca
morristi, ci sparano addosso. 
Tutti sanno che siamo solo de
gli evasori fiscali. Se qualcuno 
vorrà darmi un posto di lavoro, 
sono pronto a chiudere con 
questa maledetta vita. La verità 
gliela dico io: ci fanno la guer
ra perchè sono incapaci di 
sconfiggere la mafia e la ca
morra». Gli fa eco Enzo, 35 an
ni, sposato e padre di cinque 
figli: «In gioventù ho commes
so degli errori: furti in apparta
menti, qualche rapina. Sono fi
nito anche in carcere. Ora 
compero qualche cassa di si
garette "all'ingrosso" e la n-
vendo ai "gestori" delle banca
relle. Ma che vogliono, che tor
ni a rubare? Lo sa, che grazie al 
contrabbando delle "blonde", 
a Napoli sono diminuiti i pic
coli reati?». 

Santa Lucia, piazza storica 
dei contrabbandieri, è in stato 
di allerta. Si respira il clima di 
venti anni fa, quando iniziò la 
spietata guerra per il controllo 
del traffico delle sigarette, a 

Sue) tempo sotto il dominio 
elle cosche marsigliesi. Que

sti ultimi (guidati dal famigera
to Daniel Aguacil), in lotta con 
i napoletani e i siciliani, lascia

rono Napoli solo dopo aver in
sanguinato le strade con deci
ne di morti ammazzati. Venne 
fuori, allora, Michele Zaza che, 
in poco tempo, diventò il capo 
indiscusso dell'organizzazione 
dei trafficanti partenopei. 

Siamo all'inizio degli anni 
Settanta. Prende corpo il patto 
di lerro tra Zaza e Cosa Nostra 
che lancia il boss napoletano 
ancne oltreoceano. La mafia 
americana lo elegge suo «uo
mo di fiducia» in Italia. Si sus
seguono i rapporti di polizia e 
carabinieri che indicano Zaza 
come proprietario di intere 
flottiglie di -motoscafi blu», e 
addirittura di vere e proprie na
vi adibite al traffico delle siga
rette attraverso società di co
modo create all'estero. E sulla 
costa partenopea comincia lo 
sbaico della droga che, sem
pre più spesso, viaggia nelle 
casse assieme alle "bionde", 
Con l'avvento di Raffaele Cuto-
lo sulla scena criminale (pre
tende una tangente su ogni 
sbarco di sigarette), Zaza, in
sieme ad Antonio Bardellino e 
ai fratelli Giuliano, dà vita ad 
una sorta di santa alleanza - la 
«Nuova Famiglia» - con l'obiet
tivo di sterminare gli uomini 
del boss di Ottaviano. Obietti
vo che «Michele 'o pazzo» è 
riuscito in parte a raggiungere, 
lavando le strade di Napoli con 
un fumé di sangue che conti
nua a scorrere. 

e tutti gli altri lo avrebbero se
guito. Per fortuna i miei ragazzi 
sanno quando usare le armi». 
Sono stati perquisiti a uno a 
uno, ancora stesi sull'erba. Poi, 
quando si è visto che le loro 
erano armi-giocattolo, la ten
sione si è allentata. Via radio 
sono stati avvertiti i reparti spe
ciali che stavano arrivando nel 
bosco. 

In caserma i baldi giovanotti 
sono stati identificati e interro
gati. Uno 6 un ragazzino, ha 
tredici anni. Gli altri sono inve
ce studenti, tutti maggiorenni, 
quasi tutti universitari. Il più 
anziano ha 28 anni ed è un im
piegato. «Giocavamo alla guer
ra - hanno detto - come fanno 
in America. Le nostre armi 
sparano dei pallini che, quan
do colpiscono, lasciano un se
gno rosso. Chi è colpito è mor
to, e ha perso». I carabinieri li 
hanno tenuti in caserma fino 
alle tre, poi li hanno mandati a 

I Savoia 
Cossiga: 

casa, dopo averli denunciati 
per «porto illegale di armi» per
ché le canne di mitragliene e 
fucili non erano tappate, come 
prescritto. Un rapporto è stato 
inviato alla magistratura, per 
altri provvedimenti. Perché la 
Fiat Uno bianca? «È la mia, che 
ci posso fare», ha risposto sera
fico uno dei «guerriglieri». 

Anche ieri intanto sono con
tinuate le minacce alla caser
ma dei Ce di Rimini, via radio. 
«Siano quelli della Uno, vi fare
mo fuori tutti». L'idiozia non ha 
limiti. Una «Fiat Uno» è appar
sa anche nell'entroterra rimi-
nese. Un gruppo di giovani - a 
bordo di un'auto di questo tipo 
- ha avvicinato una signora 
anziana. «Siamo i banditi della 
Uno - hanno detto -, ci.dla i 
soldi». La donna, terrorizzata, 
ha tirato fuori il borsellino, e i 
giovani se ne sono andati sghi
gnazzando. OJ.M. 

Autostrade: 
da oggi 
in funzione 
il «telepass» 

Entrerà in funzione da aggi in via spenmentale sulla Milano-
Lighl-Chiasso, il «telrpass», il sistema di pedaggio ideato 
dilla Società autostrade che consente di attraversare le por
te dei caselli e di pagine i pedaggi senza fermapJ. Nella pn-
rra fase le porte «telei-ass» saranno riservate soio a lOmila 
uienti selezionati tra i -grandi utilizzatori» della Milano-Laghi 
e che hanno già insti (lato le apposite apparrechiature a 
bordo del veicolo, l'irti o tre o quattro mesi inveì, e è previsto 
l'inizio della commen ializzazione degli apparati di serie. 
L utente potrà sceglier • fra l'addebito diretto degli importi su 
conto corrente bar.cano e la tessera «a scalar». Il sistema 
«telepass», presentato ieri a Milano dall'aminisiratorc dele
gato della Società autostrade Sergio D Alò è costituito da 
una strumentazioni- e'ettronica che consente il «colloquio» 
tra l'apparecchio mobiliato a bordo e le apparecchiature di
sposte a terra all'altrzz ì del casello. 

li ministro 
dei Trasporti 
precetta 
gii «uomini radar» 

La Lieta non sci'nde a patti. 
Conferma lo sciopero di sa
bato e dichiara due nuove 
iniziative di lotta per il 15 e 
16 settembre, dalle 7 alle 14, 
su tutti i voli nazionali e in-
ternazionali. Ci M aspettava 

^^^^^*^^^^~"•""•••••" dal consiglio generale dei 
controllori di volo ai.to nomi riunito a Roma un presa di posi
zione che non inteiro! spesse ogni dialogo con il ministero 
dei Trasporti e inveì e. dopo ore di confronto, e venuta una 
nuova doccia freddi. In Lieta, che rifiuta l'ipotesi di nnnovo 
contrattuale firmata il '•" .igosto da tutti gli altri sindacati, re
spinge «la cancellazione della specificità professionale, l'au
mento dell'orario d livore*. Dal canto suo il ministro dei 
Trasporti Bernini ha r e o pubblica una ordinanza in base al
la quale «l'azienda e umnoma di assistenza al vaio, al line di 
assicurare i servizi indispensabili per l'utenza, disporrà l'im
piego dei personali; nella misura media complessiva del 
60%», cosi da garant re «adeguati livelli di funzionamento del 
servizio». 

Sparatoria 
dopo una lite: 
al parcheggio 
Ucciso passante 

Un anziano venditore ambu
lante di latticini t> rimasto uc
ciso per sbaglio nel corso di 
una sparatoria originata da 
motivi di viabilità nella zona 
di Porta Nolana, a ridosso 
della stazione Centrale di 

"""»™^"»«—"^™*",«"•«•«• Napoli. Si tratta del sessanta-
quattrenne Giusepp1: Hagosta che, raggiunto da due colpi di 
pistola, è deceduto i li e ore dopo il ricovero in ospedale. La 
sparatoria è awenu a a seguito di un litigio fra : benzinaio 
Salvatore Cianniello, 9 anni, e Antonio Mastre>ianni, di 21 
anni, il quale pretend-rva di parcheggiare la propria vettura 
proprio a ridosso della pompa di benzina. Qulindo l'auto
mobilista ha deciso di lasciare comunque la vet'ura a ndos-
so dell'impianto di distribuzione di carburanti, C lanniello lo 
ha inseguito per i vk oli della zona e gli ha esploso contro tre 
colpi di pistola cai 7.:.5 Due proiettili hanno raggiunto il 
venditore ambulanti; <• solo il terzo ha ferito lievemente Ma-
stroianni, che è stato ricoverato in ospedale. 

Si frattura 
la gamba siniistra 
Lelngessano 
la destra 

Dopo essere in< 
un gradino, una 
è fratturata il ri 
perone della gai 
ma, ricoverala i 
è stata ingessata 
stro. È accaduti 
dalc Marino di 

signora Maria Viola, di 52 anni siciliana, resider 
Sant'Elena, in provine a di Cagliari, L'episodio <» 
scorsa settimana quando la donna, infortunati 
trovava in uno stabilimento balneare, era suiti 
guata al nosocomio d : «e, nonostante accusasM 
alla caviglia sinistra, i medici immobili-y-avano i|i 
tratti in inganno dal rei' irto che parlava di lesione 
stro. Ieri il nuovo ricovero in ospedale e l'appi! : 
gesso all'arto realmente Iratturato. 

lampata su 
casalinga si 
lalleolo del 
uba sinistra 

ospedale, 
a quello de-
> iiell'ospe-
Jaglian alla 
le a Quartu 
avvenuto la 
si mentre si 

accompa-
forti dolon 
eli i-testrn-
all'arto de
azione del 

Tredicenne 
muore fulminato 
sul lavoro 
nel Tarantino 

Un ragazzo di tredici anni è 
morto per un inlortunio sul 
lavoro a Maruggio, un centro 
della provincia di Taranto. 
Nicola Mitri (questo il nome 
del ragazzo) flava ìntona-
cando un fabbricato di pro-

^ _ _ ^ _ _ _ _ « . M > _ _ pfjgtà jj, v l t o i imacchia, di 
53 anni, quando all' m irowiso si e accasciato al suolo privo 
di vita. I primi accertamenti hanno stabilito che e stato fulmi
nato da una scarica elettrica ad alto potenziale che il ragaz
zo ha ricevuto toccamelo una betoniera, a sua volta elettriz
zata da un filo scoperto. Sull'incidente sono in corso le inda
gini di carabinieri e magistratura. 

ilfWONETREVES 

Sondaggio tv di Mike Bongiomo bloccò tutto nell'83 

possono tornare in Italia? 
«Possibile e lecito» 
Si riapre la discussione sul rientro delle salme det;li ex 
sovrani d'Italia e sulla modifica dell'articolo 13 della 
Costituzione. Altissimo ha scritto in proposito una let
tera al presidente del Consiglio. E, ieri, Francesco Cos
siga ha confermato il suo assenso al rientro dei Savoia. 
Intanto l'ex ministro della Real Casa rivela una ci riosi-
tà: «Nel 1983 l'opposizione fu contraria al rientro per 
colpa di un sondaggio condotto da Mike Bongion io». 

Mike Bongiorno 

• • ROMA Si discute di nuovo 
di un possibile rientro delle 
salme degli ex sovrani d'Italia 
e della modifica costituzionale 
che permetterebbe l'ingresso 
nel nostro paese ai discendenti 
dei Savoia. Nei giorni scorsi il 
segretario del Pli, Renato Altis
simo, ha inviato una lettera al 
presidente del Consiglio Giulio 
Andreotti per invitarlo ad ado
perarsi presso tutti i partiti, di 
opposizione e di governo, per 
trovare un accordo sulla que
stione: «Non vorrei - scrive Al
tissimo- che i neo-democratici 
del Cremlino richiamassero 
dall'esilio i vivi e i morti della 
dinastia Romanov prima che 
l'ultrademocratica Italia si de
cida a fare lo stesso con i Sa
voia». La proposta non rappre
senta una novità: in varie legi
slature si è cercato di modifica
re i primi due commi dell'arti

colo 13 della Costituzioi io che 
vietano «l'ingresso e il se 'ggior-
no nel territorio nazionale- agli 
ex Re di casa Savoia, alle loro 
consorti e ai loro disc orienti 
maschi. Ma non si è mei sudati 
oltre l'approvazione della 
commissione Affari Coslimzio-
nali. Per una modifica della 
Costituzione, infatti, è r et essa
no il doppio voto dei due rami 
del Parlamento II presidente 
della Repubblica, Francesco 
Cossiga, manifesta, di nuovo, 
la sua disponibilità al icntro 
delle salme degli ex sovrani: 
«Non ho nessuna dilfico li - ha 
detto, ieri, a Pian del Dir .-.iglio-
a dire che ho sempre n.enuto 
totalmente lecito e povibile il 
rientro dei Savoia in Ita i.i \ve-
vo anche fatto dei tentili IVI, nel 
quarantennale della Repubbli
ca, di modificare la icrma 
transitoria della Cost M^one 

perché sono un repubblicano 
presuntuoso e ritengo che la 
Repubblica sia Mifficientemen-
te forte da poter.elo permette
re». Gir la eco il suttosegretano 
alle riforme istituzionali Fran
cesco D'Onofrio: «Occorre ri
muovere l'ostacolo costituzio
nale, la pacificazione con il 
passato del paese, anche ri
spetto alle responsabilità di ca
sa Savoia, si pud ritenere avve
nuta-

Mentre si attende una rispo
sta del presiderle del Consi
glio alla lettera di Altissimo, 
Pex ministro di-la Real Caia, 
Lucifero Falcone, rivela una 
curiosità sul rifililo della Came
ra ad approvar»» la modifica 
costituzionale nell'83: «Le for
ze dell'opposizione votarono 
contro la proposta per colpa di 
un sondaggio di Mike Bongior
no». Proprio poco prima della 
morte di Umberto di Savoia lu 
effettualo dal presentatore un 
sondaggio sull'opinione degli 
italiani su un probabile rientro 
in Italia della Real Casa. «Fu 
proprio queH'8fii.i di assensi -
afferma Falcone- che spaventò 
le forze di opposizione. I co
munisti infatti modificarono 
totalmente la luto posizione 
dall'astensione al voto, che 
avrebbe permesso l'approva
zione della modifica costitu
zionale, passarono a schierarsi 
per un voto contrario». 

A 
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Scuola 
Regole ferree 
per le «gite 
d'istruzione» 
• • ROMA. In treno è meglio; 
ma se non è possibile, biso
gna garantire in ogni modo la 
massima sicurezza nel tra
sporti. Il nuovo «codice» sulle 
gite scolastiche - un «testo 
unico» destinato a sostituire 
tutte le precedenti direttive in 
materia - emanato dal mini
stro della Pubblica istruzione, 
Riccardo Misasi, riassume fi
nalità, tempi, modalità e con
dizioni per l'effettuazione sia 
dei viaggi di istruzione - che 
sono «vere e proprie attività 
complementari della scuola e 
non semplici occasioni di eva
sione» - sia delle partecipa
zioni ad attività sportive e del
le visite guidate a musei, istitu
ti, aziende. 

Il «testo unico» fissa quattro 
categorie di viaggi: quelli di in
tegrazione della preparazione 
di indirizzo e quelli di integra
zione culturale (di durata non 
superiore ai sei giorni), che si 
devono svolgere di prevalen
za in Italia, mentre nel caso di 
viaggi all'estero sono da pre
ferire i paesi europei e, In par
ticolare, quelli della Cee; visite 
guidate di un solo giorno a 
musei, gallerie, aziende, par
chi naturali; viaggi connessi 
ad attività sportive. 

Una parte importante delle 
nuove direttive sulle gite sco
lastiche - che non possono 
essere effettuate durante l'ulti
mo mese di lezioni - riguarda 
la sicurezza. La circolare im
pone di affidarsi preferibil
mente alle agenzie, preten
dendo che forniscano mezzi 
efficienti e revisionati, autisti 
riposati (due per ogni viaggio 
se si prevede una guida supe
riore alle nove ore giornaliere: 
e, comunque, riposi non infe
riori a 45 minuti ogni quattro 
ore e mezzo di servizio); gli 
autobus devono essere muniti 
di cronotachigrafo; gli autisti 
non potranno essere part-ti
me o improvvisati, bensì rego
lari dipendenti della ditta cui è 
affidato il viaggio. 

Scuola 
«Se bocciate 
un gemello 
Faltro soffre» 
• • ROMA. I genitori dei ge
melli dodicenni Piero e Luigi 
Carro, di Castelmola, un pae
se che sovrasta Taormina, 
hanno fatto ricorso in provve
ditorato contro la bocciatura 
di uno dei figli, motivando il ri
corso con >i problemi psicolo
gici, universalmente cono
sciuti, che insorgono a seguito 
di separazione traumatica 
della coppia gemellare». Se
condo Michele, padre dei due 
ragazzi che lo scorso anno 
hanno frequentato la prima 
media, «la scuola dell'obbligo 
deve tenere conto degli inte
ressi primari del ragazzo, che 
possono non coincidere con 
l'acquisizione di un livello teo
rico di apprendimento». Garro 
sottolinea inoltre che «la boc
ciatura è stata decisa a cuor 
leggero, senza consultare II 
servizio di psicologia presso il 
servizio sanitario». I genitori 
dei gemelli hanno detto di es
sersi anche rivolti a Cossiga, 
chiedendogli di sollecitare 
una decisione degli organi 
scolastici «dal momento che 
se 11 nostro punto di vista fosse 
riconosciuto con qualche me
se di ritardo il danno temuto 
non sarebbe più riparabile». 

Meglio che ai due gemelli 
di Castelmola è andata alla 
grande maggioranza degli 
studenti che nelle scorse setti
mane hanno affrontato la ma
turità: secondo un'indagine a 
campione del ministero della 
Pubblica istruzione, i promos
si sono stati quest'anno il 
95,4%. Le bocciature hanno 
colpito soprattutto negli istituti 
professionali (8,3%) e in ge
nerale tra gli studenti dell'Ita
lia centrale ( 11,7%). La «lori
ca» sfida classico-scientifico 
ha segnato un altro punto a 
favore dei «letterati»: I liceali 
del classico hanno raggiunto 
il 98,5% di promozioni, men
tre i loro colleghi dello scienti
fico si sono fermati al 97,7%. 

«Compravendita» 
spazienti 
alla Usi di Catania 
• CATANIA. Vendeva i pa
zienti a cinquemila lire l'uno. 
La richiesta era tassativa: per 
ogni paziente avviato ad un la
boratorio di analisi cliniche, 
nelle tasche del funzionario 
della Usi che autorizzava la 
pratica dovevano finire cin
quemila lire. Angelo Adriano 
Spina, 39 anni, medico e fun
zionario della Usi 38 di Giarrc, 
addetto al Centro di accetta
zione unificato di Riposto oltre 
ad intascare la tangente aveva 
stabilito un patto di ferro con 
la proprietaria di un laborato
ri/* /tt.A/-in»»lc» Ffkuvtint) Pjwlti, 
in cambio dei clienti che arri
vavano dal Cau di Riposto, ver
sava a Spina il 15 per cento de
gli incassi. Un patto di (erro 
che avrebbe portato lauti gua
dagni a tutti. Gli ammalati dal 
canto loro se volevano l'auto
rizzazione in tempi accettabili 
non potevano fare altro che 
accettare il «consiglio- che ri
cevevano da quel funzionario 
tanto solerte. Non Importava 
se dovevano fare qualche chi
lometro In più. Un mercato 
dunque organizzalissimo che 
non ha fatto però i conti con la 
capacità investigativa dei cara
binieri e con la rabbia dei tito
lari degli altri laboratori di ana
lisi che. In brevissimo tempo, 
hanno visto crollare i loro affa
ri. Il 15 maggio la vicenda 6 fi
nita sul tavolo del sostituto 

procuratore della Repubblica, 
Felice Lima. Il magistrato ha 
ordinato una serie di intercet
tazioni telefoniche che hanno 
dato risultati sorprendenti. 
Faustina Raciti in tutta tran
quillità parlava degli accordi 
con il dottor Spina. «Il quindici 
per cento dei guadagni...in 
cambio del più alto numero di 
pazienti». L'accordo era fatto 
con grande soddisfazione dei 
protagonisti, ma anche dei ca
rabinieri che hanno registrato 
con cura la conversazione che 
inchioda il funzionario della 
Usi di Giarrc. 

i reati li nassume il magistra
ta n^lla richiesta avanzata al 
giudice per le indagini prelimi
nari. Secondo Lima il dottor 
Spina deve non solo essere in
terdetto dalle sue funzioni, ma 
dove finire dritto dietro alle 
sbarre per impedirgli di com
mettere soprusi nei confronti 
dei pazienti, di frodare la pub
blica amministrazione e di 
danneggiare i titolari dei labo
ratori di analisi che venivano 
discriminati e che hanno de
nunciato i fatti ai carabinieri. 
Secondo il magistrato il dottor 
Spina avrebbe conmesso il 
reato di concussione e quello 
di istigazione alla corruzione. 
Il giudice per le Indagini preli
minari si è però limitato ad ac
cogliere solo la misura di inter
dizione evitando che II medico 
Unisse in galera. OW.K. 

Polemiche dopo la decisione 
dell'assessore Meloni (de) 
«Chi vuole essere scortato 
dai miei uomini dovrà pagare» 

Il sindacato di categoria: 
«Non siamo dei mercenari» 
Perplesso il ministro Conte: 
«Provvedimento da regolare» 

Campidoglio senza soldi 
vigili urbani in affitto 
L'assessore Meloni voleva soltanto far risparmiare 
dei soldi al Comune: «I privati che hanno bisogno di 
essere scortati dai vigili devono pagare». Ma non ha 
pensato a mettere un limite al principio. Perciò ora 
qualsiasi cittadino di Roma può pretendere di «affit
tare» un vigile. Il ministro Conte: «Sono perplesso. In 
linea di principio il provvedimento mi sta bene, ma 
dovrebbe essere disciplinato». 

CLAUDIA ARLKTTI 

• i ROMA. «Eccoci qua, da 
oggi siamo mercenari», bor
bottano i vigili urbani di Roma. 
Ce l'hanno con il loro assesso
re, che Ieri ha sorpreso tutti 
con un annuncio alla città: chi 
vuole essere scortato dai miei 
uomini, deve pagare. L'asses
sore Meloni, democristiano, 
pero, non cerca pubblicità. 
Vuole proprio i soldi. Per il Co
mune, naturalmente, che è 
sempre a corto di fondi e, l'an
no scorso, ha speso un miliar
do per pagare i vigili impegnati 
in servizi «straordinari» (per 
esempio scorta alle modelle 
di Valentino). 

E. cosi, tutti dicono: nello 
spirito, l'iniziativa è buona. So
lo che l'assessore Piero Melo
ni, una volta stabilito il princi
pio, si e dimenticalo di metter
vi qualche «barriera». Nella no
ta dell'assessorato, infatti, 
semplicemente si legge: «Sarà 
consentilo che I vigili urbani -
prestino servizio di assistenza, 

scorta, guardia ecc. in favore di 
pnvali, ma chi vorrà avvantag
giarsi del servizio dovrà pagar
lo». Cosi, di fatto, da oggi qual
siasi cittadino può chiamare la 
polizia municipale e chiedere: 
scusi, vorrei affittare un vigile, 
quant'e? 

Piero Meloni, peraltro, ha 
già fissato le tarilfc. Nella nota, 5̂ 
spiega che ciascuno dei suoi 
uomini lavorerà a spese del 
Comune durante i primi 60 mi
nuti di servizio, mentre il «pri
vato» pagherà il resto, a 25 mi
la lire all'ora. Se poi il vigile ar
riva con la motocicletta o usa 
l'autoradio, ci sarà una mag
giorazione di diecimila lire. 

Le seimila divise romane .so
no in subbuglio. Dicono: e giu
sto che i pnvati paghino, ma 
Meloni ha esagerato. Il segreta
rio della loro principale asso
ciazione (Ami) , Lorenzo Ca-
roncs, dopo aver passato la 
giornata attaccato al telefono, 
ieri ha concluso: «Insomma, le 

I vigili urbani 
di Roma da oggi 
possono essere 
richiesti come «scorta» 
dai privati 
disposti a pagare 

cose sono proprio cosi, siamo 
dei mercenari, chiunque può 
richiederci come scorta. L'as
sessore, stavolta, ha sbagliato 
tutto». 

Anche Carmelo Conte, mini
stro alle Aree urbane, si dice 
perplesso: «In linea di princi
pio, sarei anche d'accordo. Ma 
il provvedimento dell'assesso
re dovrebbe essere disciplina
to, e inserito anche nello Statu
to comunale. Del resto, parlia
mo di un compito che, per i vi
gili urbani, è una novità». 

L'assessore, invece, è con
vinto: «Sono nel giusto». È forte 
di una decisione della giunta 
comunale, che, a maggio, votò 
il provvedimento. Del resto, il 
26 luglio, anche i consiglieri 
diedero la propria approvazio
ne. Si trattava, però, soltanto di 
un'indicazione di «principio». 
Si era detto: cominciamo a sta
bilire che i privati devono pa
gare, dopo le ferie precisere
mo meglio. E l'assessore Melo

ni, dopo le ferie, ha precisato. 
Senza avvertire nessuno. Cosi, 
adesso, protestano anche i sin
dacati. Ripetono che, secondo 
gli accordi, prima di far suona
re le fanfare, l'assessore avreb
be dovuto convocarli. Bisogna
va discutere come e da quan
do far partire il provvedimento, 
si dovevano stabilire dei «limi
ti», occorreva discutere dei tur
ni... Anche perche, a Roma, ci 
sono mille vigili in meno del 
necessario. «In questa città ab
biamo risolto tanti problemi», 
diceva l'altra sera il sindaco 
Franco Carraro dagli schermi 
del «Costanzo Show», «ma non 
quello del traffico E un co
mandante dei vigili, ieri: «Ma 
quale traffico. Ora andiamo 
tutti a fare da scorta agli sposi-
ni novelli 

Assessore, lo sa che i suoi 
uomini si sentono «affittati»? 
«Ma no. E perché? il provvedi
mento, certo, ha bisogno di 
qualche ritocco, ma ritengo 
che nella sostanza sia giustissi
mo. Anche a Milano fanno co
si». 

Ride Renato Nicclini, capo
gruppo pds del Comune: «Mi 
sembra Topolino nell'Appren
dista stregone. Ha messo in 
moto un meccanismo che, 
adesso, non ce la fa a control
lore. Be', rendo onore al Melo
ni-surrealista, ma il Meloni-as
sessore dovrebbe proprio di
mettersi». 

Ricorrono presentato dai pazienti respinti dall'ospedale di Como 

«Quel reparto chiuso per motivi 
ha calpestato i diritti del malato» 
1 degenti respinti dall'ospedale Valduce di Como 
dopo la chiusura «per motivi etici» del reparto per la 
cura di sterilità e impotenza non si rassegnano e 
fanno ricorso al Tribunale del malato. Chiesta la ri
presa delle attività sospese. Elena Marinucci: «Ingiu
sto privare i cittadini di strutture necessarie e come 
tali convenzionate». Ma nella convenzione regiona
le quella specialità non era prevista. 

BIANCA MAZZONI 

•a) COMO. «La congregazione 
riplla «iirtr*» informi*»»» Holl'Ari. 
dolorata hanno già detto tutto 
quello che dovevano dire nel 
loro comunicato e non hanno 
altro da aggiungere»: da qua
rantotto ore il centralino del
l'ospedale Valduce di Como 
non ha un minuto di tregua. La 
sospensione per «motivi etici» 
dell'attività chirurgica nella di
visione di uro-andrologia ha 
provocato un putiferio che la 
potente, ma discreta congre
gazione non poteva certo Im
maginare. E la lettura dei gior
nali di ieri non deve aver fatto 
arrossire solo il volto putibon-
do di qualche religiosa. Quel 
titolo «Mai più "ornitologi" in 
un ospedale di suore» che 
campeggia sulla prima pagina 
de «Il Giorno» riesce con la sua 

volgarità e al di là delle inten
sioni » htillwr fsmfln cu bitl^v !•« 
sofferza dei pazienti, il mestie
re del medico, gli scrupoli dei 
cattolici. .. • 

Già, nella discussione tecni
co-scientifica o etica che sul 
caso si è aperta, i più trascurati 
sono gli ammalati. Alcuni di 
questi che si sono visti sbattere 
la porta in faccia alla vigilia del 
ricovero hanno fatto ricorso al 
Trìbunnalc del malato. «Sono 
quattro o cinque denunce - di
cono alla sede milanese - arri
vate per raccomandata o per 
fax». E Teresa Pctrangolini, re
sponsabile nazionale del Tri
bunale per i diritti del malato, 
chiede: «Comunque l'ospedale 
deve garantire, in attesa della 
soluzione del caso, tutte le pre
stazioni che erano già previste 

e per le quali esisteva una pre
cisa prenotazione, individuan
do le soluzioni adeguate e ri
spettando i tempi fissati anche 
per quanto riguarda I cittadini 
già operati che devono seguire 
terapie a lungo termine». 

Su questo aspetto - la tutela 
dei pazienti - insiste anche il 
professor Colpi, primario del 
reparto messo all'indice: «Non 
ne laccio un caso personale, 
ma di salvaguardia della salute 
dei nostri malati». A far scattare 
la scomunica nei confronti 
dell'attività svolta nel reparto 
di uro-andrologla sarebbero ~ 
s'ali soprattutto i metodi segui- ' 
ti per le analisi mediche (i pre
lievi del seme maschile), l'in-
sominazione, la terapia per la 
cura dell'impotenza con l'ado-
z.one di protesi. Ma l'alto chi
rurgico - dice il professor Colpi 
- nei nostri malati È spesso solo 
una parte della cura inserito In 
un iter molto lungo di analisi, 
terapie e cure mediche che 
coinvolgono spesso anche il 
partner. Ad esempio, l'inter
vento per migliorare la qualità 
del seme dell'uomo procede 
contemporanemamente alla 
vimolazione ormonale della 
donna in attesa dell'insemina
zione. 

Insomma l'accusa che viene 
rivolta alla Congregazione del
le suore dell'Addolorata è di 
aver trascurato i diritti dei ma
lati per affermare principi mo
rali. «Esiste un diritto sancito 
dalla Costituzione alla salute e 
alle cure - ha dichiarato la se
natrice Elena Marinucci, sotto
segretario alla Sanità - è ingiu
sto che i cittadini italiani ven
gano privati di una struttura 
necesaoria e come tolc con
venzionata. Mi auguro che 
questa decisione sia soltanto 
piuvvlMjila e Uie pus&d es&eie 
rivista, altrimenti dovrà essere 
rivista anche la convenzione». 

Ma è convenzionalo il Val-
duce con la Regione Lombar
dia e quindi la Regione potrà 
chiedere conto dell'operalo 
dell'ospedale? Sicuramente, 
dice il direttore sanitario, dot
tor Paravicini. Non per quella 
specializzazione dice la Regio
ne e l'amministratore delegato 
della Usi di Como, avvocato 
Salvatore Giglio. Nonostante 
questo da tre anni e mezzo, da 
quando il reparto 6 stato aper
to, la Regione ha pagato rego
larmente tutti gli interventi. Un 
pasticcio burocratico - sanita
rio, molto terra-terra rispetto a 
quello etico provocato dalle 
suonne. 

Trapianti 
di midollo 
sospesi 
a Pescara 

• • PF.SCARA I.» manrnn7A 
di sicurezza nelle camere ste
rili per i pazienti, causata dal
li» trasri irata Attività di rnnrml-
lo e di manutenzione degli 
impianti, ha sphilu il pihnaiiu 
de! reparto di emaologia del
l'ospedale civile di Pescara, 
prof. Glauco Torlontano, a so
spendere i trapianti di midollo 
osseo, per i quali vi sono già 
prenotazioni per un anno. La 
pausa forzata consentirà ai 
tecnici di revisionare gli im
pianti. «Mi auguro - ha affer
mato Torlontano - che il re
parto possa tornare in piena 
efficienza prima della (ine del 
mese. Andare avanti con que
sta situazione di precarietà 
avrebbe significato mettere in 
pericolo numerose vite uma
ne». Da qualche anno il prof. 
Torlontano sta sperimentan
do anche le possibilità di cu
rare i malati di Aids con il tra
pianto del midollo. 

Le ragazze che hanno v. evuto, ieri, i primi titoli nell'ambito di Miss Italia 

Concorso» «Miss Italia '91» 
Salsomaggiore, un «summit» 
per premiare la bellezza 
Elette le prime «reginette» 
Miss Italia '91: un concorso di bellezza che, nell'or
ganizzazione, sembra un «summit» tra capi di Stato. 
Ieri, all'albergo «Centrale» di Salsomaggiore Terme, 
la giuria (presieduta da Alain Delonj ha emesso i 
primi verdetti: Martina Colombari di Riccione, 16 
anni, è «Miss Linea Sprint»; Susanna Smith di Capua, 
18 anni, è il «Tetevolto dell'anno» e Debora Negrel di 
Chieti, 17anni, <:' «Miss in gambissima». 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA R. C A L D E R O N I 

• • SALSOMAGGIORE: • Pi). Che 
cornice dolce per un megalo
mane concorso da eurovisio
ne. Verso sera, davann al pave
sato Grande Albergo Centrale 
delle Terme - lamp orii e stuc
chi vagamente Belle Kpoque -
una piccola, quieta le Ila atten
de l'ennesima uscito del e miss 
che si accingono al 'ennesima 
prova. 

Per il resto, la gar.i ìazional-
popolar-televisiva pei Miss Ita
lia non turba più di Unito que
sta garbata, rinomala cittadina 
delle acque allo zollo un pigro 
pomeriggio accogl e sotto le 
tende a pagoda dei bar il solito 
popolo delle terme, non giova
nissimo né pimpantissimo, i 
viali, le strade e Largo Roma -
salotto del Gran Fcsl'i - ordì- . 
nati e silenziosi come sempre; 
i pullman non intasano, l'gior
nalisti non si vedono e la Dolce 
Vita della cittadina scorre via 
senza apparenti turbamenti. 

Uno striscione bianco con il 
logo rosso e verde del Concor
so, taglia qua e là le vii; centra
li, manifesti neanche tento gri
dati innalzano, come è giusto, 
il nome dei preziosi sponsor 
ma, In definitiva, la vita qui va 
avanti sui binari consueti, tra la 
serata offerta «alla C'anima Ce-
sarini-Sforza con le magie del 
mago Lorya» e quella dello 
«spumante e parmguino reg
giano» in auge allo S limi Club. 

Ovviamente il concorso va 
avanti a tutta forza '-i è una 
cosa proprio seria vista da qui. 
Organizzato come un summit, 
non manca niente: pullula di 
sale stampa, pass, reception 
varie, linee telefonie ire previle-

§iate, cameramen e televisioni 
i mezza Europa. 6 fonazioni 

di Press Point, compuler e la
ser, non manca nominano una 
banca dati, né ura copiosa 
messe di comunioni sempre 
freschi di giornata. Né una 
puntuale rassegna stimpa, né 
il saluto delle autoriu'i cittadi
ne, né l'apposito rragazine in 
carta patinata, né il pan se sul
la facciata del Palazzo dei 
Congressi, una sfilili J ili ban
diere, tra cui spicca quella ros
sa, con regolamentare falce 
martello e stella de l'tlrw, una 
rarità, di questi tempi. 

Alle 15, nonostante il caldo, 
le ragazze già sono in strada, 
short neri e sacca bianca in 
spalla, ordinate in 'i'a come 
collegiali in trasferte, dilette al
la Sala Moresco, appunto al 
Palazzo dei CongresM dove le 
volenterose concorrenti al tito
lo di «Miss Italia in ti « • World» -

clamorosa novità di quest'an
no - eseguo^ ) defatiganti pro
ve in costume più o meno na
zionale. Sotto le volte splen
denti della famosa sala, al di là 
della «proibiti» porta a vetri, 
possono essere intraviste, scin
tillanti, immollili, nonostante 
tutto sorridenti 

Come alle sfilate di moda, 
pubblico cteiogeneo ed elet
trizzato e calcai di cameramen 
e fotografi, le ragazze a dura 
prova. Non pago del suo «im- • 
pero» - che dura ormai da 
mezzo secolo e che allinea, ol
tre alla stella fissa Miss Italia, 
altri satelliti di luce riflessa ma 
non meno splendenti che ri
spondono al titolo di miss Ci
nema, miss E.i•ganza, miss Li
nea Sprint. Ragazza In Gam- . 
b|ssime. Miss "ctóvolto - l'im.- , 
marcescibile patron del con- • 
corso Enzo Mirigllani - la sua • 
organizzazione, la Miri, è or
mai una vera <• propria azien
da, con 20 agenzie regionali, 
un centinaio di collaboratori ' 
che battono l'intero territorio 
nazionale in ciccia delle pos
sibili candidale- in almeno 800 
manifestazioni di selezione -
ha inventato quest'anno anche 
una gara per la più avvenente 
«italiana oriur da», non importa 
sotto quale ciclo sia nata. 

In sostanza una «Little Mary» 
qui riunita: belle figlie di ex 
emigranti, se ivate chissà co
me in gare lex ali ai quattro an
goli del moni lo e miracolosa
mente trasferite, lo sa il Cielo 
perché, qui a Salsomaggiore. • 
In una moltiplicazione che ha 
del prodigio» >. prima del fata
le 7 settembre, giorno della 
proclamazior e di Miss Italia. 
domani avrei p dunque il bri
vido dell elezione della «più 
bella italiana noi mondo». Le 
prescelte sono 17, provengono 
da famiglie italiane disperse ' 
un po'ovunque, Svizzera, Sud 
Africa, Tunisia, Argentina, Usa, 
Canada, Australia, Irlanda, 
Ecuador; c'è anche una «miss 
Italia Bielorussa», il cui nonno 
era un soldato italiano dell'Ar-
mir, che partecipa al concor
so, dice, per he spera di in
contrare Alain Delon (presi
dente della giuria, come si sa). 

E chi dice che il mondo e 
fuori da questo effimero oriz
zonte di «bellezza ai punti» con 
un miliardo e TICZZO di premi 
complessivi? I jarbaciov è risul
tato il «personaggio dell'anno» 
secondo un sondaggio tra le 
candidate. Al secondo posto si 
è classificato lìoris Eltsin. al ter
zo Alba Paneti i 

CHE TEMPO FA 

S& 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo
rologica sulla nostra penisola è ancora re
golata dalla presenza di una vasta area di 
alta pressione che dall'Europa nord-occi
dentale si estende fino al bacino centrale 
del Mediterraneo. Per il fine settimana e 
previsto un cambiamento del tempo a cau
sa di una discesa di aria f reddi di origine 
artica verso l'Europa centrale e successi
vamente verso l'area mediterranea 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni prevalenti di tempo buono ca
ratterizzate da scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Qualche addensa
mento pomeridiano in prossimità delle zo
ne appenniniche. Sulle regioni -noridionali 
condizioni di variabilità con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite o cor possibilità 
di temporali Isolati in prossimità delle zone 
appenniniche 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: tendenza alla variabilità sul set
tore nord-orientale e lungo la fascia adriati
ca compresi i relativi settori alpino ed ap
penninico. Scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno sulle rimanenti regioni 
della penisola e sulle isole. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

8olzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Peruola 
Pescara 

17 
14 
20 
16 
14 
14 
16 
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15 
16 
16 
15 
13 
15 

28 
27 
28 
27 
27 
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24 
31 
28 
29 
31 
26 
26 
27 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 
15 
8 

14 
16 
11 
17 

28 
28 
28 
28 
26 
26 
15 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Louca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
20 
21 
15 
16 
21 
15 
19 
19 
21 
21 
19 
20 
21 

26 
30 
31 
23 
27 
31 
24 
26 
30 
26 
26 
25 
31 
31 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
18 
12 
14 
15 
15 
9 

17 

24 
33 
21 
26 
30 
23 
25 
28 
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ItaliaRadio 
Programmi 

8.15 Vhra la radio con... Enrico Moado-
Bl 

8.30 Urss: aaa aaioaa «tHeHo. Da Mo
sca Emanuela Gentilin 

8.45 Jaaoolana oaaza trai—. Da Lu
biana Isabella (lego, dep. slovena 

9.10 Q M M caatutaia di paca por il 
Nadio OriootoT Da Gerusalemme 
G. Lannutti 

Ore 10.10 Criminalità: tra inqntsrrza • Ioni 
sportali. Intervengono: G. Neppl 
Modona, giurista e G. Scambia, 
pres. Ass. costruttori Reggio Cala
bria 

Ore 10.30 baila • Cardo: cai davo daddo-
roT L'opinione di Gianfranco Pa
squino 

Ore 11.15 Santa, CMMrtacijrl'Kltà dat

ore 

Ore 

la Fasta nuJooalo «Jall'Uarta. Con 
interviste a L Violante, C. Testa, F. 
Casson, F. Marini 

17.15 Camorsaado eoa.. In studio Lu
ciano Lama, vicepresidente del Se
nato 

18.30 Passatalo al fata». Diretta da Bo
logna 

rXlnità 
Tariffe di abbonamento 

ItkUa Annuo Semestrale 
7 ìumcri L. 325 000 L 165.000 
Oiiumeri L29OC0Q L 116.000 
•v'itero Annuale Semestrale 
Vnuinen L. 592 000 L 298 000 
('.numeri L 508 000 L 255 000 
I* r abbonarsi versamento sul e e r. n 29972007 intr
oito all'Unità SpA, via dei Taurini 9 • 00185 Roma 
«PI <i*e venando l'importo presso i;li uffici propagan-

da delle Sezioni e FederazH »iii del Pds 
" Tariffe pubblicitàrie 

Amod (mm 39 x 40) 
Commerciale lenale L 358.00(1 
Commerciale sabato L A10 000 
Commerciale festivo L M5 000 

Finestrella l« pagina fenale L. 3 000 000 
Finestrella I" pagina sabato 1. 3 500 000 
finestrella 1 • pagina festivo 1. 4 000 000 

Manchette di testata L 1 «00 000 
Redazionali L 630 000 

Fmanz -Legali -Concess -/.-le-Appalti 
I Vr ah L. 530 000 - Sabato e Fi ".tivi L 000 000 
A parola Necrologie-part.-lU'oL 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie perla pubblicità 

:> PrsA, via Bettola 34, Tonno, tei. 011/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei 02/63131 

Mdiupa in fac-stmtlc. Teleslampa Romana, Ro
ma - via della Maghana. 285 Niqi, Milano - via 
(' ni da Pistoia, 10 Ses spa, Mcvsina - via Taor-
nin. , 15/c Unione Santa spa • Cagliar Elmas 
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Borsa . 
+ 0,19 
Mibl082 
(+8,2% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Migliora 
le posizioni 
ali intemo 
dello Sme 

Dollaro 
Ha perso 
ancora quota 
(in Italia 
1296,70 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Contratti 
La scuola 
sul piede 
di guerra 

••ROMA. Acque chete nel 
pubblico impiego, tranne la 
scuola. Eppure i loro contratti 
sono scaduti da otto mesi. Ma 
è comprensibile, t rinnovi per il 
triennio 1988-90 si sono trasci
nati fino allo scono gennaio, 
soldi in più nella busta paga 
sono giunti nel corso di que
st'anno, per quasi tutti i tre mi
lioni e mezzo di pubblici di
pendenti il nuovo contratto è 
cosa recente. Non, pero, per 
un terzo di loro: insegnanti e 
amministrativi della pubblica 
Istruzione. Furono 1 primi. 
nell'88, a conquistare un di
screto accordo, e già da gen
naio le loro organizzazJoniau-
tonome si sono presentate 
puntuali con le loro richieste. 
Manrava p*rò 11 preliminare 
accordo per garantire i servizi 
minimi (scrutìni ed esami) in 
caso di scioperi. Dai primi d'a
gosto l'accordo c'è, e i sinda
cati della scuola tornano alla 
carica. 

Come sempre quando si 
tratta di pubblica amministra
zione, la situazione è compli
catissima. Nel ginepraio con
trattuale spiccano due ele
menti. Il primo è quello della 
riforma della contrattazione, 
che affida al negoziato fra le 
parti la definizione del rappor
to di lavoro in gran parte ora ri
servata alta legge. In teoria i 
rinnovi del triennio 91-93 do
vrebbero svolgersi con le nuo
ve regole, ma il relativo dise
gno di legge (c'è nel merito un 
accordo di massima governo-
confederazioni) è di là da ve
nire. Il secondo elemento è la 
Finanziaria "9? che dovrebbe;. 
indicare la quota di risorse che" 
lo Stato intende destinare ai 
propri dipendenti. E il governo 
deve presentarla alla fine del 
mese. . , - , , . 

Ecco, questo è il quadro nel 
quale i sindacati cercano di 
evitare la vergogna di accordi 
raggiunti quando il contratto 
da rinnovare è già scaduto. Il 
ministro della Funzione Pub
blica Remo Caspari è fiducio
so, e garantisce ai Messaggero 
l'apertura della stagione nego
ziale in ottobre, dopo la pre
sentazione della Finanziaria. A 
cominciare dalla scuola. Il se-

Setarlo confederale della Cgll 
fiero Grandi trova ragionevo

le che occorre attendere le 
scelte del governo sulle risorse 
disponibili per negoziare. Ma 
attacca il ministro perche nella 
sua intervista dalle spiagge 
abruzzesi ha ignorato la rifor
ma. Invece secondo Grandi il 
governo deve presentarla in 
Parlamento entro settembre, 
cosi le trattative potranno par
tire avendo già un primo impe
gno formale dell'Esecutivo a 
cui riferirsi per condurle, e le 
indicazioni della Finanziaria 
sul «quantum». Mentre la scuo
la tratta, gli altri otto comparti 
preparerebbero le piattaforme 
e forse per la prima volta 1 con
tratti si concluderebbero in 
tempi accettabili. 

Nella Uil Giancarlo Fonta-
nelli rifiuta l'idea di Iniziare le 
trattative dopo la Finanziaria: 
«E una pia illusione di Gaspa-

V ri», dice, «slamo disponibili a 
>v negoziare sulla base dell'infla-
"• zione programmata ma i con-
,; tratti, scaduti da tempo, vanno 
"( rinnovati al più presto; ci vuole 
' - una scrollata sindacale». Uno 
*£. sciopero del pubblico Impie-
••;• go? Il segretario della Osi Do-
'#• mcnlco Trucchi preferisce non 

fare questa ipotesi. Piuttosto 
un accordo definitivo sulle 
nuove regole e l'inizio dell'iter 
legislativo per la riforma: «Con 
questo risultato politico potre
mo procedere ai rinnovi con
trattuali». Ma a rendere più in
tricata la questione ci sono I 
sindacati autonomi che, pur 
d'accordo sulla necessita di 
cambiar regole, non condivi
dono quelle prospettate. . 

.'&•-• E la scuola? L'autonomo 
t •?••'• Snals affila le armi, il suo segre-

tarlo Nino Callotta annuncia 
£..;_ una «risposta immediata» all'a

fe; pertura delle scuole se Gaspari 
Sr «Insiste col suo atteggiamento 

M£ dilatorio*. E ricorda Timpegno 
f>» '.del governo di convocare I sin-

. dacati In autunno, la rinuncia 
S,. allo sciopero degli scrutini, la 
' sottoscrizione del codice di 

autodisciplina. Tra I confede
rali. Darlo Missaglin della Cgll 
Scuola sostiene che il contrat
to s'ha da fare, «il governo non 
ha alibi». E Uà Ghisani del 
Sism-Cisl: «Nessun rinvio», si 
concluda subito l'intesa sulla 
riforma e «contestualmente» si 
apra la trattativa contrattuale. 

' • $ • * • 
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L'industótòritinùa a frenare, 
ma il collasso è ancora lontano 
Per elettronica e auto è già crisi; 
tirano siderurgia e agroalimentare 

Ma il bollettino della Confìridustria 
indica che la recessione è appena 
cominciata. Occorre uno Stato più 
efficiente e imprese meno «miopi» 

Ecco l'Italia che perde colpi 
L'industria italiana è entrata in una fase recessiva 
già da un anno e mezzo. Ma gli indicatori economi
ci dicono che per ora il collasso non c'è: la produ
zione cala, ma molti settori marciano tene, la com
petitivita tiene per la riduzione di prezzi e margini di 
profitto. A uccidere l'espansione ci hanno pensato i 
soliti nodi strutturali irrisolti: uno Stato che non fun
ziona e la «miopia» del sistema delle imprese. 

• i ROMA. Pochi dubbi: non 
siamo affatto al collasso del si
stema industriale, ma tutti i 
principali Indicatori economici 
mostrano che l'Italia è entrata 
in una 'ase di congiuntura ne
gativa. Il punto di svolta pud 
essere situato Intorno al feb
braio-marzo del 1990, e dun
que assai prima dell'esplosio
ne del conflitto del Golfo. 

Per il momento, il nostro si
stema produttivo scivola lungo 
la parte discendente della cur
va, perde colpi, ma è assai lon
tano dalla catastrofe che molti 
annunciano. Anche secondo 
la rilevazióne congiunturale 
del Centro studi della Confln-
dustria (che nei giorni scorsi 
però ha adoperato toni assai 
funebri), Infatti, il quadro è tut-
t'altro che omogeneo. A luglio 
l'indice della produzione indu
striale móstra Uh -2,7% rispetto 
allo.stessQ mese: del 1990. >ma ' 
questa frenata generale è «col- ', 
pa» di alcuni settori: meccani
ca, elettronica, e costruzione 
di mezzi di trasporto. Segno 
positivo, invece, per le indu

strie alimentari, per quelle me
tallurgiche, e per il comparto 
della carta e dell'editoria. Cre
scono, seppur di poco, anche 
le vendite dei prodotti Indu
striali (+0.7%), soprattutto 
grazie a una domanda estera 
che tira ancora a buon ritmo 
( + 6,9»). In calo Invece la do
manda interna (-4%) di beni 
durevoli e di investimento. 

La relativa tenuta della com
petitivita dei nostri prodotti ri
spettò alle produzione Cee e 
giapponesi sembra un segnale 
confortante, mentre addirittura 
ci sarebbe un miglioramento 
rispetto agli Usa. Ma c'è l'altra 
faccia della medaglia: la com
petitivita delle imprese italiane 
resiste grazie a un conteni
mento drastico dei prezzi alla 
produzione, il che comprime i 
margini di profitto. A piccò 
scendono le aspettativi» degli* 
imprenditori a breve 
su produzione e orqfial 
mentre procede la disc 
gresslva del grado di utilizza
zione degli impianti. 

Intanto I sindacati fanno il 

punto sul da farsi. In Cgil ieri 
c'è stata una riunione di tutte 
le strutture Interessate, che ha 
confermato numeri (circa 
20mila posti a rischio nei gran
di gruppi) e preoccupazioni 
su possibili risposte «drastiche» 
delle imprese. Per evitare il 
peggio si chiede una politica 
industriale basata su incentivi 
per sostenere l'innovazione e 
la ricerca, su piani per la for
mazione e la riconversione 
della mano d'opera, su un so
stegno mirato all'export. | 

Un nodo da sciogliere e 
quello delle massicce richieste 
per prepensionamenti agevo
lati che piovono dalle imprese, 
ben oltre il tetto dei 2pmila 
consentiti dalla recente rifor
ma della cassa integrazione. 
Per Sergio Cofferati, segn torio 
confederale della Cgil. si tratta 
di uno strumento da utilizzare 
in modo mirato ed ecceziona
le. «Servono - dice Cofferati -
per svuotare le sacche di esu
beri residui dei processi di rior-
§anlzzazk>ne oggetto di accor-

i passati, per raccordare la 
vecchia alla nuova legge. Il ve
ro problema è affrontare le ori
gini strutturali di queste diffi
colta delle imprese, senza sot
trarsi alla gestione dell'emer
genza. Il problema è serio, ma 

-non si può risolvere prolun
gando all'infinito la via d'uscita 
dei prepensionamenti». Anche 

Kr^nféaeSISaX* cST^T : 
•'venta gravi distorsioni sul mer
cato del lavoro e chiede nella 
Finanziaria , .'92, un'adeguata 
copertura. v UR.GI. 
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Intervista ad Angelo Airoldi, segretario della Fiom 

«E non dite che è ancora 
colpa della scala mobile» 
C'è chi prova a strumentalizzarle, per condizionare 
la trattativa su salario e contratti, ma le difficoltà del
l'industria italiana ci sono davvero. Per Angelo Ai
roldi, segretario generale della Fiom, le cause sono 
la mancata modernizzazione del paese, l'assenza di 
una politica industriale, il ritardo con cui le imprese 
si adeguano ai cambiamenti. «Ma svalutare o aboli
re la scala mobile non servirebbe a niente». 

mwnrro OIOVANNINI 
afa ROMA «Certo, c'è anche 
un'esagerazione, un tentativo 
di strumentalizzare tutto a fini 
contingenti, in vista della nuo
va legge Finanziaria e della ri
presa della trattativa sulla rifor
ma del salario. Ma non ci sono 
dubbi: la situazione dell'indu
stria italiana è molto seria». 
Questa è l'opinione di Angelo 
Airoldi, segretario generale 
della Flom-Cgll. 

Ma «ODO davvero bastati po
chi mesi di congiuntura non 
favorevolissima? 

Proprio cosi. Questo, insieme 
alla decisione di rendere più ri
gidi i tassi di cambio della lira 
ha condotto gran parte del si
stema delle imprese prima al
l'arresto della crescita, e poi a 
un inizio di contrazione pro
duttiva e dei margini di profit
to. Pesano i problemi di com

petitivita sui mercati intema
zionali, dovuti ai ben noti ritar
di nella modernizzazione del 
paese, che si sommano a diffi
coltà strategiche delle imprese 
sul piano dell'organizzazione 
e della capacità di fornire pro
dotti competltitivi come quali
tà e come prezzo. 

Conflndustrla sostiene che a 
onesto ponto o si «vaiata, o 
ti abolisce la scala mobile. 

- Servirebbe a qualcosa? 
E una linea insostenibile: sva
lutare sarebbe la conferma 
che siamo un paese in via di 
declassamento, eliminare la 
scala mobile è un'inaccettabi
le compressione della dinami
ca dei salari. Serve invece una 
politica economica incisiva di 
modernizzazione del sistema 
che offra alle imprese più com
petitività, cioè trasporti, teleco
municazioni, amministrazio
ne, formazione. In molte 
aziende che producono beni 

Angelo Airoldi 

durevoli e macchinari occorre 
poi una seria innovazione di 
prodotto. Infine, le partecipa
zioni statali: c'è una grave sot
tovalutazione, si perde tempo 
prezioso discutendo solo di 
nomine. 

Già ti parta di 35mUa posti 
di lavoro a rischio tra chimi
ca e meccanica. E d sono 
molte preoccupazioni per 11 
comparto dell'auto. 

Se i numeri fossero questi, sa
rebbe comunque una situazio
ne governabile, senza «emer
genze». Ma più che l'auto, le 
difficoltà maggiori riguardano 
il militare, l'elettronica, l'infor
matica. Nel mercato dell'auto 
ci sono problemi per i costrut
tori francesi e svedesi, ma non 
per 1 tedeschi. E la Fiat perde 
terreno sul mercato nazionale, 
e non su quelli esteri, anche se 
si riducono i margini di profit
to. Il problema della Fiat non 
riguarda le scelte a breve, ma 
la valutazione sulle decisioni 
strategiche già assunte: l'e
spansione ali Est e nel Mediter
raneo, la qualità globale non 
solo Intesa come prodotto mi
gliore, ma come nuovo siste
ma di organizzazione genera
le, di rapporto col lavoratori e 
col sindacato. Se passasse la 
•gelata», la logica dell'emer
genza, tutto questo processo 
rischierebbe di fermarsi. Noi 
crediamo che la Fiat debba 
confermare quelle scelte, e per 
adesso ci sembra che la ten
denza non sia alla drammatiz
zazione. 

Qui d Innesta il tema deDa 
arenata trattativa su salarlo 
e contrattazione. Come 
sbloccarla? 

Se la trattativa finirà in un nulla 
di fatto, vincerà la logica della 
stretta. Deve prevalere una li

nea di assoluto realismo: biso-

gna togliere dal tavolo il dub-
lo che imprese e governo vo

gliano solo contenere il sala
rio, e dall'altro quello che noi 
vogliamo che le cose restino 
come sono. E allora per la sca
la mobile la soluzione dei chi
mici a me pare una scelta di 
grande realismo. La Confindu-
stria non può pensare che noi 
accetteremo l'abolizione della 
scala mobile, o che si possa in
tervenire sugli oneri impropri 
in modo generico. Il problema 
di competitività ce l'ha chi 
esporta beni e servizi, non cer
to chi sta su mercati protetti. 

E te l'accordo non d t»? 
Allora rischieremo tutti grosso. 
In aprile del 1992 termina la 
moratoria della contrattazione 

' articolata prevista dal contrat
to, le aspettative del lavoratori 
sono forti, ma le aziende faran
no muro e diranno no su tutto. 
Servono soluzioni significative, 
che vadano oltre la durata di 
questo governo, e gli industria
li devono capire che occorre 
una strada consensuale. Ma at
tenzione: di fronte all'alternati
va secca tra svalutazione e sca
la mobile della Confmdustria 
non si può certo rispondere 
che non è vero niente, che le 
difficoltà non ci sono. Sarebbe 
una scelta sbagliata e perden
te. 

I due leader della Cgil pessimisti sulla ripresa del negoziato per il costo del lavoro 

Trentin e Del Turco: il governo pensa ad altro 
I N O I M L U 

••MILANO. L'assemblea 
della Cgll sugli avvenimenti di 
Mosca è appena terminata e I 
due «leader»», Trentin e Del 
Turco, si concedono ad un' 
improvvisata conferenza stam
pa. L'oggetto non è però il falli
to «golpe» sovietico, ma I temi, 
più Insistenti della politica eco
nomico-sociale italiana. Il ne
goziato sul costo del lavoro, in 
primo luogo. Su questo punto, 
Trentin è piuttosto duro col go
verno: «GII abbiamo chiesto un 
quadro di certezze per consen
tire una trattativa complessiva. 
Ci troviamo, invece, di fronte al 
vuoto e non vedo la possibilità 
di approdare a qualche risulta
to concreto.» . A.' 

Del Turco incalza:' In ago

sto si è parlato di tutto, soprat-, 
tutto del casi} Curdo. Avete 
avuto .forse l'impressione che 
questa trattativa stia a cuore al 
governo? Gli unici che si sono 
Interessati di costo del lavoro 
siamo stati noi, mentre gli in
dustriali pensano solo alla sca
la mobile ed a pagare meno 
tasse. Ma anche questo mi 
sembra un po' poco per rilan
ciare la politica del redditi.» 

I due dirigenti sindacali so
no convinti che 11 governo ab
bia intenzione di far coincide
re la trattativa sul salario con 
l'avvio della discussione parla
mentare sulla .legge finanzla-

.'; ria. Tuttavia, i tempi per i rin
novi contrattuali nel pubblico 
impiego incalzano e, secondo 
Trentin, *e difficile procrasti

narli». Se non si raggiungerà 
prima un accordo per la nuova 
scala mobile, il governo, alme
no per quanto riguarda i di
pendenti della scuola, «sarà 
chiamato a compiere scelte, 
come datore di lavoro, che 
avrebbe potuto fare più age
volmente sul piano generale.» 

Il comportamento del gover
no è quindi «un'incognita» che 
preoccupa 1 sindacati. «I con
tratti -spiega Del Turco- se 
non si fanno con le regole nuo
ve, bisogna concluderli con 
quelle vecchie. Purtroppo, sla
mo più vicini noi alla riforma 
del salario di quanto lo siano 
alcuni ministri». E Trentin ricor
da che la scala mobile attuale 
scade alla fine dell'anno: «O il 
governo conferma, per legge, 
l'attuale sistema, o ne introdu

ce un altro. L'unica cosa che 
non può decidere è far finta di 
niente». 

Dal salario alle pensioni il 
passo è breve. Che ne pensale 
della proposta di Bertinotti di 
consultare 1 lavoratori? L'idea 
non piace a nessuno dei due: 
•E' un strana visione della de
mocrazia sindacale» secondo 
Del Turco, che lancia un avver
timento: «Se non riusciamo a 
realizzare una buona legge, ri-

' chiamo che arriva qualcuno 
con l'accetta e senza consulta
re nessuno». Anche per Trentin 
sarebbe «davvero singolare 
sottoporre un quiz ai lavoratori 

- per sapere se sono o no d'ac
cordo con le proposte della 
Cgil quando nel sindacato ne 
abbiamo discusso, consultan
do I lavoratori, per tre anni ed 

abbiamo costruito una posi
zione autonoma. Ricomincia
re da capo a sondare i lavora
tori sarebbe un modo come un 
altro per non discutere di rifor
ma delle pensioni per altri due 
anni». Noi, conclude il segreta
rio della Cgil, «siamo per il mi
glioramento, non per la canea 
degli emendamenti volti ad af
fossare il progetto Marini». 

Altro tema l'unità sindacale. 
«Siamo in ritado di vent'anni 
nel processo di unificazione», 
dice Trentin. Al prossimo con
gresso della Cgil verranno cer
tamente presentate proposte 
per «mettere In comune cultu
re e risorse troppo a lungo se
parate e per superare con co
raggio le barriere esistenti. Non 
ci saranno, comunque, clamo
rosi annunci o sfide. Solo vo

lontà di avvio del processo uni
tario, con coraggio». 

Del Turco fa una riflessione: 
•Quando ci sono incontri o ini
ziative sindacali a livello inter
nazionale è proprio necessario 
andare tutt'e tre, Cgil, Cisl e 
Uil? Non possiamo finalmente 
decidere che ci si vada, a tur
no, in uno solo a nome di tutti? 
Era già difficile spiegare il plu
ralismo sindacale esasperato 
vent'anni fa, è molto più com
plicato oggi,» 

Infine, sia Trentin che Del . 
Turco si sono dichiarati d'ac
cordo con l'ipotesi di abolizio
ne del Ministero delle Parteci
pazioni statali. Anzi, secondo 
Trentin si potrebbe ricavare un 
solo Ministero dai tre attuali 
delle PPSS, dell'Industria e del
la Programmazione e Bilancio. 

Schlesinger 
chiede una monista 
unica forte 
come il marco 

Abolire 
le Partecipazioni 
statali? Trentin 
e Benvenuto 
approvano 

Helmut Schlesinger, il presidente della Bundesbank (nella 
foto), conferma di volere un marco forte, stabile, per nulla 
subordinato ad una vaiutu europea unica che, fine a quan
do non sarà solida comi; in valuta tedesca, non potrà trovare 
fiducia a Francoforte. Ir; una intervista che compaie questa 
mattina sul quotidiano romano // Tempo, il succi.-ssore di 
Karl Otto Poh! si presenta con toni morbidi, da abile diplo
matico. Alla Bundesbank non si parla più di Europa a due 
velocità (con l'Italia in bilico), ma si preferisce abisso par
lare di «un'area valutaria ottimale». E importante dice Schle
singer, che l'attuale sistema valutario europeo, con cambi 
non del tutto consolidati, diventi una regione per una valuta 
europea unitaria che avvantaggi tutti i paesi e tutte le regio
ni». «Non pochi paesi dell'Europa occidentale hanno rag
giunto già oggi un livello eli convergenza relatwame:nte alto, 
per altri esso è ancora insoddisfacente». Dell'Italia non ha 
parlato, ma è evidente d ie il nostro paesi si trova nei mirino 
dei «giudici» tedeschi. Intanto, propno ieri, è arrivata la con
ferma che Pohl ha trovato un nuovo lavoro: dal piimo set
tembre si trova alle dipendenze del gruppo editoriale tede
sco Bertelsmann, uno d* i più forti del mondo. 

L'idea di un referendum che 
cancelli il ministero delle 
Parteciazioni Statali, piace al 
segretario generale della 
Cgil Bruno Trentin che pro
spetta anche l'abolizione di 
quello del Bilancio. «All'in
terno della Cgil non ne ab
biamo mai discuss<.> - ha det

to il leader di corso Itali a - ma sono certo che non esistono 
pregiudiziali: sono da t:m pò convinto che sia una forte in
congruenza l'esistenza <:<! ministero di via Sallustiana quan
do le sue competenze p a i o n o essere assorbite dal dicaste
ro dell'industna ottenendo cosi un maggiore coordinamen
to delle politiche economiche e della gestione del |>ersona-
le. Mi chiedo anche, e per lo stesso motivo. - ha itggiunto 
Trentin - perchè debba Clistere il ministero del bilancio. Di 
tre ministeri infatti - ha concluso -se ne potrebbe fare uno, 
rem tonto risparmio*» mf,mlompfftcle»n7a t> funzionalità». le-

ri, anche il segretario Vi I Giorgio Benvenuto si è der» favore-
voleall'abolizione dette Pp. Ss. 

Circa 70 lavoratori della Fe-
derconsorzi possono uscire 
subito dall'azienda perchè 
hanno i requisiti per andare 
in pensione mentre altri 150 
dipendenti sono prepensio-

. nabli! entro il prossimo 31 
.»««« .»»>__>__»»»»» ._ dicembre e una trentina lo 

saranno entro la fine dell'an
no prossimo. Sono queste- alcune delle indicazioni offerte 
ieri dai sindacati ai responsabili della Federcon'-orzi per 
l'applicazione di ammortizzatori sociali nella azienda dove, 
per Ti momento, sono cirset 350 gii esuberi da gestire. Sinda
cati e Federconsorzi tonino comunque convenuto sull'op
portunità di ricorrere, in tempi brevissimi, alla casso integra
zione straordinaria, da applicare a rotazione. I sindacati 
hanno anche sollecitato piani per ricollocare i lavoratori in 
eccesso, ed il ricorso al part-time. Oggi nuova tomi<ta di in
contri. 

- L'assemblea dell Ansaldo 
trasporti Jia approvalo l'Ir* 
corporazióne della confrol-

-lala Waboo Westirighouse* 

gnalamento ferrovltirio. Pro-
mmmmi—^—^mmmmmm*wmm Segue COSI l'attribuzione da 

parte dell'Ansaldo all'Ansal
do Trasporti delle responsabilità del gruppo nel settore. ; 
?uanto alla partecipazione del 49% nella francese Csee 

ransport (della quale i! nostro giornale ha annunciato la 
cessione), l'Ansaldo ha precisato che anche tale partecipa
zione resta nel gruppo, notte la responsabilità proprio del
l'Ansaldo trasporti. 

Federconsorzi 
Cassa integrazione 
straordinaria 
da subito 

Ansaldo Trasponiti 
incorpora'*'' s 

laWabco 
Westinghouse 

Profondo rosso 
nel bilanci 
della Sasea 
di Fiorini 

tini. Nell'esercizio prece 
II bilancio Sasea verrà ri 
un ammontare di 700 mi 

Circa 220 milioni di franchi 
• svizzeri, poco più di 187 mi

liardi di lire al cambio di og
gi. È questa la perdita accu
mulata nell'esercizio 1990-
'91, chiuso al 30 giugno di 
quest'anno, dalla holding gi-

_ . nevrina Sasea diretta dal fi
nanziere italiano Florio F10-

::<::iie l'utile era di 22 miliardi di lire. 
urtato con una serie di cessioni per 
I io il di franchi. 

Il governo 
polacco offre 
laFsm 
alla Fiat 

Il governo polacco ria deci
so di vendere una quota del
la fabbrica automobilistica 
statale Fsm alla Fiat. Lo ha 
reso noto un portav-jce del
l'esecutivo, ai termine di una 
seduta del consiglio dei mi-

•«..aB«»i>«aii««ao»j>»»»««a nistri. Pur non fornendo det
tagli in merito, il portavoce 

del governo polacco ha dillo che la transazione dovrebbe 
andare in porto entro la !'in; del mese. In base alle procedu
re sulle privatizzazioni «dottate dal governo di Varsavia, la 
Fsm sarà dapprima comunità in società per azioni, control
lata al 100% dallo stato rolacco; successivamente, una quo
ta azionaria, non meglo precisata, sarà offerta «Da Fiat, 
mentre la quota rimanente rimarrà in mani pubblche. La 
Fiat ha confermato la no :zla. 

In un rapporto di 52 pagine, 
la Salomon Brothen ine. ha 
ammesso le proprie respon
sabilità riguardo a le aste 
«truccate» dei titoli d-I Teso
ro statunitense ed ha ribadi
to la propria intensione di 
cooperare con le autorità di 
controllo che stanno inda

gando sul caso. Le indagini inteme, si legge nel rapporto 
della società finanziaria statunitense, non hanno rivelato al
tre possibili violazioni dclk- norme che regolano il mercato 
dei titoli di stato america -1 dia parte di altri operatori. 

La Salomon 
brothers ammetlte 
le proprie 
responsabilità 

tnt/MlCOBIIIZZO 

Sinistra giovanile Italia radio 

O G N I L U N E D Ì O R E 16 .30 
S U ITAL IA R A D I O 

Programma &ui diritti ed i poteri 
degli studenti universitari 
Condotto dall'Associazione 
«L'Università Futura» 

* * * 
Lunedì 9 settembre: 

«I test di ammissione ai Politecnici 
di Milano e Torino» 

i t 
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Conclusa la coattiva il mercato 
toma al vecchio tran tran 
SU MILANO Concilivi la li 
quida/ione coal iva che a Mi
lano ha interessato 1 agente di 
cambio Adorno e la Commis
sione Misalin va Tonno la 
coattiva Montali ini ha avuto 
uno strascico riiche leriy il 
mercato ha ripreso il vecchio 
tran tran ad onta di tutti gli au
spici pochi scambi, seduta ve
locissima nessuna idea, nes
sun spunto Ciò evidentemen
te è legalo ai profondi muta
menti strutturali di questo pe
riodo di transizione dal vec
chio al nuovo mercato 
telematico che tra l'altro, non 
vedrà più gli agenti cambio e le 
commissionane esclusive pro
tagoniste delle contrattazioni, 
ma le Sim con a tori diversi, fra 

cui le banche per cui sembra 
che tutto sommalo diversi stu
di degli agenti di cambio stia
no lavorando j. questa trasfor
mazione poiché se dovessero 
campare ancora a lungo sugli 
attuali livelli di affari finirebbe
ro probabilmente per dover 
chiudere bottega È un tran 
tran dunque destinato a finire 
Per intanto il Mib ha chiuso 
con una lieve variazione 
(-1 0,19%) dopo essere rima
sto invanato per metà seduta 
mentre si dà per certa entro 
domani la liquidazione dei sal
di di agosto rinviata la scorsa 
settimana causa lo scandalo 
Dominion I titoli magglon 
hanno chiuso in maniera al

quanto contrastata le Fiat con 
un aumento dello 0 53% le Ge
nerali con + 0,13% le Pirello-
ne con + 0,36%, mentre m fles
sione risultano Montedison 
(-0 22%) Italcementi 
(-0 18%) Olivetti (-0 26%) Le 
piazze estere di Tokio e di New 
York segnalano nbassl lieve in 
Giappone più forte in Usa Se
gno negativo anche in quasi 
tutte le Borse europee ad ecce
zione di Londra la quale dopo 
un'apertura negativa con l'an
nuncio della riduzione di mez
zo punto del tasso ufficiale di 
sconto ha migliorato sia pur di 
poco le posizioni Segnali tutto 
sommato positivi anche dalla 
rilevazione delle sottoscrizioni 

nei confronti comuni di inve
stimento il saldo fra nuovi in
vestimenti e nscarto di quote è 
stato di 613 miliardi Tuttavia 
la raccolta (trattandosi del 
mese di agosto il fatto è però 
comprensibile) è nsultala in 
(errore nspetto al mese di lu
glio (1571 miliardi contro 
2233) Può essere vero che co
me e stato scntlo la coattiva e 
stata superata senza traumi 
(anche se ciò che appare in 
Borsa non rappresenta tutto 
I ammontare del crac dato 
che si parla si di un deficit tota
le di cento miliardi) il merca
to però è in tali condizioni di 
inerzia da non saper reagire ne 
in bene né in male ORG 

FINANZI , E IMPRESA 

• FONDI INVESTIMENTO. Prose 
gue il buon momcntc dei fondi cornu 
ni di investimento che ad agosto han 
no registrato una race olla netta positi 
va per 613 miliardi di lire grazie a nuo 
ve sottoscrizioni per 1 571 miliardi < 
cui hanno fatto nsc ontro nehicste di n 
scatto per 958 miliardi A luglio larac 
colta netta era stala pan a 702 miliardi 
in seguito a 2 233 miliardi di nuove sol 
toscn/ionie 1 531 miliardi di nmborsi 
A fine anno la raccolta netta dovreblx 
arrivare aquota 8mila miliardi 
• WANG. La Wang Italia (informati 
ca) ha concluso I anno fiscale 1990 
1991 (al 30 giugno) con un fatturai" 
di 27 8 miliardi di lire aumentato di I 
6 K rispetto ali anno precedente 
• BANCO NAPOLI. Il consiglio eli 
amministrazione del Banco di Napoli 
ha dato il via al progetto di coslituzic 
ne di una sirn di negoziazione in co 
labora/ione con gli agenti di cambi > 
Ettore Fumagalli e Giovanni Soldan L.i 
società con sede a Milano avrà un c< 
pitale di 10 miliardi e sarà a prevalente 

partecipazione del Bar ci > di Napoli 
• COMMERZBANK LYONNAIS. 
La Commerzbank ha inti rrotto i nego
ziati m corso da tempo con il Credit 
i.yonnais su un possibili' scambio di 
partecipazioni azionarie incrociate La 
decisione ha confermato un portavo
ce della terza banca te lesca, è stata 
presa «di comune accordo» Nessun 
(ommento dal Credit Lonnais, men
tre la stessa Commerzbai ik ha latto sa
lare che le motivazioni alla base di 
questa rottura verranno illustrate dal 
presidente Seipp, nel prossimo otto-
ai CONFINDUSTR1A. Cesare Man
fredi presidente dell Lcimu sistemi 
perprodurre è stalo designato ed elet 
lo len industriali aderenti al settore 
meccanica strumentale quale mem
bro della giunta della Confindustria 
Dall 88 Manfredi ncopii' la carica di 
presidente dell atsocuzianecostrutto
ri italiani macchine uti nsili, robot e 
automazione settore industriale del 
quale 1 Italia é il qua" o produttore 
mondiale 
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2 45 

291 
0 69 

-1 44 

0 0 0 
0 24 

1 59 

0 0 0 
1 22 

- 77 

166 
1 08 

154 

0 4 1 

0 19 

COFIDE R NC 
COFIDE SPA 
COMAU 1 INAN 
EDITORIALF 
FRICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOB HI 
FFRRTO NOFI 
FFRRUZZI TI 
FfcRFIRNC 
FI0IS 
FIMPARP.NC 
FIMPARSPA 
U N POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTF 
HNARTFPR 
FINARTE bPA 
FINARTF HI 
FINREX 
FINREX H NC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
cORNARA 
FORNARA PRI 
GAIO 
O A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRl 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFILRFRAZ 
INT6RMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALMRINC , 
KFRNEl RNC 
KEHNEl ITAL 
MITTLL 
MONTtDISON 
MONTFDRNC 
MONTFDHCV 
PARMAIATFI 
PART R NC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERH 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R, PO 
SO PAI 
SO PAI RI 
SOOEFI 
STCT 
STETRIPO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPAR rt NC 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIDE 
WCOr iDERI 
WAR IFIL 
WAR IFIL RI 
WPREMAI IN 
WARSMIMET 
WAR SOOEFI 

1071 
?50B 
1982 
3420 

49900 
52*0 
2170 
1465 
2105 
1318 
6200 

716 
1500 
470 
573 

4905 
1020 
3125 
1019 
730 
785 

2010 
2730 
1020 
940 

1411 
1448 
1482 
1300 

102,25 
88,25 
5994 
2335 

14750 
5410 
3339 
2550 
1430 

11030 
74000 
47600 

760 
503 

1880 
1343 

913 
1539 

11875 
1410 
2820 
6800 
2895 

13700 
2835. 
1710 
7800 
1818 
945 

6500 
125Z 
1101 

1885 
3205 

975 
824 

3740 
25/4 
2470 
1982 
1738 
2330 
745 

3030 
12723 
5900 

887 
1013 

147,5 
105 
158 
218 
126 

1220 
890 

2060 
188 
240 

1 23 
1 07 
0 65 

-0 73 
0 6 0 
0 1 8 

-5 03 
0 3 4 

•0 24 
0 69 

•0 48 
-2 45 
-0.J2 
208 
0 35 
0 91 

•0 97 
•0 79 
190 
0 14 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

-0 97 
-5 53 
1 15 

-0 89 
0 13 
0 0 0 

-0 24 
0 28 
0 74 
0 0 0 
0 8 6 
ooo 
0 42 
0 0 0 

-0 69 
0 0 0 
0 0 0 
0 8 3 
0 13 
2 14 
0 0 0 

-0 22 
0 8 8 
132 

-0 21 
0 71 

-187 

•0 22 
126 

-179 
0 0 6 
0 0 0 
0,28 
100 
0 1 1 

-0 78 
1,80 

•0 99 
163 
0 9 4 
156 
0 6 0 
0 77 
190 
0 41 
1 23 
0 5 8 

-2 55 
-197 
0 17 
0 24 
0 51 

-0 34 
0 30 
0 0 0 
3 67 
0 0 0 
136 
0 79 

-121 
0 0 0 

-4 63 
ooo 
041 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
AT I IV IMMOB 
CALCt STRUZ 
CALTAGIRONF 
CALTAGRNC 
CDGEFAR IMP 
COGEF IMPR 
DELFAVERO 
GABETTI HOl 
OIFIMSPA 
GIFIMPRIV 
GRASSI n o 

19950 
8750 
4045 

18420 
5175 
3960 
4636 
3465 
7210 
2505 
3535 
2610 

15750 

-0 15 

ooo 
2 0? 
038 
1 31 
0 00 

-0 22 
0 14 
0 8 4 

-1 57 
0 71 
0 38 
0 19 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 
WCALCES7R 

2972 

1806 
5835 
3310 

0 6 8 
0 69 
0 6 0 
181 

MICCANICHI ' 
AUTOMOBILISTICHE 
ALENIA AER 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSYS 
FAEMA SPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIATPR 

FIAT RI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILAR0INI 
GILARDRP 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 
NECCHI 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 

REJNA 
RbJNA RI PO 
ROORIOUEZ 
SAFILORISP 
6APILO8PA i 

SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIBPR 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 

WNPIGN93 
WOLIVET8% 
WESTINGHOUS 
WORTHINGTON 

2611 
7500 
4330 
2900 
4030 

10890 
5885 
3730 

4085 
2351 

10120 
30850 

3280 
2805 

810 
901 
875 

8760 
2760 
1105 
1260 
1585 
4580 
3463 
2397 

2585 
14400 
14830 
10300 
33100 

8780 
11265 
10300 

1620 
1800 
7900 
7650 
6150 
2480 

648 
805 

4160 
60 
70 

210 
158 

38650 
2440 

0 25 
-0 53 
-0 46 
-1(19 
0 / 6 
0 8! 

0 5 3 
0 27 

-01? 

-0 5(1 
0 2 0 
1 6 » 
0 4(1 
2 7» 
0 8 / 

•011 
0 23 
110 

_aaa 
0 0 0 

-195 
-0 32 
0 0 0 

-0 26 
127 
176 

-0 83 
-1 13 
0 38 
OCO 

-0 99 
0 0 0 

•144 
0 19 

-0 65 
0 - 3 
0 2 6 
0 0 0 
1 8 8 

•015 
-0 17 

• 095 

ooo 
eoe 
0 0 0 

-0 31 
0 0 0 
0 37 

MINERARIEMSTALLUMICHE 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 

FALCK RI PO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
WEURM-LMI 

390 
1038 
7700 
7890 
3940 
8600 

11 

104 
0 4 8 

•0 65 
0 0 0 
0 77 

ooo 
ooo 

Tassili 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
LINIFRP 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESF 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINT PRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

13010 

10000 
5510 
4117 

268,25 
1495 
3425 

771 
777 

1961 
7270 
5900 
7505 
2035 
4400 
4778 
3515 
5585 

14410 
8500 

_ 0 54 
0 55 

°J£ 
0 41 

0 6 5 
0 27 
0 0 0 

-1 15 
OOO 
190 
0 9 0 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
1 31 

-0 48 
-0 99 
137 
128 
107 

DIVERSI 
OE FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CICA RINO 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOI 1 Y H R P 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 
VOI KSWAOEN 

7580 
2360 

213000 
2430 
1672 

15320 

12580 
20000 

502 
2730 

291000 

0 40 
_ J I 3 8 

-0 19 
0 21 
0 97 

?13 
000 
0 0 0 

-0 79 
0 18 
1 36 

Tllolo 

BTP-17MG9212 6% 

BTP.17MZ9212 5". 

BTP.17NV93 12 5% 
BTP-18AP92 12 5% 

BTP 1AG9211 5% 

BTP.1AG93 1 ! 5% 
BTP-IAP9211% 

BTP 1AP929,16% 
BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP-1DC8312 5% 
BTP.1FB9211% 

BTP1FB929 25'/. 

BTP-1FB9312 5% 

8TP.1GE929 26"/. 
BTP IGN92915% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP.1LG92115% 

8TP-1LG9312 5V. 

BTP-1MG9211% 
BTP-1MG92 12 5% 

BTP-1MG82816% 
STP-1MZ82815% 

BTP-1NV91115% 
BTP-1NV93 12 5% 
BTP-1NV93EM89 12 5% 

BTP 10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP-1ST92 12 5% 

BTP-1ST9312 5% 

BTP-21DC9111,5% 
CCT ECU 30AQ94 9 85% 
CCT ECU 84/92 10 5'/. 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 85793 9 8% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCTECU 85/839 75% 
CCT ECU 86/848 9 % 

CCT ECU 88/94 8 75% 

CCT ECU 87/91 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 8 5% 

CCT ECU 88/92 APS 5% 

CCT ECU 88/92 MG8 6% 

CCT ECU 88/93 8 6% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 H 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 88/84 9 65% 

CCTECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 9 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90*511,15% 

CCT ECU 90/9511 55% 
CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCTCCUB3ST8 75% 

CCTECUNV8410 7% 

CCT-15MZ84IND 

OCT-17LG83CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT 18FB97IND 
CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NVB3CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IN0 

CCT-19AG83CVIND 

CCT19DC93CVINO 

CCT-19MGB2CVIN0 
CCT20LG92IND 

CCT200T93CVIND 

CCT-AQ93IN0 
CCT AG95 IND 

CCT-AQ96 INO 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP93INO 

CCT AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP97 INO 

CCT-DC91 IND 

CCT DC92 IND 

CCT-DC95INO 

CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96 IND 
CCT FB92 IND 

CCT-FB93 IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95 INO 

CCT-FB96IND 
CCT-F896EM91 IND 

CCT-FB97 INO 
CCT-GE92 IND 
CCT-QE93 CM88 IND 

prezzo 

100 

99 85 
9 9 6 

99 95 
99 25 

997 

99 15 

98 76 
9 9 9 

99 55 
99 45 

99 25 

100 45 

9 9 3 

986 
997 

99,4 

99 85 
99 05 

8 9 8 

9 8 8 

99 15 

99 85 

9 9 6 
996 

100 06 

9 9 / 6 

100 2 

9 9 8 

99 95 

102 35 
100 6 

9 9 6 

998 

981 

9 9 9 

83 76 

87 75 

9 9 8 

96 05 

98 95 

966 

987 

961 

868 

97 9 

99 

9 9 9 

100 
994 

105 2 

102 2 

1048 
963 

9 8 8 

10125 

100 25 

99 85 

100 55 

97 8 

9 9 9 

9 9 6 

99 25 

100 45 

99 65 

100 2 

100 55 

100 15 
994 

1002 
98 85 

98 65 

98 
100 05 

100 35 

9 8 9 

9 9 8 

984 

10016 
100 2 

992 

99 35 

98 

100 15 
99 95 

100 1 

100 15 

99 36 
98 75 
97 85 

100 2 
99 95 

var % 

0 0 0 
-0 05 

-0 05 

000 

0 0 0 

-0 10 
•0 05 

-0 05 
-0 10 

-0 10 
-0 10 

0 05 

-0 10 

0 0 0 

ooo 
000 

0 0 0 

-0 15 
-0 30 

•010 

0 0 0 

-0 05 

0 10 

•0 05 
-0 10 

•0 10 

0 05 

•0 06 

0 06 

0 0 0 
044 

0 25 

020 

0 10 

-0 51 

-0 25 

016 

-0S6 

0 0 0 

-0 05 

0 35 

•0 05 

0 05 

000 

010 

0 0 0 

020 

-0 10 

000 

000 

000 

0 0 0 

ooo 
0 10 

0 10 

0 55 

ooo 
0 0 0 

000 

-0 05 

-010 

000 
•0 05 

-0 05 

000 

-0 20 

000 
0 05 

000 

-010 
0 0 0 

-0 15 

0 0 0 

-0 10 

-0 05 

-010 

ooo 
010 

-0 10 
0 0 0 

-0 05 

005 

-0 10 

000 
0 0 0 

•0 05 

000 

010 

-0 05 
0 05 

-0 10 
-0 10 

CCT GE94 IND 

CCT-GE95 IND 

CCT-GE96 IND 
CCT-GE96CVIN0 

CCT-GE96EM91IND 
CCT-GE97IND 

CCT-GN93INO 
CCT-QN95 INO 
CCT-QN06 IND 

CCT-GN97IND 
CCT-LQ93IND 

CCTLQ95IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG83IND 

CCT-MG95 INO 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MZ93 IND 

CCTMZ84IND 

CCT-MZB5IIND 

CCTMZ95EM90IND 

CCTMZ96IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-NV92IND 

CCT-NV83IN0 

CCT-NVB4 IND 

CCT-NV86IND 

CCT-NV95EM90IND 
CCT-NV86IND 

CCT-OT01 INO 

CCT-OT83 IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT86IND 

CCT-OT86 EM OT90 IND 

CCTK3T8*IND 

CCT-ST83 INO 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT.ST95EMST90IND 

CCT-ST86IND 
CCT-ST97 IND 

BTP-16GN9712 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 
BTP-1GE9812 5% 
BTP-1GE9812 5V. 

BTP 1GNB4 12 5% 

BTP-1GN9712 5% 

BTP-1LG9412 5% 
BTP-1MQ94EM9012 5% 

BTP-1MZ941?5% 

BTP 1NV9412 5% 

BTP-1NV97 12 5% 

BTP-1ST9412 5% 

CASSADP-CP9710% 
CCT-17LG93 8 75% 

CCT-18AP92 10% 

CCT-18GN938 75% 

CCT 18ST938 6% 
CCT 19AG938 5% 

CCT-19MG929 5% 

CCT-83/93TR2 5% 
CCT-FB929 6% 

CCT-GE9211% 
CCT-GE94BH13 9S% 

CCT-GE94USL13 95% 
CCT LG94AU709 5% 

CTO-15GN9B12 5% 

CT0 16AG9512 5% 
CTO-16MG9612 5% 

CTO-17GE9612 5% 

CTO-18DC95 12 5% 
CTO-18GE97 12 5% 

CTO-18LG9612 5% 

CTO-19FE9612 5% 
CTO 19GN95 12 6% 

CTO 190T9512 6% 

CTO-19ST9612 5% 

CTO-20NV9612 5% 

CTO-20NV96I2 5% 
CTO20ST9512 5% 

CTODC9810 25% 
CTO-QN9512 5% 
CTS-16MZ94 IND 

CTS 21AP94 INO 

EO SCOL 77/9210% 

REDIMIBILE 198012% 
RENDITA 355% 

1001 

99 35 

99 15 

9 9 9 

99 
97 85 

100 5 
988 
996 
9 8 4 

100 3 

98 75 

99 15 

98 85 

981 

100 4 

98 85 
9 9 3 

99 55 

985 
99,95 

100 2 

99 05 
991 

898 

8815 
10015 

100 2 

100 4 

998 
99 

993 

97 8 

100 
100 4 

9 9 4 

9 8 9 

i- -89,1 

97 7 

100 25 
99 85 

98 95 

99 

989 

98 25 

961 

993 

99 65 

993 

88 45 

97 95 

99 35 

98 15 

9915 
992 

99 35 

99 05 

98 

9 9 3 
97 2 

99 75 

9 9 5 

95 5 

100 

98 6 

99 05 

95 2 

991 

100 05 
102 05 

1017 

99 15 
997 

100 1 

98 75 

998 

100 

9 9 8 

100 05 

996 
100 05 

99 95 

99 65 

100 
99 65 

100 

97 25 
100 

883 
85 9 

100 5 
102 8 
665 

-0 05 

-0 10 

000 
000 

-0 05 
•0 05 

010 
0 25 

000 
•0 05 
000 

0 0 0 

0 0 0 

-0 05 

0 0 0 

000 

005 

0 0 0 

•0 05 
0 0 0 

0 0 5 

-005 
000 

000 

006 
000 

0 10 

000 

•0 10 

000 

-0 05 
-0 05 
005 

-0 05 

000 

•005 

0 0 5 

•OOS 

•0 05 

•010 
0 0 0 

005 

•0 05 

ooo 
000 

0 05 

•0 05 

0 16 
•0 10 

000 

•0 15 

-010 

010 

•005 

ooo 
OOS 

-010 

-0 05 

0 0 0 

0 21 

000 

0 10 

063 

000 
000 

-010 

000 

000 

000 
034 

-020 
000 

•0 05 
0 00 

0 05 

000 

0 0 5 

0 0 5 

000 

000 
0 0 5 

0 0 0 

-0 05 

0 05 
0 0 0 
000 

-0 10 

-0 05 

0 12 
035 

0 55 
0 05 
0 0 0 

ADRIATIC AMtRICAS FUND 
ADR EUROPE FUND 
ADR FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARCA 27 
ARIETE 
ATLANTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CENTRALC CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
EPTAINTERNATIONAL 
EURO-ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF, 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FIDEURAM AZIONE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 

FONDtRSEL SERVIZI 
FONDICRIINTERNAZ 
FONDINVEST3 
FONDO INDICE 
GENERCOMITCAPITAL 
GÈ NERCOMIT CUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ. 
GENERCOMIT NOROAMERIC 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDITEUR 
GESTICREOITAZ 
GESTIELLEA 
GESTIELLEI 

IMI ITALY ' 
IMICAPITAL 
IMIEAST 
IMIF.UROPE 
IMINDUSTRIA 
IMIWEST 
IN CAPITAL ELITE 
I N CAPITAL EQUITY 
INDICE GLOBALE 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INIZIATIVA 
INTERBANCARIO AZ 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AZ. 
INVESTIRE INTERNAZ 
LAGESTAZ INTER 
LAGEST AZIONARIO 
PERSONALFQNDOAZ 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME-ITALY 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MCRRILL PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PHIMECLUBAZ. 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZION 
RISP ITALIA AZ 
S PAOLOH AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO HINTERNAT. 
SALVADANAIO A7 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASUISSE 

lori 
11661 
11424 
10113 
12373 
11100 
10574 
10200 
13056 
10660 
12470 
12553 
10000 
10945 
11418 
11155 

N.D 
11797 
9674 

10785 
9804 

27370 

9726 
12947 
11581 
10158 
9929 

11130 
12099 

12206 
10186 
11720 
9139 
9950 

10529 
11105 
25449 
8538 

10320 
9641 

10036 
10330 
121.0 
9880 

10068 
10706 
12245 
10268 
11564 
10495 
10239 
14876 
11454 
10380 
10811 
11696 
12050 
11974 
28926 
10185 
39362 
10568 
11375 
12254 
12676 
11221 
11065 
9353 

11034 
11254 
11268 
11258 
11307 
10496 
3873 

Pi It 
N F 

i m a 

- J S ' l ? 
12398 
11 [Ut 
10 37 

_15 ìt 
. ,13'I30 
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1254.1 
wta 

1CI29 
1WC» 
n «7 
l'Jl 
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_&J29 
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11718 

mi 
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_1SB 
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vm 
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n.'tì 
1[J2S 

_ l i j « § 

s*a 
MfiSS 
K'ii 
i| 'iS 
nssr 
1 .|75 

- J t l i s 
1 M » 
14029 
1 1-146 
iirìjiB 
HHj.0 
1 rti7 

MS? 
1/Sfi» 

- j 12» 
LfS 

_>i!i!9 
>S« 
1A3 
a'» 
229 
US 
'131 
'SK1 

i f i ' t 
'2*7 
1261 
1219 

J3J2 
CS4( 
'«811 

BILANCIATI 
ARCA BB 
ARCATE 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAfiFMENT FUND 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EPTA92 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBIL. CAPITAL F. 
EUROMOB, STRATEGIC 
EUROPA 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDERSEL INTERN. 
FONDICRI 2 
FONDINVEST ? 
FONDO AMERICA 
FONDOCENTRALE 

22599 
11752 
18849 
17603 
20430 
10591 
13289 
12517 
15151 
17772 
14758 
12181 
12731 
13529 
10059 
10607 
11517 
11964 
12094 
10255 
19440 

N,D. 
N D 

10947 
17628 
32124 
10130 
11501 
17556 
14247 
18394 
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iiem 
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CESTELLE B. 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARC FONDO 
INVESTIRE BILAN9IATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
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NAGRACAPITAL 
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NORDMIX 
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CasoDuménil 
Sentenza 
entro 
la settimana? 
• • MILANO. Lunga udienza 
ieri mattina presso la secon
da sezione civile del tribuna-
te di Milano per gii avvocati 
del caso che ha paralizza da 
qualche settimana la Borsa 
ai Milano. Di scena i rappre
sentanti della Duménil Leblé 
(la banca del gruppo de Be
nedetti che ha denunciato 
una truffa da 100 miliardi a 
proprio danno) e quelli della 
commissionaria Misafin, la 
società del gruppo Dominion 
diCapriogllo. 

Entrambe le parti hanno 
presentato voluminose me
morie a sostegno delle pro
prie tesi: la Misafin per otte
nere il sequestro dei beni del
la Duménil in Italia: la Dumé
nil per ribadire di essere in 
questo caso parte lesa. 

Al termine dell'udienza il 
giudice Manlio Esposito, pre
sidente della sezione, ha an
nunciato che si prenderà 
qualche giorno (la legge 
gliene concede Ano a 5) per 
studiare gli incartamenti e 
per decidere. Nella migliore 
delle Ipotesi, dunque, la sen
tenza - la prima di una serie 
che si annuncia lunga - ani-
veri alla fine della settimana. 

Del caso si discuterà pro
babilmente, oltre che nel tri
bunali, anche nelle aule del 
Parlamento. Il presidente 
della commissione Finanze 
della Camera, il socialista 
Franco Plro, è tornato alla ca
rica chiedendo la convoca
zione di una commissione 
bicamerale di inchiesta «sugli 
scandali finanziare. La com-
misssione dovrebbe darsi il 
termine tassativo di un mese, 

. «non un minuto di più» per 
fare luce sui più intricati casi 
che hanno avvelenato la fi
nanza nazionale. 

Ma Plro non abbandona la 
propria campagna estiva 

\ contro il ministro del Bilan
cio, il de Cirino Pomicino. Se 
il governo non risponderà al
le 10 interrogazioni da lui 

. presentate negli ultimi 40 
giorni, ha annunciato Piro, 

. egli si dimetterà da deputato 
' in segno di protesta. UD.V. 

Pubblicati i dati del censimento Istat: calano aziende, lavog> e superfici coltivate 

L'agricoltura dimagrisce 
«Cura dimagrante» per l'agricoltura italiana. I dati del 
IV censimento generale lstat mostrano un quadro che 
il presidente della ' Coldiretti, Lobianco, definisce 
«preoccupante». In 8 anni il numero delle aziende è 
calato del 7%, la superficie agricola de) 5% e il lavoro 
del 24,5%. Con punte a Varese, per le aziende (-62%), 
a Massa Carrara, per la superficie coltivata (-40%) e ad 
Arezzo, per le ore lavorate (-51%). 

ALESSANDRO OALIANI 

•* • ROMA. L'agricoltura conta 
sempre meno. Diminuiscono 
le aziende, calano le ore lavo
rate, si riduce la superficie agri
cola e quella coltivata. In certe 
zone 11 fenomeno assume le 
proporzioni di un vero e pro
prio esodo. É il caso di Varese 
e Vercelli, dove il numero delle 
aziende è calato rispettiva
mente del 62% e del 58%. E im
pressionante è anche la situa

zione di Massa Carrara, dove la 
superficie agricola utilizzata 
(Sau) si e ridotta del 40.5* e 
di Arezzo, dove le ore lavorate 
sono dim.nuite del 50,8%. Si 
tratta di casi limite, d'accordo. 
Ma la «cura dimagrante» ri
guarda tutta l'agricoltura italia
na. Lo dicono le cifre del quar
to censimento generale dell'l-
stat, che mette a confronto l'ul
tima rilevazione del '90 con 

quella del 1982. Si tratta di dati 
ancora provvisori, che rispetto 
a quelli divulgati nel marzo 
scorso hanno il mento di mo
strare più nel dettaglio le varie 
realtà regionali e locali. A livel
lo nazionale il numero di 
aziende agricole è diminuito 
del 7,1%, la superficie totale 
del 4,1%, la Sau del 4,7% e le 
ore lavorate del 24,5%. A fronte 
del «dimagrimento», una pic
cola consolazione. La produt-
llvità agricola è indubbiamen
te migliorata, visto che il lavoro 
(che per oltre l'83% è garantito 
da manodopera familiare) è 
diminuito in maniera sensibil
mente più marcata della su
perficie agricola utilizzata. Ma 
e una ben magra consolazio
ne, tenendo conto che il reddi
to agricolo negli otto anni presi 
In considerazione è cresciuto 
solo del 5% (0,6% l'anno), 
contro un aumento del 24% 
del reddito nazionale. L'agri

coltura, dunque, resta l.i «Ce
nerentola» dei vari comparti 
produttivi e questo spiega, in 
gran parte, il perchè dell'eso
do. «Preoccupazione» per i dati 
del censimento agricolo ha 
espresso il presidente della 
Coldiretti Arcangelo Lobianco. 
«Non tanto - ha detto - per la 
diminuzione delle aziende, 
ma in quanto all'abbandono 
non ha corrisposto un serio 
processo di ristrutturazione 
fondiaria». E aggiunto: «Preoc
cupazione che diventa mag
giore davanti al drastico calo 
dei redditi, alla persistante 
mancanza di una valida politi
ca a sostegno del settore e agli 
effetti di una riduttiva strategia 
comunitaria». Vediamo, co
munque, un po' più nel detta
glio le cifre del censimento. 

Le regioni dove il numero 
delle aziende agricole è dimi
nuito maggiormente sono il 
Piemonte (-19,3%) e la Lom

bardia (-17,8%), mentre la 
Sardegna è queMa dove si e re
gistrata la minate flessione (• 
1%). A livello locale si è avuto 
un incremento solo a Lecce 
( + 3%) e Caltanisetta 
( + 2,5%). Per quanto riguarda 
le superfici. i cali più consi
stenti si sono verificati in Ligu
ria, dove la superficie totale è 
diminuita del 9,5% e quella uti
lizzata del 19,9%. Al contrario 
in Trentino Alto Adige la Sau è 
aumentata del 3,4% e in Basili
cata si è avuto il calo meno 
consistente della superficie to
tale (-0,3%). Per ciò che con
cerne le ore lavorate (facendo 
riferimento alla manodopera 
familiare), le regioni dell'Italia 
centrale sono quelle In cui si 
registrano i maggiori tracolli. In 
Umbria, Marche e Toscana il 
calo 6 rispettivamente del 40%, 
del 36% e del 33%. Molto più 
attenuata è invece l'emorragia 
di manodopera al Sud, con 

punte minime in Calabria e 
Molise, rispettivamente a -
15.4% e-15,7%. 

La coltura della vite è quella 
che più ha risentito della ridu
zione complessiva che ha in
vestito il mondo agncolo. Un 
vero e proprio tonfo per questa 
attività cosi profondamente le
gata alla nostra tradizione pro
duttiva. Complessivamente il 
numero di aziende cala del 
28,4% e la superficie coltivata 
del 20%. A livello regionale i 
crolli maggiori si hanno nel 
Mezzogiorno. In Sicilia il nu
mero di aziende cala del 30,4% 
e in Puglia del 31%. Tra le re
gioni rinomate per la loro pro
duzione, va segnalato che in 
Piemonte il calo delle superfici 
coltivate a vite è del !6% e in 
Toscana del 23%. Tuttavia nel
le zone dove la produzione è 
particolarmente pregiata, co
me nel senese, il calo e molto 
più contenuto (9%). 

L'Ocse cerca di rassicurare sul debito i paesi in via di sviluppo 

«L'Est non è un concorrente sleale» 

rMmut'Kohl 

• H ROMA II cancelliere tede
sco Kohl riapre da Bonn la po
lemica con Stati Uniti e Giap
pone sulla sproporzione del
l'intervento e della Germania a 
sostegno di Est e Urss. L'Occi
dente deve aiutare questi paesi 
•globalmente e subito» perchè 
c'è «una comune responsabili
tà» intemazionale dice Kohl. 
La Germania ha le carte a po
sto non solo per aver incorpo
rato la Rdt, ma perchè com
plessivamente con 90 miliardi 
di marchi elargiti dal 1989, ha 
già destinato il 56% di tutti gli 
aiuti dell'ovest all'Urss e il 32% 
degli aiuti ai paesi dell'Europa 
centro-orientale. La preoccu
pazione tedesca di essere II so
lo paese a tirare il carro della 
transizione a Est è più forte 
della fiducia di riuscire ad an
corare la stabilita dell'econo
mia della Grande Germania ad 
una polìtica monetaria intema 

restrittiva che potrebbe arro
ventare il clima sociale tanto 
nei cinque Lander quanto nel
la «vecchia» repubblica federa
le e questo spiega anche la 
cautela del neo presidente del
la Bundesbank Schlesinger 
che ha abbandonato i toni 
aspri del suo predecessore 
Poni. Dall'Ocse di Parigi non 
arrivano dati che possano mo
dificare un tale stato d'animo. 
Mettendo insieme le previsioni 
per il debito estero dei paesi in 
via di sviluppo e le previsioni 
del fabbisogno finanziario del
l'Est, il risparmio mondiale sa
rà sempre più sottoposto «a 
una concorrenza accresciuta» 
sotto l'effetto delle sfide lancia
te dalla comunità Intemazio
nale sia per l'Est che per il Me
dio Oriente. E ciò anche se 
l'Ocse si dichiara prudente
mente ottimista su un certo al-
leggenmento del debito. L'e

sposizione dei paesi in via di 
sviluppo ha raggiunti alla fine 
del 1990 i 1.450 miliardi di dol
lari contro i 1.390 del 1989, pe
rò il flusso finanziario netto si è 
attestato sui 142 miliardi di 
dollari pari al 4,5% in più ri
spetto all'anno scorso a prezzi 
e tassi di cambio 1989. In ter
mini nominali, ai paesi debito
ri è arrivato il 16% di risorse in 
più, alla parte pubblica la pal
ma di uno scatto del 20% con
tro il 6% delle banche private. 
Gli investitori diretti dei paesi 
Ocse hanno comunque rag
giunto il record assoluto di 32 
miliardi di dollan impegnati. 

Questi dati dimostrano se
condo l'istituzione intemazio
nale che non sono fondati gli 
aitarmi per una «concorrenza 
sleale» dell'Est ai danni dei 
paesi in via di sviluppo. «L'in
vestimento e la crescita nei 
paesi più deboli non dovranno 
essere ostacolati a causa, di un 

aiuto insufficiente del paesi in
dustriali o dai deficit pubblici 
eccessivi che creano sui mer
cati mondiali dei capitali ten
sioni supplementari». Più che 
di una previsione però si tratta 
di un auspicio. Di certo, si sta 
approfondendo la forbice tra i 
i paesi a medio reddito e i pae
si a reddito inferiore ai 500 dol
lari procapite. 1 progressi regi
strati in America Latina (Mes
sico, Cile, Venezuela) e in Asia 
- guardacaso aree nelle quali 
americani e giapponesi stanno 
accelerando 1 loro progretti di 
«mercato unico continentale» • 
non si estenderanno all'Africa 
sub-sahariana e «per un gran 
numero di paesi a reddito de
bole e medio reddito sarà sem
pre più difficile far fronte al ser
vìzio del debito». L'aspettativa, 
dunque, resta quella di una ge
neralizzata pressione sul tassi 
di interesse nonostante che 

negli Stati Uniti (ieri la Banca 
d'Inghilterra ha abbassato il 
suo tasso di intervento base 
dall'll al 10,50%) sia ritornato 
in cime all'agenda della Casa 
Bianca una ulteriore riduzione 
del costo del denaro per facili
tare l'uscita dalla recessione. 

I principali beneficiari del
l'alleggerimento di cui parla 
l'Ocse sono stati quei paesi le 
cui imprese hanno goduto di 
manodopera straniera a basso 
costo e l'aumento du 63 miliar
di di dollari del debito globale 
estemo del Terzo Mondo è da 
attribuire soltanto all'indeboli
mento del dollaro in rapporto 
a certe divise. Il debito latino
americano è rimasto agli stessi 
livelli del 1989 (455 miliardi di 
dollari), quello dell'Africa sub
sahariana è aumentato da 156 
a 164 miliardi e i soli oneri fi-

, nanziari raggiungono II 98% 
, del prodotto lordo. , OAPS. 

Nuova manovra economica 
Si corre ai ripari: in vista 
uno sconto per la prima casa 
Capital gain, gettito ridotto 
• • ROMA Continua ; n unirsi 
la «troika» finanziaria. I:ri il mi
nistro del Tesoro, Guido ^arli, 
ha ricevuto i colleghi del 1 Slan
cio, Paolo Cirino Ponic no e 
delie Finanze, Rino fornica. 
Fitto riserbo sulle mi» ire esa
minate in vista della :n£nzia-
ria per il 1992. I lavcm prose
guono a porte chiuse. ln:anto 
la commissione ons.uaria 
centrale del ministerc delle Fi
nanze si è riunita per vagliare 
la proposta del ministn • Formi
ca di attenuare gli effetti della 
«stangata» per «gli immub li uti
lizzati come casa di abita Jone 
proncipale da parte dt ' contri
buente». Insomma, foi mica 
vuole penalizzare il meno pos
sibile i propnetari di p'irra ca
sa. La commissione < l'usuaria 
centrale, secondo un comuni
cato del ministero dell? Finan
ze, «si è espressa con pare re fa
vorevole sui problemi sol evati 
dal ministro». E si f anche 
«espressa favorevolmoito per 
una diversificazione, fii ini del
l'applicazione delle inifioste, 
della rilevanza delle t. ir Me e 
delle rendite, in modo che ne 
risulti un prelievo libntario 
equilibrato, in particolare ri
guardo all'utilizzo defili immo
bili come casa di abitatone 
principale da parte drl contri
buente». Insomma, prr I" pri
me case, ci dovrebbe essere 
un contenimento degli au
menti. Inoltre ha anche specifi
cato che «contestualmente a 
questa diversa utilizatone 
dei dati catastali (a seconda 
che l'immobile sia direttamen
te utilizzato, dato in locazione 
a equo canone, o a emione li
bero), venga operate la sem
plificazione dei criteri di tleter-
minazione del reddito rivi olen
do l'attuale sistema di me agio-
razioni o abbattimene. Cioè, 
sempre per le prime ca.se, do
vrebbero esserci delle .ig« voia-
zioni, collegate alla dichiara
zione dei redditi. Dcviebbe 
trattarsi di attenuazioni note
voli degli aumenti delle tasse 
sulla casa, anche se p ci ora di 
cifre non se ne fanno. 

Nel frattempo la Coinsob ha 
calcolato che dalle asse sui 
guadagni di Borsa il fisco do
vrebbe ricavare circa &03-250 
miliardi nel 1991. Mimo dei 

500 miliardi preventivati, dun
que, poiché, secondo la Con-
sob, non si è li-mito conto del
le numerose modifiche appor
tata in Parlamento al decreto 
sui capital gains. Inoltre la 
Consob prevede che il 75% dei 
contribuenti opterà per il regi
me forfettano, cLe garantisce, 
nspetto al regime analitico 
«maggiore semplicità e mag
giore riservate/Zi! nei confronti 
del fisco». 

A piazza del Gesù si è tenuto 
un summit tutto l)c, cui hanno 
partecipato il ministro Cirino 
Pomicno. il vice segretario, Sil
vio Lega, il responsabile eco
nomico, Lucio Abls e il presi
dente della commissione Fi
nanze al Senato, Enzo Berlan-
da. Bocche cucite al termine 
La nunione, comunque, è sta
ta organizzata pi-r sondare gli 
umori democristiani sulla ma
novra econom ica per u '92 e in 
particolare sulla «stangata» alle 
imprese. E p.ire che dai re
sponsabili De !,ia venuto un via 
libera di massima all'anticipo 
dell'lnvim decennale, mentre 
si penserebbe di far slittare al 
prossimo anno In rivalutazione 
obbligatoria dei cespiU d'im
presa. 

Il Psdi ha invece sparato a 
zero sul «libro giallo» di Formi
ca, il documento che contiene 
in nuce la futura politica fisca
le del governo e che il ministro 
delle Finanze aveva inviato, 
per un parere, a lutti i respon
sabili economici dei partiti che 
formano l'attuale maggioran
za. «Insufficiente» l'ha definito 
il segretario dei Psdi Antonio 
Cangila, secondo il quale le 
misure illustrate nel libro giallo 
contengono un grosso rischio 
potenziale, quello di innescare 
la «rivolta fiscale» dei contri
buenti, nei confronti dei quali 
la pressione tributaria aumen
terebbe del 50% Cariglia indi
ca anche le possibili alternati
ve: ««pressione delle agevola
zioni e degli im:c ulivi non lega
ti a ricerca e sviluppo, accerta
mento fiscale obbligatorio per 
coloro che ni; usufruiscono, 
lotta all'evasioni.:, introducen
do il principio di «conflitto d'in
teressi» per coinvolgere i citta
dini, riforma della normativa 
tributaria per renderla più tra
sparente DAI C 
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La marcia Perugia-Assisi 
va al Sud 

9d«r4l JUPm^^Hmmi P«P% % I V I I M Ì , 

IN MARCIA PER 
LIBERARSI DALLA MAFIA 

Sabato 5 ottobre 
Incontro-Convenzione nazionale 

a Reggio Calabria 

Domenica 6 ottobre 
Marcia nonviolenta nazionale 
da Reggio Calabria ad Archi 

Arci, Adi, Associazione per la Pace, Movi, Nero e Non 
Solo, Lega Ambiente, Fuci, Sinistra giovanile, Gioc, 
Pax Chrlsti, Comm. Pace delle Chiese Evangeliche, 
Corrd. Enti locali per la Pace, Kronos 1991, Servizio 
Civile Intemazionale, Coordinamento delle Associazio
ni di Reggio Calabria 

Regione Provincia Comune Comune 
dell'Umbria di Perugia di Perugia di Assisi 

Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace 

30° Anniversario 
della Marcia per la pace 

Perugia-Assisi di Aldo Capitini 
Sabato 7 settembre 1991 

Perugia, ore 10, Sala dei Notari 
Partecipano: 
Z. JICINSKY (vicepresidente del Parlamento Ceco 
e Slovacco) 
E. FREJI (sindaco di Betlemme) 
p. N. GIANDOMENICO (Francescani del Sacro 
Convento di Assisi) 
G. MIGONE (prof, di Storia americana) 
M. MAJSTOROVIC CREVATIN (Helsmky Citi-
zen's Assembly, Belgrado) 

Assisi 
ore 16, Sala della Conciliazione 

Gemellaggio 
tra le città di Assisi e Betlemme 

ore 20, Sagrato della Basilica 

I Nomadi in "Concerto per la Pace" 
Arci, Associazione per la Pace, Ach COOP 
Francescani del Sacro Convento di Assisi *•" w r 
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ESCLUSIVA. 
Come funziona il racket dei rifiuti. 

Come sono le insalate g ià lavate e tagliate?! I 

AMAZZONIA A FUOCO LENTO. 
Rallenta l'incendio della foresta. 

Zm • • 

L'INFORMAZIONE 
DI CHI VIVE AL NATURALE 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

È convocata la riunione 
della Direzione nazionale 

Odg: 

«FUNZIONI E OBIETTIVI 
DELLA SINISTRA ITALIANA 

DI FRONTE ALLA RIVOLUZIONE 
DEMOCRATICA IN URSS» 

Lunedi 9 settembre, ore 10 
(proseguirà martedì 10) 
presso la Direzione 
via Botteghe Oscure, 4 
Roma 

Venerdì 
con 

l'Unità 
una pagina 

di 

LIBRI 

Le compagne e i < ompagni delta se
zione Pds •Fantoni> ad un mese dal
la sua improvvisa scomparsa ncor-
•Uano con affetto, i compagno 

GIUSEPPE VARISCO 

Milano, 5 setternlire 1991 

Festa Nazionale 
de l'Unità sulla neve 
BORMIO-Vallellina 

jezs&>. 

MM 

9-19 GENNAIO '92 
NEL PARCO NAZIONALE DELLO STELV10 

DIBATTITI - SPORT - CULTURA - SPETTACOLI 
GASTRONOMIA - TERME - GITE ED ESCURSIONI 

PrenoUiz.oni ed informazioni: 

Stand della Festa Nazionale de 
l'Unità sulla Neve, presso la Festa 
Nazionale de l'Unità di Bologna 

(agosto settembre 1991) 
tei. 051-325624 

VACANZE LIETE 
CESENATICO - HOT!IL KING -
Viale De Amlcls 88. tei 0547/ 
82367. camere con bagno. 
ascensore, parchegtnc, menù 
a scelta, colazione bulini In ve
randa, giardino. Giugno e set
tembre tino al 20/6 :ib 000. lu
g l i o 42.500/49500 a g o s t o 
55.000/39500 - Offerte speciali 
weekend. (63) 

GRATIS OMBRELLONE - CE-
SENATICO-VILLAMARINA -
Pendone Vallachlaru • sia Al
berti 10 - tei 0547/8IS138 - po
chi passi mare - camere servi
zi - parcheggio - trattamento fa
miliare - scelta menu Settem
bre 28 000 tutto compre- o Di
rezione proprietario (86) 

RIMIMI - HOTEL RIVER A v*r -„ • 
Tel 0541/51198.'ax 21094 Sul 
mare, completamente rimoder
nato, parcheggio, ogni confort, 
cucina curata dal proprietaria, 
menù a scelta, colazione a buf
fet Pensione conpleta bassa 
stagione 37 000, media 45 000. 
alta 55 000 Animazioni giorna
liere - tours gastronomici. (59) 

RUMINI - Mlramare - Albergo 
DUE GEMELLE - Via De Pine do 
8 -Te l 0541/375G21-30mt ma
re - tranquillo, familiare - par
cheggio - camen» servizi, bal
cone, ascensore! - utttma cuci
na - settembre 30 000/32 000 

(87) 

-V'., . 
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Domani su LIBRI/3: Chi è Za
rathustra? Una straordinaria 
riflessione di Hans Georg 
Gadamer e un saggio di Sos
sio Giametta, collaboratore 
di Colli e Montinari all'edi

zione critica dall'opera di 
Nietzsche riaprono la di
scussione sul testo :nù enig
matico e significativo del 
pensatore tedesco. Interven
ti di Zanardo e fiella Il dolo

re di Beppe Lametta. Goffre
do Fofl sul libro di racconti 
del comico napoletano. Un 
nuovo manifesto per la filo
sofia: Alain Badlou consiglia 
di ritornare a Platone. 

Il sesso 
delle streghe 

ALFONSO M. DI NOLA 

S olilunio. Erano donne le streghe?» 
di Luciano Pannello è una propo
sta di ^interpretazione del trucu
lento mito delle streghe - una pro-

mmmm^^^^ posta provocatoriamente tra
sgressiva dei canoni definiti dalla 

sterminata letteratura sull'argomento - che esi
ge forse uno sforzo di precomprenslone, se si 
vuole evitare di leggerla come una sorta di in
tenzionale e compiaciuta bizzarria dì uno stu
dioso che della materia ha competenza vasta, 
lunga e sottile. 

Sembra che un'analisi della trama logica del 
discorso di Parinetto porti a privilegiare una ca
tegoria storico-sociologica, quella degli emargi
nati e dell'emarginazione che, emergente in 
ogni contesto temporale, si esprime con singo
lare potenza del Medioevo occidentale e in 
quello bizantino. Parzialmente gli studi di J. Le 
Goff, e come centralità della ricerca la lunga se
rie di scritti di Bionislaw Geremek (con la loro 
summa in >La stirpe di Caino. L'immagine dei 
vagabondi e dei poveri nelle letterature europee 
dal XV al XVII secolo», Milano, 1988) hanno se
gnato una fiorente stagione dì indagini che, an
che attraverso una pleiade di opere minori, ha 
proiettato in una nuova luce un Medioevo na
scosto e dimenticato che, nelle varie regioni eu
ropee fu popolato da una (olla dì reietti e di di
sgraziati cui era appena riconosciuto il diritto al
la sopravvivenza fisica. Lebbrosi relegati fuori 
delle città secondo un rituale di congedo fune

bre, appesta
ti, ladri, pro
stitute, falsi 
pellegrini e 
venditori di 
reliquie, visio
nari e profeti, 
preti spretati 
e monaci 
espulsi di 
conventi, 
omosessuali 
e sodomiti, 
praticanti di 
magia nera e 
di terapie se
grete, eretici 
e settari, furo
no ilmundus 
subterraneus 
sul quale la 
citta medioe
vale si ergeva 
nelle sue 

strutture apparentemente solide e solari. -•• 

Sulla scia di una vetusta tradizione letteraria e 
processuale, noi saremmo entrati in un'ingan
nevole ricostruzione e valutazione del fenome
no stregonico, nel momento in cui lo abbiamo 
isolato dal contesto più ampio dell'emargina
zione e lo abbiamo qualificato di falsanti identi
tà. Subito resta evidente, nella messe di docu
menti esaminati da Parinetto, che l'esperienza 
stregonica, pur nelle sue particolari qualifica
zioni, per esempio quella sciamanica, ultima
mente rievocata alla sua importanza da Carlo 
Cinzburg, può essere adeguatamente compresa 
se la si considera in un più vasto meccanismo 
dialettico del «mondo notturno» o capovolto 
che ha i suol punti di riferimento in innumerevo
li altri tipi di esperienza. 

. Questo universo, cui le streghe appartengo
no, costituisce un •tertium genus», una marea 
umana intermedia sotto molti profili, il cui status 
stesso appare in crisi se viene rapportato agli or
dini armionìci del gruppo sociale. Non a caso 
alla nostra perentorietà storico-scientifica con la 
quale parliamo di •stregoneria», si oppone la la
bilità estrema della stessa identificabilità penale 
della strega, nei riguardi della quale mai e esisti
ta una rubricazione penale sulla base di un ca
po di accusa di «delitto di stregoneria». La giuri
sprudenza dei Decretali faceva capo soltanto ad 
un crimine di eresia (de haeresi), rubricazione 
che consenti le più impensate contaminazioni: 
basti pensare che il demonio adorato, secondo 
le follie inquisitoriali, in forma di gatto, riappare 
come tale al centro delle accuse contro i Catari, 
che, secondo la falsa etimologia inquisitoriale, 
tali sono detti «a calo», dal gatto che adorano. Si 
crolla cosi in un universo labile e di incerti confi
nì. Al di là della storia classicamente definita 
della stregonena, da Michelet In poi, sussiste un 
magma che, se non si va errati nel difficile iter 
proposto da Parinetto, non è soltanto una con
fusione dì categorie storiche, ma un vero e pro
prio caos di carattere esistenziale. 

Mi sembra questo il nucleo centrale del libro: 
!a destrutturazione documentaria del mito se
condo il quale la stregoneria sarebbe stata ma
nifestazione esclusivamente o privilegiatamente 
femminile. Sussistono, senza dubbio, le testi
monianze solide della tesi «femminista» della 
qualità e origine dell'arte stregonica, e in uno 
dei testi fondamentali della tecnica inquisitoria
le ci si interroga apertamente sul perché donne 
siano il maggior numero di accusati e processa
ti: nella cruda risposta sta tutta la fobia antifem
minista del monaci che vedono nella lascivia 
femminile una propensione maggiore al patto 
col diavolo. D'altra parte le analisi dei processi 
fanno fede della frequente presenza di stregoni 
(anche se i metodi statistici in queste materie 
sono ingannevoli e poco credibili). Ma gli stessi 
documenti più antichi contro la stregoneria fan
no riferimento ad individui di ambedue i sessi, 
utiiusque sexus. 

Tuttavia la esplosiva novità dì questo libro è 
forse al di là delle minuzie del dato storico cu
mulato in fonti generalmente attendibili, meno 
in alcuni casi meritevoli, forse, di maggiore pre
senza critica. Parinetto intuisce nella tipologia 
stregonica un fenomeno che, rispetto al cosmo 
di tutte le altre emarginazioni, si costituisce co
me tertium genus, sessualità intermedia (che 
spiega il significato del titolo del libro), che ha i 
suoi raffinati referenti teorici in una visione al
chemica del mondo, in cui la materia è ridotta 
all'androgino originano. Vi sono, in fondo, se
grete corrispondenze culturali fra regione e re
gione della storia: e le celate solidarietà fra la 
ridda cfebico-omoscssualc stregonica e il my-
sterium alchlmìco ne è una testimonianza. 

Luciano Parinetto 
•Solilunio. Erano donne le streghe?», Pellicani, 
pagg. 278, lire 36.000 

Il saggio dello psicologo 
svizzero Stettbacher 
Come liberarsi dalle angosce 
e dalle sofferenze 
più intime e profonde 
senza l'aiuto di Freud 

Comportamenti sbagliati 
e disagi degli adulti 
deriverebbero da paure 
inconsce mai superate 
Una terapia «dolce» 
di analisi dell'infanzia 

MEDIALI BRO 

Ritornare bambini 
J . KONRAD STETTBACHER 

Sta per uscire In Italiano presso 
l'editore Garzanti il libro dello 
psicoterapeuta svizzero J. Konrad 
Stettbacher «Se si vuole che la 
sofferenza abbia un senso» 
probabilmente destinato a diventare 
una «bibbia», come lo fu ad esemplo, 
per molte generazioni di genitori, 
quello di Benjamin Spock 
sull'allevamento del bambini. E un 
libro che Insegna come Imparare a 
liberarsi dalle angosce, dalle proprie 
intime sofferenze, 
n punto di vista da cui parte 
Stettbacher è molto diverso, 
nell'approccio, da quello di Freud. 
L'Inventore della psicoanalisi è stato U 
pruno a scoprire il meccanismo della 
•rimozione» delle sofferenze. I traumi, 
le violenze subiti nella prima e nella 
primissima infanzia spesso sono 
talmente Insopportabili da venire 
«rimossi», cancellati a livello della 
memoria, ma restano tuttavia segnati 
profondamente nello spirito, 
nell'Inconscio, e sono causa di 
complessi, di angosce, di dolori, di 
atteggiamenti anomali (tra I quali le 
persecuzioni e 1 comportamenti 
criminali) nell'età adulta. Per 
combattere la rimozione, secondo 
Freud, bisogna far riemergere 1 traumi 
Infantili, riportarli alla propria 
coscienza, rivivendoli se necessario 
con tutta la sofferenza che 

Srocurarono. 
tettbacher Invece ha creato ( e 

sperimentato da anni) una sua terapia 
che rappresenta, per cosi dire, una 
sfida a Freud e a tutte le varianti 
teoriche e terapeutiche che dopo 
Freud sono venute. La rimozione del 
traumi si può dissolvere, sostiene, in 
modo «dolce», senza rievocare le 
sofferenze Infantili con la stessa 
violenza, con tutti 1 contenuti negativi 
che produssero al loro verificarsi. Non 
ci sarebbe bisogno nemmeno di 
ricorrere all'ipnosi, o a certi tipi di 
farmaci. SI può ritornare a essi 
ripercorrendo passo passo a ritroso U 
cammino tra l'Infanzia e la maturità. 
11 meccanismo della «rimozione», 
grazie al quale il bambino «cancella» 
l'episodio, l'evento traumatico fonte di 
sofferenza, è uno strumento 
psicologico fondamentale per aiutare I 
piccoli a sopravvivere e a passare 
dall'infanzia all'età adulta. Ma proprio 
la rimozione può Impedire all'adulto di 
essere tale In modo consapevole e 
responsabile, diventando fonte di 
Inenarrabili sofferenze. Ecco perché è 
importante «rimuovere la rimozione». 
Riuscire a farlo senza ulteriormente 
soffrire sembra essere la straordinaria 
scoperta di Stettbacher, del cui 
imminente libro pubblichiamo di 
seguito due significativi brani. 

O gni essere umano 
che sia stato mes
so almeno una vol
ta nella condizio-

, . „ . . ne di capire quan
to sia prezioso un 

comportamento protettivo, 
comprensivo e creativo, e 
quanto sia piacevole una con
vivenza pacifica e appagante, 
vorrà conservare questa possi
bilità di vita e impegnare le 
energie di cui dispone per rea
lizzarla. 

Tuttavia non siamo eviden
temente ancora arrivati a que
sto punto. Le attività distrutt.ve 
minacciano noi e tutti gli altri 
abitanti del pianeta, inconte
stabilmente, l'uomo 6 attual
mente l'essere vivente che di
spone di maggior potere sulla 
terra. È una posizione che ha 
acquisito mediante le sue fa
coltà d'apprendimento, la 
moltiplicazione della sua spe
cie e attraverso la capacita di 
operare in gruppo. Nello stes

so tempo però 6 l'uomo stesso 
- con il suo comportamento, 
nei rapporti con gli altri esseri 
viventi e con le cose - a pregiu
dicare maggiormente la vita 
sul pianeta Terra. Questa con
statazione oggettiva dovrebbe 
sollecitarci a ripensare e a mo
dificare il nostro rapporto con 
gli uomini e con la natura. L'at
teggiamento sbagliato che noi 
esseri umani assumiamo deve 
avere cause che si possono 
comprendere e correggere. 

È il singolo individuo che 
decide delle sue azioni e, da 
adulto, deve addossarsene la 
responsabilità e le conseguen
ze. Se non è stato indotto a 
commettere abusi, agirà in 
maniera ragionevole. 

Perché vivere in maniera ra
gionevole ci costa tanta fatica7 

1 presupposti necessari per far
lo ci sono tutti. Ogni singolo in
dividuo non può soddisfare 
che i propri bisogni naturali, 
che sono insaziabili finche so

no naturali, vale a dire finché i 
bisogni primari non vengono 
stravolti in perversioni. 

È davvero «destino» di certe 
iorme di vita quello di moltipli
carsi sconsideratamente, per 
poi fallire e perire? Chi ci co
stringe a moltiplicarci fino al 
giorno in cui lo squilibrio nella 
natura, l'esaurirsi delle risorse 
o il reciproco fastidio compor
teranno necessariamente la di
struzione dell'uomo? Oppure è 
il carattere aggressivo dell'uo
mo, la sua tendenza a distrug
gere (che cresce nella stessa 
misura in cui aumenta il disa
gio provocato dall'abbassa
mento della qualità della vita), 
che porta al suo annientamen
to? E un'eredità che ci deriva 
dal passato quella che ci indu
ce a eliminare ciò che ci infa
stidisce e ci disturba, fosse pu
re la nostra stessa specie? 

Comunque, tutti questi so
no, eventualmente, fenomeni 
secondari. // disagio dell'uomo 

si basa in realtà sul genere di 
consapevolezza che ha di sé: 
una consapevolezza incomple
ta, mancante o turbata. Ognu
no dovrebbe essere cosciente di 
dipendere dai suoi simili e dal
l'ambiente, e che l'ambiente 
reagisce al suo modo d'opera
re. Non appena non è più ga
rantita la capacità di sentire e 
di capire senza paura, l'essere 
umano è in pericolo. E la pau
ra di fronte agli altri uomini e 
all'ambiente che ci impedisce 
di prendere decisioni chiare e 
favorevoli alla vita e di agire 
costruttivamente. La paura in
conscia del singolo individuo 
di essere egli stesso manche
vole, malvagio, cattivo, inido
neo, privo di valore: è questa la 
radice della ricerca di com
pensazioni ed evoluzioni ne
gative. Un essere umano che si 
sente valorizzato nel suo pri
mario modo di essere, è soddi
sfatto della vita e non ha pro
pensioni distruttive. 

GIAN CARLO l'CRIKETTI 

Piccoli aiminali crescono 
N el 1959 l'assem

blea generale del-
l'Onu approvò la 
•Dichiarazione dei 

_ ^ ^ _ dindi del bambi
no». Questa dichia

razione, articolata in dieci 
principi, se fosse anche osser
vata, renderebbe affidabilmen
te impossibile ogni criminalità. 
Purtroppo, anche oggi, Cen
t'anni dopo la loro proclama
zione, i «diritti del bambino» 
non sono quasi considerati, 
per non dire garantiti. Chiun
que, andando a leggere le bio
grafie dei criminali (a patto 
che siano complete ed esau
rienti), può informarsi stille 
cause dell'insorgere di com
portamenti criminali. Non è 
difficile dimostrare, sulla base 
delle storie dei bambini, le 
cause scatenanti dei successivi 
crimini, una volta che si sappia 
che si tratta sempre e in ogni 
caso di lesioni inflitte all'inte
grità del bambino e di manca
ta protezione dei suoi bisogni. 
Chiunque sia diventato un cri
minale e voglia liberarsi di 
questa condizione, deve 
esplorare ed elaborare la pro
pria storia. Deve dissolvere at
traverso la terapia gli istinti di
struttivi che gli sono stati impo
sti nel corso dell'infanzia come 
presunte soluzioni dei suoi 
personali stati di disagio. 

In sostanza, stiamo ancora 
parlando di perversioni. Anche 
la criminalità si basa dunque 
su bisogni insoddisfatti? SI, ed 
essenzialmente su forme di ri
getto di responsabilità. Il bam
bino non sa di avere dei diritti 
e non può dunque nemmeno 
pretenderli. Se né i genitori, né 
la società si assumono la re
sponsabilità di garantire i diritti 
del bambino, il bambino cre
sce in parte o del tutto senza 
diritti. Ogni bambino ha diritto 
a essere protetto e che si prov
veda alle sue esigenze propno 
perché non gli si è mai chiesto 
se voleva essere messo al 
mondo. La sua competenza 
sociale, vale a dire la qualità 
principale, portarne, per la 
conservazione della comunità 
umana, scaturisce da espe
rienze positive e dalla perce
zione, in coloro che gli fungo
no da modelli, del senso di re
sponsabilità nei confronti suol 
e dell'ambiente. Un bambino i 
cui bisogni siano soddisfatti, 
sarà da adulto capace di vivere 
nella società in modo social
mente competente. 

Il primo bisogno, essenziale 
per il benessere del bambino, 
é quello del rispetto. Ogni 
bambino che sia rispettato e 
preso in considerazione può 
manifestare tutti gli altri suoi 

bisogni con la prospettiva che 
gli siano soddisfatti. Forse non 
riuscirà a saziarsi di cibo, di in
formazioni, ecc., però è nella 
condizione di poter chiedere 
dell'altro senza essere respinto 
oppure consolalo con delle 
scuse. I bambini rispettati san
no orientarsi e rispettano a lo
ro volta le esigenze altrui. Bam
bini simili non commettono 
crimini pei acquisire dei van
taggi o per vendicarsi d'un tor
to supposto. Questi bambini si 
preoccuperanno di proteggere 
il diritto alla vita e il diritto al 
soddisfacimento dei bisogni 
naturali. 

La propensione alla crimi
nalità è la perversione del biso
gno di rispetto. Un pervertito 
atteggiamento di rispetto nei 
confronti del prossimo, della 
comunità e degli esseri viventi 
è il risultato di una mancanza 
di rispetto. 1 figli e le figlie, ob
bedendo a un meccanismo di 
trasposizione, tendono ora a 
esigere da altre persone o isti
tuzioni il rispetto e la soddisfa
zione di bisogni di cui i genitori 
e la famiglia siano nmasti loro 
debitori. Essi cercano di estor
cere con la violenza al loro 
ambiente il rispetto e la soddi
sfazione di bisogni nel frattem
po pervertiti, o di raggiungere 
lo stesso risultato coll'inganno. 

Capita spesso che il com
portamento criminale sìa esal
tato come atteggiamento intel
ligente e auspicabile, come 
una raffinata strategia nella 
«lotta per la sopravvivenza». La 
criminalità è intesa come l'ar-
roganle prelesa del diritto del 
più forte, del più intelligente o 
del più astuto, che si presume 
abbiano il diritto di arralfare 
quello che possono e di fare 
quello che loro aggrada. E se 
poi li arrestano o ci rimettono 
la pelle, lo si considera un ri
schio come un altro, insito nel
la vita stessa. «È vissuto e ha 
sfruttato le possibilità che la vi
ta gli ha offerto», si dirà allora. 
E non si perde tempo a consi
derare ì danni che ha causato 

Bambini che siano stati tra
viati e indotti alla criminalità 
non possono diventare felici. 
Qualunque sia l'ambito d'atti
vità cui si dedicheranno - l'e
conomia, la politica, la scienza 
o la criminalità organizzata -
produrranno sempre del dan
no ad altri. Purtroppo, il com
portamento criminale si ri
scontra in tutte le professioni. 
Criminalità è la perversione del 
rispetto della vita e dei bisogni 
altrui, l'ignoranza irresponsa
bile o il disprezzo delle altre 
persone e delle loro proprietà. 

Ventimila lire 
di notorietà 

S ono in inol'i ormai 
a essersi accorti 
dell'est '.tF-nza, in 
Italia, di un merco-

_ _ _ to d?g!i scriventi 
accanto e all'in

terno del mercato dei lettori 
(intendendo coirw nzional-
mente per «scriventi» tutti co
loro che nella loro vita hanno 
scritto almeno un testo, so
prattutto poetico o narrativo). 
Un'indagine recente Doxa ha 
stabilito che il primo com
prende il 29% dei;l it. iliani dai 
15 anni in su. mertre l'ultima 
indagine Istat ha stabilito che 
il secondo cemprende il 
37,5*: il distacco non è poi 
tanto grande. Mie antiche 
battute più o meno divertile 
sul «popolo di soritton», è se
guito perciò in questi anni un 
frenetico accavall tirsi di ini
ziative più o meno interessa
te, volte a sfruttare appunto il 
mercato degli sementi. 

Si sono 
moltiplicati i 
già numerosi 
editori e pre
mi di narrati
va e poesia, 
pubblicizzati 
anche sulla 
grande stam
pa e finaliz
zati a un con
tratto-trappo
la che preve
de sempre 
un finanzia
mento da 
parte dello 
sprovveduto 
aspirante au
tore; le asso
ciazioni cor
porative di 
letterati, che 
olirono iscrizioni ,i pagamen
to e che garantii* ono giudizi 
più o meno «auti irevoli», dei 
quali lo stesso is:rirtc può va
lersi nel presentire il suo dat
tiloscritto a un editore «vero»; 
ojicuri periodici <1i provincia 
che pubblicano tenti letterari 
e saggistici inediti, e insieme 
la pubblicità di decine di con
corsi poetici e na rrativi dei più 
sperduti centri della penisola, 
garantendosi cosi un buon 
numero di abbonati e di in
serzionisti; riviste •. on una cir
colazione nazionale;, che 
«promuovono» ?ii autori di 
«poesie, racconti, soggetti, let
tere, sogni, aforismi, progetti 
e schede libro», con inserzio
ni a pagamente! regolate da 
un minuzioso tariffario (venti 
lire a battuta per Li prosa, 
cento per la poesia i; e altre 
riviste ancora clic devolvono 
in beneficenza le somme pa
gate dagli autori inediti per 
venir pubblicali, e infine 
agenzie letterarie clie procu
rano letture e valuta/ioni edi
toriali dei dattiloscritti, dietro 
cospicuo compenio Ma mol
to probabilmen e e ii dell'al
tro. 

Ne risulta ancora una volta 
comunque, l'estrema vulne
rabilità e debolezza dell'auto
re inedito: di quello almeno, 

che non sia protetto da un au
torevole «padrino» o non ab
bia sposalo un autore famo
so. 

Ma c'è un altro fenomeno 
abbastanza diffuso, che ri
guarda gli scriventi in una 
prospettiva non soltanto «let
teraria»: le scuole e i manuali 
«di scrittura», di livello e quali
tà diversi naturalmente, ma ri
spettivamente frequentate e 
Ietti non soltanto da aspiranti 
narratori o poeti, ma anche e 
soprattutto da pubblicitari, 
giornalisti, sceneggiatori, let
tori colti, eccetera. Delle 
scuole, ormai numerose in 
Italia, si è già parlato più volte 
in questa rubrica. 

Più rari i manuali (un 
esempio recente è // mestiere 
di scrivere di lan Linton e Ro
mano Gasperoni, Franzo An
geli, pp. 162, Lire 24.000: mol
to completo nella sua tratta

zione divulgativa, ma non pri
vo di imprecisioni e luoghi 
comuni). In particolare, men
tre le scuole mirano ad affina
re, completare, arricchire la 
gamma inventiva ed espressi
va di chi le frequenta, i ma
nuali si occupano anche del
le possibilità e dei modi prati
ci di -guadagnarsi da vivere 
scrivendo» nei giornali e nelle 
case editrici, nella radiotelevi
sione e nella comunicazione 
aziendale, e cosi via. La co
stante di fondo è per lo più la 
ricerca di u na vera professio
nalità, la finalizzazione della 
scrittura a un prodotto non 
soltanto privato. 

I due fenomeni comunque, 
quello degli scriventi di inven
zione e quello degli scriventi 
di mestiere, per cosi dire, han
no probabilmente in comune 
una esigua lascia di persone 
che aspirano appunto a di
ventare scnllori, e che forse 
meriterebbero un'attenzione 
maggiore da parte delle case 
editrici, piutlosto scettiche e 
insofferenti verso i dattiloscrit
ti degli sconosciuti privi di 
•garanti» autorevoli, e verso 
l'educazione alla professio
nalità. Cori risultati peraltro, 
nella politica d'autore e nei ti
toli pubblicati, non certo con
fortanti. 

Ansie 
di mestiere 

« D 
AUOUSTO FASOLA 

i M vrcisi si vive» 
die» Luigi Vac-
c jn nel titolo 
de la sua rac-
o.Ui di venti
sene «confes

sioni» sul tema. Ma quale ne
vrosi? Il termine e qui interpre
tato con molta larghezza, arri
vando a comprendere, accan
to a vere e propri? .sofferenze 
esistenziali come i d.sagio di 
vivere dello scntto'ot ):tieroOt-
tieri, o lo choc d 1-raticaRamc 
per una violenza s u b ita, o l'im
prevedibile senso di colpa di 
Indro Montancll, "ulta una se
ne di variopinti te, che sem
brano piuttosto appartenere al 
mondo della scaramanzia. E 
infatti, per la gru1, parte dei 
personaggi interdi s'ali, si tratta 
di ansie legate alla propria 
professione, che inevitabil
mente suscitano pratiche an-
tiiettatone Cosi aifoltiamo Li
liana Cavalli rao:oi i* irci la sua 
numerodipenden..i. la model
la Gianfclici descin'erci la sua 

nevrosi da aereo, Krizia le sue 
scaramanzie da perfezioni
smo, il pubblicitario Mignani la 
propria mania di tenere l'oro
logio avanti di venti minuti per 
fare durare meno le nunioni, 
Pavarotti i suoi perenni timori 
di non farcela a cantare in ma
niera soddisfacente, l'allenato
re Arrigo Sacchi la sua con
danna (chi l'avrebbe mai det
to?) a essere sotto pressing an
che nella vita. Tic da perfezio
nismo, insomma E qui - in 
questa relat.va uniformità di 
esperienze - sta il limile del pur 
mteressari'o libro1 aver delibe
ratamente indagato tra perso
naggi di SJC cesso, le cui nevro
si sono senz'altro rispettabili, 
ma non drammatiche. Que
st'ultime sono forse nservate a 
chi dalla vi l a è vinto e umiliato. 
E qui non se ne parli. 

Luigi Vai: cari 
«Di nevrosi si vive», Camunia, 
paRg. 194,1 IP; 22.000. 

A 
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CULTURA 
Qui a accanto, 

HansJonas 
Sotto, 

il filosolo • 
con la moglie ?• 

alla Fiera -
del libro 

di Francoforte 
nel 1987 

Hans Jonas, 
eroe inquieto 
della filosofia 
del Novecento 

• n Hans Jonas è nato nel 
1903. Allievo di Husserl, Hei
degger e Bultmann, compagno 
di studi ed amico di Hannah 
Arendt e di suo marito GOnther 
Stem (alias Andcrs), sin da 

giovanissimo partecipa .ittiva-
mente al movimento sionista 
tedesco. Nel 1933 all'avvento 
del nazismo emigra in Palesti
na dove lavora all'Ac:ademia 
di Gerusalemme. Durarne la 
seconda guerra mondi.ile pre
sta servizio nell'esercito ingle
se combattendo tre litro in 
Italia. Trasferitosi a New York 
dove ancora oggi vrw. ha a 
lungo insegnato ali;1 New 
School for Social Research. 
Benché la sua opera sui stata 
scoperta molto tardi ne1 nostro 
paese, si può dire chi'! oggi 

quasi tutti i suoi scntti più im
portanti siano sati tradotti in 
italiano >ll prne pio responsa
bilità» (Einaudi 990), «Il con
cetto di Dio dopo Auschwitz» 
(Il Melangolo 1E89) Presso la 
Sei é stato triniotto il volume 
«Lo gnosticismo» e infine II Mu
lino ha pubblicato -Dalla fede 
antica all'uomo tecnologico». 
Nel prossimo iiume«o di "Mi
cromega» che apparirà ai pri
mi di ottobre e annunciata la 
traduzione di un inedito intito
lato: «Peso e benedizione della 
mortalità». 

• V TERGERNSEE. «E allora ebbi la conferma 
di quanto sospettavo. Heidegger era un gran
de pensatore ma personalmente un misera
bile. Ho atteso, ho sperato per tutta la durata 
del nostro incontro che avesse il coraggio di 
esprimermi il suo dolore per la morte ad Au
schwitz di mia madre. E questo lui non pote
va non saperlo giacché stava scritto nella de
dica che precedeva il secondo volume della 
mia ricerca sulla gnosi. Niente». Per la prima 
ed unica volta nel corso del nostro lungo col
loquio Hans Jonas si è commosso profonda
mente (ino a sfiorare le lacrime. Dolore, rab
bia. La madre e l'antico maestro degli anni 
dell'unviersità prima del nazismo. Hans 
Georg Gadamer «Ma to sa che è più vecchio 
di me di quasi tre anni, è del 1900, ed è sem
pre in viaggio tra la Germania e Capri?. Han
nah Arendt: «Erano tutti innamorati di lei. Ma 
lei è stata l'amante di Martin, che amava cor
teggiare le donne-allieve». Karl Lowith: «Ap
parteneva alla generazione precedente alla 
mia. E poi io ero diventato sionista sin da gio
vane. Lui, invece, era il classico esempio di 
intellettuale ebreo-tedesco integrato al quale 
Hitler ricordo le sue orìgini chiedendogli il 
certificato di nascita». 

Ancora più ripiegato su se stesso di quanto 
non lo fosse quando lo avevo incontrato due 
anni orsono, Jonas mi riceve nella sua stanza 
dell'albergo-clinica dove trascorre le vacanze 
di fronte allo splendido scenario del più fa
moso lago delle Prealpi bavaresi. 

E allora professor Jonas come avvenne che 
dopo tutto quello che era SUCCCMO decise 
di rivedere il suo antico maestro Martin 

», .. Heidegger? 

y Fui io stesso a rendere possibile l'incontro. Si 
avvicinava il suo ottantesimo compleanno 
(1969) e benché mi fossi sempre rifiutato di 

; • rivederlo, alla fine pensai che forse era giusto 
riparlare con colui che aveva avuto un ruolo 

', tanto decisivo nella mia vita e nella mia for
mazione. MI trovavo in Germania e avevo sa-. 
puto che Heidegger era molto arrabbiato per 

- le critiche filosofiche che gli avevo rivolto in 
. una conferenza. Cosi presi carta e penna. «So 

bene», gli scrissi nella lettera «che la presente 
forse non avrà buona accoglienza da parte 
sua, giacché mi è stato detto che é molto ri-

«• sentito per le mie critiche. D'altra parte so an-
'" che che ciò che ci divide non potrà mai esse

re cancellato. E tuttavia memore dell'umana 
finitezza, avrei molto piacere di poterla rive
dere». Mi rispose di esser ben lieto di ricever
mi. Parlammo a lungo di filosofia. Si fece rac
contare, giacché non ne aveva neppure la 

• più pallida idea, quello che filosoficamente 
accadeva nel mondo anglosassone. Gli dissi 
che in fondo lo ritenevo un continuatore del
la tradizione dell'idealismo tedesco. Eccetera 
eccetera. Il resto ghel'ho racconto all'inizio 

E allora visto che sismo tornati all'Inizio 
della sua formazione filosofica, di cui è te
stimonianza anche li suo ultimo libro «La 
fede antica e l'uomo tecnologico» (pubbli
cato modesti gtonri In ItalU da n Mulino), 
perché non cominciare proprio da quel
l'autore, Agostino, al quale lei ha dedicato 
il suo primo lavoro? 

È una lunga storia difficile da riassumere in 
due parole. All'inizio il caso ha avuto un ruo
lo decisivo, si è trattato quasi di un incontro 
occasionale. In un seminario tenuto da Hei
degger a Marburgo dedicato al problema del
la volontà, adesso non ricordo più quale fos
se il titolo esatto, mi presi l'incarico di svolge
re una relazione sul tema del «problema della 
libertà» in Agostino. Fu allora che lessi per la 
prima volta i testi agostiniani e in particolare 
quelli delia polemica antipelagiana, sulla li
bertà della volontà. L'oggetto del contendere 
era una questione capitale e cioè l'esatta in-
terpr .'fazione della dottrina di Paolo e in par
ticolare del capitolo settimo della «lettera ai 
Romani» che esamina la capacità o l'incapa
cità dell'uomo di fare il bene basandosi sola
mente sulla propria forza. Agostino sostiene 
che senza la grazia di Cristo l'uomo non è ca
pace di volere il bene. Certo egli è stato crea
to libero ma a causa del peccato originale ha 
perduto questa libertà: lasciato solo e capace 
solo di peccare. Per questo giudicava un ol
traggio contro il fondamento cristiano ritene
re che l'uomo fosse capace da solo, in base 
alle sue sole forze, di volere il bene. All'oppo
sto Pelagio, un monaco irlandese molto in
fluente nell'arera del Mediterraneo romano, 
sosteneva la «nobilitas naturae», l'innata no
biltà delia natura umana che rende possibile 
all'uomo di essere libero. La mia conferenza 
piacque molto ad Heidegger che suggerì a 
Bultmann di accoglierla nelle sue ricerche at
torno a religione e letteratura del Vecchio e 
del Nuovo Testamento. 

Anche Agostino rientra nella lunga, Intri
cata vicenda dello gnosticismo? 

Agostino era un manicheo. 
Ma il manlcheiamo non è forse un capitolo 
della gnosi? 

SI, certo, ed occupa una posizione speciale. 
Infatti da un lato è erede della religione per
siana, del dualismo iraniano di Zaratustra, 
dall'altro è intensamente influenzato dallo 
gnosticismo. A questo tema ho dedicato tutto 
un capitolo del primo volume di «Gnosìs und 
sp'aetantiker Geist» che apparve in Germania 
nel 1934 quando io ero già in esilio e senza 
che neppure lo sapessi. Sebbene nel frattem
po siano stati scoperti nuovi, importanti testi 
ritengo che la mia ricostruzione sia ancora 
valida. Passo dopo passo dallo stato che pre
cede la creazione il manicheismo esamina la 
nascita del mondo e il corso del mondo fino 
al suo annientamento. Atti di un grande 
dramma. Fantastico! Ci immette dapprima 
nel dualismo iraniano in un modo assoluta
mente inusuale: la lotta della luce contro le 
tenebre era un tema precedente, già presente 
in Zaratustra. Ma nuovo, inaudito, gnostico 
appunto, è che dapprima la luce venga scon
fitta. Il nunzio di luce, il divino uomo primige
nio scende in campo a difesa del regno della 
luce minacciato dall'attacco delle forze delle 
tenebre Ma viene sconfitto. E i cinque ele
menti dei quali era vestito come fossero una 
armatura vengono divorati dai figli del buio. 
Quello che in quell'istante ha inizio è una sto-

Intervista ad Hans Jonas: «Heidegger, il mio maestro, era personalmente un miserabile» 
Il comunismo? «È irrevocabilmente fallito, ma il libero mercato non è il toccasana» 

«Alla prospezione futurologica del marxismo contrappongo il principio-responsabilità» 
I grandi temi dell'oggi: la sopravvivenza del pianeta e deU'umanità. Una nuova etica 

«La mia controutopia» 

ria di redenzione di ciò che è andato perduto. 
Parti del regno della luce, e cioè le nostre ani
me, inghiottite e incorporate nel mondo che 
è sostanzialmente tenebra, debbono essere 
liberate e riunite al regno della luce. Quando 
questo processo di «estrazione» è compiuto il 
mondo crolla: allora il regno della luce è di 
nuovo completo nella sua pienezza origina
ria. 

SI parla spesso di gnosi e di gnosticismo. 
Potrebbe tentare dfdefinire I lineamenti di 
una categoria e di un concetto che altri
menti rischiano di risultare troppo diffusi 
o addirittura indeterminati? 

Stando all'oggetto in sé è problematico 
aspettarsi una definizione assolutamente 
chiara ed univoca se non altro per il sempli
cissimo motivo che abbiamo a che fare con 
un fenomeno culturale storicamente molto 
complesso nel quale sono confiuti e fusi as
sieme i motivi più disparati. Qualcosa di mol
to eclettico, un prodotto dell'ellenismo in cui 
si assommano elementi fondamentali a moti
vi orientali ed occidentali. Ma la gnosi di cui 
io per anni mi sono occupato aveva un profi
lo molto preciso sebbene le tradizioni alle 
quali si riferiva, i miti che utilizzava e infine 
anche la sua componente filosofica avevano 
origini disparate. A mio modo di vedere gnosi 
significa un determinato sapere religioso. È 
conoscenza della divinità e della storia del di
vino nel mondo. Ma lo specifico consiste nel 
fatto che la conoscenza del divino e della sua 
storia è già essa stessa uno strumento per 
mutare lo stato delle cose cioè per condurre 
alla redenzione. Dapprima della singola ani
ma che perviene a questo sapere e poi di 
quella universale. Attraverso la crescita del 
sapere si cancella quanto era avvenuto nella 
originaria caduta del divino. Giacché l'Esserci 
come mondo in cui noi viviamo è la conse
guenza di un «lapsus» originario a seguito del 
quale una parte del divino ha perso il vero sa
pere. Se il mondo è il prodotto dell'ignoranza 
allora l'acquisizione di un vero sapere rap
presenta già un passo verso il superamento 
del mondo. Tutti questi temi formalmente 
classificabili come teologia, cosmologia, an
tropologia ed escatologia diventano specifi
camente gnostici perché guidati dal concetto 
di sapere-conoscenza. Il mondo viene defini
to attraverso la negazione del sapere origina
no. La materia è espressione di cieca igno
ranza, sostanzializzazione, condensazione di 
un essere spiritualeche ha smarrito se stesso. 

Evidentemente hanno un ruolo di rilievo 
anche elementi di derivazione platonica. 

Gli gnostici hanno usato tutto senza andare 
tanto per il sottile. Di un'unica cosa non san
no che farsene e cioè dell'Antico Testamen
to. 

Perché? 
Il dio della Bibbia che ha creato il mondo, il 
demiurgo, è secondo loro una forma «cadu
ta» di divinità nella quale la gnosi vuole libe
rarsi. E conseguentemente vuole «liberare» 
l'uomo dalla osservanza della Legge che 
questo dio ha imposto. In conclusione quello 
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gnostico rappresenta un movimento spiritua
le molto caratteristico dell'epoca ovviamente 
destinato a non diventare mai una religione 
ufficiale. Era troppo radicale, estremo. Non a 
caso si è sempre considerato come un mes
saggio destinato a minoranze di pochi eletti. 
Non è un caso che le eresie presentino quasi 
tutte aspetti gnostici. 

Ma anche la religione cristiana presenta 
tratti gnostici. 

Intanto dobbiamo ricordare che dobbiamo la 
conoscenza della tradizione gnostica ai padri 
della Chiesa che per combatterla fecero ri
corso a quanto si definiva gnosi cristiana. Per 
lungo tempo si giudicò la gnosi come un mo
vimento intemo alla cristianità e che per que
sto andava superato ma restando nel suo am
bito. La fraseologia e la metaforica evangeli
ca suonano talvolta molto gnostiche: basta 
Leggere il prologo del vangelo secondo Gio
vanni: «E la luce risplende fra le tenebre ma le 
tenebre non l'hanno ricevuta...». 

11 titolo stesso della sua opera più famosa, 
•Il principio responsabilità», rivela una evi
dente, polemica intenzione antiutopistica. 
E l'opposto del «Prlnzlo Hoffnung», del 
«principio speranza» caro a Ernst Bloch. 

Certo, è un titolo volutamente polemico. E se 
vogliamo anche molto «tedesco». Nel senso 
che il saggio di Bloch intitolato «Geist der Uto
pie» (Spirito dell'utopia), apparso nel 1918, 
non a caso si concludeva col capitolo dedi
cato a «Karl Marx. La morte e l'apocalisse» ha 
influenzato tutta la giovane generazione in
tellettuale della repubblica di Weimar. Dopo 
molti anni proprio ripensando ai dannosi er
rori provocati dalla «prospezione futurologi
ca» tipica dell'impostazione marxista ho ela
borato la «contro-utopia» del «principio re
sponsabilità». Verso il presente che l'utopi
smo rivoluzionario saenfica sempre in nome 
dei radiosi ideali del «sol dell'avvenire». Verso 
l'uomo concreto che si vorrebbe sostituire 
con «l'uomo nuovo». E infine verso la natura 
che si vorrebbe «umanizzare» spingendo oltre 
ogni limite la minaccia di sventura contenuta 
nell'ideale baconiano di suo dominio stru
mentale. 

Karl Lowith ha sostenuto l'Intima connes
sione tra filosofia della storia e religione 
ebrica, tra attesa dell'avvento del Messia e 
quella dell'avvento della perfetta società 
comunistica. 

Questa tesi può darsi che sia corretta. Vorrei 
solo osservare che tuttavia non si può negare 
l'esistenza di una differenza. Secondo la reli
gione ebraica l'avvento del Messia non viene 
inteso come realizzazione di misure atte a fa
cilitarne l'avvento. La vera e sola preparazio
ne alla venuta del Messia è nel miglioramen
to etico dell'uomo, nell'accrescimento della 
sua bontà e non nel completamento delle 
materiali condizioni di vita dell'uomo. È un 
completamento del cuore e non del mondo. 
Il messianismo giudaico non ci invita a lavo
rare alla costruzione di un regno che rende 

superfluo persino il Messia. È tuttavia indiscu
tibile la presenza in alcuni profeti, soprattutto 
in Isaia, di forti elementi di utopismo circa il 
futuro. 

Lei parla di «esserci già dell'uomo autenti
co» e rovesciando la tradizionale imposta
zione utopistica che pensa di «usare»!! pre
sente In nome del futuro, sostiene che To
nica difesa possibile del futuro è nella con
servazione del presente. 

Qui è insito l'errore fondamentale dell'intera 
ontologia del non-essere-ancora e del prima
to della speranza che vi è legato. A suscitare 
In noi un senso di dovere è la semplice verità, 
né esaltante né sconfortante, che ('«uomo au
tentico» è già sempre esistito con tutti i suoi 
estremi, nella grandezza e nella meschinità, 
nella felicità e nel tormento, nell'innocenza e 
nella colpa. In breve, in tutta r«ambiguità» 
che gli è connaturata. Volerla eliminare signi
fica voler eliminare l'uomo e la sua incom
mensurabile libertà. Per questo penso che è 
assolutamente necessario liberare le sacro
sante richieste di giustizia, di bontà e ragione 
dall'esca dell'utopia. Le si dovranno perse
guire per se stesse, senza pessimismo né otti
mismo, bensì con realismo, senza lasciarsi 
trascinare da aspettative eccessive e senza 
cadere nella tentazione di pagare quel prez
zo esorbitante che il chiliasmo, il millenari
smo, per sua natura «totalitario» è pronto a far 
pagare a coloro che vivono alla vigilia di 
quell'avvento. Allo spietato ottimismo si deve 
contrapporre un sano scetticismo. Debbia-' 
mo definitivamente abbandonare l'idea di 
una «preistoria» che precede la «vera storia», il 
fine definitivo per raggiungere il quale gli uo
mini diventano mezzi. E non solo perché tale 
fine non esiste (o se esiste non ci è dato di 
conoscerlo) ma anche perché ogni presente 
dell'umanità rappresenta un fine in se stesso. 
A ragione Ranke afferma, contro Hegel, che 
ogni epoca storica è «in rapporto diretto con 
Dio». 

Lei ha polemicamente sostenuto che l'ho
mo faber ha sostituito l'homo sapiens: la 
volontà di potenza della tecnica minacce
rebbe le fondamenta stesse dell'essere. La 
prospettiva dell'apocalisse richiede per 
questo una nuova morale. I dieci comanda
menti non ci alutano a rispondere ai nuovi 
dilemmi etnici. 

In certo qual modo l'uomo ha sempre «vulne
rato» la natura. Ma la cosa cambia radical
mente e da qui nasce il brivido che forma la 
coscienza ecologica, quando ci si accorge 
che l'uomo è in grado di provocare «vulnera» 
irreversibili. Solo un incosciente può sostene
re che tra il solco dell'aratro e il cratere di Hi
roshima esista solo una differenza quanti' > 
va. Se possiamo distruggere la biosfera a' 
questa enorme responsabilità impone uno 
nuova etica. Nel Coro dell'«Antigone» di Sofo
cle si esprime angoscia di fronte alIVenormi-
tà», alla stupefacente capacità dell'uomo 
(«Molte cose tremende, ma di tutte più tre
menda l'uomo») e si invoca come rimedio il 

rispetto «delle leggi e della giustizia de 
Ma le incursioni dell'uomo nella nati 

degli dei», 
i natura era

no ancora essenzialmente superficiali. Al 
fondo le molestie dell'uomo potevano solo 
scalfire il tutto. Il carattere fondamentalmente 
immutabile della natura in quanto ordine co
smico era lo sfondo dì tutte le imprese del
l'uomo mortale. La vita dell'uomo oscillava 
tra ciò che perdura, la natura, e ciò che muta, 
le sue opere. Tutto questo è decisamente 
cambiato. La portata, gli obiettivi e le conse
guenze dell'azione determinati dalla tecnolo
gia moderna sono cosi nuovi che l'etica pre
cedente non è più in grado di abbracciarli. 
Certo le vecchie prescrizioni dell'etica del 
•prossimo» - sulla giustizia, la carità, l'onestà 
e cosi via - sono ancora valide, per la loro im
mediatezza, quella più prossima, quella quo
tidiana dell'interazione tra gli uomini. Ma 
questa sfera è eclissata dell'estendersi del-
I ambito dell'agire collettivo, in cui l'attore, 
l'azione e l'effetto non sono più gli stessi. La 
natura come responsabilità umana è certa
mente un «novum» su cui riflettere nell'ambi
to dell'etica. Che genere di obbligo agisce in 
essa? La limitazione dell'agire alla prossimità 
e alla contemporaneità non è più possibile, 
spazzata via dall'espansione spaziale e tem
porale delie sequenze di causa ed effetto che 
la tecnica stabilisce via vìa, anche quando 
vengono avviate per fini immediati. Nasce un 
nuovo obbligo verso una sconosciuta umani
tà futura cui nulla né spazio-temporalmente 
né affettivamente ci lega. «Noi» qui ed oggi 
dovremmo rinunciare a fare per dilendere il 
diritto alla vita futuri «loro» sconosciuti. Nes
suna etica precedente doveva tener conto 
della condizione globale della vita umana e 
del lontano futuro, addirittura della sopravvi
venza della specie. Il fatto che ora questi co
stituiscano dei problemi esige una nuova 
concezione dei diritti e dei doveri per cui l'eti
ca e la metafisica tradizionali non forniscono 
nemmeno i principi, e tantomeno una dottri
na compiuta. 

Quali sono allora 1 limiti etici dei «fattibi
le»? 

II quesito cui rispondere è drammaticamente 
semplice: deve sopravvivere l'umanità? Il 
mondo che della vita umana è l'ambiente de
ve continuare ad esistere? Non si torta di do
mande retoriche. Prendiamo il caso della 
manipolazione genetica. Scoprire come e se 
è possibile cambiare la costituzione genetica 
degli uomini o raggiungere un controllo su 
questo campo è in sé un obiettivo certamente 
legittimo. Ma subito sorge una difficoltà. 
Giacché è sin troppo facilmente prevedibile 
che l'uomo non si limiterà a verificare teori
camente la possibilità ma cercherà di realiz
zare la manipolazione del patrimonio geneti
co. D'altra parte possiamo bloccare la ricerca 
scientifica perché sappiamo che essa inevita
bilmente avrà delle conseguenze pratiche 
moralmente discutibili? «Sapere aude», certo. 
Ma forse bisogna avere altrettanto coraggio 
per tirare il freno d'emergenza dell'etica. Di 
fronte a noi si aprono orizzonti e dimensioni 
del sapere che muovono verso rischi incalco
labili. Viviamo in quella che un brillante so

ciologo tedesco ha definito «Risikogesell-
schali'. la società a rischio. D* ìltra parte non 
è eiftatto scontato che si possa pretendere 
dall'uomo attuale, tormentato ancora da mil
le bisogni, mosso da desideri <• dalle sue ne
cessita eli autodisciplinarsi pei garantire resi-
sten;';; di esseri futuri della sud specie e la so
pravvivenza della natura. Il rr.io non è solo un 
grido d'angoscia su quello che |>otrà accade
re tra 100 anni ma anche il tentativo di fonda
re metafisicamente un obbligo morale che 
imponga di salvare l'Essere. 

IH recente è apparso In Italiano un suo te
tto dedicato al «Diritto di morire». Questo 
teina cui lei ha dedicato nefill ultimi anni 
tutte le sue forze esprime l'orse l'angoscia 
eli citi individuo che lucidamente si sta avvi-
clundo alla Une della sua «ilitenza? 

Guardi, per quanto mi riguarda personal
mente vedo nella morte un.3 cosa assoluta-
menti' .sensata cui vado incon .ro con assolu
ta serenità. Quello che veramente temo, inve
ce, è una morte molto dolorosa, nessuno 
ama il dolore, o una morte dopo una lunga 
melattia a causa della quale mi rimbecillisca 
diventando una caricatura di me stesso. Per 
queste i giudico in sé molto discutibile lo sfor
zo della moderna medicina di tenere in vita il 
più fi lungo possibile anche chi è irreversibil
mente malato. Si pone cosi un dilemma etico 
fordcimentale: è lecito aiutare il morente a 
cercare una morte che rispetti la sua dignità e 
gli eviti sofferenze e umiliazioni? La mia ri
sposta 0: che mai un medico può arrogarsi il 
dir tlo di provocare attivamente la fine di una 
vita. Sono dunque contro I eutanasia attiva 
rm a favore, invece, di quella passiva. ' 

Ore cosa vuol dire? 
La n ii«i idea è che bisogna lasc lare libero cor
so alla natura. Se un pazienli' è irreversibil
mente ridotto allo stato vegeUilivo e la sua vi
ta può essere prolungata artilidalmente solo 
grcizie a dei macchinari, allora essendo ragio
ne.* IUÌ presumere che anche i |iiesto sia il de-
sideio dell'ammalato, è moralmente lecito 
che il medico interrompa, trainici determina
te pratiche. Dunque nessuni.' può stabilire 
che qualcun altro non abbia il diritto di vive
re, come pensarono i nazisti Ma dev'essere 
poss-ibile che un medico preso atto della irre-
vei'S bilità di un caso decida di non prolunga
re la 'ortura. Una cosa è interrompere una vi
ta, in'dltra interrompere una tecnica che 
proljnga artificialmente una vita puramente 
veg« tativa. 

Diverso mi pare sia il suo giudizio sui casi 
" di eutanasia attiva praticar] nell'ambito fa

miliare. 
Owiiirnente. Come individuo posso sempre 
decidere proprio in nome dell'amore che mi 
les|a »d un altro ad un figlio, ad una moglie, 
ad un fratello di assumermi la colpa di porre 
fine tilla sua vita. Naturalmente questa pratica 
non potrà né dovrà mai essere «legalizzata». 
Arz; proprio predisponendosi a sopportare 
le conseguenze anche penali del proprio ge
sto si offre una prova ulteriore della pietas 
amorosa che ha spinto a compiere un atto 
tanto doloroso. 

Mu crede davvero che l'Individuo potrà 
muli accertare l'Indicibile lutsurdità della 
propria morte? 

L'iirruinità ha sentito da sempre come una 
maledizione la sua finitezza HA visto la mor
te come il male peggiore che ci attende, di 
fronte al quale tremiamo al punto da inven
tale i una vita etema nell'ai di Ift Ma lo specifi
co umano a differenza della cellula che si au
toriproduce per divisione all'infinito, è la dif
ferenziazione dei sessi, la riproduzione quin
di la morte. Il senso della more è l'autorinno-
vame nto della vita e quindi l'i lleriore autodif-
feie Trazione, lo sviluppo. Ne i, io e lei, siamo 
stati possibili grazie all'amore di chi ci ha ge
ne ri ito ma anche grazie alla morte di chi ci ha 
prsceduto. Nessun accumulo di esperienza 
poti fi mai sostituire l'originalità, l'immedia-
te;:z<t e l'entusiasmo della fanciullezza, di chi 
vede il mondo per la prima valta. Questo co
ni n< iare-sempre-di-nuovo possibile solo al 
prezzo del finire-sempre-di-nuovo rappre
senti una speranza per l'umanità, una sorta 
di meccanismo di salvaguardia di fronte al 
pc rli olo di sprofondare in una condizione di 
noia eterna, in una routine infinita. 

Un'ultima domanda: è possibile coniugare 
il «'principio responsabilità» con 1 principi 
dello stato di diritto? Come tanno d'accor
do ecologia e democrazia? 

Debbo onestamente fare autocritica. I fatti 
ci i abbiamo assistito a partir.' dal 1989. la fi
ne del '«comunismo reale» e IP scoperta che 
quei regimi nonostante l'assenna delle libertà 
dem(.ieratiche abbiano provocato delle vere 
e propne catastrofi ambientali, smentisce 
quanto da me sostenuto in precedenza. Il 
mio r igionamento si basava sul confronto tra 
sistemi liberal-democratici m.i basati sulla lo
gica del profitto privato e quelli totalitari ai 
ispirinone marxista (escludevo in via di 
principio que'li teocratico-;Ls,olutistici come 
l'Iriiii ) assolutamente antidemocratici ma se
condo la loro autodefinizioni • orientati mate
rialisticamente. Pervenni cosi all'errata con
clusione che nei sistemi dittatoriali il mono
polio assoluto del potere da p.irte del regime 
seni jrava rendere più semplice l'ado7ione e 
l'ara dizione di misure impopolari volte a sal
v a i ardare l'ambiente. Pensavo, infatti che 
nei sistemi democratici la ncerca del profitto 
privi ito e la logica che domina il mercato po
litico rendessero assolutamente impossibile 
affrontare i tagli necessari nei consumi. Nel 
frattempo ho appreso che nelle società che si 
isDtavano ai principi del marxismo l'ineffi
cienza economica ha provocato non solo fa
me ma anche inquinamento in una misura 
sconvolgentemente inattesa. Dopo 70 anni, 
la '/ita ai due generazioni, il fallimento del 
tent.itivo comunista è irrevixabile. Questo 
non vuol dire ovviamente che di per sé il si
ste T a di libero mercato sia necessariamente 
l'unico e il migliore anche d.i un punto di vi
sta ecologico. Non so dunque quale possa 
es.se'e la soluzione. So però che la mancarla 
di libertà oltreché eticamente insopportabile 
è anche praticamente contropioduccnte. 
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Un interruttore 
costruito 
con un solo 
atomo 

Un Interruttore formato da un solo atomo è la prima realiz-
iazlone di una nuova generazione di dispositivi giunti al li
mite fisico delle possibilità di miniaturizzazione, è stato rea-
Uzzalo da ricercatori del centro ibm di san losè in California. 
Con questo strumento è possibile dare inizio o interrompere 
11 flusso di corrente elettrica muovendo un atomo di gas xe
no fra due microscopici elettrodi. II risultalo, hanno detto i 
ricercatori, -e concettualmente identico a quello che si ha 
con un comune interruttore elettrico da parete»; cambiano -
e di molto - solo le dimensioni. 11 direttore della ricerca, Do
nald Eigler, ha osservato che e impossibile prevedere se la 
realizzazione di laboratorio possa mai essere trasformata in 
un prodotto Industriale ma che si tratta di una ricerca fonda
mentale che potrà condurre In futuro alla realizzazione di 
dispositivi elettronici su scala atomica che un giorno potran
no essere prodotti in serie. Fra i problemi da risolvere c'è 
quello del superfreddo in cui funziona l'interruttore atomico 
di San Jose, condizione che ne preclude per ora un impiego 
a temperatura ambiente. • . 

SCIENZA E TECNOLOGIA GIOVEDÌ'5SETTFAmt 1991 

Inerì d'America 
i più soggetti 
alle malattie 
cardiovascolari 

Gli afroamericani, i neri d'A
merica, contano il doppio 
del tasso della media nazio
nale per quanto riguarda le 
malattie cardiovascolari. Gli 
ultimi studi condotti dall'Ur-
ban medicai research cen-

•̂»»***»»,»»-«"»««"»»»»»»»»»»»»«-«"""'«" ter, riferisce il dottor Arthur 
Beau White, il nuovo direttore esecutivo del laboratorio di li-
cerca di baltlmora specializzato .sulle statistiche per gli 
afroamericani. Secondo Beau White, che ha lavorato per 
anni al National institute of health, la causa principale è ov
viamente l'ipertensione ma sullo sfondo di povertà, scarsa 
alimentazione, scarsa educazione alimentare, fumo, stress e 
infine, forse, anche una predisposizione genetica. In genere, 
dice White, «si può risolvere il problema con tre semplici in
gredienti di una semplice ricetta: alimentazione adeguata, 
esercizio fisico, condizioni salubri di vita». Una delle caratte
ristiche notate, per quel che riguarda il terzo ingrediente, è 
infatti l'impatto statistico delle malattie cardiovascolari fra i 
neri che muovono da un ambiente rurale ad un insediamen
to urbano. Al punto che 30 anni fa, quando gli afroamerica
ni vivevano prevalentemente nei piccoli centri e in campa-. 
gna, il loro tasso di malattie cardiovascolari era inferiore a 
quello dei bianchi. 

Nuovi problemi 

Sril 
escopio 

orbitante 

Nuovi problemi affliggono la 
missione dello Hubbie, il te
lescopio spaziale lanciato 
nell'aprile dello scorso anno 
dalla base spaziale della Na
sa di Cap Canaveral, ancora 
al centro di molte polemi-

""™" ,^^™—""""^"^™" che per il clamoroso errore 
con cui era stato progettato lo specchio principale. Dall'isti
tuto spaziale di Baltimora, il centro che controlla il telesco
pio, giunge ora la notizia che uno del cinque strumenti a 
bordo dello Hubbie, lo spettrografo ad alta risoluzione, 
•Coddard», riceve corrente solo a intermittenza. A risentirne 
è uno dei suoi due strumenti per la detezione di raggi ultra
violetti. 

Riapre 
il laboratorio 
del Gir 
sull'Everest 

Sono partiti dall'Italia i ricer-
- ' calori dei vari gruppi di stu

dio che si recheranno sull' 
. : Himalaya nepalese nel labo

ratorio (costituito da una pi
ramide di vetro e alluml-

^^^^^^^^^^^^ nìoì, sull'Everest a 5050 me-
mm^"^^mm^m*mmT^^mm. tri di quota. I ricercatori fan
no parte del progefti^-IQ4tt*pe»-,rlcerche scientifiche e 
tecnologiche in Himalaya e Karakorum promosso dal Con
siglio nazionale delle ricerche, In collaborazione con la 
Ròyal Nepal academy of science and technology e il Centre 
for inegrated mountain research di Labore (PaWstan). Tra i 
principali programmi scientifici, quello di fisiologia, coordi
nato da Paolo Cerrete!)! dell' Istituto di tecnologie biomedi
che avanzate del Cnr di Milano, comprende sette diversi 
programmi di ricerca, quali lo studio dei parametri metabo
lico funzionali ad alta quota, lo studio suono-elettromlogra-
fico dell'effetto dell'ipossla cronica sulla contrazione mu
scolare isometrica, la valutazione del lavoro e della fatica 
dei muscoli respiratori durante l'esercizio fisico in altitudi
ne. 

Cannibali 
in Provenza 
5000 
anni fa 

I nostri antenati europei del 
neolitico erano contadini se
dentari che coltivavano la 
terra, fabbricavano stoviglie, 
allevavano animali, ma di 
quando in quando mangia
vano anche carne umana, 

" ~ tagliata a pezzetti e presumi
bilmente cotta, cosi come erano consumati cotti i cereali e i 
legumi. Ricercatori francesi e americani sostengono che se 
ne ha per la prima volta la prova, grazie a una serie di sche
letri scoperti nella grotta di fontbregoua, in Provenza, nella 
Francia meridionale. «Sfortunatamente questi cannibali non 
hanno lasciato libri di ricette che ci permettano di sapere 
esattamente come preparavano la carne umana, ma è certo 
che l'apprezzavano, e del resto non la mangiavano per fa
me, dato che disponevano di che alimewntarsi», afferma 
Jean Courtin, direttore di ricerche del Consiglio nazionale 
francese delle ricerche. Con lui ha collaborato l'americana 
Paola Villa, dell' università di Boulder, nel Colorado. I risulta
ti delle loro ricerche sono stati esposti in una mostra allestita 
a Salemes, nei pressi della grotta, e intitolata «arte fittile e 
cannibalismo». Finora sono stati scoperti sette scheletri 
(quattro di bambini e adolescenti e tre di adulti) che porta
no tracce di un «lavoro di macelleria» simile a quello che si 
riscontra sui resti di animali trovati nella stessa fossa. 

MARIO PCTRONCIMÌ 

Interviene l'Istituto di sanità 
I pappataci, piccoli ospiti 
portatori di malattie 

tm 11 parassitologo Giovam
battista Grassi nel 1905 li aveva 
descritti come «i nuovi invasori 
di Roma» e ancora oggi, i pap
pataci, piccoli insetti della 
grandezza di due millimetri. 
sono presenti numerosi sul ter
ritorio nazionale e sono porta
tori di microrganismi che cau
sano numerose malattie infet
tive per l'uomo. Sui pappataci, 
il cui nome deriva dal fatto che 
volano e pungono senza che 
l'uomo se ne accorga (pappa
taci), si e aperto ieri a Roma 
un convegno intemazionale 
organizzato dall' Istituto supe
riore di unita. «L'occasione -
ha spiegato Adriano Mantova
ni, direttore dell' Istituto di pa
rassitologia dell' Istituto supe
riore di sanità - e stata offerta 
dal tricontonario delta acopcr 
la di questi insettljio parte del 
gesuita FilippaBoftanni». «L'in
teresse e la prtoccupazione 
degli studiosi • ha detto Mario 

Coluzzi, presidente della so
cietà italiana di parassitologia -
è legata al fatto che dopo le 
zanzare e le zecche, i pappata
ci sono gli Insetti più temibili 
perchè portatori di leishmania 
e arbovirus, in grado di provo
care nel!' uomo diverse malat
tie infettive». Ogni anno in Ita
lia vengono notificati circa 300 
casi di leishmaniosi ma si tratta 
di una sottostima, precisano 
all' Istituto superiore di sanità, 
perchè II fenomeno è di gran 
lunga maggiore. Il serbatoio 
dei parassiti è costituito dai ca
ni: all' uomo arrivano dopo 
che l'insetto ha punto l'anima
le infetto. I pappataci si distin
guono dalle «ancore i?eiuhc 
procedono silenziosamente 
con volo a salto, non diretto; 
come le zanzare prediligono le 
ore notturne per le punture, 
con un picco verso la mezza
notte. 

.Le prime, straordinarie immagini di Ers-1 
Il satellite europeo può migliorare la meteorologia 
e contribuire allo studio e alla sorveglianza dell'ambiente 

uardiano nello spazio 

Ecco In dettaglio le prime immagini del satellite Ers-1 fornite dall'Agenzia spaziale europea Qui sopra. 
Il golfo di Napoli ripreso a 250 km d'altezza alla mattina del 3 agosto: le striature sul mare sono dovute 

al vento. E visibile chiaramente il cratere del Vesuvio. A destra in alto, Il pennacchio di fumo che dai pozzi 
in damme del Kuwait si allunga sopra la penisola arabica Qui sotto, una serata di tramontana il 30 luglio 

scorso poco prima delle dieci di sera sulla riviera di ponente della Liguria, da Genova a Bordighera le parti 
Chiare segnalano l'agitazione del mare. In basso a sinistra, le bocche di Bonifacio la sera del 2 agosto 

'* Tteorso con,' sulla destra onde lunghe oltre cento metri«ttesl awiciniino alla costa II satellite rileva 
; «queste Immagini con un radar che «vede» temi» nwrelndipentlerrleniente dalla presenza di nubi 

• 1 FRASCATI Una volta solo i militari potevano permettersi que
ste immagini, con la classica targa dell'automobile fotografata 
dal satellite. Óra il primato è condiviso dal settore spaziale civile. 
Le foto che vedete qui (con le navi che entrano a Meigellina, le 
onde lunghe che lambiscono le bocche di Bonifacio) sono state 
fatte dal saìellute europeo Ers-1 nelle sue prime sei settimane di 
lavoro in orbita. Immagini straordinarie, che rendono l'idea della 
potenzialità di strumenti come questo: dalle previsioni meteoro
logiche (Ers-1 può dire in tempo reale quale è la velocità del ven
to o la temperatura al suolo di zone piccole fino a 25 metri lineari 
o grandi a piacere) alla sorveglianza in caso di disastro ecologi
co, allo studio dei fenomeni di mutamento climatico e ambienta
le di lunga durata (dall'Amazzonia all'effetto serra), al telerileva
mento per l'agricoltura. Ieri a Frascati, i responsabili dell'Agenzia 
spaziale europea, assieme al presidente dell'Agenzia spaziale 
italiana Guerriero e al sottosegretario Saporito, hanno presentato 
e commentato queste immagini. Si sono detti molto soddisfatti e 
hanno ragione. I dati inviati dal satellite hanno infatti un interesse 
straordinario per la comunità scientifica e per organizzazioni, co
me la Fao (l'agenzia delle Nazioni unite per l'alimentazione e 
l'agricoltura) impegnate a controllare la produzione di cibo e l'e
quilibrio forestale mondiale. Ma non è solo la scienza ad avvaler
si di strumenti come questo. «Per noi questo settore è già un busi
ness - ha detto l'amministratore delegato della Telespazio Raf-

' faele Minicucci - e sulla vendita di dati relativi alla superficie ter
restre raccolti da satelliti già in orbita fatturiamo 70 miliardi l'an
no». Questo nuovo business delle immagini da satellite sembra 
destinato a dominare gran parte dell'attività spaziale dei prossimi 
anni. Finita per abbandono di uno dei concorrenti la gara spazia
le Usa-Urss, limato dal disastro del Challenger e dai costi proibiti
vi il mito dell'uomo nello spazio ( e quindi delle stazioni orbitanti, 
della conquista di Marte, della colonizzazione del sistema sola
re) ora la parola passa alle priorità dettate dalle logiche e dalle 
esigenze della scienza, della tecnologia e del mercato. Cioè alle 
grandi imprese di sonde automatiche che, sui sentieri tracciati 
dai Voyager, attraversano lo spazio Inviando miliardi di dati. O al 
lavoro raffinato di satelliti per telecomunicazioni o, nel caso di 
Ers-1, per telerilevamento. I sogni di potenza, lo spazio come 
strumento della politica di prestigio, sembra ormai, finalmente, 
destinato al tramonto. 
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II Wwf denuncia il traffico di esseri viventi dai Paesi tropicali: un giro di soldi secondo soltanto alla droga 

Animali esotici, affare da 30 miliardi di dollari 
11 traffico degli animali esotici è uno dei maggiori 
business del mondo: un giro che vale trenta miliardi 
di dollari ed è secondo, tanto per intendersi, soltan
to a quello della droga. Lo denuncia il Wwf ricor
dando che solo il commercio illegale dell'avorio è 
di circa mille tonnellate all'anno. Il paradosso di Ba
li: oggetti in guscio di tartaruga venduti sotto il mani
festo che ne vieta il traffico. 

ANK IUCCI 

H MILANO II commercio ille
gale di animali e piante esoti-
cho ha un giro di affari dì circa 
30 miliardi di dollari l'anno, è II 
secondo traffico illegale dopo 
ifuellv della vjiuh|a. LÀ/cuiiiuui-
ca ancora una volta il WWf, 
lanciando quest'anno una 
campagna rivolta ai turisti che 
si dirigono verso paesi esotici, 
depliant^ esplicativi verranno 
distribuiti in tutti gli aeroporti, 

nelle agenzie di viaggio e ne-
glio enti del turismo. Questo 
commercio e una delle cause 
dell'estinzione di molti anima
li, per esempio gli elefanti, che 
sono passati da 1.300.000 a 
600.000 solo negli ultimi dieci 
anni. Non che i turisti si com
prino spesso degli elefanti da 
portarsi a casa (ma ocelot, ui-
stiti, scimmiette e pappagalli 

vari nascosti nelle borse e sotto 
le giacche ne arrivano anche 
in Italia), comprano il braccia
letto in avorio. Per ignoranza 
c/o irresponsabilità la gente 
non sa o.non vuole sapere che 
l'avorio viene dalla morte del
l'elefante, forse si illude che le 
zanne vengano tagliate, tosate 
come la lana, che ricresce. Il 
commercio dell'avorio è uffi
cialmente proibito dal gennaio 
'90, ma quello illegale 6 anco
ra di circa 1000 tonnellate l'an
no. Altri ninnoli che i turisti 
purtroppo apprezzano sono I 
gioielli in tartaruga, anelli, 
orecchini e simili, e c'è pure 
chi ha il cattivo gusto di com
prarsi la tartaruga tutta intera, 
bella mummificata.. Anche la 
tartaruga viene ammazzata 
per togliergli il guscio, spesso 
in modi molto crudeli. La cam

pagna del WWF punta questa 
volta all'informazione e alla 
presa di coscienza delle perso
ne. L'altro livello è quello del
l'impegno dei governi e degli 
organismi intemazionali. Il 
commercio fra Stati di animali, 
parti di animali, e piante in pe
ricolo di estinzione è regola
mentato dalla Convenzione di 
Washington, o CITES, firmata 
nel 1973, che in Italia è legge 
dal 1980, ma manca ancora di 
un regolamento di attuazione. 
Questa convenzione stabilisce 
un sistema di norme e divieti 
piuttosto complesso, elencan
do le specie rare in due appen
dici, quelle della prima non 
possono essere né esportate 
né importate per motivi com
merciali, quelle della seconda 
solo con speciali permessi. 
Uno dei problemi fondamen

tali è che bisogna riconoscere 
le specie, e alle frontiere per 
esempio sono i finanzieri a do
ver distinguere se una pelle è 
di crocodylus nicoticus del 
Congo, ossia non esportabile, 
o di un allevamento etiope e 
dunque legale. Inoltre i per
messi possono essere contraf
fatti. A Bali, per esempio, nei ri
storanti di tutta l'isola si può 
gustare il brodo di tartaruga e 
oggetti in tartaruga sono in 
vendita ovunque, persino nei 
negozi dell' aeroporto, proprio 
sotto gli sbiadltn manifesti che 
avvertono che la tartaruga è 
protetta lina «Uri la/inne diffici
le, in cui molte sono le iniziati
ve lesali da prendere a livello 
mondiale e in cui gli Stati do
vrebbero sicuramente impe
gnarsi di più. Per i singoli co
munque vale l'invito a respon

sabilizzarsi, nel dubbio, me
glio astenersi, non comprare. 
Niente avorio, dunque mi tar
taruga, né corno di rinoceron
te. Anche tutti i felini non <ono 
commerciabili, vivi o morti. 
Qeusti animali sono stati ster
minati, molte specie si sono 
estinte e altre corrono questo 
rischio, per fame pellicce. 
Dunque tutte le pellicce eli feli
no, facilmente riconoscibili, 
assomigliano ai gatti tigraii, so
no illegali (anche se purtrop
po qualche deroga c'è per al
cune pelli di hnn rla'l':II-ISS) 
Non lo sono quelle acquistate 
dieci Anni fa. c h e rr.muiqtip 
restano un crimine ecologico, 
una vergogna per ehi li» jiorfa 
(negli USA è proibito finche 
indossarle). Anche i primati 
(le scimmie, per capirsi) sono 
tutti proibiti,come pute moltis

sime fra le varie specie di pap
pagalli. Difficile che il turista 
sappia riconoscere . le varie 
conchiglie, e allora meglio non 
comprarne nessuna, lo stesso 
vale per le pelli di rettile. Ci so
no poi le piante in pericolo, 
per esempio molte specie di 
orchidee. Un falso argomento 
a lavore dell'acquisto di questi 
vari oggetti è che cosi si aiuta
no gli abitanti dei paesi poveri. 
A parte il problema morale 
verso gli animali, accettare 
questo commercio vuol dire 
invece saccheggiare le risorse 
dì un paese, dfc.truggere beni 
pr*»7Ìn«i por Millo il m o n d o t> 
che oltretuttto fruttano molto 
iti pili v» tvpn gestito I Irridi»!*» 
un elefante o uri rinoceronte 
per le sue zanni' o il comò è 
come bruciare la Gioconda 
per scaldarsi. 

•é- ;®W 

A ^ A \ \ : t A 



GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 1991 PAGINA 19 L UNITÀ 

\h 

Mi 

l'
ir 

'ì'i' 
K 

% 

« • • ; • 

I 
I 
< M : 

. * • 

«.-Ir» -

.^^ML 

A PAGINA 2 0 

Ben Kingsley 
e l'Occidente 
senza sentimenti 

Paria Ben Kingsley, protago
nista di L'amore necessario, 
il nini di Fabio Carpi che sa
r i òggi in concono. 

Le promesse 
dffognoli 
per la Biennale 

È stato presentato il proto
collo d'intesa per I poli cul
turali dell'area veneziana. 
Servirà a dare vigore soprat
tutto alla Biennale. Il mini
stro Tognoli conferma la 
promessa già fatta: il nuovo 
Palazzo del Cinema si farà. . 

Secondo giorno di Mostra, primo film Usa in lizza. Il 
resista, Gus Van Sant, ha 39 anni ed è diventato fa
moso neU'89 con Drugstore Cowboy. Un cineasta 
ben poco hollywoodiano, un importante rappresen
tante della cultura gay americana che ama Kubrick, 
Burroughs, Fellini. Che dipinge quadri dichiarando-
sì influenzato da Van Gogh. Che sogna un film sulla 
vitadi Andy Warhol. 

• OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ALMRTOCRUPf 

t ' 
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Wtf VENEZIA. Primo america
no nella selezione ufficiale, in 
attesa dlMike Nfchote e di Ter-
iy.failain>,ln una, Mostra, che 
comunque non sembra avviar
si ad avere negli Usa i domina
tori. Venezia 91 ricorda quel 
famoso Ciro d'Italia in cui gli 
organizzatori pagarono Binda 
perche non corresse: possono 
vincere un po' tutti, non solo 
nella corsa al Leone ma anche 
in quella, altrettanto importan
te, alla popolarità. Corsa che 
gli anni passati vide trionfare 
Warren Beatty piuttosto che 
Robert De Niro, L'ultima tenta
zione di Cristo piuttosto che 
L'attimo /uggente. Quest'anno, 
invece, sono in gara con otti
me chance» gli Herzog. i Mi-
chalkov, i Godard, i Greena-
way, e nella lotta appena ini
ziata c'è spazio anche per Gus 
Van Sant, americano anoma
l a Quasi un «autore» all'euro
pea, che anche dopo il grande 
successo del suo secondo lun
gometraggio (Drugstore Cow
boy, con Mah Dlllon) non si è 
lasciato sedurre da Hollywood 
e OMIttlua a vivere nella quiete 
nordica di Portland, Oregon, 
dóve ha ambientato tutti i suoi 
fllmcompreso quest'u llimo My 
Otun Private idaho (nel quale 
fidano, altro stato delle Mon
tagne Rocciose, e un riferi
mento puramente ' mentale 

ispirato dal titolo di una canzo
ne") . «A Portland i ricchi vivono 
nelle zone di collina e 1 poveri 
a valle. Voler raggiungere la 

' collina significa mtraprendere • 
una lotta difficile». In questa di
stinzione geografica, tipica di 
realtà anche più vicine a noi 
(Napoli, per dime una), c e 
tutta la storia violenta di Mike e 
Scott, due marchettari, il primo 
di origini proletarie, Il secondo 
addirittura figlio reprobo del 
sindaco della città. «Scott sono 
lo - dice Van Sant - io sono di 
una famiglia ricca e anche se 
non giro le spalle alla povera 
gente, sono sempre cosciente, 
lo voglia o no, di provenire da 
una differente classe sociale». 

La professione di «prostituii» 
di Mike e Scott e importante, 
perché tutto il cinema di Van 
Sant ruota intomo al tema del
l'omosessualità, fin dai tempi 

- della sua opera prima Mala 
Noche, storia di un gay bianco 
follemente e tragicamente in
namorato di un portoricano, 
che vinse tutti I premi possibili 

,, nel vasto circuito dei gay-film- ' 
festival americani. Possibilista 

. sulle recenti teorie che, pro
prio in Usa, vorrebbero far risa
lire l'omosessualità a precise 
caratteristiche genetiche, Van 
Sant è però più Interessato a 
raccontarla in termini dram-

, maturgici e morali: «fi mio film 

f Dal Marocco Gillali Ferhati, autore 
di «La spiaggia dei ragazzi perduti» 

«VìpariodMina 
una madre<x)raggio 
senza futuro» 

':'; Storia di Mina, ragazza madre in Marocco. E storia 
:> di una maternità rivendicata contro le dure con-

: :• venzioni sociali. Cosi Gillali Ferhati, regista de La 
, £ spiaggia dei ragazzi perduti, si è misurato ancora 
i> uria volta con il mondo femminile, con le ansie d i 
: libertà che pervadono il suo paese. «Credo che le 
donne, più degli uomini, siano capaci di uscire 

"i dalle regole». 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATII.DK PASSA 

• i VENEZIA. «Ho cercato di 
:; universalizzare la mia storia, 
? ho cercato di fare un film che 
1 sia alla portala di tutti gli spet-
• latori dei diversi paesi. Sono 
(motivato più dal sentimento 
, che dalla riflessione». Cosi Gii-
i lati Ferhati, il regista marocchi
no di La spiaggia dei ragazzi 
perduti, racconta la sua poeti-

• ca. Che l'Europa, impegnata 
.più a riflettere sui sentimenti 
; che a viverli (leggere l'intervi-
! sta a Ben Kingsley nella pagina 

seguente per trovare confer
ma) , possa farsi toccare dalla 
storia di Mina, ragazza madre 
marocchina che sfida le con
venzioni e rivendica il suo dirit
to alla maternità, 6 cosa dub
bia. Eppure basterebbe la sce
na finale del film, con la giova
ne che va verso il mare portan
do sulle spalle il frutto della 
vergogna, seguita da una lolla 
incredula e spaventata dal suo 
coraggio, basterebbe accettare 
quel lilo di retorica affidata al 

«My Own Private Idaho» 
del regista Gus Van Sant 
è la prima opera americana 
presentata alla Mostra 
L'autore è un esponente 
della cultura gay negli Usa 
ama Fellini e Kubrick 
e sta lontano da Hollywood 
«Ho raccontato una storia 
di giovani teneri e disperati» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • VENEZIA. Al 99 per cento Harrison Ford 
non ci sarà. Parola dell'ufficio stampa della Uip, 
dove sono comprensibilmente depressi. Oggi la 
stampa vede Regarding Henry, che passerà fuori 
concorso domani. È praticamente l'unico gros
so titolo hollywoodiano del festival, ma la distri
buzione italiana è riuscita a strappare solo una 
rapida venuta al Lido del regista Mike Nichols, 
che Incontrerà i giornalisti domattina. Niente 
Ford, invece: era il divo più atteso del festival ma 
ha dato un forfait ormai pressoché sicuro, ora si • 
può solo attendere Robin Williams (protagoni
sta di The Fisher King di Gilliam). altrimenti sarà 
- dal punto di vista del divismo - una delle Mo
stre meno luccicanti degli ultimi anni. Ammesso 
(e non concesso) che i divi siano qualcosa per 
cui vale la pena vivere. 

Del resto, ultimamente, Harrison Ford si trova 
in una strana posizione: numero 1 di Hollywood . 
ai tempi di Guerre stellari e dei Predatori (che fu ' 
giusto presentato a Venezia), non è stato sem
pre fortunato nei suoi ruoli «seri» e ultimamente 
ne ha rifiutati diversi, attendendo una nuova 

parte «alla Indiana Jones» per rilanciare la sua 
immagine di eroe bello, positivo e avventuroso. 
Di Regarding Henry, pare che non sia per nulla 
soddisfatto, e dall'America i pareri che giungo
no sul film sono poco confortanti. Mai fidarsi 
degli americani, comunque. Staremo a vedere. 

Se l'America si rifiuta, l'Italia si concede sem
pre e comunque, e continua a mettersi in Mo
stra. Oggi, in concorso, tocca a Fabio Carpi e al 
suo L'amore necessario con il divo inglese (ex 
Gandhi, ex Lenin) Ben Kingsley, mentre // caso 
Martello di Guido Chiesa da il via alle Mattinate 
del cinema italiano. Una storia di Resistenza e 
un apologo sentimentale ispirato a Sartre e a Si
mone de Beauvoir una storia pubblica e una 
storia intima, dopo la «storia semplice» raccon
tata da Emidio Greco (mentre altrove, in queste 
pagine, si parla della storia napoletana e infan-

• til-delinquenziale di Vito egli altri). L'Italia al Li
do si segnala se non altro per la quantità e per la 

; varietà. Speriamo che anche la qualità, dopo 
l'ottimo inizio con Greco, sappia tener duro. 

OAI.C. 

azzidivita» 
è la storia di alcuni Individui. 
Non vorrei che ne fosse tratta 
alcuna generalizzazione. Sono 
ragazzi che vivono una vita du
ra, in un ambiente che non 
perdona, e che nella realtà 
possono anche essere perico
losi... ma il mio film, appunto, 
non è la realtà. E una storia 
raccontata in termini profon
damente sentimentali. Perché 
quei ragazzi possono essere 
anche cosi: teneri, disperali». 

Al di là di My Own Private 
Idaho, Van Sant è comunque 
un singolare personaggio nel 
quale, come spesso capita agli 
americani (pensiamo a Sam 
Shcpard, o a David Lynch), 
una forte carica di intellettuali
smo si sposa a passioni atavi
che, che vanno dall'amore per 
la natura al rock'n'roll. Gus, ad 
esempio, e - dicono - un bra
vissimo pittore: «Come regista 
ormiti ho una certa quotazio-

sorriso del bambino, quello 
sciogliersi della tensione che 
fa pensare ai tanti perdoni del 
melodramma ottocentesco 
(potrebbe ricordare il finale 
della «Norma» di Bellini, dove 
la tragedia si stempera in una 
pietas cosi struggente, se non 
fosse incongruo paragonare 
opere tanto diversi) per rico
noscere all'ultimo lavoro di Fe
rhati la capacità di parlare. Fe
rhati non e alla prima prova. 
Due suoi film, La breccia nel 
muro e Bambole fragili hanno 
debuttalo a Cannes II suo bi
sogno di lare film nasce dal so
gno frustrato di tare il pittore. 
«Si. avrei voluto essere pittore o 
scrittore, ma alla fine ho fatto il 
regista, cosi posso unire le due 
passioni; parole e immagini». 
Immagini splendide di un Ma
rocco sulla riva del mare, tra 
colline di sale e distese di ver
de, in una comunità di pesca
tori, lambita dai turisti occi
dentali e subito ripiombata 

nella sua vita quotidiana, foto
grafata quasi con «rigore etno
logico» come ha scritto Libera
tion. Dui paralitico descritto 
senza alcun pietismo, né dolo
re («E' una caratteristica della 
religione musulmana accetta
re il proprio destino senza 
astio. Ed é quindi naturale da 
noi che gli handicappati fac
ciano parte della vita sociale e 
non creino problemi a nessu
no»), al maestro di religione 
islamica, l'Imam che ostenta 
una saggezza senza un filo di 
intolleranza. «Mi rendo conto' 
clic qui ho (orzalo un po' la 
mano, nel senso che ho dise
gnato un personaggio come 
piacerebbe che fosse. Purtrop
po anche nel mio paese stia
mo assistendo a una rinascita 
dell'integralismo religioso, 
questo gioco malsano che por
ta alla manipolazione delle co
scienze». 

Dopo Bamlxìle fragili, dove 

In alto 
Gus 

Van Sant 
e Chiara 

Caselli 
regista 

e interprete 
di.MyOwn 

Private Idaho» 
Accanto 

una 
..... del film , : 
,',,.,', A.sWstra r, 

il regista 
Gillali 

Ferhati 
In basso 

«La fidanzata 
di Stalin» 

ne, come pittore no, ma io non 
saprei davvero dirvi in quale 
delle due arti mi sento mag
giormente realizzato». Però i 
suoi quadri, da come li descri
ve, sono un atto d'amore al 
West antico e sonnolento: «Per 
lo più dipingo paesaggi. Deser
ti, sui quali fluttuano, galleg
giano, oggetti "quotidiani" del 
West Animali, case, forconi, 
arnesi da contadino». Pur 
amando il West e vivendo nel 
lontano Oregon, affianca al
l'attività di cineasta e di pittore 
un'intensa produzione di spot 
pubblicitari. Ama William Bur
roughs e Joseph Heller, i suoi '• 
registi preferiti sono Fellini, Ku
brick e Herzog (che spera di 
incontrare qui a Venezia) E 

per i prossimi due film ha pro
getti assai singolari, che lascia
mo raccontare a lui. 

«Il prossimo si chiamerà 
Eoen Cowgirls Gel the Blues 
("Anche le cowgirls sono tri
sti", dove "cowgirl" é ovvia
mente il femminile di "cow
boy", ndr) e il titolo deriva da 
una famosissima canzone 
country & western. È la storia 
di una ragazza con pollici 
enormi che è la più grande au
tostoppista del mondo. Nel 
corso dei suoi viaggi, capita in 
un ranch gestito da un gruppo 
di mandrianc che hanno di-

, chiarate) guerra - all'industria 
dei cosmetici femminili, noto
riamente in mano a uomini 
Queste donne rivendicano il 

diritto di puzzare. Un film con
tro I deodoranti. Non vi sembra 
un soggetto alla Fellini?». Può 
darsi. Ma anche molto imper
niato sul mito della pulizia e 
del benessere fisico che tanti 
proseliti ha negli Usa. quindi 
molto yankee, come de! resto 
il successivo: «Voglio girare la 
biografia di Andy Warhol, dal
l'arrivo a New York a vent'anni. 
nel '49, fino al '67, quando ri
schiò di rimanere vittima di un 
attentato. Una parabola sulla 
vita prima e dopo la Pop-Art. 
Un film sul successo, e su co
me il successo possa cambiare 
la personalità di un individuo». 
Un rischio che Gus Van Sant 
non sembra correre. Glielo au
guriamo 

raccontava la rivolta di una 
giovanissima sposa rimasta ve
dova con tre figli, che tutti vor
rebbero costringere a sposare 
il cognato e che, ribellandosi 
alla legge arcaica, si vede to
gliere i bambini, Ferhati si mi
sura ancora una volta con l'u
niverso femminile. Ma crede 
davvero che le donne maroc
chine siano capaci di gesti cosi 
coraggiosi? «SI, sono convinto 
che la donna abbia una capa
cita di uscire dalle regole, che 
spesso gli uomini non hanno». 
Annuisce Souad, la sorella del 
regista, che offre i traiti marcati 
e profondi del suo volto alla 
protagonista del film. E ag
giunge: «.Anche nella società 
musulmana la donna ha un 
grande potere. La sottomi.ssio- , 
ne è solo esterna. Nella realtà 
la nostra (• una società matriar
cale dove le donne sono riusci
te a creare un circolo di solida
rietà e di potere all'interno del
la famiglia e della sfera religio

sa. A volle e più subalterna la 
donna occidentale». Ma 
Souad, figlia di una casalinga e 
di un membro della polizia 
marocchina, vissuta a Tangeri, 
città cosmopolita, dove è stata 
educata alla Irancese. non sce
glie fra le due culture. «Cerco 
di prendere II positivo che c'è 
in ognuna delle due» e, se vive 
all'estero, lo fa solo «perché ci 
sono più occasioni di lavoro». 

Anche il fratello regista vive 
all'estero, anzi fa la spola tra il 
Marocco e la Francia. «I mici 
film sono distribuiti sporadica
mente in Marocco dove, dal
l'arrivo della tv sono rimaste 
soltanto duecento sale cine
matografiche, anche se i ma
rocchini amano moltissimo 
andare al cinema». Vi si proiet
tano film americani d'azione, 
film egiziani, film indiani (ma 
non i migliori) e gli scarti di 
quelli italiani. Adesso ha fon
dalo una compagnia teatrale 

formala da attori dilettanti. 
«Amo mollo i dilettanti perché 
non sono vincolati alla fenica. 
Anche per questo film ho fatto 
una sorta di amalgama mesco
lando professionisti e dilettan
ti. C'C stato un grande scam
bio: i dilettanti hanno preso la 
tecnica dai professionisti, que
sti ultimi hanno recuperato la 
naturalezza espressiva dei di
lettanti. Tutte le comparse so
no abilanti del villaggio dove 
ho girato. E recitano la loro vita 
quotidiana». Chissà se nella lo
ro vita quotidiana reciterebbe
ro quel finale dai toni ottimisti
ci, se quel padre ascolterebbe 
più le ragioni del cuore che 
quelle dell'onore, se insomma 
il (ilm di Ferhati racconta una 
possibile realtà o soltanto 
un'impossibile speranza. Pro
viamo a girare l'interrogativo al 
regista, ma la risposta è una 
domanda: «E lei come lo inter
preta?», «Solo come una spe
ranza». «Allora va bene cosi». 

Presentate in concorso due pellicole 
su violenza e emarginazione 

Relazioni pericolose 
tra Portland 
eilNordafiica 

" .DA UNO DEI NOST8I INVIATI 

MUlKVNMLMv,. 

• i VENEZIA. La prima sonita 
americana alla 48» Mosra col 
film di Gus Van Sant II mio 
Idaho privato, proposto ieri 
(in concorso), ha gà sintoma
ticamente segnalato quanto e 
come la rappresentativa statu
nitense possa incidere sullo 
svolgimento, sulle novità pos
sibili di Venezia '91. L'autore 
dei pur drammaticissimi Mela 
Noche e Drugstore Cowboy re
cupera in questo suo nuevo la
voro i motivi inconfondibili del 
suo cinema torvo e angoscia 
so; e Insieme prospetta, intrec
ciati a tanti altri spunti ambien
tali e comportamentistici, ri
cordi e aneddoti rivelatori del
la sua più appartata sfera esi
stenziale, affettiva. 

Dichia ratamente omoses
suale Gus Van Sant proporzio
na ne // mio idaho privato una 
specie di esemplare catalogo 
dei casi contingenti e desola
tissimi di due giovani: Rive, 
uno sbandato sottoproletario 
malato di narcolessia (una ra
ra sindrome che induce a un 
sonno repentino e debilitan
te) ; e Scott, rampollo fuorviato 
di facoltosa famiglia borghese, 
figlio del sindaco di Portland. 

L'intersecarsi accidentale e 
il legame sempre più saldo, di 
questi -r.igazzi di vita», gi<; 
esperti di tutte le abiezioni, i ri 
schi mortali, le paure di um 
esistenza allo sbando, fata d 
sordidi commerci sessuali, ri-
sultano i fili paralleli di una vi-
cenda che si aggroviglia, s 
scioglie, si ricompone nel vor
tice di segrete, riaffioranti ne
vrosi e ossessioni individuali. 
Sogno e incubo laceranti per il 
sottoproletario, vulnerabile Ri-
versono infatti i folgoranti, lon
tani ricordi di una infanzia vis
suta tra le distratte, esteriori at
tenzioni eli una madre inco
stante e le scenate, i traumi ter. 
ribili provecati dal brutale, vio 
lento padre. Più sfumato, ma 
non meno devastante il dram
ma intimo di Scott che, proprio 
perché prevaricato e condizio
nato dal dispotico padre, cer
ca nelle più arrischiate impre
se «sulla strada» un'affermaisio-
ne autonoma. 

C'è in questo tetro, ango
scioso // mio Idaho privato, un 
elemento narrativo che carai-
terizza i veileitari tentativi di ri
scatto di h'iver, quanto la più 
consapevole strategia vitalisti-
ca di Scott ed é un eloquente 
scontro di classe. Il povero, 
sprovveduto e malato FUver 2 il 
ricco e scafato Scott. Il quale, si 
trasformerà in borghese spoc
chioso da ragazzo di strada 
che era, e, accantonata for
malmente la fase omosessua
le, ostenterà al suo fianco una 
appassionala, intensa ragazza 

italiana, trovatami pressi di 
Roma durante le dr operate pe
regrinazioni di River alla ricer
ca della sua mai di: nemicala e 
poco affettuosa ma Ire. 

Cifra tipica del unenu di 
Gus Van Sant, memore e agio-
grafo, si direbbe, di tutti gli 
•astratti furori» e le i niente- tra
sgressioni della bfat genera
tion (da Alien Gins >erg a Wil
liam Burroughs, gi;'i interprete 
del citato Drugstore Cowboy), 
è una immersione lotale, non 
priva di qualche ironico river
bero e di riemergent i. insospet
tate tenerezze, in ui ia realtà -a 
parte», un mondo in sfacelo, 
dove né emozioni, né senti
menti riescono a trovare ap
prodo. Sola legge ineludibile 
risulta cosi la prevaricazione 
più cinica: Di qui un quacro di 
solitudine e dispera/,oni rifini
te, inguaribili. Mike Water:, (Ri-
ver), Keanu Reeves (Setti) e 
l'espressiva, sensibile Chiara 
Caselli, in una breve na signifi
cativa parte di scorci'!', ci sem
brano pressoché portelli an
che in rapporto alle difficoltà 
impervie dei rispetti <M ruoli. // 
mìo Idaho privalo è un film im
portante non tanto, non solo 
per quello che raci onta, ina 
ancor più perciò che fa intra
vedere e intuire della :accia 
occultata, patologie) d una 
America tragica, amo rissi ma. 

Visto anche, nell'ambito 
della rassegna competitiva, il 
film marocchino Jill; li Ferhati 
La spiaggia dei ragaz. 7 pi rduti, 
favola esistenziale t Mta con
temporanea che ra :conta il 
dramma corale (e insieme an
che di ogni singolo personag
gio) di una piccola comunità 
di povera gente disio* ala in un 
elegiaco paesaggio schiaccia
to tra il cielo e il maro Mina, la 
figlia di un venditore < i sale del 
posto, rincorre invanì > l'uomo 
che l'ha sedotta, un t ixii.ta in
daffarato e indifferente. Vista 
la mala parata, la donna, in un 
impeto di ira, lo ucc de e ne 
occulta poi il cadavere. So
praggiunge poi, per a stessa 
ragazza, il problema e ella gra
vidanza. Padre e ma Tigna le 
portano affannosamente soc
corso, fino a che Mini riuscirà 
a partorire dando a vedere ai 
curiosi vicini che il figli > è inve
ce della matrigna. C'C un ulti
mo, intenso scorcio < he sug
gella La spiaggia dei ragazzi 
perduti, quello in cui 11 ragaz
za rivendica e ripristii a fiera
mente la realtà dei filiti. Film 
intensamente lirico e spirato. 
questo di Jillali Ferhati. suscita 
emozioni e sentimenl trasci
nanti, pur se la lezioni che da 
esso alfiora appare fi irse un 
po' meccanica, dida italica
mente schematizzata. 

ti i 
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ttJ^L» Il programma 
di oggi 

• • Due i film in concorso: 
L'amore necessario di Fabio 
Carpi e // volto segreto del 
turco Omer Kavur (dalle 20 
in Sala grande e dalle 21 al 
Palagalileo). Fuori competi
zione Kyoto, my mother's 
piate di Nagisa Oshima 
(Giappone) e / dreamt I mo

ke up di John Boorman 
(Gran Bretagna), alle '7.15 
in Sala grande. Stesso luogo 
per // caso Martello di Guido 
Chiesa (alle 11.30) la prima 
delle «Mattinate del cinema 
italiano» e L'intrusa di Amir 
Karakulov (Urss-Kazach-
stan), secondo appunta
mento con la Settimana della 
critica alle 15. Alle 17 in Sala 
Volpi La ballata del Kurbino 
dell'albanese Kujtim Gashku. 
1 film della Retrospettiva, dal
le 15 in Sala Excelsior. 

La Conferenza 
delPds 

• • Presentazione, alle 10, 
della convenzione nazionale 
sul cinema del Pds. Saranno 
presenti Gianni Borgna, Um
berto Cun, Ettore Scola (nel
la foto), Walter Veltroni e 
Vincenzo Vita. Ieri esponenti 
della De hanno discusso la ri
forma della Biennale. 

Zona d'ombra 
per i cellulari 

ini Mistero davanti al Palaz
zo del cinema. Una non me
glio identificata «zona d'om
bra» impedisce alle forze del
l'ordine di comunicare via ra
dio. Anche i diffusissimi «cellu
lari» ne sono danneggiau. 
Sembra però che molti squilla
vano in Sala grande durante l'i
naugurazione. 

Montaldo: «Via 
libera a Baudo» 

Wm Avrebbe dovuto realizza
re e dirigere la 'serata finale del 
festival. >ol è spuntato Pippo 
Baudo. Ma Giuliano Montaldo 
(nella foto) non ha rimpianti: 
«Con la Biennale non c'era un 
accordo vero e proprio. Mi sa
rei occupato della "notte dei 
leoni" solo per amore del cine
ma. Adesso non ho alcuna vo
glia di interferire». 

Parla Ben Kingsley, protagonista del film di Fabio Carpi 
che ripercorre il rapporto fra Sartre e la De Beauvoir 
Una metafora sul desiderio, sul sesso e sul potere 
«Credo che rOccidente abbia perso la forza dei sentimenti» 

«L'amore è 
Metteteci un po' di eros » 

Ben Kingsley 
in una scena 
««L'amore • 
necessario», 
di Fabio Carpi; 
in basso, 
i ragazzi 
del vicoli 
di «Vito 
• gHattrt». 
di Giuseppe 
Capuano 

Una parabola 
ungherese 
per la fidanzata 
di Stalin 

DAL NOSTRO INVIATO 

Abbigliamento balneare e capelli rasati sugli occhi 
neri da indiano, è arrivato a Venezia Ben Kingsley, 
protagonista del film di Fabio Carpi L'amore neces
sario, in programma oggi. Parliamo d'amore, allora, 
con l'attore reso celebre dal film su Gandhi. «I prota
gonisti del film sono due equilibristi dell'amore, me
tafora di un'epoca dove i rapporti tra i sessi nascono 
più dal desiderio di potere che dal sentimento». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILMPAÌSA 

wm VENEZIA. Alla base del-
l'agro-ilare parabola La fi
danzata di Stalin (comparso, 
fuori concorso, nella rasse
gna ufficiale) c'è un sapido 
allusivo racconto di Grigorij 
Tyendrjakov che, coi modi 
paradossali e grotteschi del 
filtro favolistico, fruga e rovi
sta scaltro tra fatti e, più spes
so, misfatti dello stalinismo. 
Che poi sia l'ungherese Peter 
Bacso a firmarne la regia non 
fa meraviglia, poiché'lo stes- -
so cineasta, in epoca e con 
approccio anticonformista 
non sospetti, può vantare 
opere di chiaro, pungente 
estro antistalinista e, in ispe-

• • antiburocratico. 

dunque, quesiu l'emble
matico racconto della Fidan
zata di Stalin. Uno sperduto 
villaggio dell'Unione Sovieti
ca, nel '37, proprio al culmi
ne delle famigerate «purghe» 
staliniane. Di giorno in gior
no, gestita da ottusi funzio
nari, la collettivizzazione for
zata fa guasti irreparabili. Un 
giorno, nel disastro di quel 
povero luogo, spunta chissà 
da dove una povera scema 
presto zimbello di tutti. Ma
lauguratamente cascata sot
to il sospetto di odiose perse
cuzioni, Parania.questo il no
me della disgraziata, viene 
temporaneamente imprigio
nata e brutalmente inquisita. 

Rimessa poi in liberta, dal 
momento che qualcuno la 
identifica come una specie di 
infida presenza tutelata dallo 
stesso Stalin, la donna diven
ta fonte e motivo di ulteriori 
delazioni e persecuzioni. Fi
no a quando un altro disgra
ziato, vittima dell'occhiuta vi
gilanza poliziesca, decide di 
porre fine cruentemente a 
quel penoso equivoco. La fi
danzata di Stalin è tutto qui. 
Un apologo trasparente, ma 
non sempre sorretto da quel 
tocco di classe, dalla legge
rezza essenziale per rappre
sentare tale e tanta arguta ve
rità. OS.B. 

• • VENEZIA a i occhi rarissi
mi, il sorriso aperto e sfavillan
te. È facile attribuirli al padre 
indiano. Una riservatezza qua
si austera («Non mi fate do
mande private, che sul privato 
divento completamente sordo» 
e ride quasi a stemperare l'im
perioso aut aut). E Inevitabile 
ricondurla alla madre anglo
sassone. Pantaloni bianchi e t-
shirt lilla su un paio di mocas
sini grigi che sembrano fatti di 
pelle di. serpente: «Sono finti, 
jper carità, non metterei mal un 
serpente ai piedi». E qui tornia
mo ancora una volta all'India, 
dove vige un rispetto sacrale 
per l'animale suddetto. Ben 
Kingsley, insomma, sembra 
l'uomo dove I contrasti hanno 
trovato l'armonia. L'abbiglia
mento molto casual, molto 
balneare, si sposa benissimo 
con la testa rapata all'indiana, 

che riporta alla mente il non 
dimenticato Interprete di Gan
dhi. Un impasto di Oriente e 
Occidente è II protagonista di 
L'amore necessario, 11 film di 
Fabio Carpi che affronta oggi il 
debutto alla Mostra. Un film sui 
sentimenti, dove l'angloindia-
no Ben, anni 48 molto ben por
tati senza l'ostentazione di 
un'eterna giovinezza, quattro 
figli e una moglie regista tea
trale, recita la parte di un archi
tetto, che .ha stretto un patto 
con la moglie (Marie-Chistine 
Barrault). Il loro rapporto co
niugale è «l'amore necessario», 
un legame all'interno de) qua
le è possibile e giusto avere al
tri rapporti subordinati. E la 
storia dell'amore che uni, in un 
patto dissollosi solo con la 
morte, Jean Haul Sartre e Si
mone de Beauvoir, «ma io non 
ho mai letto nulla di loro» pre

cisa Kingsley. Un film arrivato a 
Venezia preceduto da polemi
che che si sarebbe preferito 
non registrare. La prima com
missione di censura ha infatti 
deciso di vietarlo ai minori di 
anni 14, un gesto assolutamen
te incomprensibile, vista la so
stanziale castità del film. 

Come mai ba scelto di lare 
DO fUm con Fabio Carpi, un 
regista rullano cosi «enslbi. 
le, ma anche cosi appartato? 

Avevo visto 11 suo Quartetto Ba
sileus e mi era piaciuto moltis
simo. Poi, quando ho cono
sciuto Fabio personalmente, si 
è creato tra noi un legame 
molto intenso. È stato bello la
vorare con lui. 

Dopo Gandhi, dopo Lenin, 
na fflm snB'amore. Dopo 
tanta poUttca un molo di 
amante. Come ali trovato? 

Benissimo, nel film su Gandhi 
ero costretto al celibato e non 
ho potuto esprimere il mio lato 
romantico. Ma già in Tradi
menti di Pinter affrontavo il te
ma del rapporto tra I sessi. 

Rapporto tra i seni piutto
sto disastroso, alando al-
iii«m«gim» che ce ne dà 
Carpi. 

Sicuramente. È anche una 
conseguenza della liberazione 
femminile. Dopo secoli di op-

Settimana della critica: «Vito e gli altri» di Capuano 

Bambini terribili 
come eroi dei videogame 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
ROHUTACHITI 

••VENEZIA Scippano le vec
chie trascinandole sull'asfalto 
e si ipnotizzano davanti al vi
deogame. In carcere ne subi
scono di tutti i colori senza bat
ter ciglio, ma davanti a «Beauti
ful» o allo «Zecchino d'oro» ca
dono in trance a bocca aperta. 
Non parlano: turpiloqulano. 
Rapinano, si bucano, come 
minimo pisciano sulla verdura 
esposta dai fruttivendoli, am
mazzano con la stessa facilità 
con cui si fanno ammazzare. 
Cioè strafottendosene, come 
se la differenza non ci fosse. 
Sono i ragazzini di Vito e gli al
tri, il film di Antonio Capuano 
che ha inaugurato - unico ita
liano - la rassegna proposta 
dalla Settimana della Critica. E 
se Una storia semplice ha aper

to qui a Venezia una finestra 
sull'Italia più amara e senza fi
ducia nelle istituzioni, Vito egli 
altri ci porta diretti nell'Italia 
che la speranza non ce l'ha 
mal avuta, e che fa della vio
lenza una normalità. 

Che ci fossero bambini «ter
ribili» ovunque - a Napoli co
me nella Palermo di Ragazzi 
fuori - lo sapevamo. E infatti al 
regista, di raccontarceli di nuo
vo, non gliene importa nulla. 
Quarantasei anni, napoletano, 
scenografo, Capuano non ha 
voluto fare del suo primo film 
un'operazione di denuncia. 
Né ha voluto descrivere la vita 
violenta dei ragazzi napoletani 
tirandosi indietro per lasciare 
che i fatti parlassero «da sé». 

•Spero proprio che non si cre
da che ho fatto del realismo», 
dice. I suoi bambini di vita 
(detto per inciso, quelli stessi 
che non potranno vedere lo 
«scandaloso» film di Carpi per
ché vietato ai 14) Il bracca. U 
esagera. Non 11 riprende al na
turale ma al loro peggio, come 
per mostrarvi il catalogo delle 
•efferatezze» di cui sono capa
ci. Vito e gli altri vi si presenta
no trucidi, allegri e esagerati. A 
volte muoiono ammazzati, o si 
ammazzano da soli. Sembra
no finti (e invece sono veri): 
tanto da somigliare un pochi
no agli croi dei videogame di 
cui sono infatuati. Oppure agli 
eroi di quelle sceneggiate na
poletane che piacciono tanto 
a) regista. Come i cavalieri di 
un ciclo terribile. La saga ca
valleresca degli «scarrafoni». 

pressione e subalternità, la 
donna si prende la rivincita. E 
in questo momento i rapporti 
d'amore sono sempre più 
spesso rapporti di potere. Mi 
raccomando non mi frainten
dete, non voglio essere fucilato 
dalle femministe. 

Il legame che unisce la cini
ca coppia di Carpi ha qual
cosa a che spartire con l'a
more? 

Certo. È un legame che nasce 
dalla paura. Si diceva un tem
po che l'opposto dell'amore è 
l'odio. Viviamo un'epoca in 
cui l'opposto dell'amore è la 
paura. Della solitudine, della 
vecchiaia, anche dei propri 
sentimenti. I due protagonisti 
sembrano un equilibrista sulla 
corda. Sono in grado di stare 

su, se c'è la rete che 11 protegge 
In caso di caduta. La rete è 
rappresentata dalle altre av
venture sentimentali. Se non 
avessero questa rete dovrebbe
ro affrontare la verità della loro 
relazione, entrare in una pro
fonda intimità. Un'operazione 
che comporta dei rischi, cosi 
come per l'equilibrista è ri
schioso esibirsi senza rete. 

E lei vive i noi sentimenti 
cono senta rete? 

Senza. Qualsiasi siano 1 rischi 
dell'amore, bisogna affrontarli 
con grande libertà. 

Parlare d'amore è coat fati
coso eppure non se ne può 
lare a meno. Lei cosa pensa 
dell'amore? 

C'è una grande differenza tra 
l'innamoramento e l'amore. 

L'Innamoramento è come una 
droga, l'amore è più impegna
tivo, richiede un grande lavoro. 

Un padre indiano. Limila 
dentro di Id ha lasciato akn-
ramente deDe tracce. Ri
spetto all'amore che diffe
renze nota tra la cultura In
diana e quella occidentale? 

La religione e la filosofia indù 
abbracciano l'intera sfera del
l'eros. L'eros è una forza Inte
riore che si ritrova ovunque, 
nei rapporti umani, in quelli 
sociali, in quelli divini. Le divi
nità indù hanno una grande 
valenza erotica. In Occidente 
si è operata una scissione e l'e
ros spesso si traduce in una 
pura sessualità, tutta esteriore, 
sostanzialmente inappagante. 

Quale di questi due approc

ci ha più risonanze de «tro di 
id? 

È una guerra continua. 
Condivide la gelida «datone 
che il fUm di Carpi oltre dd 
rapporto conhujalte? 

Non so se il film si possa defini
re gelido: certo, In coppia 
adulta è cinica, quel la g levane 
no. Anch'io propendo'a dare 
un'interpretazione pesiimisti-
ca del film. Credo <:he l'Occi
dente abbia perso U fo-za del 
sentimento, e, per rccui erario, 
sti.i facendo dei gr.incl sforzi 
ragionali, cosicché risi hia di 
seppellirlo sotto un inondo di 
intellettualizzazioni e di paro
le. Forse bisognerebbe riporta
re l'eros alla sua sorgente inte
riore. Un po' di induismo non 
su asterebbe. 

V/to eg/i a//n è una specie di . 
mitragliata di sketch raccapric
cianti che comincia con un 
cazzotto nello stomaco, a cui 
però ti assuefai (ti ci devi as
suefare) subito. È una sera 
piena di scoppi e spari: sem
bra la guerra e invece è solo 
una notte di Capodanno a Na
poli. Nel salotto di una casa 
povera, accanto agli avanzi del 
festino, ci sono due morti am
mazzati. Un bambino, Vito, 
guarda terrorizzato il padre 
che punta la pistola anche 
contro di lui. Ma riesce a non 
farsi sparare. Il suo viaggio fra 
le avventure quotidiane per 
campare comincia cosi, con 
questa morte evitata per un pe
lo e rigiocata subito dopo. Na
turalmente ruba, scippa, mi
naccia, e per un errore giudi

ziario finisce in carcere anzi
ché nel riformatorio. 

Ma non immaginatevi una 
«trama» che prenda forma fra 
uno scippo e l'altro. Ci sono in
tramezzate, si, le filosofie 
esposte da questi «cuccioli» al
la macchina da presa. O la vo
ce fuori campo di una bambi
na che riflette su cinema e tv. 
Ma non ci sono sentimenti, né 
avvenimenti tra le efferatezze 
che si susseguono. E anche 
quando vi imbattete in una 
scena «tranquillizzante», pote
te stare certi che nasconde un 
risvolto violento. Un esempio? 
Una bambina piccolissima ri
pete l'alfabeto a sua madre. 
Sembra un quadretto familia
re, e invece al primo sbaglio 
della ragazzina la mamma 
sbatte il pugno sulla tavola e fa 

un urlo terribile. «Ricomincia!». 
Non ci si salva. L'unica storia 
raccontata è quella violenza 
che Vito e gli altri fanno e rice
vono, ossessivamente, ripetu
tamente: e da II non nasce pro-
pno un bel nulla. 

«I bambini soffrono in silen
zio: che altro possono fare?» 
ha detto Capuano. «A loro non 
gliene frega assolutamente 
niente, siamo noi che ci preoc
cupiamo. Sono bellissimi e 
maleducati, malsopportati an
che nelle loro famiglie, la loro 
vita è piena di divertimento e 
di follia». E lui li ha ritratti cosi. 
Facendo sembrare «finto» un 
mondo costruito con ragazzini 
veri. Una mossa alla volta, vi 
spiegano senza volerlo la loro 
filosofia, con un risultato poco 
scontato: che sono assoluta
mente convincenti. 

Il «boss» Usa avverte: «Troppi festival a settembre» 
Jack Valenti, il gran «patron» 
delle majors americane, rilancia 
il complesso girotondo delle date 
che coinvolge Cannes e Venezia 
Delude «Backdraft» di Ron Howard 

BRUNOVICCHI 

nV DEAUVILLE. Ogni festival 
ha un suo filo conduttore. 
Quello della kermesse del ci
nema americano in Norman
dia ha per ora anche una chia
ve d'accesso. Un avverbio, v 

mai, che attraversa film e con
ferenze stampa. Con una con
tinuità che ha del sorprenden
te. 

Mal più cosi tanti Festival 
nello stesso periodo. L'ha 

detto con apparente indiffe
renza Jack Valenti, gran pa
tron delle majors d'oltre Ocea
no, aggiungendo e articolan
do: «È un controsenso avere le 
prime settimane di settembre 
quasi del tutto occupate da 
rassegne che si sovrappongo
no. Deauville, Montreal, To
ronto, Venezia... per gli attori 
americani diventa troppo fati
coso spostarsi per mezzo 

mondo. Montreal, però, è im
portante, Venezia 6 Venezia, 
Deauville è nel mio cuore e 
Toronto è utile. Forse, biso
gnerà ripensare seriamente a 
tutto il calendario delle mani
festazioni internazionali. Un 
po' di cose andrebbero cam
biate, senza danneggiare nes
suno». Jack Valenti non si 
espone più di tanto. Ma le sue 
parole vanno lette come se a 
pronunciarle fosse un moder
no Principe di Salina oppure 
un novello Torquemada? Sta
remo a vedere. 

Mai fidarsi delle appa
renze. Sulla carta, Backdraft 
sembrava essere il film-evento 
di Deauville. Un buon regista. 
Ron Howard, un cast di stelle a 
tutto tondo, da De Niro a Scott 
Clenn passando per Kurt Rus-
sel, un copione che promette
va azione, eroismo, suspence, 
frizzi e lazzi tra i pompieri a go
gò di Chicago. Invece, appe

santito da una sceneggiatura 
che non sa dove andare (ad 
un certo punto ricopia perfino 
gli spunti de // silenzio degli in
nocenti, con un piromane paz
zo al posto del dottor Lecter), 
il (ilm annega nei milioni di et
tolitri d'acqua sparati contro 
gli incendi. Ron Howard sa di
rigere e si vede. Ma non basta 
un regista a far decollare una 
pellicola. De Niro è sprecato e 
William Baldwin, il vero prota
gonista, è meno espressivo di 
una anguilla morta da tre gior
ni con un cappello da pompie
re in testa. Si aspettano molti, 
molti telelilm. 

Mal fllmare il proprio 
produttore. Ne sa qualcosa 
Alan Rudolph, che ha diretto 
Demi Moore in Mortai Thou-
ghts. La storia potrebbe anche 
esserci: due amiche unite dal 
destino, nel bene come nel 
male, sono coinvolte in un du
plice omicidio. Una delle due 

racconta la sua versione alla 
polizia, ma sta dicendo la veri
tà? Il plot poteva funzionare. 
Peccato che la produttrice-at
trice Demi Moore tenga la sce
na dalla prima all'ultima im
magine, rubando spazio e bat
tute a chiunque. Un one-glrl-
shaw che supera ogni megalo
mania. Stesso discorso per 
Kelly McGillis, coproduttrice 
I con Ted Tumer) e stella di 
Grand /stedi Mary Lambert. La 
[.ousiana del 19" secolo e l'av
ventura di una donna che pre
tende di liberarsi dalle conven
zioni sono solo un pretesto per 
una successione di fotografie 
patinate che ritraggono la bel
la Kelly in cento e una posa. 
Per il resto, in un'ora e quaran
ta di proiezione, non accade 
proprio nulla. 

Mal credere ai sentimen
ti di un attore. Jennifer Con-
nely in Rocketeer di Joe John-
ston impiega mezzo film per 

capire che Neville Sinclair (Ti-
mothy Dalton) non è l'istrione 
gentile, ammirato da Holly
wood e amato dal pubblico 
femminile, ma bensì una spia 
tedesca incaricata di rubare un 
prezioso zaino volante. Grazie 
al quale la Germania potrà 
conquistare II mondo. Tratto 
dalle strisce di Dave Stevens, 
Rocketeer è il classico regalo di 
Natale: poca psicologia, carat
teri tagliati con l'accetta e tanta 
azione ed effetti speciali. In Ita
lia, però, uscirà in ottobre. 
Chissà perché? 

Mal lavorato con Holly
wood. È «impresso» sul curri
culum di John Sayles, filmma-
ker indipendente. Con City of 
Hope. quadri incrociati dì vita 
suburbana, ci ha regalato una 
delle migliori pellicole del Fe
stival. Sceneggiato con grande 
attenzione ai caratten degli ol
tre trenta personaggi, diretto 
ottimamente e recitato con na

turalezza da un cast di attori 
affiatati, il film di Sayles entra 
nel cuore delle crudeltà quoti
diane, che ci appartengono e 
con le quali, spesso, dobbia
mo convivere. 

Mai fatto un film politico 
ha dichiarato John Franke-
neheimer a proposito del suo 
ultimo film girato in Italia E 
poi ha poi aggiunto: «Neanche 
con Year of the Gun. Anzi, tro
vo le Br una banda di terroristi 
che mi fa cagare». 

Mal entrare nel negozi 
con un gelato in mano. È 
scritto su alcuni negozi, soprat
tutto d'abbigliamento, di 
Deauville. Un grande cono di
segnato con arte, invita genito-
n e bambini a consumare mot-
tarclli, pralmati. coppette e Ice 
cream sfusi fuori dalla porta. 
Imbrattare le boutique, eviden
temente, è una sorta di gioco 
alla moda sulla costa del Cal
vados. 

UdèreUglono? .,, H ,,.. I 
In un senso molto poetico. 
Amo l'idea di una forza divina 
che agisca dentro di noi, ma 
non saprei come esprimerla a 
parole. Ultimamente mi sono 
avvicinato al buddismo di Nl-
chirem Soshu. Non è una scel
ta mistica né propriamente re
ligiosa. Non !• una religione 
che governa la mia vita, insom
ma, ma una pratica con la 
quale mi aiuto nella vita. 

Cosa rattende nd futuro, un 
attrommmU'amore? -

No, un trinile! del regista ame
ricano Pnil Robinson, che si in
titola Snakers, dal nome delle 
famose scarpe da ginnastica. 
Sarà girato in Virginia e sono 
molto divertito ali idea dì fare 
un film in Usa 

Tognoli promette: 
«Tempi brevi 
per la riforma» 
«Premesso, considerato, ravvisato... si conviene». In 
quattro paginette in puro stile burocratese, c'è tutto 
il «protocollo d'intasa» tra Stato ed Enti locali per i 
poli culturali dell'a rea veneziana. È stato presentato 
ieri, qui al Lido, e dovrebbe dare ordine alle sparse 
manifestazioni culturali della città. A cominciare 
d.ìlla Biennale. E intanto il ministro Tognoli confer
ma: il nuovo Palazzo del cinema si farà. 

DA U NO DEI NOSTRI INVIATI 
PUD IATO PALLAVICINI 

• • VENEZIA 1 veti divi sono 
loro. In assenza di quel i del ci
nema, ancora pochi in questi 
pi imi giorni di Mostii ( rna per 
la venta ne vedremo pochini 
anche più in là), a far scatena
re giornalisti e flash dei foto
grafi sono i politici Inaugura
no, presenziano, discutono e 
(ina questo è già pi il r-iro) de
cidono. Dopo il < bai ino» di 
mondanità della seral i inau
gurale, anche ieri mattina si 
scino concessi un piccolo sup
plemento di pubblicità In una 
siila dell'Excelsior, resa polare 
d.i un'aria condizio lat.i degna 
dei ghiacci del film di Herzog 
che vedremo tra qualclie gior
no, il ministro del Turismo e 
Sj>ettacolo, Tognoli, il presi
dente della Biennale. Porto
ghesi, il sindaco eli Venezia, 
Bergamo, più il pres.id<"nte del
la Provincia, assessori regiona
li e provinciali e un 'itembro 
del Consiglio direttivo della 
Biennale, hanno convocato 
u-ia conferenza sterni ,>a. Sco
po dell'appuntamene la pre
sentazione di un piotocollo 
d intesa tra gli Enti l<x.ili veneti 
e i tre ministeri delle Aree Ur
bane, del Turismo >s Spettace
le' e dei Beni Culturali 

L'intesa dovrebbe f nalmen-
tc mettered'accordatradiloro 
i van soggetti dell'ani vene
ziana e soprattutto coordinare 
le manifestazioni culturali ed 
artisUche, a cominciale, natu
ralmente, dalla Bienn.Je. E di 
più, cosa tutt'altro chi secon-
d ana, a stabilire per o;>sa e co
me, spendere i soldi. Per arri
vare a tutto ciò è stato istituito 
uncomitato di sei espirti (uno 
per ogni istituzione interessa
ta) che dovrebbe, in tempi 
brevi (come prima scadenza il 
prossimo 30 settembre) pre
sentare un programna con
creto con tanto di obiettivi, 
normecnsorse. 

Naturalmente, l'.appunta-
niento di ieri, ha fornito l'occa-
s one per parlare e iiche di 
Cannes e del Palazzo «lei cine
ma. «Lang si è impegnato a 
consultare il governe italiano 
per eventuali spostamenti di 
date - rassicura Tognoli -. Co
munque, anche l'anr.o prossi

mo, Cannes resta a maggio». 
Quanto al Palazzo del cinema, 
Tognoli ha confermato che i 
50 miliardi pei il nuovo Palaz
zo del Lido ci :»no (25 miliar» 
di nel "92 e 25 nel '93). Tra po
chissimi Sion: i sarà noto il vin
citore delconcorso a suo tem
po bandito (tutti i progetti sa
ranno esposti alla Biennale Ar
chitettura da domenica), e tra 
pochi mesi dovrebbero inizia
re addirittura i lavori. Un po' di 
più bisognerà attendere per il 
Padiglione Italia (anche se in 
questo caso un progetto vinci
tore, quelle dell'architetto 
Francesco Cellini, già c'è). 
Portoghesi, dal canto suo, ha 
sollecitato a lar presto citando 
l'esempio del Palagalileo, tira
to su in pochi mesi. Sulla que
stione del vincolo posto dal 
ministero del Eleni Culturali sul 
vecchio Palaia o. Portoghesi ha 
ribadito quanto già detto. E 
che cioè il vii'colo riguarda so
lo le strutture originarie del 
1936 (praticamente la Sala 
Grande), e che quasi tutti i 
progetti presentati sostanzial
mente lo rispettano. La costru
zione del nuovo edificio inoltre 
non dovrebbe compromettere 
lo svolgimento della prossima 
Mostra. Soddisfattissimo il sin
daco Bergamo, secondo cui, 
con questa nuova struttura di 
coordinamento, finalmente la 
città «uscirà da una fase di im
provvisazioni », e che ha anche 
annunciato la ristrutturazione 
dei giardini eli Castello e la fir
ma di una nuova convenzione 
coi paesi proprietari dei diversi 
padiglioni della Biennale, per 
un utilizzo de'le strutture tutto 
l'anno. Ma sarà vero tutto que
sto? «Esprimo una speranza -
ci ha detto Tognoli - , non una 
certezza: dipende anche da al
tri. Propno in questi giorni ho 
ricevuto dal presidente An-
dreotti una lettera confortante, 
in merito all.i mia proposta di 
riforma della Biennale (uscita 
dal parastato), e presto il pro
getto si potrebbe discutere in 
Consiglio dei ministri». Certo il 
momento è delicato, visto l'av
vicinarsi dello scioglimento del 
Consiglio direttivo dell'Ente»... 
•E di quello del Parlamento» ha 
chiosato Tognoli. 
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Un'altra storia «ori the road» per Salvatores: «Non c'è un'isola felice in cui scappare» 
"si chiama «Puerto Escondido » e racconta dice il regista milanese, reduce da un mese 

l'avventura di un bancario che lascia l'Italia passato nella «terra dei sombreros» 
per salvarsi da un poliziotto omicida E in futuro un film su Mauro Rostagno 

«E adesso friggo in Messico! » 
Dopo il Marocco e l'Egeo, il Messico. Gabriele Salva
tores sta scrivendo la sceneggiatura di Puerto Escon
dido, dal romanzo di Pino Cacucci, che girerà a 
gennaio nella terra dei sombreros. Un film d'avven
tura, con risvolti esistenziali, per raccontare l'incubo 
di un bancario milanese perseguitato da un poli
ziotto omicida. Diego Abatantuono nel ruolo del 
protagonista. E in futuro un film su Mauro Rostagno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

••RICCIONE. «Sono ondato 
In Messico inseguendo un so
gna di Hberta. Ma strada facen
do quel sogno è diventato un 
incubo». Gabriele Salvatores è ' 
di nuovo, on the road. A gen-
naio si trasferirà armi e bagagli 
in Messico, con una troupe, di 
quararjtaipersone, per girarvi II -
suo sesto film. Puerto Escondi
do, dal romanzo di Pino Ca
cucci pubblicato da Interno 
Giallo. ProducaoollatColarado 
Film e i Cecchi Gori. costo pre
visto attorno ai quattro miliar
di. Un bel titolo, simbolico ed 
essenziale, che evoca avventu
re roventi sul filo dell'esotismo; 
anche se dopo, aver visitato la 
vera Puerto Escondido (lette
ralmente «porto nascosto») il 
quarantenne cineasta milane
se ha deciso di «rivedere pa
recchie cose». «A differenza di 
Mediterraneo spiega Salvato
res mentre consuma una breve 
vacanza nella villa romagnola 
di Diego Abatantuono 'Puerto 
Escondido dice che non c'è 
un'Isola dove scappare. Se 
non affronti il nemico, prima o 
poUe'to ritrovi davanti. E allora 
sdnoguai». 

Strane parole In bocca al re
gista italiano che, più di altri, 
ha celebrato le virtù della fuga, 
costruendo attorno al mito 
sempreverde deh viaggio una 
specja(e^ejca>|n«nel(>gra-.. 
fica e una notevole fortuna 
commerciale (i Cecchi Gori, 
l'avrebbero messo profumata
mente sotto contratto per un 
pacchetto di quattro film). Gli 
amici ritrovati di Marrakech Ex
press, i teatranU«dukeri di Tur-
né. perfino i nottambuli sfigati 
di KamOtazerr. i personaggi di 
Salvatores non stanno mai fer
mi, e sé II destino li blocca da 
qualche parie.'«tome succede ' 
ai fantaccinl.df Mediterraneo. 
una massima di Mao e uno spi
nello ricordano che la guerra 
mondiale è solo un pretesto • 
per parlare dell'oggi. 
. «Ma oggi» sospira Salvatores 

•non è più tempo di illusioni». 
Chi è convinto del contrario è, 
all'inizio del film, il placido 
bancario trentacinquenne con 
la faccia di Diego Abatantuo
no. Sicuro di sé, milanese al 
cento percento (nel libro era 
bolognese), crede di vivere nel 
migliore dei mondi possibili. 
Ma fa un errore. Assiste per ca
so ad un omicidio commesso 
da un commissario di polizia. 
Lo stesso che, qualche ora do
po, gli pianta due pallottole 
nella pancia. Sopravvissuto 
per miracolo, il bancario non 
ha finito di patire. Come in un 
romanzo di Sciascia, si ritrova 
al suo capezzale, in ospedale, 
proprio lo sbirro che gli ha 
sparato, ora incaricato di con
durre le indagini. 

Salvatores si diverte a rac
contare Yindpit del film, che 
sullo schermo avrà un montag
gio serralo, per flash velocissi
mi. «Tra i due» dice «nasce una 
sorta di rapporto vamplrlstico. 
L'impiegato non denuncia 
l'uomo della legge, in com
penso viene licenziato, la don
na lo molla, il poliziotto gli uc
cide un'altra persona sotto gli 
occhi e gli blocca il conto in 
banca». L'unica cosa da fare è 
scappare. Dove? A Puerto 
Escondido, a sud di Acapulco. 

~ - Perche proprio in Messico? 
Pprctìfe-'è'' llthc-'si sono svolti i 
Campionati del mondo.di cal
cio. Il personaggio è latto cosi. 
Non è abbastanza alternativo 
per andare in India, l'Africa è 
troppo scomoda e in Sud 
America vanno quelli di de
stra. 

Inutile dire che 11 calcolo si 
rivela sbagliato... 

Esatto. Appena sbarcato a 
Puerto Escondido, resta senza 
un soldo. La carta di credito è 
inutilizzabile (ci ha pensato 
dall'Italia il poliziotto), non gli 
resta che vendere il suo prezio
so Rolex per duemila dollari. 
Ma qualcuno glieli ruba, insie

me al passaporto. Il bancario 
si fa furbo e recupera il mallop
po. Nel frattempo un altro eu
ropeo in fuga (forse Fabrizio 
BenUvoglio o Jean-Hugues An-
glade, rtdr) lo Introduce den
tro un mondo marginale: lurta-
relli, traffico di marijuana, per
fino una rapina a mano arma
ta per una manciata di pesos. 

Sembra un film gii visto. 
Un'educazione «al diverso» 

attraverso le furbizie del ci
nema d'avventura. Un pizzi
co di droga, fango e polvere 
da sparo, musica tez-mex, 

" certe atmosfere alla Sam 
* PecUnpab... 
Il rischio c'è, lo riconosco. An
che se il Messico che filmerò 
ha poco a che fare con quello 
western di Voglio la testa di 
Carda. Niente sombreri e case 
calcinate. Partiamo dal sud, 

dalla giungla, dalla terra degli 
indiani Hutcholes, e risaliamo 
verso la sabbia, lungo la dorsa
le montagnosa. Puerto Escon
dido, Sterra Madre del Sur, Oa-
xaca, Citta del Messico, San 
Miguel de Allende, Il deserto, 
le città minerarie, Real de Ca
torce... Un Messico misero e 
violento, attratto dal miraggio 
del Mercato comune nord
americano e impoverito dalla 
distruzione sistematica dei 
campi di marijuana. 

Promossa dal presidente Sa
line», si mormoni, per Ingra
ziarti Bosh... 

È una voce che gira. Certo la 
gente sta male. Pochi giorni 
prima rieRlcatro arrivo, alcuni 
campeslnos hanno bloccato la 
strada con delle pietre e rapi
nato una corriera. Una guerra 
tra poveri. Giù a Puerto Escon
dido, che è un po' il nuovo pa
radiso turistico, accade di peg
gio. Tornando in albergo, ci 
siamo accorti che dietro la 
porta di ogni camera c'era un 
cartello in varie lingue con su 
scritto: «Le spiagge sono peri
colose dopo.il tramonto». Non 
volevamo crederci, ma verso 
l'imbrunire sono comparsi at
torno all'hotel poliziotti privati 
armati di fucili a pompa e wal
kie-talkie. 

A sinistra, 
Diego 
Abatantuono 
durante 
i sopralluoghi 
a Real 
de Catorce, , 
in Messico. 
In basso, 
Gabriele 
Salvatores 
in un bar 
di Puerto 
Escondido 
(fotografie 
di Rita 
Rabassinl) 

E 11 bancario come si ritrova 
In quella «terra di nessuno»? 
Magari d prende gusto e di
venta pistolero? 

C'è un finale aperto che non 
vorrei rivelare. Diciamo che si 
ritoma al punto di partenza. 
Due pallottole aprono la storia 
e due la chiudono. Ma certo 
l'uomo ne esce a pezzi. Lui 
che confidava nelle garanzie 
offerte dalla società occidenta
le si ritrova due volte in crisi. È 
dovuto scappare dall'Italia 
perché un poliziotto gli dava la 
caccia, e in Messico, ironia 
della sorte, sarà salvato pro
prio dal suo persecutore. 
', Questo accade al personag

gio. E Gabriele Salvatore» 
come reagisce? 

Il Messico mi fa paura. Perché 
è magico, a differenza dell'In
dia che è mistica. Vedi schele
tri, scheletrin! e ossa dapper
tutto, respiri un odore acre di 
morte. Eppure è affascinante. 
Non parlo del Messico lettera
rio di Kerouac e Burroughs, del 
Messico «alternativo» degli an
ni Sessanta, del Messico della 
droga. A Real de Catorce c'è 
una chlesclta piena di ex-voto. 
Uno di questi è dedicato a «San 
Francesco d'Assisi che mi ha 
permesso di avere il passapor

to americano». Ma nella piaz
zetta antistante si vendono 
medagliette in inglese che in
neggiano a Pancho Villa: «L'u
nico che oso invadere gli Stati 
Uniti». Il mito del Sogno ameri
cano convive tutt'oggi con l'o
dio per i gringos. 

I soldatini di «Mediterraneo» 
anticipavano l'utopia nipple 
vestendosi di stracci e fu
mando In circolo uno spinel
lo, il bancario di «Puerto 
Escondido» assaggerà le de
lizie alludnogene del pelo
te? 

Ci sto pensando. Abbiamo ap
pena cominciato a scrivere la 
sceneggiatura con Enzo Mon-
teleone. Ma sul pelote pesa un 
grosso equivoco. Non è una 
droga classica, non dà lo sbal
lo, ti rende, al contrario, tran
quillo e attento. Gli indios, che 
ne fanno un gran uso, dicono 
che se ne prendi cinque o sei 
«vai in comunicazione con 
Dio-, È un piccolo cactus se
minterrato, dal gusto ributtan
te, viene subito da sputarlo. Io 
non l'ho preso, avevo la dis
senteria, che 11 chiamano «la 
vendetta di Montezuma». Ep
pure sono curioso. Pare che i 
colori diventino più vividi, di
cono che puoi vedere gli occhi 
degli uccelli in volo. 

•Mediterraneo» era dedicato 
a tutti quelli che fuggono. E 
•Puerto Escondido»? 

A tutti quelli che sono convinti 
di essere felici. 

Dopo questa «sbornia» esoti
ca, Salvatores tornerà In Ita
lia o continuerà a racconta
re storie d'amicizia virile In 
giro per 11 mondo? 

Dicono che faccio sempre lo 
stesso film, e forse è vero. Ma 
non è una cosa studiata. Lo sti
le «alla Salvatores» non esiste. 
È che sono cresciuto all'ombra 
di un cinema «confezionato». 
Non rrri sento cinefilo, non sa
prei mai imitare un'inquadra
tura alla OphQls o alla Kubrick. 
Cerco semplicemente di girare 
quello che mi piace vedere da 
spettatore. Dopo Puerto Escon
dido vorrei fare un film su Mau
ro Rostagno, non una biogra
fia, piuttosto un pezzo di storia 
italiana che mi tocca da vicino. 
Lotta Continua, l'India dopo il 
crollo delle ideologie, l'avven
tura del Macondo, la comunità 
in Sicilia, la morte per mano 
della mafia. Una vicenda uma
na e politica esemplare, l'Italia 
della gente che conosco e che 
non ho smesso di amare. 

LUTTO NELLA CITTÀ NATALE DI CAPRA. Bisacquino, 
piccolo centro nei prc-ssi di Palermo e patria del regista 
Frank Capra, ha pnxlamato una giornata di lutto per 
commemorare l'illustri" concittadino appena scompar
so La giunta comunali; ha deciso anche di intitolare a 
Capra una via, quelli m cui era nato nel 1897, e di dedi
ca rgli una sezione del n i useo cittadino. 

L'ITALIA AL PREMIO CINEMA EUROPEO. Bix di Pupi 
Avati e Ultra di Ricky'lognazzi rappresenterann :> l'Italia 
al «Premio cinema ut ropeo». Il riconoscimene • al film 
europeo dell'anno veira assegnato il primo dicembre a 
Berlino, insieme ad a irl undici premi. Lo scorso anno 
vinse Porteapertedi Giunni Amelio. 

PR1X ITALIA. «Est-Ovest: la nuova frontiera televisiva» sarà 
il tema di maggiore interesse alla 43esima edizione del 
«Prix Italia», che si teTfi ad Urbino dal 18 al 29 settembre 
prossimo e che vedrà !<i partecipazione di 59 enti radio-
tel'jvisivi di 36 paesi. Olire ai dingenti degli organismi te
levisivi di tutti i paesi ot cidentali e dell'Est, intervtirranno 
per l'Italia Gianni Fa.sc|uarelli, direttore genera e della 
Rai, Enrico Manca, presidente Rai, Giulio Aiidreotti, 
Gianni De Michelis, Carlo Vizzini e CarloTognoli. 

NAPOUNELCINEMAn-ALIANOADANNECY.il 12 otto-
bre prenderanno il via gli «Incontri del cinema ita .ano» di 
Annecy, dedicati qui»' anno al tema «Napoli nel :inema 
italiano». Ci sarà anchi un dibattito sull'argomento con 
Francesco Rosi, Ettoie :ìcola e Massimo Troisi. G i incon
tri inizeranno con la proiezione, in anteprima per la 
Francia, di Volere volare di Maurizio Nichettì ferie ha 
avuto grande successe > al recente festival di Mortreal) e 
si concluderanno con Rossini Rossini di Mario Monicelli 
Il 18 Fabio Carpi riceverà il «premio Sergio Leone '91» per 
il suo film più recente, L'amore necessario, in concorso 
all.i Mostra di Venezia. 

MUORE L'ATTORE-SOUTTORE TOM TRYON. Era co-
protagonista dell'ult mo film di Marilyn Monroe Some-
things Cotta due, mai portato a termine per la morte 
dellwtrice. È scompaio ieri l'attore-scrittore Tom Tryon-
aveva 65 anni, tra i filn i più importanti dai lui interpretati 
// tardinole di Otto Prt-ninger e fi giorno pia lungo. Dal 
suo primo romanzo, The Other, pubblicato nel '71, fu 
tratto un film. 

A BROOKLYN L'-ACllIl.LE LAURO» DI ADAMS. Sono 
tre non vogliono far d venire, ma «far discutere». Si tratta 
di John Adams, comp< isitore, Peter Sellar, regista, e Alice 
Goodman, librettista, che oggi debuttano a Brooktyn con 
un opera dedicata alla vicenda della nave «Achille Lau
ro» e del passeggero Li-on Klinghoffer, sequestrato e poi 
ucciso da terroristi palestinesi, già presentata U scorsa 
primavera a Bruxelles "L'argomento è ancora attuale -
ha detto il regista -. l'incidente dell' "Achille Lauro" è 
una sorta di metafora della futilità e della volatilità della 
situazione in Medio Or «ite». 

DARIO PO E VICTORIA CHAPUN A TORINO. Il teatro 
Colosseo e il teatro M ieri di Torino hanno presentalo il 
cartellone della stagione invernale. Nomi di spicco, co
me Dario Fo, Franai Kiune, Victoria Chaplin e il super-
clown Jango Edwards. M Colosseo la stagione sarà inau
gurata il 12 novembie dalla prima nazionale de la vedo
va allegra ài Lehar, ini n allestimento di Sandro Massimi-
ni; cosi come una no\lta sarà il nuovo spettacolo di Fo, 
Johan Padan e la nscc>perta de le Americhe, in program
ma per febbraio. All'Avieri un'altra prima: Frea di Um
berto Simonetta e lUilo Terzoli, con Umberto Situila nei 
panni di EredBuscaglione. 

CINEMA E TEATRO TI W SIRACUSA E CEFALÙ. i, in pie
no svolgimento a Siracusa la rassegna «Immaginario me
diterraneo», che il due settembre scorso ha avuto come 
padrino il cantautore Franco Battiate La manifestazione, 
che vuol raccontare della cultura e delle influenze • artisti
che dei paesi del Mediterraneo attraverso incontri, spet
tacoli, cinema e vidi*' proseguirà fino a domenica. In
tanto il 29 settembre prenderà il via a Cefalo la prima edi
zione della rassegna «I t- città del cinema», che qi «fan
no proporrà pellicole ambientate in Sicilia. Si parti' da La 
croce di Grottamarina, uri documentario muto girato nel 
1914, per proseguire tra tfli altri, con Vacanze d amore di 
Jean Paul Le Chanois, A ciascuno il suo di Elio Petri, fino 
al Nuovo cinema Paradiso di Giuseppe Tomatore. 

(Monica Luongo) 

f Teatro 
\ A Benevento 

p va in scena 
Ssèduzibne 
• i BENEVENTO. Marguerite 
Yourcenar e von Hofmann-
sthal, Schnitzler, Beckett e Ray 
Bradbury. Per il tema lanciato 
quest'anno a Benevento Città 
Spettacolo dal direttore Giac-
chiari, «L'ambiguo dal mito di 
Don Giovanni alle nuove sedu
zioni», registi e attori hanno at
tinto ai grandi autori della let
teratura e del teatro. Dopo l'a
pertura, il 5 settembre con una 
serata dal Teatro Romano tra
smessa in diretta da Raiuno, la 
rassegna di Benevento presen
ta in dieci giorni di festival 
spettacoli di prosa e danza, 
concert) di musica classica e 
una rassegna di cinema. E, in 
chiusura, l'assegnazione del 
«premio Bruno Cirino» che 
quest'anno la commissione ha 
voluto dare a Luca De Filippo. 

Grande atteso, con un testo 
che è stato più volte II1) per an
dare in scena, Giorgio Atber-
tazzi vestirà i panni sdruciti del 
vecchio seduttore nel Ritorno 
di Oaanaoo che Tullio Kezkh 
ha ridotto dal romanzo di Sch
nitzler, un eroe sulla soglia del
la vecchiaia, che comincia a 
dubitare di sé e incontra il de
ciso rifiuto della desiderabile 
Marcolina. Lo spettacolo, di
retto da Armand Delcampe, 
vanta le scenografie di Svobo-
da e va In scena il 14 e 15 set
tembre. In apertura, Invece, 
due regie di Giancarlo Cobelli: 
// piccolo teatro del mondo di 
von Hofmannsthal, testo •ir
rappresentabile* per definizio
ne, galleria di figure a metà tra 
sogno e realtà che il regista ha 
affidato ai giovani attori con 
cui nella scorsa stagione aveva 
messo in scena Patriota per me 
di Osborne: e // dialogo nella 
palude delia Yourcenar, già 
rappresentato l'anno scorso: 
prima «ripresa», a grande ri
chiesta, nella storia di Città 

Glauco Mauri sarà a Benevento 

Spettacolo. Due «assoli» saran
no quelli di Glauco Mauri, che 
porta anche a Benevento la 
sua apprezzatissima interpre
tazione di L'ultimo nastro di 
Krapp e Quella volta di Beckett 
(10 e 11), e di Francesca Be
nedetti che dà vita alla sofferta 
figura della monaca di Monza 
nel ritratto scritto per le scene 
da Riccardo Reim e tratto dagli 
atti del processi subiti dalla re
ligiosa. Alle seduzioni dello 
schermo televisivo si è ispirato 
Italo Moscati, autore di L'even
to, e a quelle degli status sim-
bol i giovani attori della com
pagnia Solot di Benevento di
retta da Stefano Piacenti, che 
presentano // vestilo color pan
na da Ray Bradbury. 

Per la danza, in cartellone i 
ballerini di Graziella di Rauso 
con Watermetoon, su musiche 
di David Sytvian e Ruyichi Sa
liamolo, e il duo Savignano-
Derevianko con due coreogra
fie di Vittorio Biagi. O S. Ch. 

. Parla l'artista californiano che ha aperto a Firenze il tour europeo 
E dopo «New Jack City» ancora cinema con Denzel Washington 

Ice-T, l'originai gangster del rap 
L'anno scorso girava voce che qualche gang rivale 
lo avesse ammazzato. Invece Ice-T, l'Originai gang
ster del rap, arrivato dai ghetti neri di Los Angeles, è 
più vivo e vegeto che mai. Ha debuttato nel cinema 
con New Jack City, ha inciso il suo quarto lp, ha ap
pena terminato un tour negli Usa con Jane's Addic-
tion e Living Colour, ed ha aperto a Firenze il suo 
tour europeo. Lo abbiamo incontrato, 

ALBASOLARO 

US FIRENZE. / totd you, ya 
shoulda kilt me last year. «ve 
l'avevo detto, dovevate ucci
dermi l'anno scorso», Ice-T 
apostrofa provocatorio i suoi 
rivali nelle strofe che aprono e 
chiudono il suo ultimo album, 
O.g. Originai gangster. Una de
dica al vetriolo con una dop
pia faccia. Da un lato c'è la sto
ria messa in giro lo scorso an
no da un incauto giornalista 
italiano o francese: «Aveva 
sentilo dire - racconta lce-T, 
tutto In nero con le trainers ros
so fiamma ai piedi -che stavo 
girando un film a New York: e 
ha capito invece che mi aveva
no sparato, perché in inglese 
girare e sparare si dice con la 
stessa parola, shoot. La notizia 
è arrivata al telegiornale, è sta
ta ripresa dalla Cnn, l'hanno 
sentita anche i produttori di 
New Jack City, presi subito dal 
panico, lo Invece stavo benissi
mo». 

Ma c'6 anche l'altra faccia 
della storia, quella rivendicati-
va, tutta orgoglio di essere 
•l'autentico gangster del rap, il 
primo ad aver portato la cultu
ra e la lingua delle gang di stra
da nella forma del rap», e sfida 
per chi «pensava che mi fossi 
venduto, che avessi ammorbi
dito il mio messaggio o ferma
to la mia lotta. Se è questo che 
vogliono, dovranno uccider
mi». Ma naturalmente non dice 
sul serio: nulla è «sul serio» nel 

teatrino iperrealista delle rap-

fjang, che mimano (a volte al 
irrite della parodia) la realtà 

violenta dei ghetti suburbani, 
la voglia di uscirne, di vincere 
ad armi pari col sistema. -Non 
ho nulla da perdere, tutto da 
guadagnare, nella mia testa, 
ho un emicrania da capitali
sta» (Ice-T in New Jack Hust-
ter). Ice-T arriva dai quartieri 
neri della zona sud di Los An
geles, l'altra faccia di Holly
wood; da ragazzino rubac
chiava gli stereo dalle macchi
ne, falsificava le carte di credi
to, e scorazzava con i Clips, 
una delle due gang (l'altra so
no i Blood) che controllano la 
zona, perennemente in guerra 
fra loro. Poi, circa dieci anni fa, 
Ice cambia il suo motto da •cri
me pays» (il crimine paga) in 
«rhymc pays» (la rima paga): il 
messaggio è chiaro, col rap si 
può vincere nel ghetto senza 
rischiare la pelle, Rhyme pays 
è anche il suo album d'esor
dio, poesia elettrica della stra
da, sboccata, violenta, cruda, a 
cui seguono The power. The 
iceberg, e in mezzo anche la 
colonna sonora di Colors, il 
film di Dennis Hopper. «Nei 
miei dischi - spiega Ice - ri
traggo t personaggi della stra
da, gangster, spacciatori, ma
gnaccia, parlo con la loro 
mentalità perché la conosco, 
perché un tempo ero cosi an
ch'io e posso capire cosa c'è 

nelle loro teste. Se M.C. Ham-
mer è il ballerino, e i Public 
Enerny sono la punta avanzata 
della coscienza sociale del 
ghetto, io sono il gangster. 
Questa è la mia vita, non posso 
scrivere di cose felici, non mi 
appartengono, quando ho 
provato a scrivere una canzo
ne d'amore è venuto fuori Let's 
gel butt naked and fuck («met
tiamoci a culo nudo e scopia
mo»; ' Ma è anche un diverti
mento, è come recitare». Reci
tare J gangster va bene, ma la 
parte del poliziotto, Scotty Ap-
pleton, bnllanlemente soste
nuta in New Jack city «Ero ter
rorizzato - dice Ice - non sa
pevo se il mio pubblico l'a-
vreblie accettato. I miei amici 

mi hanno convinto. Ma quel 
ruolo in fondo non era tanto 
diverso dal mio carattere, io e 
Scotty abbiamo tante cose in 
comune, solo che io non porto 
un distintivo. Il rapporto col ci
nema continua. Ho appena fi
nito di girare un film con Den
zel Washington, Ricochet, di
retto da Russell Mulcahav (Hi-
ghlander); questa volta ho la 
parte di uno spacciatore...». 

Sul palco di Firenze, Ice pe
rò non sembra tanto cattivo. 
Lascia spazio a cinque gruppi 
della sua etichetta, la Rhyrne 
Syndicate: Nat the Cat, gli Spin 
Masters, Lord Finesse, Donald 
D. e gli Hijack di Bnxton, «ter
roristi» poco convincenti con 
passamontagna ed estintori in 
mano. Ice, quattro rappers di 

Ice-T 
in una scena 
di «New 
Jack Dry» 

appoggio e il suo dee-jay, Evil 
E, attacca con Ziplock, New 
Jack Hustler, il ritmo è incal
zante ma non c'è l'atmosfera 
iperrealista, cupa, l'universo al 
«limite» che emerge dalle tor
renziali parole di Originai 
gangster, le rime secche come 
spari, il ritmo anfetaminico 
che a volle diventa speed me
tal, quando lo accompagnano 
i Body Count. Una rock band 
che rappresenta la nuova av
ventura per Ice: insieme hanno 
appena terminato il mega-tour 
degli Usa, Loolapalooza, (as
sieme a Jane's Addiction, Li
ving Colour, Siouxsie e altri), 
stanno per incidere un album 
e l'anno prossimo torneranno 
in Europa insieme. 

Bicentenario mozartiano 
Dalla «Clemenza di Tito» 
al «Don Giovanni» 
Praga festeggia Amadeus 

ERASMO VALENTE 

•M PRACA. Le celebrazioni 
mozartiane culminano nelli 
città d'oro: Praga. Duecento 
anni or fono, di questi giorni, 
Mozart era 11, affaccendate |«r 
la «primi» dell'opera La de
menza d/ Tito. Si rappresento 1 
6 settembre 1791, perl'incox-
nazione di Leopoldo II, re ci 
Boemia. Sembrò una stranez
za, ma con uno spasimo clell.i 
fantasia, Mozart volle arcfn; 
per suo conto concludete -
mentre si ava avviando il ni e\i> 
corso della musica con // flau
to magia) (Vienna, 30 settem
bre 1791 ) - il rapporto con la 
grande tradizione classica. 

La demenza di Tito (Met.>-
stasio) risale al 1734, e un.» 
lunga sfilza di compositori s'in
teressò alla vicenda dell'impe
ratore Tito - sovrano illumina
to - che i >erdona il killer ini :<in • 
catodi ucciderlo. 

Questo Mozart, come s di
ceva, affacendato a chiudcio 
con il Settecento i conti «classi
ci», viene riportato a Praga <M 
«Festival- Europa-Mozart-Pr ali • 
a», che ripropone oggi La cle
menza dì Tito in una coproclu 
zione tra Austria, Italia e Ceco
slovacchi la. Dirige Gustav 
Kuhn, l'allestimento scenico •• 
curato dn Walter Pagliaro. Co 
podomani è la volta della pri
ma opera di Mozart allestita .i 
Praga: Don Giovanni in copro
duzione tra Praga e Vienna II 
Don Giovanni trioniò a Praij.i il 
29 ottobre 1787. Tra la Clemen
za e Don Giovanni si inserisee, 
domani, un recital di José Oar-
reras. La sera stessa del 7, Car
lo Maria Giulini, con l'Ore de
stra Filaimonica della Scala. 
dirige la y*ettimaài Beethoven e 
l'ultima Sinfonia di Mozart, Ou-
piter». 

Domenica, nella Chiesii <1. 

San Nicola, la Afesso dell'Inco
ronazione (quella della Ma
donna del Santuario di Maria-
Plain, presso Salisbu ri(o), risa
lente al marzo 177'3, cioè ai 
ventitré anni di Mozart. É una 
delle sue pagine più felici. Ver
rà eseguita nel coi so della 
Messa celebrata dal cardinale 
Koenig. Subito dopo a mezzo
giorno, tutte le campane di 
Praga ripeteranno lo scompa-
nio che salutò Mozart - diffon
dendone la memoria nello 
spazio - il 14 dicembre 1791, 
qualche giorno dopo la morte 
del compositore (awenne al
l'una meno cinque ilei 5 di
cembre 1791). Dovrebbero 
suonare a festa, quel giorno -
o quella notte stessa - tutte le 
campane del monde. 

La Clemenza di Tito si repli
ca il 9 e il 10: Don Giovanni 
soltanto il 9. Ogni giorno, fino 
al 29 settembre. Morati vivrà a 
Praga attraverso centinaia di 
manifestazioni in suo onore. 
La partecipazione italiana, 
coordinata dal Cidini, prevede 
inoltre concerti del Quintetto 
Stradivari e dell'Orchestra Stra
divari di Milano, diretta da Da
niele Gatti (14 e 15), il recital 
di Salvatore Accardo ( il 17), di 
Michele Campanelli (il 17) 
con un programma suddiviso 
tra Rossini e Mozart, <• ancora il 
concerto dell'Orchestra del Fe
stival di Brescia e Ber.3, imo con 
la partecipazione della piani
sta Maria Tipo (K. 5SI5). Saba
to 29, gran finale, con Ruggero 
Raimondi. Cantano con lui il 
soprano Alice Zandova e il te
nore Stefan Margitn (suona 
l'Orchestra del Teatro Nazio
nale) , in occasione della con
segna a Cesare Siepi grande 
interprete mozartiano, del Pre
mio «Don Giovanni». 

http://dopo.il
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BLOB A VENEZIA {Raitre, 19.45). Fino al 14 settembre 
Ghezzi & co. •filmizzeranno» anche la realtà della Mostra 
del cinema: tic vari, personaggi e giornalisti, possibil
mente colti in castagna (come e già successo per Vin
cenzo Mollica che nei giorni scorsi ha attribuito un film di 
Steno a Monicelli). Replica anche all'una circa. 

TMC NEWS {Tmc. 20). All'interno del notiziario centrale 
(ma verrà replicato anche alle 23.35), in anteprima e in 
esclusiva viene trasmesso un cartone animato che la so
cietà indipendente sovietica Pilo! ha realizzato dopo il 
golpe di Mosca. Putsch (è questo il titolo del cartoon) 
racconta i giorni del colpo di sta'o: otto signori si stanno 
preparando per un evento eccezionale, ma finiranno 
nelle fogne per mano di Eltsin. 

IN ONDA {Tmc, 20.30). L'appendice estiva al notiziario di 
Tmc si sposta questa sera a Camerino, dove incontra gli 
studenti e gli insegnanti della sua università. L'occasione 
è data dal VE Salone di orientamento universitario, all'in
terno del quale I giovani possono avere informazioni dul
ia scuola e sulla scelta della professione. In coda, i con
sueti servizi dalla Mostra del cinema di Venezia. 

ORIZZONTI LONTANI {Raitre. 20.30) • Inizia oggi una se
rie di cinque documentari sulla natura. Prima puntata in 
compagnia del leone, le cui abitudini sono state studiate 
nel parco nazionale di Etosha. in Namibia. 

DELITTO IN PARADISO {Raldue. 20.30). Seconda e ulti
ma puntata del film tv di Harvey Hart ambientato nelle 
Bahamas degli anni '40. Questo angolo di paradiso viene 
sconvolto dall'assassinio di uno degli uomini più ricchi 
del mondo, sir Harry Oakes (Rod Steiger). Ad essere ac
cusato e il genero di Oakes, Il conte Alfred De Marigny 
(ArmandAssante). 

IT RISPONDE {Tmc. 21). La parte centrale dell'edizione 
estiva del programma condotto e Ideato da Mino Dama-

•. to, è dedicata a un raro fenomeno, quello dell'autocom
bustione del corpi umani. In studio, il neurologo Umber
to Scapagnlnì. 

PALCOSCENICO 91 {Raldue. 21.30). Dopo il teatro di Da
rio Fo, la trasmissione passa al balletto. Con un classico, 
// lago dei cigni musicato da Ciaikowski. L'edizione scelta 
risale all'89 ed è interpretata dal corpo di ballo del Boi' 
scioi di Mosca. Le stelle: Alla Mlkhalcenko, Yuri Vasyu 
chenko e Aleksartdr Vetrov. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale 5. 23.15). Gii 
ospiti di questa sera nel salotto di Costanzo sono Gianni 
Boncompagni, neo affiliato alla Flnlnvest, gli attori Arnol
do Foà e Tino Bianchi, Il comico Gioele Dlx e la studen 
tessa Camilla Apolloni Ghetti. 

FUORI ORARIO {Raitre, 1.05). Le cose «mai viste» di que
sta notte sono a metà fra Ermanno Olmi e Frank Capra. 
Del primo vedremo il supertraller di un film realizzato nei 
primi anni '70, Durante l'estate. Del secondo regista, mor
to l'altro ieri in America, è proposto un raro episodio di 

' While we fighi, la serie di cortometraggi di propaganda 
1 bellica che Capra diresse e supervisionò. 
RADIO VERDE RAI ( 16.45 e 18.45). Ritornano gli appun

tamenti con Alessandro Bergonzoni, comico anfetamini-
. , co e surreale che propone 1 suoi monologhi «veloci» al

l'interno dei programmi musicali della rete radiofonica 
',. 'in modulazione di frequenza. 

, {StefaniaScaleni) 

Ferrara, Barbato, Costanzo, Santoro: l'autunno tv promette un po' di grinta 

«Giornalisti, fate la faccia feroce» 
Si prepara un autunno «cattivo» in tv. archiviati i pet
tegolezzi e le interviste confidenziali, scendono di 
nuovo in campo i giornalisti dalla domanda pronta 
e dal giudizio sferzante. Da Ferrara a Santoro, da 
Costanzo a Gad Lerner, Augias, Lubrano, Barbato.^ 
ma non solo. Anche la Raffai sarà in veste aggressi
va e Boncompagni ha trovato il giornalista per la ru
brica Il cappottino: Antonello Piroso. 

SILVIA OARAMBOI8 

• B ROMA. Arrivano i «giorna
listi cattivi». Quelli che non ri
sparmiano la domanda un po' 
perfida. Il giudizio tagliente. 
Documentati e curiosi. Aggres
sivi o, al contrario, capaci delle 
critiche più feroci con tono 
«soft». Finire nei loro salotti 
può portare un po' di fama in 
più, ma si rischia la figuraccia. 
Nell'autunno '91 tornano ad 
essere loro I protagonisti In tv-
archiviati i pettegolezzi di Ro
berto D'Agostino a Domenica 
in e di Gigi e Andrea per // fic
canaso, ormai viste e riviste le 
sfuriate e le marachelle di 
Sgarbl, cosi come le Interviste-
complici improvvisate dalle 
soubrette, la tv punta sui volti 
vecchi e nuovi dei professioni
sti della domanda-trabocchet
to e della spigolatura delle no
tizie. 

Maurizio Costanzo o Giulia
no Ferrara, Andrea Barbato, 
Michele Santoro, Gad Lemer, 
Antonio Lubrano, Corrado Au
gias... ma non solo. Oltre alle 
trasmissioni ci sono le rubri
che, gli spazi giornalistici, dove 
un po' di grinta non guasta. 
Persino Gianni Boncompagni, 
uno che ha il fiuto per l'au
dience, dopo aver scelto per i 
suoi programmi, per diverse 
stagioni, le «interviste confi
denziali», ha cambiato rotta. 
Appena emigrato alle reti Fl-
ninvest, per il programma quo
tidiano con l'ambigua Eva 
Robblns ha voluto un volto 
nuovo a cui far condurre una 
rubrica dal titolo senza pietà: // 
cappottino. E con Carlo Frec
cerò, Il nuovo direttore di Italia 
1, appassionato di «tutto ciò 
che fa news», ha scelto un gio
vane giornalista di Panorama, 
il trentenne Antonello Piroso. 
Ma anche Raitre sfodera una 
nuova «giornalista cattiva»: Do
natella Raffai che, abbandona

ti i toni mielosi, tirerà fuori la 
grinta per parlare dell'emer
genza criminalità in Parte civile 
(da metà novembre). 

Ma cosa vuole dire essere un 
•giornalista cattivo»? «Io non 
amo i giornalisti travestiti da 
esperti - sostiene Giuliano Fer
rara, i cui prossimi programmi 
televisivi sono ancora incerti, 
dopo che è tramontata l'idea 
di una nuova edizione di Ra
dio Londra e in attesa di una 
nuova serie dell' Istruttoria - . 
L'analisi di un fatto concepita, 
scritta o raccontata in tv da un 
esperto è una cosa, il compito 
del giornalista invece è tutt'al-
tro: alla maniera di Karl Pop
per, direi che il giornalista de
ve essere un falsificatore (non 
vorrei essere travisato!), nel 
senso che deve fare congetture 
e confutazioni, prospettare al 
telespettatore delle ipotesi che 
possono anche essere confu
tabili. Ma non si deve confon
dere con l'esperto, filtrare aset
ticamente una realtà e "inse
gnarla" al pubblico. Insomma, 
non deve avere una funzione 
didascalica ma educativa, far 
scattare la scintilla. Anche per
ché i giornalisti-professori a 
me fanno un po' ridere». Ce ne 
sono? «Ce ne sono tanti. Fingo
no una grande distanza dalle 
cose, In realL" non sono impar
ziali ma impediscono al pub
blico di verificare che cosa so
no realmente, come si colloca
no nella battaglia delle idee. 
La caduta del comunismo, per 
esempio: mi va bene il giorna
lista che mi fa capire il suo giu
dizio di valore, non quello che 
lo spaccia come valore assolu
to». -•':'•,•• 

Salottiero, solito ad ospitare 
' star, onorevoli e gente di stra
da, Maurizio Costanzo è un 
ospite perfetto che sembra in
daffarato solo a mettere a pro

prio agio gli intervenuti. Salvo 
poi non concedere loro nulla. 
E dal suo show c'è chi ne esce 
a pezzi, «lo non mi ritengo cat
tivo - sostiene il giornalista, 
che ha debuttato questa setti
mana con la decima serie del 
suo Costanzo show - Piuttosto 
sono "curioso". Anzi: viva la 
curiosità, che per me è neces-

Maurizio 
Costanzo, 
Michele 
Santoro 
e (qui a fianco) 
Giuliano 
Ferrara: 
sono tra 
I «giornalisti 
cattivi» 
della nuova 
stagione tv 

saria anche negli altri pro
grammi. Ormai si sente solo tv 
"gridata", gridano tutti anche 
quando non hanno niente da 
dire: alla fine anche le uria di
ventano routine, perdono di 
straordinarietà. La curiosità in
vece è un bene che non si sva
luta». 

Dai primi di ottobre tornano 

gli editoriali in cinque minuti di 
Andrea Barbato, le Cartoline 
«scritte» con toni gentili che 
hanno fatto saltare sulle sedie 
più di una persona (negli stes
si giorni parte anche Amate 
sponde, il suo programma do
menicale). Cosi, il ritomo in tv 
di Gad Lemer è per giovedì 3 
ottobre, anche se la sua tra
smissione, Profondo nord, an
drà poi regolarmente in onda il 
martedì sera alle 22,45. Da me
tà novembre ritoma anche An
tonio Lubrano con Mi manda 
Lubrano, mentre Corrado Au
gias («saltato» il programma 
Misteri d'Italia) sta lavorando 
su alcuni grandi temi per delle 
trasmissioni speciali che an
dranno in onda già in ottobre, 
dove più che investigatore co
me in Telefono giallo sarà so
prattutto nelle vesti di pubblico 
ministero. E, infine, Michele 
Santoro, di cui in questi giorni 
si è molto parlato per un suo 
possibile passaggio a Italia 1 e 
per un programma insieme a 
Giuliano Ferrara: Santoro è già 
al lavoro per la nuova edizione 
di Samarcanda e in questi gior
ni 6 in Sicilia per preparare 
uno speciale sulla mafia che 
andrà in onda a fine mese. 

A fine settembre arriva in vi
deo anche Antonello Piroso, 

l'ultimo a entrare nella schiera 
dei 'giornalisti cattivi» Mia tv. 
«Per me il giornalista ca t t ro è 
uno che si aggira nei pre>isi di 
un incendio con una t»i»:a di 
benzina in mano: l'imixirtante 
è che lo faccia in buoivi l(!de. 
E e i e non spari sulla Croce 
Rosita. Ferrara è stato un apri
pista nel genere. Paolo (Suz
zami, in fesso di sera, <:r » inve
ce .-soprattutto un opinonata 
(anche se e una parola che mi 
fa w;nìre l'orticaria), n »1 senso 
che è soprattutto uno e r e ha 
opinioni... Ma ricorderei anche 
Gianni Versace e Enzo Vajor-
ca.. ». A quale di questi [nodelli 
ti rilai? «A Delia Scala» fi quali 
sarMino i tuoi bersagli' Quelli 
che si trovano sfogliando i 
giornali: fatti, dichiarazii ini, av
venimenti collegati a un perso
naggio. Negli ultimi teir pi, per 
esenpio. mi ha inonrosito 
sco prire chi c'è, cosa si 1J a Ca
pali >io. che d'estate si r ifor
ma in ritrovo dell'intcl ighen-
zia di sinistra... Argomenti non 
ne Tiancano: dalle teleijicuna-
liste a Aldo Biscardi, uil "roof 
garden" dell'albergo, sceno
grafia del programma, l ra per
sonaggi e comitive di turisti 
sempre diversi, io e Evj Rob-
bini avremo modo di titillare e 
cucire molti "cappottini"» 

Protesta 
IlTg3 
interrotto 
dagli spot 
EU ROMA È rivolta nella re
dazione del Tg3 Ieri sera l'edi
zione delle 19 (la cui durata 
prevista è di 30 minuti come 
per gli altri tg) 6 stata improvvi
samente interro!la dalla pub
blicità alle 19.28. sovrappo
nendosi a un servizio. Nume
rose sono state le chiamate dei 
telespettatori. In • in comunica
to la redazione di 'I telegiornale 
denuncia l'episodio e rende 
noto che l'assemblea dei gior
nalisti, riunita immediatamen
te, ha votato un documento 
nel quale, tra l'altro, si afferma: 
•Ridurre a 28 minuti la durata 
del Tg delle ore 19 rappresenta 
una grave discriminazione ed 
una spallata alla più volte riba
dita pari dignità con il Tgl e il 
Tg2 che, nelle loto edizioni se
rali, hanno una durata "mini
ma" di 30 minuti». Il direttore 
del Tg3, Alessandro Curai, ha 
assicurato che chiederà una 
spiegazione dell'accaduto al 
direttore generale, Gianni Pa-
squarelli, e che difenderà gli 
spazi di informazione assegna
ti al Tg3. 

Sandra Milo 
Il «gazebo» 
chiude 
in antìcipo 
IBI ROMA Sancii a Milo lascia 
l'azienda di viali; Mazzini con 
tre settimane d'anticipo rispet
to a quanto ei; previsto nei 
suoi impegni contrattuali. Co
prilo si chiuderti infatti il 13 set
tembre. Un comunicato della 
Rai informa che la decisione è 
stata presa sia |>erchè la rete 
ha bisogno dello Studio 3, at
tualmente utilizato da Caze-
bo, per ì nuovi programmi 
d'autunno, e sia per contenere 
le spese. Ma soprattutto perve
nire incontro al desiderio della 
Milo di godere di un breve pe
riodo di riposo pnma dei suoi 
successivi impuntii professio
nali, ovvero In conduzione, 
dalla fine di settembre su Rete-
quattro, di Cari genitori. Le ra
gioni dell'anticip ata conclusio
ne di GOzeoo possono peroes-
sere ricercate anche nello 
scarso success») della trasmis
sione, che non riu mai supera
to il dieci per cento di share: 

CRARJNO RAIDUE 
l« 

RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 
7 4 0 M I L L I BOLLE B U I - 4 0 ANNI D I FE

STIVAL W S A N R E M O . (10» puntata) 

i M M M U F I I m di L. Comen-
clnl, con S. Pampanlnl 

Film 
H J W C H S T S M P O F A 

1 S 4 Q T P 1 FLASH 

1 2 4 0 O C C H I O A L S I O U E I I O S S I A T E 

I M O L A t O N O W A I N PIALLO. Telefilm 

I M O TELBOIORHALE 
1 * 0 0 MALOMBRA-Fllm di M. Soldati 

10.1Q BIPI ESTATE. Varietà por ragazzi 

1T .1S LA STRAORDINARIA STOMA DEL-
L'ITALIA. «Facciamo gli Italiani» 

1 0 . 1 0 LA S T I L L A DI CALCUTTA. Sceneg-
piato di L. Peerce (ultima puntata) 

1 Q 4 Q VENEZIA C I N E M A ' P I -

1 0 4 0 AU lANACCODELOrORNODOPO 
1 8 4 Q CHBTEMPOFA 

S Q 4 Q TSLBOIORNALB 

S 0 4 0 P W C H t SENZA FRONTIERE Presen-

tano Ettore Andenna e Fellclana laccio 

S S 4 Q MISS I T A L I A ' 0 1 . Anteprima 
«ORNALI 

S S 4 0 PARLAMI D ' A M O R I MARIO. La vita 
e l'opera di Vittorio De Sica 

S 8 4 Q ARTISTI D'OPPI I N UMBRIA 

S 4 4 Q T P 1 N O T T I . C H I T E M P O FA 

7 . 0 0 

8 4 8 

o.so 

1 1 4 0 

1 S . 1 0 

1 S 4 0 

1S.SS 

I » 4 B 

1 4 . 1 0 

1 0 . 0 0 

1 0 . 1 8 

17.O0 

18 .O0 

1 8 4 0 

1 8 4 8 

1 0 . 4 0 

ao.10 

a o 4 0 

28.00 

03.10 
0 4 0 

PICCOLBBORMrDI STORIE 
UNA PIANTA ALOIORNO 

PRAU PRAU. Film di A. Genina 

LASSI ! . Telefilm «'Piccoli allevatori» 

LA CLINICA D I L L A CORISTA NE
RA. Telefilm «Una casa par Andreina» 

T O a O R I T R S D I C I 

SSOJMTIPBR VOI. Con M. Vico 

QUANDO SI AMA. Telenovela 

SANTA S A M A R A . Telenovela 

OAZBBO. Con F. Mangoni e S. Milo 

JOLANDA I IL R I D I L L A SAMBA. 
Film di V. Mlnnelll, con F. Astalre 

T 0 3 - F L A S H 

— I L'ULTIMO CHIUDA LA PORTA 

T P a - S P O R T S I R A 

HILL S T R I I T OtORNO I N O T T I 

T P a T I L I Q I O R N A L I 

roa LO SPORT 

D U J T T O I N PARADISO. Sceneggiato 
di H. Hard, con M. Custance (2*) 

PALCOSCBNICO ' 0 1 . - I l lago del ci
gni» di Clalkoskl 

T O a - N O T T I 

MBTBO a - T O a OROSCOPO 

i a . 0 0 CALAFURIAFIIm di F. Calzavara 
1 4 . 0 0 T I L I O I O R N A L I R I O t O N A L I 
1 4 4 Q TOO-POMIRKMMO 
1 4 , 4 0 . 
1 0 4 8 

O S I - L A SCUOLA SI AOOJORNA 
CICLISMO. Bici & Bike ~ 

1 Q 4 Q SUPIRBIK IQ.P . di Malesia 
1T.OO M A C I S « I C O N T R O I T A O U A T O R I P I 

Film dlQ. Maialaste 
1 0 4 0 S C H B O O I 
1 8 4 8 T P » DERBY 
10.O0 TELEGIORNALE" 
1 0 . 0 0 TELEOtORNAU REGIONALI 

1 4 . 0 0 ASPETTANDO IL DOMANI 

1 0 . 0 0 PUEOHE8T I FUORILEGGE 

1 7 . 1 0 SUPER 7 . Cartoni animati 

1 0 4 0 CANNON. Telefilm 

2 0 . 9 0 P I R lOO CHILI DI DROGA. 

Film con Gene Hackman 

2 8 4 0 BARNABV JONES. Telefilm 

2 0 . 4 0 IL BUCO. Film 

1B.0O 

1 0 4 0 

10.0O 
ao.oo 
a o 4 0 
3 1 . 0 0 

2 2 . 0 0 
2 0 4 0 

VOLTO SENZA NOME. Film 
COMBATTENTI NELLA NOT
TE. Film di M. Shavelson 

MATLOCK. Telefilm 
T M C N I W S 
IH ONDA. Attualità 
INCONTRI TELEVISIVI. 
T M S I A . Pianeta mare 
STASERA NEWS 

2 0 . 0 0 C A T T I V I ABITUDINI . Film 
1 0 4 0 CICLISMO, 

ao.oo 
LCronoatatfotta 

NON I MAI TROPPO TARDI. Varietà 
aO.OO ORIZZONTI LONTANI. «I leoni di Ato-

atta» Documentarlo 
2 1 4 0 TOP SERA 

ODEOtl wmmm 
a i 4 0 I PROFESSIONALE. Telefilm 
2 2 4 0 D I S I M I I 0 1 Si L I B R I P A T I 

.Film di J-Carpente! 
TPO NOTTE. Specialmente sul 3 
M E T E O » 

O 4 0 BLOBAVENEZIi 
1 4 0 PUORI ORARIO. Cose mal viste 

7 WINCHESTER PER U N MASSA
CRO. Film di E. Glrolaml, con E. Byrnes 

SAN BASILA ORE 2 0 . UN DELITTO 
INUTILE. Film di C. Lizzani, con D. Asti 

7.O0 

1 0 . 0 0 

1 0 4 0 

1 8 . 0 0 

20.OO 

2 2 . 3 0 

I VIDEO DEL OIORNO 

AREZZO WÀVE 

MR.B IP . Special 

SUPER HIT 

BEST OF HOT LINE 

OH THE AIR 

2 . 0 0 NOTTE ROCK 

1 4 4 0 L'ULTIMO SAPORE DELL'A-
RIA.FIImdtR.Deodato 

16.QO CHEQUE. Film di R.Deacotfre 
1 7 4 0 SCIUSCIÀ. Film di V. De Sica, 

con F. Interlenghl 
10.3O CARTONI ANIMATI 
2 0 4 0 ACQUE DSL NIAPARA. Film 

di G. Jordan 
2 2 . 0 0 FIORI D I I U C C A 
a 2 4 0 LE ORE DELL'AMORE Film 

#7 lllllllifllllllllll 
lilMIIIlill 

il marchese del Grillo» (Retequattro. ore 22.30) 

«£' 

Programmi codificati 

2 0 4 0 COCOON a . Film con D. Ame-
che 

2 2 . 9 0 BRIVIDO CALDO. Film con W. 
Hurt, R. Crenna 

0 .30 TROPPO BELLA PBR TE. 
Film con Gerard Depardleu 

U . 0 0 SERPICO.FIIm 
1 4 4 0 CIAORAOAZZI 
1 0 4 0 TSLSOIOHNALB 
a o . 3 0 ILLA, PUNTO DI OSSERVA-

ZIONE Sceneggiato (2») 
2 1 . 9 0 LO SPECCHIO INFRANTO. 

Film con Shlrley Jones 

Telefilm 
0 4 O 

1 0 4 0 

1 1 4 0 
ia.oo 
1 2 . 3 0 
1 8 4 8 
1 3 4 0 
1 4 4 0 
1 0 4 0 
1 0 4 O 
1 7 4 0 
1 8 4 0 
1 0 4 0 
S 0 4 0 
2 O 4 0 
2 0 4 0 

2 3 . 1 0 
1 4 0 

BONANZA. Telefilm 
SONNO DI OMACCIO. Film di W. Cra-
ven, con M. Beck 
ILCERCAPAROLE. Gioco a quiz 
RIVEDIAMOLI ESTATE, Varietà 
ESTATE 0 . Con Iva Zanlcchi 
CANALE 0 NEWS. Notiziario 
1 ROBINSON. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 
PENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
MAI DIRE SI Telefilm 
LA VERITÀ. Gioco a quiz 
C O S ' I COS'È. Gioco a quiz 
IL CMJASTALBTTERE. Gioco a quiz 
IL T P DELLE VACANZE. Varietà 
QUA LA MANO. Film con E. Moritese
n e A Celentano, P Leroy 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
IL T P DELLE VACANZE. Varietà 

7.00 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 

0 4 0 SUPBRVICKI.Telefilm 
0 4 0 CHIPS. Teletllm 

1 0 4 0 MAONUMP.I.Teleli lm 

1 1 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 1 4 0 DRIVE IN STORY. Varietà 

1 3 4 0 RIUNIONE DI CLASSE Film di M.MII-
ler. con G. Graham 

1 0 4 0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Teletllm 

1 0 4 0 SUPEHCAR. Teletllm 

1 7 4 Q A-TEAM. Teletllm con G.Peppard 

1 8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 . 0 0 I RADAZZI DELLA » • C. Telefilm 

aO.OO MAI DIRE BANZAI. Varietà 

2 0 . 3 0 RICBRCATIi UFFICIALMENTE MOR
T I . Film con Nick Nolte 

aa .»Q LA CASA 2 . Film con Bruco Campbell 

0 . 2 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0 4 0 

1 0 . 0 0 

1 1 4 0 

1 1 . 0 0 

1 » 4 0 

1 3 . 4 5 

1 4 4 0 

1 0 4 0 

10.OO 

1 0 4 0 

1 7 4 0 

1 7 4 8 

1 0 . 0 0 
1 0 . 3 0 

1 0 . 0 0 
10.4O 

2 0 4 0 

2 2 4 0 

SONORITÀ ANDREA. Telenovela 

PBR BUSA. Telenovel.1 

VALERIA. Telenovela 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

BUON POMBRIPOIOCon P. Rossetti 

SENTIERI. Sceneggiato 

PICCOLA CENERENTOLA 

SBNORA. Telenovela 
RIVIERA. Teletllm 

STELLINA. Telenovela 

LA VALLE DEI PINI 

TP4 -NOTIZ IAR IO 

OBNERAL HOSPITAL. Telefilm 

FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

CARTONI ANIMATI 

PRIMAVERA. Telenovela 

LA M O D U S DEL PRETE F11 m 

IL M A R C H E S I D I L PRILLO. Film di 
M. Monicelli, con A Sordi 

RADIO llllllllllllllllll 
1.00 QUI MONTECARLO- AT

TENTI A QUEI DUE. Film 
(replica dalle 1 alle 23) 

fe 
11 

1 7 . 1 0 OLORIA E INFERNO 
1 8 . 1 8 TPANEWB.Inlormazlone 
2 0 4 Q L' INDOMABILE Telenovela 
2 1 . 1 0 Al PRANDI MAPAZZIHI 

Wl t t l l l l 

1 4 0 ATTBHTIAQUBIDUETele t l lm 0 4 0 FILM ETELBPILM NON STOP 1 4 0 I JEFFERSON. Telefilm 

1 0 . 3 0 TERRE SCONFINATI 

2 0 4 0 COME SALVARE IL MATRI
MONIO E ROVINARE LA FA-
MIPUAFIIm 

RADIOOIORNALI. GR1: 6; 7; «; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1t; 23. QR2: «.30; 7.30; 8.30; ».J0; 
1140; 1230; 13.30; 15.30-, 16.30; 17.30; 1BJ0; 
1930; 22.33. GR3 0.43; 7.20; MS; 11.45; 13.45; 
14*5; 13.45; 20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6 56. 7.56, 
9 56. 11.57,12.56,14.57, 16.57, 18 56, 20.57, 
22.57; 9 Radio anch'io settembre; 11.20 Tu, 
lui i tigli e gli altri; 12.00 La penisola del te
soro; 15 Musica estate; 20.30 Radlouno jazz 
'91:23.10 La tei etonata. 

RADIOOUE. Onda verde: 6.27, 7 26, 6. 6. 
9.27,11 27. 13.26, 15.27,16.27, 17.27, 18.27, 
19.26, 22.27. *M La famiglia Birillo: 12.50 
Tutti frutti: 15 L'isola di Arturo; 10.50 Radio-
campus; 20.10 Voci nella sera. 

RADIOTRE. Onda verde: 7 18, 9.43. 11 43. 
8.30 Concerto del mattino; 10 Personaggi di 
romanzo. 11.50 Opera in canto; 14.00 Diapa
son: 16.00 Orione; 10.45 Scatola sonora; 
23.20 Blue note. 

RADIO VERDE RAI. Musica, notizie e infor
mazioni sul Iranico In MI dalle 12 50 alle 24. 

1 0 . 1 8 JOLANDA E II. IÌIH DELLA SAMBA 
Regia di Vlnceits Mlnnelll, con Fred Alt taire, Lucilla 
Brenner, Frar k Morgan. Usa (1945). 104mlnutl. 
Balla di tutto il grande Fred, angelo salvatore in que
sta favola un pò kitsch e altrettanto strampalata. Ap
pena maggioi * nno, una ragazza entra in possesso di 
una bella ered'til Non sa amministrarla •:• chiede alu
to all'angelo nutitode. Che si materializza, dapprima, 
in un classico I jilantello. Tutto, ovviamente, a suon di 
musica. 
RAIDUE 

2 0 4 B LA MOGLIE DEL PRETE 
Regia di Dino mal, con Sofia Loren, Marcello Ma-
alrolannl, PIpiM Starnazza. Halle (1971). 107 minuti. 
Storia d'amoie, la settima interpretata Insieme dalla 
coppia di atto 'l Protagonisti, una cantarlo delusa dal
la vita e una • vece amica» telefonica che si rivela es
sere un sacerdote in crisi. Lui chiede la e ispensa alla 
Curia perché vuole sposarsi. Per tutta risposta, lo 
promuovono iron»ignore. 
RETEOUATTKO 

2 0 4 0 RICERCATI: UFFICIALMENTE MORTI 
Regia di Walter Hill, con Nick Nolte, Power* Boothe, 

- Michael IronaMo. Usa (1987). 105 minuti. 
Non è un western ma gli assomiglia. Un tilm nel regi
stro classico cel suo autore ma non dei migliori. Qui 
un ranger texano combatte una sua guerra personale 
contro un trafficante di droga un tempo suo amico. La 
steasa missione e affidata però anche a un gruppo di 
reduci del Vletii im. 
ITALIA 1 

2 0 4 0 QUA LA MAN Ci 
Regia di Pasciutile Festa Campanile, con Adriano Ce
lentano, Enr<o Montesano, Philippe Leroy. Italia 
(1980). 130 minuti. 
Due episodi |»»r una sgangherata commudia affidata 
all'estro del il J<> attori. Montesano è un vetturino ro
mano il cui scolio è comparire alla finestra sul Vatica
no acccanto si Papa. Celentano (In copila con uno 
scatenato Mcntagnanl) un prete di provincia campio
ne di rockan'roll. 
CANALE 5 

2 3 . 3 0 DISTRETT013: LE BPKÌATE DELLA MORITE 
Regia di John Carpenter, con Austin Stcker, Darwin 
Joston, Lauri» Zlmmer. Usa (1976). 91 minuti. 
In un ghetto aobnndonato da Dio e datili uomini, un 
gruppo di pc-llz-iotti custodisce un pericoloso delin
quente. Ma ur> gruppo di misteriosi banditi assedia il 
distretto e gli dichiara guerra. Film d'atmosfera, rive
latore del talento del regista di «1997, fuga da New 
York». Da non pardore. 
RAITRE 

2 S . 3 0 IL MARCHESE DEL GRILLO 
Regia di Mario Monicelli, con Alberto Sordi, Paolo 
Sloppa, Flavio Bucci. Italia (1981). 135 minuti. 
Il marchese Onofrio del Grillo, già duca di Bracciano 
e cameriere segreto di Papa Pio VII, se la ride In una 
Roma papali in e confusionaria Cinico <» intelligente, 
arguto e ma'Mlzone è, nelle mani del regista, una 
maschera, un DO' prevedibile a dire il vero, alle prese 
con la tantasin della vita. 
RETEQUATTFO 

0 . 4 0 SAN BABILA ORE 20: UN DELITTO INUTILE 
Regia di Carili Lizzani, con Daniele Asti, Giuliano Ce
ssero, Pietro Brambilla. Italia (1976). 105 minuti. 
La giornata tenibile di un gruppo di ragazzi a Milano, 
teppisti o (ascit.ii Violenze gratuite, accessioni, stu
pri, provocazioni a studenti di sinistra Un'avventura 
che termina sol unto grazie alla confettinone di una 
delle vittime. 
RAIDUE 

A 
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L'assessore Piero Meloni (de) Il ministro Carmelo Conte (psi) 
difende la delibera «Sono perplesso » 
«Non si paga l'ordine pubblico Sconcertati i sindacati 
ma la scorta e l'assistenza» «Bisognava discutere ancora» 

«Vogliono i vigili urbani? 
Tirino fuori i soldi» 

Aree industriali 
o uffici? 

Scontro in Comune 

L'assessore Piero Meloni si difende: «Ho preso la de
cisione giusta, l'aveva votata anche la giunta». Inve
ce, il provvedimento che impone ai privati di pagare 
i vigili di scorta, secondo i sindacati doveva essere 
ancora discusso. E il ministro Carmelo Conte dice: 
«Sono molto perplesso. Questi sono compiti non di
sciplinati dalla legge. Dovrebbero essere regola
mentati con attenzione». 

CLAUDIA ARLaTTTI 
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Iscrizioni al via 
alla Sapienza 

e a Tor Vergata 
A P A 0 I N A 2 8 

Delitto Olgiata 
Minacce 

di un mitomane 

previsti nello Statuto del Co
mune». Ecco cosa ne pensa 
l'assessore Reto Meloni. 

Assessore, dicono che lei 
abbia affrettato i tempi, 
che 11 nuovo provvedimen
to non era alato ancora dl-
acnsaoa «nfflclenza. 

Non mi sembra. Questo 
provvedimento è stato votato 
dalla giunta, a maggio. Poi, 

alla fine di luglio, è arrivato 
anche U voto del consiglio 
comunale. Sto solo applican
do una delibera già discussa. 

Che coca succederà? 
Semplicemente, i privati che 
avranno bisogno di scorte, 
assistenza, ecc. dovranno 
pagare gli straordinari ai vigili 
urbani II Comune non gua
dagna niente, ma almeno 

•al Qualcuno s'indigna, al
tri ndono. Lui invece è con
vinto: «sono nel giusto». L'as
sessore Piero Meloni ieri ha 
annunciato che, d'ora in poi, 
i privati e gli enti «non pubbli
ci» dovranno pagare per le 
prestazioni «straordinarie» 
dei vigili urbani. Cosi, per 
esempio, lo stilista Valentino, 
che per le sue manifestazioni 
ha sempre bisogno della 
scorta, dovrà rimborsare il 
Comune. E anche agli sposi 
novelli, che fuori del munici
pio chiedono aiuto per rego
lare il «traffico» degli ospiti, 
saranno domandati dei soldi: 
i primi 60 minuti di servizio 
saranno gratis, poi ogni vigile 
costerà 25 mila lire all'ora 
(più diecimila lire se saran
no impegnate anche la moto 
e la radio). Ma, se anche tutti 
concordano sulla bontà del 

principio, l'assessore adesso 
è sommerso dalle polemi
che: non ha pensato a disci
plinare la norma e, cosi, da 
oggi, qualsiasi cittadino può 
chiamare i vigili e chiedere: 
posso pagare, tra un'ora mi 
serve la scorta. I più arrabbia
ti sono proprio i vigili, che si 
sentono «concessi in affitto». I 
sindacati protestano: «la 
giunta aveva già votato que
sto provvedimento, ma biso
gnava pensare a "limitarlo". 
Bisognava discuterne anco
ra...». E Carmelo Conte, mini
stro alle Aree urbane: «Sono 
perplesso. In linea di princi
pio, questo provvedimento 
mi starebbe anche bene. Ma 
i compiti di cui parla l'asses
sore (la scorta al privati, 
n.d.r.) non sono disciplinati 
dalla legge Bisognerebbe, 
perciò, che armeno fossero 

I ca^hi bianchi 
«Una "melonata" 
a rischio tangente» 

MARISTKLLAIKRVASI 

ani «Posso essere assoldato 
da un privato7 Non ci sto». I vi
gili urbani sono già sul piede di 
guerra. Ai caschi bianchi, la 
delibera dell'assessore Meloni 
- che prevede «l'affitto» del vigi
le urbano per svolgere servizi 
di scorta, di guardia, di sicurez
za e di assistenza a richiesta e 
per conto di privati ed enti non 
pubblici -, non va proprio giù. 
E in qualche gruppo circoscn-
zionale si annunciano barrica
te. 

Per Fabio Batclll, l'Istruttore 
alla vigilanza urbana del VII 
Gruppo, la «notizia» cade co
me una doccia fredda: «Non 
ne sapevo nulla Sono certo 
che se 6 una proposta verrà 

derisa da tutti. Se invece il 
provvedimento è già In vigore, 
presto scoppicrà una bombet
ta carica di barricate... Il co
mando non è la piantaggine 
del dottor Meloni. Insomma, 
aleggia nell'aria un'altra "me
lonata", e noi non possiamo 
accettarla». 

•I privati? Che si rivolgano al-
l'Europol - commenta desola
to Roberto Armilleri del Grup
po I Montecatini - La vigilanza 
privata fa addirittura il picchet
to armato e presenzia cerimo
nie funebri' Scherzi a parte 11 
nostro e un servizio per la col
lettività. La polizia municipale 
è pagata con le tasse dei citta
dini. L'assessore fa tante cose 

buoni;, ma qualche volta sem
bra proprio un non addetto ai 
lavori*. 

I vigili, dunque, non consi
derano il «fischietto e la paletta 
a pagamento» un incentivo per 
il corpo. «Considerando le ta
riffe basse - dicono - ne fareb
bero un gran uso i commer
cianti. Fara la guardia a una 
gioielleria non rientra nelle no
stre competenze» Precisa Ar-
millieri «E una delibera a dop
pio taglio. CIOÈ, che sfugge al 
controllo degli ufficiali. Data la 
voce -oidi, "l'offerta" potrebbe 
causare corruzione, abusi di 
poten; e rivalità tra condomi
ni» E ancora «Cosi entra in 
campo nel nostro Corpo il 

doppio lavoro. Siamo già sotto 
organico. Le interferenze con i 
normali compiti di istituto so
no di conseguenza possibili: 
vigile urbano a tempo pieno e 
poliziotto privato per l'occo
renza». 

Ma non tutti criticano l'as
sessore alla polizia urbana. C'è 
chi si dichiara sostenitore della 
«mozione Meloni». È Giovanni 
Catanzaro, comandante del 
Gruppo I Monserrato «Anche 
in altri Comuni, come Milano, -
esordisce i! comandante - so
no previsti i servizi a pagamen
to 
Se Pinco Pallina si sposa con 
Caio bisogna che includa nella 
lista di nozze il costo del vigile 
che controlla il traffico davanti 

smette di perdere soldi. Per 
esempio, quando c'è stata la 
•grande maratona», abbiamo 
speso 200 milioni in straordi
nari. Bene, quella manifesta
zione aveva 50 sponsor, che 
certo, almeno in parte, 
avrebbero potuto aiutarci a 
coprire i costi. Naturalmente, 
non si paga per il servizio di 
ordine pubblico, ma per 
quello di scorta e assistenza. 
Anzi, l'idea è di fare più o 
meno a metà: per le grandi 
manifestazioni, metà paga il 
Comune, metà pagano i pri
vati. Lo stesso vale per i ma
trimoni, le cerimonie. 

Però l'acculano di avere 
fatto confurione: da oggi, 
In pratica, qualaUat citta
dino potrà chiedere la 
scorta, «e pad pagare. 

Ma no. È solo un servizio che 
offriamo alla città, e che ci 
permetterà di risparmiare. 

I tuoi vigni, Invece, dicono 
di sentirai «conceaal in af
fitto». 

Me ne stupisco. Certo, è una 
norma che ha ancora biso-

gno di essere perfezionata, 
isognera specificare i casi 

precisi in cui la richiesta del 

Srivato può essere accolta. 
la, alla fine, farà parte del 

nuovo regolamento della po
lizia municipale. ' > 

Una classica 
Immagine 
dei vigili 
nel traffico 
cittadino 

la chiesa. Idem, se a nozze ci 
va il ministro dell'Interno. Per
chè? Facciamo il caso dei cine
matografari. Girano un film per 
le vie della città. Il traffico si pa
ralizza. Le riprese richiedono 
la presenza dei vigili urbani. È 
giusto quindi che il cinemato
grafaro paghi all'amministra
zione comunale l'onere della 
prestazione eseguita per sod
disfare un interesse non pub
blico». Ma un servizio del gene
re può essere fonte di favoriti
smi? Il comandande Giovanni 
Catanzaro lo esclude. «La som
ma non viene intascata dal sin
golo vigile - afferma -Lar i -
chiesta deve essere motivata e 
sottoposta all'autorizzazione 
comunale» 

Dopo le denunce degli archivi legali di Parigi, sequestrati a Viterbo 79 disegni di Modigliani 
La mostra nel palazzo dei Papi resterà aperta: gli organizzatori nominati custodi giudiziari 

Sigilli alle opere del giovane Modi 
Sono stati sequestrati i 79 disegni del «giovane Modi» 
in mostra a Viterbo fino al 22 ottobre. 1 carabinieri 
del nucleo tutela patrimonio artistico hanno appo
sto i sigilli alle opere dopo la denuncia degli archivi 
legali di Modigliani di Parigi e della famiglia france
se dell'artista che ne contestano l'attribuzione. La 
mostra però resta aperta al pubblico: le opere sono 
state affidate in custodia agli stessi organizzatori. 

STUFANO POLACCHI 
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• i «Ma dove sono i colli lun
ghi di Modigliani7 Questa mo
stra 6 una truffai» Cosi, l'altro 
ieri, una famiglia di turisti ro
mani curiosi di vedere da vici
no i disegni del giovane Modi
gliani esposti a Viterbo fino al 
22 ottobre, per poco non ha 
chiesto il nmborso delle dieci
mila lire del biglietto d'ingres
so, delusa della mostra. Quei 
turisti però non sapevano che 
mentre loro tornavano a casa, 
dalla capitale partiva l'ordine 
di sequestro per quei 79 dise
gni la cui attnbuzione all'arti

sta ancora adolescente è stata 
furiosamente contestata dagli 
Archivi legali di Pangi e dai re
sponsabili della casa dell'arti
sta di Livorno I carabinieri per 
la tutela del patrimonio artisti
co hanno infatti apposto i sigil
li al fogli esposti, affidandoli 
però in custodia al responsabi
le del «Centro Scriattoh», orga
nizzatore dell'esposizione, 
permettendo cosi la prosecu
zione della mostra allestita nel
lo splendido palazzo dei Papi. 

Cosa ribattono gli organiz

zatori dell'esposizione' «Ce lo 
aspettavamo - afferma il presi
dente del Centro Scnattoli. Re
nato Di Martino - Nel momen
to ste>so In cui i parigini e la 
Messa famiglia Modigliani han
no fatto la denuncia ai carabi
nieri, noi eravamo in attesa di 
un provvedimento giudiziano 
Speriamo ora che si faccia 
chiarezza e che, come credia
mo, il giudice accorti l'autenti
cità dei 79 disegni» 

Un'atmosfera distesa dun
que, ma solo in apparenza. In
fatti dietro al giallo del giovane 
Modi, ce n'é un altro, segno di 
una «guerra della critica» che 
rischi;-, di esplodere tra pochis
simo. Il cntico che presenla la 
mostra viterbese, Osvaldo Pa-
•ani, è uno dei massimi esperti 
dell'opera di Modigliani, e sta 
per pubblicare con Leonardo 
Mondadori l'opera omnia in 
pittura dell'artista livornese 
morto a Parigi appena trenta-
•M'ienne 

In questa catalogazione 
completa vengono attribuiti 
con certezza a Modi solo 349 
dipinti dei circa 700 che sono 
invece nelle mani di mercanti 
e collezionisti e che cosi, da un 
giorno all'altro, potrebbero va
lere meno di niente La conte
stazione dei disegni giovanili 
potrebbe essere solo una ven
detta7 Gli organizzatori della 
mostra viterbese non lo affer
mano avitamente, ma lo la
sciano intendere «Probabil
mente vogliono screditarmi», 
avrebbe detto loro Osvaldo Pa-
lani Anche se lo stesso ex di
rettore della casa di Modigliani 
a Livorno ha definito le 79 ope
re «grossolanamente false» 

In appena due giorni, al bot
teghino della mostra hanno 
già strappato oltre 1 200 bi
glietti Un successo dunque 
che sembra amplificato da 
queste polemiche Ma negli 
ambienti vicini all'organizza
zione della mostra si teme che 

nelle prossime ore il magistra
to possa ordinare misure re
strittive più dure, che potreb
bero anche decretare la chiu
sura, almeno temporanea, del
l'esposizione 

La stona di questi 79 disegni 
d'altronde non è tra le più tran
quille, piena di colpi di scena, 
di sparizioni e di ritrovamenti. I 
fogli erano in origine custoditi 
dal fratello di Modigliani, Ema
nuele, deputato socialista, che 
non aveva in gran considera
zione l'arte di Amedeo Poi, 
nel '26, la casa del deputato fu 
saccheggiata dai fascisti e I di
segni trafugati Se ne parlò nel 
'53 durante la Quadnennale 
d'Arte di Roma, ma del disegni 
nessuna traccia. Cosi un livor
nese, Servolini, si mise a cer
carli e alla fine, negli anni Set
tanta, affermò di averli ntrova-
ti. Ora sono in mostra a Viter
bo, e sarà il magistrato a di
chiarare definitivamente se si 
tratti o meno dei disegni del 
giovane Modi 

Caos Asili 
Interviene la Medi 
«Allarmismi 
ingiustificati» 

Se gli asili non aprono tutti insieme nel giorno deputato, 
a quanto pare, non e. è da allarmarsi. A gettare acqua 
sul fuoco delle pol« miche provocate dalle consuete di
sfunzioni scolastiche e intervenuta ieri Beatrice Medi 
(nella foto). «Gli allarmismi diffusi in questi (nomi sulle 
disfunzioni awenu e all'apertura degli asili nido non 
hanno fondamento -- ha detto il prosindaco - Sono tutti 
da dimensionare come marginali disagi che normal
mente si verificano alla riapertura di questo e di altri ser
vizi». Secondo la Medi «non corrisponde a verità la la
mentata mancanza di generi alimentari. Minime e or
mai superate disfunzioni hanno creato un panico ingiu-
stifeato nell'utenza» Il prosindaco, sempre ieri, ha in
viato una circolare in cui fa presente l'assoluto divieto al 
rifiuto di bambini tranne i casi previsti per la legge di 
mancata certificaziorip medica. 

Sgominata Un egiziano e due romani, 
blinda t u t t J Pregiudicati, sono sta-
j , . . . ti arrestati dagli agenti del-
al rapinatori la squadra mobile perché 
e !iCÌPPatOri ritenuti responsabili di 

r r due rapine e di una deci-
_ a a B B B l a ^ ^ ^ ^ B . n a _ na di scippi, compiuti nei 

giorni scorsi. Sono Molla
me:) Abidi Samir, 35 anni, Maurizio Recchia, 21 anni, e 
Ste ano La Rocca, 27 anni, che sono stati rinchiusi in 
carrere con l'acculi di concorso in rapine aijgravate. 
Venti giorni fa i tre fecero una rapina che fruttò loro 10 
milioni di lire nel supermercato Conad di via Cornelia, 
nel quartiere Aurelio Dalla descrizione dei lestimoni 
gli investigatori sono isaliti a loro ed il magistrato ha di
sposto il fermo di polizia giudiziana che poi ha confer
mato. L'egiziano e i complici durante gii interrogatori 
hanno confessato uriche la rapina ad un pensionato, 
fatti un mese fa davanti ad una banca di via Etoccea e 
unii decina di scippi compiuti nelle zone Trionfale, bai-
duina e Boccea. 

Muore giovane 
di 18 anni 
in un incidente 
sulla A12 

Un giovane di 18 anni. Ge
neroso Manno, originano 
di Orbetelo, è morto in un 
incidente stradale, avve
nuto tra martedì e merco
ledì all'altezza del 65 chi-

_ _ _ ^ ^ ^ ^ _ - — _ „ lometro dell'autostrada 
Al 2 Civitavecchia-Roma. 

Il giovane viaggiava su un'autovettura Alfa 164, condot
ta dal fratello Rino di 20 anni Per cause in corso di ac
cecamento, l'autOA'Itura è finita fuori strada, si è 
schiantata nella scarpata, spezzandosi in due tronconi, 
le e ondizioni dei d i e giovani sono apparse subito gravi: 
Generoso Manno è morto qualche ora dopo nell'ospe
dali; di Civitavecchia, (Uno Manno è stato ricoverato in 
prognosi riservata nell'ospedale di Tarquinia 

Eur 
Blixcati 
spacciatori 
dì eroina 

Agenti del commissariato 
Esposizione hanno arre-

' rAi stato ,ap egiziani trovati in 
possesso di un chilo di 
eroina, decine di milioni 
in contanti, sostanze da 

^ g ^ ^ ^ ^ ^ M , , . . , taglio e bilancini di preci
sione, 1 tre, abituali forni

tori dei tossicodipendenti del Laurentino 38, <ono stati 
blcxati su una vettura nell'interno della quale la polizia 
ha rovato 500 grammi dello stupefacente. Altra eroina 
pè 'Stata trovata nascosta in un tubo dell'acqua in casa 
di Mustafa Mohamud Ahamad, 34 anni, nella sua stan
za del residence «Propilei», in via Cortina D'Ampezzo. 
Gli altri due complici sono Abdel Ali Abdel e Mohamed 
Rat i Ranal. I tre stranieri sono stati nnchiusi ni carcere 
con l'accusa di dete r.:ione e spaccio di stupefacenti. La 
poi zia ha accertato die Mustafa Ahamad negli ultimi 
due mesi aveva fatto cinque o sei viaggi nello iri Lanka 
per rifornirsi di eroina 

Pericoloso 
latitante 
sfugge a un posto 
di blocco 

Ancora nessuna iraccia fi
no a ieri sera dell'uomo 
che è sfuggito ad un posto 
di blocco dei carabinieri 
sulla via Aurelia Si tratta 
con molta probabilità di 

« « « „ • « « ^ _ ^ ^ _ „ — - - . un pericolos latitante. 
L'uomo era a Ixwdo di 

una Rat regata staton wagon e non si è ferm ito all'alt 
dei militari. Uno dei carabinieri ha sparato jn colpo 
contro l'automobile che ha centrato il motore La vettu
ra è stata poi ritrovata abbandonata a qualche chilome
tro di distanza. 

QUiaiXrO arreSIQ Quattro persone *>no sta
te arrestate da una volante 
perché erano salile a bor
do di un taxi, nei pressi 
della stazione Termini, e 
giunte a destina ione, sul 

_ ^ _ ^ ^ ^ _ _ . » _ _ Grande raccordc anulare, 
nei pressi del casello del

l'autostrada Roma-Napoli, si sono rifiutate di pagare e, 
dopo aver minacciato il tassista, sono fuggite I quattro 
sono stati rintracci.iti poco dopo dalla polizia. Sono 
Leandro Captili, 32 anni, Nadia Stecconi, 22 .inni, en
trambi pregiudicati, i I francese Laurent Mantel. 29 anni, 
e il Tunisino Ben Air lied Vhaldi Tijani, 24 anni Dovran
no rispondere di estorsione aggravata. 

FABIO LUPPINO 

Imattro arresiti 
per estorsione 
notturna 
a un tassista 

Sono 
parsati 135 
giorni da 
quando II 
consiglio 
com urtalo 
ha decito di 
attilli are una 
linon verde 
entrila ngente 
e di aprire 
•portelli per 
comientlre 
l'acceseo 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non ostato 
fette niente 

« 
•4 
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Saranno Cgil-Cisl-Uil e i costruttori 
a «riscrivere» la delibera bocciata dal Coreco 
che difendeva le zone dalla terziarizzazione 
Il sindaco: «Così usciremo dallo stallo» 

L'assessore Redavid non condivide la scelta 
«Bisogna ripresentare il provvedimento» 
Nicolini: «È un pasticcetto consociativo» 
Gerace: «Nessuno stop alle concessioni avviate» 

Carrara abdica sulle aree industriali 
«Decidano sindacati e imprenditori». Scontro in Comune 
Sulle zone industriali è scontro. E Carraro stretto tra 
due fuochi chiede aiuto a industriali e sindacalisti. 
Saranno loro a presentare una proposta sostitutiva a 
quella bocciata dal Coreco che prevedeva la salva
guardia delle zone industriali dalla costruzione di 
uffici. Nessuno è contento. Redavid: «Il sindaco si 
era impegnato a ripresentare la delibera». Nicolini: 
«Mediatore ottocentesco. Difenda il consiglio». 

CARLO nOMNI 

• I Stretto tra due fuochi Car
raro abdica, gettando la palla 
delle aree industriali fuori dalle 
stanze del Campidoglio, la
sciando a imprenditori e sin
dacati il compito di accordarsi 
su una proposta che rimpiazzi 
quella votata dal consiglio cc-

• munale, bocciata dal Comitato 
regionale di controllo. Ma il ri
sultato dell'Incontro di ieri 
mattina tra associazioni im
prenditoriali, organizzazioni 
sindacali e vertici capitolini 
non ha sedato la polemica dei 
giorni scorsi, anzi. Il sindaco 
ha scontentato tutti. E a tuona
re per la mancata difesa delle 
zone Industriali dall'assalto de
gli uffici non sono soltanto le 
opposizioni. «11 comportamen
to di Carraro non è condivisibi
le - dice il capogruppo del 

Pds, Renato Nicolini - Il suo 
ruolo non e quello di mediato
re ottocentesco tra padroni e 
lavoratori, dovrebbe essere in
vece quello di difendere una 
scelta ragionata fatta dal consi
glio comunale. Ho paura che 
ci troviamo di fronte ad un pa
sticcetto consociativo». Non 
meno duro l'assessore ai lavori 
pubblici Gianfranco Redavid, 
compagno di partito del primo 
cittadino. «Martedì in giunta 
Canoro si era impegnato a pre
sentare alla prossima riunione • 
una nuova delibera che ripro
ponesse i vincoli dell'emenda
mento bocciato dal Coreco -
dice Redavid, - Io credo che il 
consiglio comunale abbia fat
to un lavoro giusto. Stabilire 
che non più del 10% delle cu
bature delle edificazioni indù-

Castel Romano 
polo produttivo 
odi uffici? 
«Non ho pregiudiziali sul polo industriale, a Castel 
Romano, ma ci deve, essere,.una regola certa perché 
in quell'area non vengano costruiti uffici al posto di 
industrie». E ancora: «Le opposizioni ai Mercati Ge
nerali fatte un anno fa valgono anche ora». Piero 
Satvagni e Vezio De Lucia (pds) commentano cosi 
la proposta del sindaco rilanciata dalla Federlazio. I 
verdi: «Un progetto folle». 

• • •Castel Romano? Che 11 si 
facciano industrie lo prevede il 
piano regolatore. Ma e irrinun
ciabile che prima di qualun
que Insediamento industriale 
si ridefiniscano regole certe 
perchè in quelle zone non ven
gano costruiti uffici ai posto 
delle fabbriche e sia stabilito 
un piano generale valido per 
tutte le aree industriali roma
ne». Piero Satvagni, consigliere 
Pds, sulla proposta della Fe
derlazio di creare una nuova 
area industriale a Castel Ro
mano, non ha pregiuziali. «Ma 
- spiega - è necessario capire 
bene che tipo di lavorazioni si 
vogliono fare, in che modo e 
quali sono i loro obiettivi. Sa
pere, tanto per fare un esem
plo, quanta parte delle attività 
che si vogliono Insediare è de
dicata alla produzione, che 

peso avrebbero settori come la 
ricerca. Insomma, su tutta la 
questione delle aree industria
li, è fondamentale una discus
sione seria e articolata da av
viare in consiglio comunale». 

Perplessità, preoccupazioni. 
Le fortissime polemiche susci
tate a suo tempo sulla propo
sta di costruire a Castel Roma
no I Mercati generali, un'idea 
appoggiata soprattutto dall'as
sessore al piano regolatore Ge
race, questa volta sembrano 
appena attenuate. Ma i dubbi 
sull'eventualità che venga stra
volta un'intera zona, tra l'altro 
anche di un certo valore am
bientale e sottoposta a vincolo 
paesaggistico dalla Regione, 
rimangono tutti. «Per i mercati 
generali • dice Vezio De Lucia, 
consigliere Pds alla Regione • 
c'era tutto il problema della 

1360 casi di Aids nel Lazio 
I dati dell'Osservatorio 
dalT82 ai primi mesi del '91 
Oltre mille sono romani 
M Sono 1360 le persone 
colpite dall'Aids secondo i 
dati raccolti dall'osservatorio 
epidemiologico nel Lazio, 
dal 1982 fino ai primi mesi 
del '91. Del totale delle per
sone colpite dalla malattia, 
1051, circa l'80 percento, so
no romani. Le cifre sono sta
te fomite dalla Cgil laziale, 
che riferisce anche i dati sul
le strutture sanitarie che han
no notificato i vari casi. In te
sta l'ospedale Spallanzani 
con il 35,5 per cento delie 
notìfichc totali, seguito dal 
Policlinico Umberto I (con il 
31,5 per cento), e dal Gemel
li (18.3 percento). Dei 1360 
casi segnalati, Inoltre, l'80 
per cento sono uomini ed il 
55,3 per cento sono di età 
compresa tra 125 e i 34 anni. 
Per quel che riguarda te mo
dalità di trasmissione del vi
rus, il 54,4 per cento ha di
chiarato di aver contratto 

l'Aids perchè tossicodipen
dente, il 19,9 percento trami
te relazioni omosessuali e il 
13,2 per cento attraverso rap
porti non protetti. Il Lazio è la 
regione nella quale si regi
strò, nel 1982, il primo caso 
di morte per Aids nel nostro 
Paese e dal 1984 si è stabil
mente attestato al secondo 
posto, dietro la Lombardia, 
per numero di casi e al terzo 
rispetto all'incidenza globa
le: ogni centomila abitanti ci 
sono 22 malati di Aids. Pren
dendo spunto da queste ci
fre, la Cgil chiede l'immedia
ta convocazione della com
missione regionale sulla sa
nità affinchè stabilisca criteri 
e indirizzi per attuare la legge 
che ha stanziato sei miliardi 
di lire per l'assistenza domi
ciliare ai malati di Aids nel 
Lazio, al fine di assicurare 
«una gestione trasparente dei 
finanziamenti». 

striali è lo strumento per salva
guardare dalla terziarizzazione 
indiscriminata quelle aree». E 
invece, ieri mattina, un po' tut
ti, al termine dell'incontro 
triangolare sostenevano che 11 
problema non era quello della 
bocciatura del Coreco. «Non si 
tratta di stabilire per forza una 
percentuale del 10, del 20 o 
del 30 per cento - ha detto 
Claudio Minelli, segretario ro

mano della Cgil - Il problema 
è un altro: stabilire norme per 
un plano urbanistico razionale 
e trasparente». Sul fronte degli 
industriali un commento ag
guerrito: «Ci sono concessioni 
edilizie che sono state già av
viate - ha detto Erasmo Cin
que, presidente dei costruttori 
romani - aspettare i tempi di 
una nuova delibera significhe
rebbe bloccarle ingiustamen

te». E il vero punto che ha fatto 
scattare tutto il gran trambusto 
e !e polemiche forse è proprio 
legato alle concessioni già av
viate su una parte dei 700 ettari 
delle zone industriali, sparse a 
macchia di leopardo sul terri
torio cittadino. La variante 
avrebbe imposto che soltanto 
il 10% delle cubature fosse de
stinato a ufficio e ora, dopo la 
bocciatura del Coreco, si toma 

al 30% precedente. Un bel col
po per chi aveva visto come il 
fumo agli occhi l'emendamen
to introdotto nella variante. E 
Antonio Gerace, l'assessore al 
Piano Regolatore che è il più 
accanito avversario di quel 
10% al termine dell'incontro ha 
voluto precisare che le conces
sioni già In corso non possono 
essere bloccate in attesa di un 
nuovo provvedimento. «La 
bocciatura del Coreco non 
comporterà nulla, nessuna 
speculazione, nessuna terzia
rizzazione selvaggia», aveva 
sostenuto soltanto l'altro ieri 
Gerace. «Non mi pare che 
quella bocciatura non cambi 
nulla - dice Redavid - Se c'è 
chi ha lavorato per ottenerla 
vuol dire che qualcosa cam
bia». E in questo scontro Carra
ro ha tentato di mediare. Ma 
Gerace lo ha messo sotto pres
sione, martedì mattina si sono 
trattenuti per mezz'ora nello 
studio del sindaco e le parole 
di Carraro dopo l'incontro di 
ien sembrano indicare che si è 
piegato. «Ho chiesto a sindaca
ti e imprenditori di mettere a 
punto un documento entro ot
to giorni, speriamo di avere 
una base che ci aiuti a decide
re una volta per tutte su questa 
questione delle aree industriali 

bretella, quello di creare cioè 
un'infrastruttura viaria tra Civi
tavecchia e Valmontone in ap
poggio alla Pontina e alla qua
le noi da sempre diciamo no. 
Ecco, quella motivazione è va
lida comunque anche oggi». 
«Quando si discuteva sul mer
cati generali - dice ancora Sat
vagni - venne fuori che comun
que questa zona non avrebbe 
potuto sopportare un insedia

mento industriale troppo gran
de. L'indicazione l'aveva data 
il consorzio Industriale Roma-
Latina. Ecco, lo voglio capire 
anche la dimensione di tutto 
questo progetto e dico che pri
ma di ogni cosa deve essere ri
pristinato l'emendamento ap
provato dal consiglio comuna
le ma bocciato dal Coreco che 
fissa al 10% il tetto degli uffici 
da costruire e conoscere il fu-

Consulta per la città 
«Parchi e trasporti 
nel nostro programma 
per Roma capitale» 

turo del polo della Tiburtina». 
Per i verdi, non ci sono mezzi 
termini- «La proposta di collo
care un'area industriale a Ca
stel Romano è folle e inaccet
tabile - è il commento di Ange
lo Bonelh del coordinamento 
romano - tutto l'intero qua
drante sud della città subireb
be una indicale trasformazio
ne, e prenderebbe sempre più 
corpo l'ipotesi di costruire la 

OGE& 

• • Il programma per Roma 
Capitale non place, e hanno 
lanciato un appello per pro
muoverne uno alternativo. 
L'associazione cittadina «Con
sulta per la città» ha raccolto 
già l'adesione di comitati di 
quartiere e gruppi di base che 
si impegneranno nella costitu
zione di un «Osservatorio sui 
problemi della citta» e nella 
definizione di un programma 
•dalla parte dei cittadini». Chie
dono al Campidoglio che fine 
hanno fatto i tanti parchi ri
chiesti per anni da interi quar-
tien, e cosa c'è in programma 
per risolvere i problemi del tra
sporto pubblico offrendo a chi 
si deve spostare mezzi efficien
ti e non inquinanti. «Il trionfali
smo che scorre nel palazzi del 
potere dopo l'approvazione 
del programma per Roma Ca
pitale non ci incanta - scrivo
no nell'appello - Anche ai 
tempi dei mondiali di calcio fu. 
cosi. Poi hanno costruito qual

che inutile stradone ma il par
co di Monte Mario è rimasto 
nei cassetti». Uno dei punti al 
centro dell'iniziativa dell'asso
ciazione sarà la periferia. «Nel
la periferia dimenticata si sof
fre la mancanza dei servizi pri
mari - si legge nell'appello -
Bisogna salvare quegli ammas
si di case in pezzi di città in cui 
trovare anche la cultura, il ver
de, il lavoro, il commercio e la 
solidarietà». Per ora sono sol
tanto indirizzi generali, ma 
l'associazione, insieme a tutti 
gli organismi e ai singoli citta
dini che aderiranno all'iniziati
va, vuole trasformarli in un 
programma preciso con il qua
le confrontarsi con chi governa 
la città. Il primo obiettivo è 
quello dell'osservatorio, che 
avrà 11 compito di analizzare i 
problemi della città e che sarà 
uno strumento di partecipazio
ne e di trasparenza, aperto al 
contributo di quanti si battono 
per una città più umana». 

bretella e il centro merci da tre 
milioni di metri cubi di cemen
to a Ponte Galena-. 

L'area di Castel Romano di
venterà o meno uno del futun 
tasselli dell'industria Laziale? 
Certamente l'argomento, in
sieme a quello sulle altre aree 
industriali, è entrato di prepo
tenza nel dibattito tra le forze 
politiche e tra gli imprenditori 
e sarà uno dei probabili temi in 

AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

- ha dichiarato il sindaco - In 
ogni modo già venerdì affron
teremo il problema in consi
glio comunale». Gerace inve
ce, al termine dell'incontro, ha 
esternato insoddisfazione per 
come erano andate le cose. 
«Basta con i discorsi e le acca
demie, vorrei che sindacalisti e 
imprenditori portassero pro
poste concrete e non docu
menti - e poi, ha aggiunto -
Stabilire una quota percentua
le è una fesseria. Ci sono indu
strie avanzate alle quali non 
basta il 10% di uffici, e allora si 
deve decidere caso per caso, 
lo non so quali siano le con
cessioni il cui iter è stato avvia
to, ma so che in attesa della 
nuova delibera che sostituisca 
le norme bocciate dal Coreco 
le pratiche avviate in prece
denza non vanno bloccate per 
nessun motivo». 

Sull'intervento del Coreco 
intanto Nicolini ha annunciato 
un'interrogazione al ministro 
per le aree urbane. «Quello del 
comitato regionale di controllo 
è un intervento in palese con
trasto con' la nuova legge sulle 
autonomie locali - dice Nicoli
ni - È un'intervento che riguar
da il merito di scelte che com
petono al consiglio comunale 
e mi pare davvero grave». 

Sopra, Il 
capogruppo del 
Pds Renato 
Nicolini e. a 
sinistra, 
l'assessore al 
Lavori pubblici 
Gianfranco 
Redavid, entrambi 
polemici con la 
scelta del sindaco 
di non ripresentare 
cosi com'era la 
delibera bocciata 
dal Coreco. 
Accanto, l'area 
Industriale di 
Castel Romano 

discussione nel prossimo con
siglio comunale. Per costruire 
sui 150 ettari disponibili che si 
trovano tra il settimo e il deci
mo chilometro della Pontina, 
devono essere comunque defi
niti I piani particolareggiati. Sa
rà poi lo strumento del pro
gramma poliennale (di com
petenza comunale) che stabi
lirà i tempi di attuazione dei 
progetti. «Ho l'impressione - è 
il parere di De Lucia - che si 
tratti di un affare molto grosso 
e che stiano venendo fuori tutti 
i nodi su Roma Capitale. Se è 
vera la notizia che la commis
sione nazionale per Roma ca
pitale abbia accolto la propo
sta del sindaco ovvero della 
Federlazio sul polo industriale, 
mi risulta difficile capire come 
un organo di tale livello possa 
scendere a trattare su cose lo
cali». E ancora: «Se le cose 
stanno cosi, occorre ndlscute-
re tutto il piano regolatore». 

La nuova targa di viale Palmiro fogliarti 

Togliatti 
Manifestazione a Cinecittà 
«Senza nostalgia 
difendiamo il passato» 
• I In 250 hanno partecipato 
ieri pomeriggio, a Cinecittà, al
la manifestazione organizzata 
da Rifondazione comuniln 
per protettare contro la ririo-
zione avvenuta lunedi della 
targa delia strada intitolati) a 
Palmiro Togliatti ad opera di 
esponenti del Msi. La targa ri
collocata martedì dal Comu 
ne. è stati imbrattata con vrr 
nice nerit da alcuni teppi-'ti. 
ma è stati subito ripulita. A la 
manifestazione sono interve
nuti per Rifondazione comuni
sta il senatore Lucio Libertini <• 
il consigliere comunale San
dro Del Fattore, e icapigruppi 
pds e verde della decima :ir-
coscrizione.. Libertini ha ditto 
che le richieste di cambiare to 
ponornastica «sono un prete 
sto per attaccare la sinistri e 
l'antifascismo». «Noni difendia
mo questi ricordi del passata • 

ha aggiunto - e serica nostal
gia, nella duplice consapevo
lezza della grande a peculiare 
storia del Pei e della necessità 
di guardare al futuro per rifon
dare il comunismo e ome teo
ria e pratica della massima de
mocrazia della storia» Il Pds, 
che ancora ien ha ribadito la 
«condanna per l'atto teppistico 
compiuto dal fascisti del Msi» 
definendo «assurdo <: ridicolo 
pretendere di cancellare una 
grande parte dell'Ila Ha e del 
mondo che ha avuto nel movi
mento operaio un protagoni
sta fondamentale», terrà un'as
semblea pubblica lunedi pros
simo. Si ritroveranno nella se
zione di Cinecittà in un con
fronto su Togliatti e i valori del 
comunismo Paolo Bufalini e il 
segretario del Pds romano Car
lo Leoni. 

Socialdemocratici 
Mancini: «È illegittimo» 
Giancarlo Segatori 
nuovo segretario Psdi 
tm Giancarlo Segaton <' il 
nuovo segretario della fole-
razione lomana del Psdi È 
stato eletto ieri pomwerig {io 
dal direttivo della federazio
ne e succede al dimissiona
rio Robinio Costi. Segatori è 
nato nel '45 a Subiaco ed è 
iscritto al Psdi dal 1968. S| to
sato con un figlio, è professo
re di letture. Attualmente la 
parte del comitato dei gar. iti
ti della Usi Rm3. Costi ha 
spiegato le sue dimissioni di
cendo che in questo mod< > si 
mette fine «ad una fase di 
emergenza». «Ora avrò piCi i-
bertà come assessore», ha 
detto (Cesti ha anche lascia
to in agosto il suo seggio «Ha 
Regione) Il suo è un atto do
vuto al segretario nazionale 
che a maggio gli aveva chie
sto di non rinnovare il diretti
vo. L'intervento di Antonio 
Cariglia chiuse una polemica 
furente tra lo stesso Cosi e 
Lamberto Mancini, che arri
varono addirittura ad ima 
scazzottala di commiato. 

È proprio Mancini, vice- -e 
gretano del partito, che tra 
l'altro in -seguito a quell'epi
sodio fece un congresso cori 

gli uomini della sua corrente, 
all'indomani dell", nnuncio 
dell'assessore all'edilizia pri
vata a criticare duramente il 
segretario uscente. « je dimis
sioni di Costi - fanno sapere 
Mancini e l'altro vice-segreta
rio Carlo Flammen! - sono 
indicative del fallimento di 
una gestione politica che ha 
creato nel partito solo frattu
re e dimezzato i consensi 
eletorali a Roma e provin
cia». Mancini e Flamment, 
che definiscono illegittima 
l'elezione di un nuovo segre-
tano, vist che la segreteria 
nazionale ha congelato il di
rettivo provinciale, M candi
dano a mantenere il collega
mento con gli organismi na
zionali per avviare -• Jicono -
«il processo di rilancio e rico
struzione del partito» 

Anche in questo e aso uns 
posizione in polemii a con il 
segretario uscente Robinio 
Costi dà tutta un'altra lettura 
dello stato di salute del parti
to Promuove la sua gestione 
a pieni voti. Il Psdi ir. provin
cia può contare su circa 70 
consiglieri, oltre che avere 
consiglieri in tutte le circo-
senzioni romane 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire l'urgente riparazione di un improvvi
so danno verificatosi su una condotta annientatrice 
di zona, situata in via di Brevetta, dalle ore 9 alle 
14 di venerdì 6 settembre p.v., si avrà mancanza 
d'acqua o notevole abbassamento di pressione alle 
utenze situate nelle seguenti zone e vie: CASETTA 
MATTEI. PORTUENSE, CORVIALE, TRULLO, 
MAQLIANA VECCHIA, VIA DELLA PISANA, VIA 
DEL CASAL LOMBROSO, VIA SENORBI, VIA 
ARZANA. 
Potranno essere interessate alla sospensione 
anche utenze ubicate in zone e vie limitrofe a quel
le indicate. L'Azienda, scusandosi per I disagi con
seguenti alla sospensione, invita gli utenti interes
sati a provvedere alle opportune scorte e racco
manda, inoltre, di mantenere chiusi i rubinetti 
anche durante il periodo di sospensione, onde evi
tarli inconvenienti al ritorno del flusso. 
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ARREDAMENTI! CUCINE E BAGNI 

Cucine in formica e legno 
Pavimenti 
Rivestimenti 
Sanitari 
Docce 
Vasche idromassaggio 
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Alla Sapienza e a Tor Vergata 
dal 9 settembre al 5 novembre 
studenti in fila per le iscrizioni 
all'anno accademico 1991-1992 

Ai 170.000 iscritti,del primo ateneo 
saranno inviati i bollettini a casa 
Nella città studi della Romanina 
corsi di laurea a numero chiuso 

Le università riaprono i 
Matrìcole 
Moduli 
in tabaccherie 
e librerie 
• I Dove acquistare i moduli 
per l'immatricolazione? Beco 
l'elenco completo delle libre
rie e delle tabaccherie dov'è 
possibile trovare le buste. 

Librerie: AJLA. via Cavour 
239; Qemr viale B. Buozzi 
105/a; Del CongitMl Enr 
viale della Civiltà del Lavoro 
124; Internazionale Croce 
via Solferino 7; Deleo via dei 
Gracchi 193/a; Deleo via mar
sala 86: Diffusione Interna-
skMafc «dentHlca largo 
Marchiafava 4; Fanelli via Au-
rella 203/a; Gabt via Cabi 30; 
dankolo via F. Bolognesi 16; 
Goliardica viale lppocrate 
118; Kappa via degli ApuU 47, 
piazza Borghese 6, via dei Mar-
rucini 44, viale lppocrate 113; 
Dia» viale lppocrate 103; In
gegneria 2000 via della pol
veriera 15: La Sapienza viale 
lppocrate 158; La Scaletta 
viale lppocrate 96, limiti via 
del Policlinico 171; L'Unrver-
attarla via Pavia 36; Medica 
Universttaria via Borelll 11; 
UnJveraltalla via Et Garofalo 
133; Pagine via Gregorio VII 
316; Remo Croce corso Vitto
rio Emanuele 11156; Ricerche 
via dei Laburni 10; Santucci 
viale Regina Elena 324; Tolti 
via San Martino delia battaglia 
35; Universo piazza G. Fabri
zio 6; Virgilio viale dell'Uni
versità 7; Centro turìstico 
studentesco via degli Ausoni 
5. 

.Tabaccherie; Rivendita n 
S via Solferino 4; Rivendita n 
10 piazza Bologna 25; Rrven. 
dita n. 204 via Catania 109; 
Rivendita n. 276 via Nomen 
tana 158; Rivendita n. 297 
Stazione Termini; Rivendita 
n. 407 viale lppocrate 168; Ri
vendita n. 447via Gioititi 373; 
Rivendita n. 405 piazza dei 
Siculi 4; Rivendita n. 807 
piazza Indipendenza; Riven
dita n. 734 via Catanzaro 5; 
Rivendita n. 848 Galleria Sta
zione Termini; Rivendita n. 
805 piazzale del Verano 32; 
Rivendita n. 1312 via Pavia 
24; Rivendita n. 48 via Marsa
la 20. 

Gli ordini degli studi delle di
verse (acolta de -La Sapienza» 
saranno invece in distribuzio
ne presso l'Economato dal 9 
settembre al 31 gennaio, man 
mano che saranno stampati. 
Per il ritiro è necessario esibire 
la ricevuta del conto corrente 
postale che attesta 11 versa
mento relativo all'iscrizione e 
all'immatricolazione. Gli stu
denti che hanno optato per 
una facoltà a numero chiuso 
(come ad esempio Odontoia
tria) ma interessati ad imma
tricolarsi o iscrivere ad un altro 
corso di laurea in caso di esito 
negativo, dovranno presentare 
la domanda di iscrizione cau
telativa ad altra facoltà entro il 
5 novembre. 

Le università riaprono i battenti. A partire dal 9 set
tembre le «matricole» potranno iscriversi al primo 
anno del corso di laurea di una qualunque facoltà 
dei due atenei cittadini. Numero chiuso a «Tor Ver
gata», dove i posti liberi nelle otto facoltà sono 
3.750. Le segreterie de «La Sapienza» hanno comin
ciato a spedire i 170.000 moduli necessari a chi ha 
Sia frequentato il primo anno. 

T«raSATRÌÌX5~ 

• I La Sapienza e Tor Verga
ta, le due università romane, 
riaprono i battenti. Dal 9 set
tembre, e fino al 5 novembre, 
gli studenti neodiplomati po
tranno •immatricolarsi» al pri
mo anno della facoltà prescel
ta. Chi si accinge a entrare nel
la schiera dei 170.000 studenti 
del primo ateneo romano do
vrà acquistare 1 moduli neces
sari (costo 6.000 lire) in una 
delle librerie o tabaccherie for
nite dei plichi (vedi elenco 
pubblicato a lato) e riconse-

Snarii alla segreteria del corso 
i laurea che si intende segui

re. Gli sportelli per le matricole 
saranno aperti 11 lunedi, mer
coledì e venerdì, dalle 8.30 alle 
12. 

Procedimento diverso a Tor 
Vergata, l'università della Ro
manina, dove le facoltà sono a 
numero chiuso. Qui, sempre a 

partire dal 9 settembre, 1 futuri 
studenti, muniti del certificato 
di maturità in carta semplice e 
di due foto di cui una autenti
cata iti carta da bollo, potran
no direttamente iscriversi a 
uno degli otto corsi di studi 
dell'ateneo. Quest'anno le im
matricolazioni al primo anno 
saranno 3.750. A Economia e 
commercio I posti disponibili 
sono 800, come pure a Giuri
sprudenza e Ingegneria. A Let
tere le matricole saranno 400, 
a Filosofia 200. E poi 250 sia a 
Fisica, sia a Matematica e, infi
ne, a Scienze Biologiche. ' 

Chi ha superato il •battesi
mo» dell'immatricolazione, si 
iscriverà al secondo anno del 
corso di laurea compilando 
dei moduli, che saranno ritirati 
agli sportelli delle segreterie 
delle facoltà per chi frequenta 
Tor Vergata. Gli studenti de >La 

Sapienza, invece, riceveranno 
a casa i fogli di iscrizione spe
diti dalle varie segreterie. I pri
mi 100.000 bollettini sono stati 
imbucati la settimana scorsa, 
ad un ritmo di 20.000 al gior
no, entro la fine della settima
na saranno inviati anche i re
stanti 70.000. Se entro il 21 set
tembre i postini non avranno 
recapitato i moduli spediti dal
le segreterie, gli studenti po
tranno ritirare presso gli spor
telli aperti negli atri delle facol
tà di Giurisprudenza e Lettere i 
fogli (M 4.1 e M 4.2. costo 
1.000 lire ciascuno) per richie
dere alla segreteria del proprio 
corso di studio l'emissione di 
un nuovo bollettino di conto 
corrente necessario all'iscri
zione. Sempre a partire dal 21 
settembre, il lunedi, mercoledì 
e venerdì, dalle 8.30 alle 12, gli 
studenti potranno riconsegna
re 1 moduli alle segreterìe di fa
coltà. 

Variazioni sul tema per chi 
deve iscriversi a Scienze Politi
che, Architettura, Ingegneria, 
Psicologia e Farmacia. Chi 
passa dal terzo al quarto anno 
di Architettura, e chi frequen
terà il terzo anno di Scienze 
Politiche e Psicologia dovrà al
legare al modulo di iscrizione 
e alle ricevute di pagamento 
della prima rata della retta an
nuale anche un foglio 

(M5/bis) per comunicare la 
scelta dell'indirizzo. I futuri in
gegneri, sulla base del nuovo 
ordinamento di facoltà, entra
to in vigore lo scorso anno, per 
accedere al secondo anno do
vi anno spedire anche l'elenco 
defili esami sostenuti. E I far
macisti, infine, allegheranno il 
certificato di frequenza di alcu
ni corsi. 

Gli studenti fuori corso e 
quelli già laureati che intendo
no iscriversi a una seconda fa
coltà possono consegnare la 
domanda di iscrizione anche 
dopo il 5 novembre, ma non 
superare il 31 dicembre, pa
gando una multa di 40.000 lire. 
C '6 anche la possibilità di chie
dere l'esonero del pagamento 
delle tasse universitarie, una 
possibilità, questa, riservata a 
chi ha superato gli esami di 
maturità con il massimo dei 
voti, 60/60. Le matricole po
tranno dunque ritirare ì moduli 
necessari presso gli sportelli 
aperti negli atri delle facoltà di 
Giurisprudenza e Lettere. Infi
ne, i prestampati necessari a ri
chiedere il passaggio da una 
facoltà all'altra, il trasferimento 
di sede, la rinuncia agli studi, 
la richiesta del diploma origi
nale, la restituzione del diplo
ma e l'ammissione all'esame 
eli laurea dovranno essere riti-
iati presso le segreterie delle 
diverse facoltà. Studenti in fila all'Università 

Una lettera anonima inviata alla fine di luglio ad una vicina di casa della contessa Alberica Filo della Torre 
«La prossima sarai tu. Scappa se fai ancora in tempo». Per gli investigatori è opera di un mitomane 

Delitto dell'Oleata, arriva lo sciacallo 
Uno «sciacallo» entra in scena nei giallo dell'Olgiata. 
Una donna, vicina di casa della contessa uccisa, ha 
ricevuto alla fine di luglio una lettera anonima. L'au
tore ha scritto a macchina: «La prossima volta sarai 
tu. Scappa se riesci a fare in tempo». 1 carabinieri, 
che hanno raccolto la denuncia, sono certi che sia 
opera di un mitomane e che l'episodio non sia in al
cun modo ricollegabile all'omicidio. 

ANDRIAOAIARDONI 

•JH Una nobildonna uccisa 
nella sua stanza da letto, una 
•rosa» di indiziati, I sospetti che 
via via si accentrano su due 
persone dai tratti ambigui, gli 
indizi, la ricerca, finora vana, 
della prova decisiva, le tracce 
di sangue. Un'indagine senza 
dubbio appassionante, quella 
sull'omicidio dell'Olgiata. Alla 
quale mancava però un perso
naggio importante. Il mitoma
ne. Ne erano entrati in scena a 
decine per il giallo della scorsa 
estate, quello di via Poma. 
Quest'anno l'atroce morte del
la contessa Alberica Filo della 
Torre sembrava aver Irenato la 
corsa degli «sciacalli». Il mito-
mane, Invece, aveva già colpi
to alla fine di luglio, pochi gior
ni dopo l'omicidio. Gli Investi
gatori avevano preferito man
tenere il riserbo sull'episodio, 
al quale comunque non dan
no alcuna importanza dal 
punto di vista delle indagini. 
Destinataria della missiva ano

nima e una donna, non nobile, 
che abita però all'Olgiata, qua
si di fronte alla villa della fami
glia Mattel. I carabinieri della 
compagnia Cassia, che hanno 
raccolto la denuncia, non han
no rivelalo il nome della signo
ra, al settimo mese di gravidan
za. 

Un foglio bianco, con su in
collato un trafiletto di giornale 
relativo alla morte della con
tessa. E in basso una minac
ciosa «didascalia», scritta a 
macchina dall'anonimo auto
re: «La prossima volta sarai tu. 
Scappa se riesci a fare ancora 
in tempo». Sulla busta il timbro 
postale di Carpinolo Romano. 
Prima di ricevere questa lette
ra, nei giorni Immediatamente 
successivi alla morte di Alben-
ca Filo della Torre («La cono
scevo, si, ma soltanto di vi
sta») , la donna si è fermata a 
parlare con i commercianti 
della zona parlando di alcune 
strane «affinità- tra lei e la con

tessa. Suo marito, come Pietro 
Mattel, lavora nel campo im
mobiliare. Anche loro avreb
bero festeggiato di li a pochi 
giorni i dieci anni di matrimo
nio. E come loro, ma questo 
elemento appare di minor rile
vanza, hanno a servizio dei do
mestici filippini. «Ricordo di 
averla vista pochi giorni dopo 

l'omicidio - racconta l'edico
lante, a pochi metri dall'uscita 
sud del compremono dell'Ol
giata -. Parlava di queste coin
cidenze, ma quasi in tono di
vertito. No, non mi era sembra
ta spaventata. È probabile che 
a furia di parlarne, qualcuno 
sia venuto a sapere di questa 
storia e abbia deciso di farle 

uno scherzo». L'unico elemen
to di un certo rilievo è nel co
gnome usato dal mitomane 
nell'indirizzare la lettera alla 
donna. Ha usato il cognome 
da nubile, non quello del mari
to con il quale è conosciuta al
l'Olgiata. 

Ma e la tesi dello scherzo, 
idiota certo, quella privilegiata 

La villa dell'Olgiata 
dove 
Il 10 luglio scorso 
è stata uccisa 
la contessa 
Alberica 
Filo della Torre 

dagli investigatori che a suo 
tempo consigliarono comun
que alla donna di allontanarsi 
dalla propria abitazione e tra
sferirsi in casa di parenti. Una 
tesi condivisa peraltro dagli 
abitanti dell'Olgiata che, dopo 
aver vissuto con apprensione e 
un po' di fastidio 11 clamore dei 
primi giorni d'indagine, hanno 
accolto con indifferenza l'av
vento dello «sciacallo» dell'Ol
giata. «Ma quale paura - escla
ma un vigilante di turno all'in
gresso nord del comprensorio 
-. È solo una montatura dei 
giornali che vogliono a tutti i 
costi continuare a scrivere su 
questa storia. Ci vuole poco ad 
aprire l'elenco del telefono, 
trovare tre indirizzi e spedire 
lettere minatorie. No, date ret
ta a me. Qui abita gente parti
colare, personaggi che amano 
la riservatezza. Possono aver 
paura della confusione, di ve
der pubblicato il proprio nome 
sui giornali. Ma non si spaven
tano certo per una ragazzata». 

Arrestati due napoletani. Agivano con la complicità di un basista 

Truffa ai danni delle agenzie di viaggi 
Prelevavano milioni dai conti bancari 
Alcune agenzie di viaggio romane sono cadute nella 
rete di due truffatori che, con un ingegnoso sistema, 
In due mesi si sono appropriati di circa cento milioni. 
Si presentavano agli sportelli di una banca con alcu
ni assegni e una lettera di accredito falsa. Con l'aiuto 
di un basista si facevano poi riconsegnare la cifra in 
assegni circolari intestati ad un nome fittizio. I due 
napoletani sono stati arrestati mercoledì. 

ANNATARQUINI 

• I Per circa due mesi han
no prosciugato i crediti aperti 
da alcune agenzie di viaggio 
presso le filiali romane della 
banca del Fucino. Per riuscir
ci avevano escogitato un si
stema semplice quanto orgi-
nale: prima versavano una 
somma di denaro in assegni 
rubati sul conto dell'agenzia 
di viaggi e, contemporanea
mente, si facevano tramutare 
la cifra versata in assegni cir
colari intestati ad un perso

naggio fittizio. Con questo si
stema, tra luglio ed agosto, 
due napoletani sono riusciti 
ad incassare più di cento mi
lioni. L'ultimo colpo messo a 
segno risale a mercoledì 
scorso ed era stato architetta
to ai danni di un'agenzia dei 
Parioli: la «Travel Service», 
con sede in via Tacchini. Ma 
quando gli operatori turistici 
hanno scoperto gli amman
chi nei conti correnti aperti 
presso la banca, sono scatta

te le indagini. E i due truffato
ri, entrambi di 27 anni, sono 
ciati arrootati. 

L'idea della truffa è nata -
da una semplice constatazio
ne: chi si serve delle agenzie 
di viaggio per prenotare un 
soggiorno all'estero, spesso 
paga in assegni. Ed è norma
le prassi che, nei periodi più 
«caldi», gli operatori tunstici 
versino nei conti correnti 
aperti nelle banche romane 
ingenti somme di denaro in 
assegni di diverso taglio. Ti
toli di credito che di solito 
vengono versati da impiegati 
muniti di lettere di accredito. 
Nessuno si sarebbe dunque 
insospettito vedendo «rego
larmente» agli sportelli di 
banca delle persone che, per 
conto di una qualsiasi agen
zia, si presentavano chieden
do di versare assegni per di
versi milioni. Né nessuno si 
sarebbe insospettito di fronte 
alla richiesta, anche questa 

normale, di riconvertire le ci
fre versate. Cosi Sergio De 
Lucia o Luigi Rooci hanno or 
ganizzato il colpo. Si presen
tavano in una delle filiali ro
mane della banca, sempre la 
stessa, con in mano un certo 
numero di assegni, risultati 
poi di provenienza furtiva. 
Una lettera di accredito falsa 
firmata dal titolare di un'a
genzia, e un documento, an
che questo falso, intestato al
la persona che avrebbe do
vuto incassare il denaro, An
tonio Sacco. L'intera opera
zione era presumibilmente 
coperta da un basista. Una 
persona che aveva fornito i 
numeri di conto corrente in
testati alle diverse agenzie, 
l'ammontare dei diversi de
positi e che firmava ai due 
malviventi gli ordini di paga
mento. Secondo gli investi
gatori potrebbe trattarsi di un 
impiegato della sede centra
le della banca del Fucino in 

grado di accedere anche alle 
informazioni riguardanti i 
clienti delle diverse filiali ro
mane. Una volta incassati gli 
assegni circolari, i due anda
vano in un'altra banca e con 
il docuumento falso si face
vano consegnare il denaro. 

L'ultimo accredito falso 
era intestato alla «Parioli Tra
vel Service». La prima agen
zia ad essersi accorta di stra
ni ammanchi sul suo conto, 
la stessa che, intuendo un 
truffa, ha messo gli uomini 
della mobile sulle tracce dei 
malviventi. Una lettera firma
ta dal titolare dell'agenzia 
che diceva: «Si fanno recapi
tare numero 3 assegni per 
l'importo di 8 milioni dal si
gnor Antonio Sacco che li 
verserà sul nostro conto. Allo 
stesso dovrete consegnare in 
busta chiusa numero otto as
segni circolari per una som
ma di 25 milioni». Mercoledì 

Sergio De Lucia, uno degli arrestati per la truffa alle agenzie di viaggio 

la sorpresa. 1 due si sono pre
sentati con l'accredito nella 
filiale di via Tomacelli. Han
no svolto regolarmente l'inte
ra operazione, hanno incas
sato i venticinque milioni in 
assegni circolari, poi sono 
usciti dalla banca. Ma questa 
volta, ad aspettarli fuori, c'e
ra la polizia. Sergio De Lucia 
e Luigi Rossi hanno tentato 
di scappare, ma sono stati 
immediatamente bloccati e 
perquisiti. Indosso a Sergio 

De Lucia la polizia ha trovato 
assegni e documenti falsi. I 
due sono stati arrestati con 
l'accusa di truffa aggravata, 
violazione delle leggi banca
rie, falso e sostituzione di 
persona. Fino ad ora gli in
quirenti hanno accertato 
quattro truffe portate a termi
ne, ma non è escluso che, 
nei prossimi giorni, altre 
agenzie di viaggio romane 
scoprano ammanchi nei loro 
conti correnti. 

Immigrati 
Tivoli 
chiede aiuto 
al ministro 
•aa Sulla situazioni1 degli ex
tracomunitari ospitai ali hotel 
«Torre S.Angelo», il sindaco di 
Tivoli ha scrìtto al ministero. 
Poche righe stampati; in un fax 
in cui il primo cittadino, Piero 
Ambrosi, ha chieste l'Interes
samento del ministro por l'im-
migrizione. Margherita Boni-
vei, per risolvere il problema 
dei samali alloggiati nell'alber
go d i tempo privo elei custodi 
e a rischio di infezioni per la 
presenza di topi. Recentemen
te, In Caritas si era offerta di 
aiutare gli extracom unitari a 
trovare un'altra sisterr azione e 
anche un lavoro. Ma ix;r far 
questo, aveva chiesti) all'am
ministrazione locale e li provve
dere ad un censimento di tutti 
coloro che frequentai ano l'ho
tel. Prima della firma della 
convenzione fra l'Erti; locale e 
la Caritas diocesani: sembra 
però, per motivi ancora non 
chiari, che, sia stato congelato 
il trasferimento di air'ini immi
grati in altre sedi poste nel ter
ritorio del Comune. Intanto, in 
attesa di risposte da Roma, la 
situazione all'hotel «Torre 
S-Argelo» diventa pio difficile. 
Ieri numerosi immigrati prove
nienti da Ostia e da Lidispoli si 
sono rivolti al locale commìs-
sari'tto'per chiedere di essere 
trasferiti nella struttura di Tivo
li. Una richiesta alquanto sin
golare visto le graw carenze 
igieniche dell'albergo. E: il mo
tivo potrebbe esser: noto la 
speianza per questi' persone 
di poter contare su miai siste
mazione migliore, cime quel
la prevista per esempio dalla 
convenzione tra Cantei e Co
mune di Tivoli. 

Cani 

In 45mila 
iscritti 
all'anagrafe 
• • Anche i cani vanno» al
l'anagrafe. Allo speciale regi
stici risultano iscritti ben 
45rnila animali, di cu;28mila 
sonò stati tatuati. Ciò*, dotati 
di un numero di identifica
zione, che permei e eli risali
re in caso di smarrimento al 
"proprietario. 

Occhio alle cifre, dunque. 
L'urhco «canino» della regio
ne, istituito nel settembre 
scorso, va a gonfie vele. Negli 
ultimi mesi il sistema del ta
tuaggio ha consentito di ri
consegnare ai padroni oltre 
l(Xi cani «girovagai». In tal 
modo si riduce di multo an
che il fenomeno dell'abban
dono degli animilii domesti
ci, particolarment ; alto nei 
mesi estivi. 

Buone nuove anche per 
l'ainlco-cane prive del segno 
di riconoscimento Gli opera
tori del canile municipale 
hanno catturato circa 600 
animali smarriti. Alcuni di lo
ro hanno trovato rifugio an
che presso le sbtitture con
venzionate con I» Regione 
Lazio. Probabilmente il 25 
per cento dei cani ospitati 
riuscirà a trovare uri nuovo 
padrone. Per molti, invece, 
l'affidamento pota rivelarsi 
temporaneo. Gli affidatari in
fatti, nel 50 pero»ntci dei ca
si, ci ripensano, e dopo po
chi giorni riacco TIC ugnano 
gli animali al carni e comuna
le. Oppure abbandonano il 
ca ne in mezzo ur a strada. 

Verdi 
«Tutti i cani 
gratis 
sui treni» 
K3 II cane da compagnia 
viene discriminato dalle Fer
rovie rispetto .al cane da cac
cia. La denuncia viene dal 
consigliere comunale dei 
Verdi Athos Do Luca, che ha 
dimostrato anche in passato 
grande sensibilità al mondo 
canino, È questa l'ultima po
lemica innevata dall'apertu
ra del calendario venatorio il 
prossimo 15 settembre. Per 
l'occasione - denuncia De 
Luca - il ministero dei Tra
sporti ha ribadito che i cani 
da caccia, insieme ai cosid
detti zimbelli ri animali da ri
chiamo, viaggiano gratis sui 
treni e sui traghetti delle Fer
rovie. Al contrario, i cani da 
compagnia continueranno a 
pagare un regolare biglietto 
di seconda classe. 

Secondo De Luca «i cani 
da compagnia e da affezione 
rivestono una utilità sociale 
non inferiore all'esercizio 
dell'attività venatoria per di
vertimento». La proposta non 
è quella di far pagare tanto i 
cani da caccia che gli altri. 
Anzi, per non scontentare 
nessuno, il consigliere verde 
propone che non paghi nes
suno dei due. 

Inoltre il regolamento Fs 
dovrebbe essere modificato 
anche per quanto riguarda 
gli zimbelli, come le civette e 
gli uccelli da richiamo. Si 
tratterebbe infatti di esche 
per l'uccellagione, un tipo di 
caccia vietata dalla legge. 

Ostia 

Assobalneari 
«Una stagione 
da boom» 
• • Gli ombrelloni si comin
ciano a chiudere, e per i ge
stori degli stabilimenti di 
Ostia è tempio di bilanci. Se
condo Il presidente dell'As-
sobalneari, Angelo Russo, 
c'è stato un vero e proprio 
boom, che h alcuni stabili
menti ha fatto registrare un 
incremento eli presenze del 
50% risperi o nll'anno scorso. 
IL dato nuovo che ha influito 
molto sull'incremento delle 
presenze, e rappresentato 
dal pienone raggiunto nel 
mese di agosto che invece, 
l'anno scorsi), era stato un 
mese un pò fiacco. Nono
stante l'aliarne mucillagine 
il popolo dei bagnanti, so
prattutto roirani, quest'anno 
non ha tradito il litorale capi
tolino. «La manifestazione 
"spiaggia animata", i nuovi 
cinquanta ir etri di spiaggia 
ottenuti grazie al ripascimen-
to - dice Russo - sono tra i 
motivi del successo registra
to». Secondo i dati fomiti dal
l'Assobalneari sarebbero sta
te oltre SOnuIa le persone 
che hanno partecipato alle 
varie iniziative di "spiaggia 
animata" usufruendo dei 
corsi gratuiti di canoa, wind
surf e vela. Ad incrementare 
le presenze sarebbe stata an
che la mano di smalto data 
all'aspetto del lungomare li-
dense con le 230 palme che 
vi sono state piantate a inizio 
estate. 

Banda di esattori a Prosinone 
Assoldati dai commercianti 
«convincevano» i debitori 
con minacce e aggressioni 
• • Per costringe x: i creditori 
a pagare i debiti < ontratti per 
l'acquiate- di mere i con9Cgnatc 
e inai pagate, usavano qualsia
si mezzo, anche la forza. E riu
scivano quasi sempre nel loro 
in lento: negli ultimi mesi infatti 
hjinno potuto estoicere ai mal
capitati debitori d verse centi
naia di milioni. La «banda de-
gl esattori» - quat ro pregiudi-
ctti residenti a Fro; in< ine - agi
va per conto di alcuni com
mercianti del capoluogo cio
ciaro stanchi di aspettare 
invano la riscossi» ie del credi
to. 
' Gli esercenti prima si rivol

gi ivano ai loro avverati, ma 
quando vedevano fallire le vie 
legali, assoldavano la banda 
dogli esattori. Solo allora i 
quattro pregiudicati interveni
vano e si incaricavano d'incas
sare le somme. M clienti , in 
cambio del dieci per cento sul
la somma da rise uo:ere, pro

mettevano un servizio efficace 
e rapido. E spesso questa effi-
cicnso ai traduceva in intimi
dazioni e bone per i creditori. 
La squadra mobile di Prosino
ne è arrivala ad identificare la 
«banda degli esattori» dopo 
che nel giugno scorso aveva 
arrestato, sempre nel capolu-
go ciociaro, due palermitani 
accusati di tentata estonsione. 
Da questo primo arresto sono 
risaliti ai nomi di quattro noti 
pregiudicati della zona. 

Dopo la di nuncia della ban
da degli estorson, la polizia ha 
inviato un rapporto alla magi
stratura pere he approfondisca 
le indagini Sembra infatti che 
l'organizzaz ione servisse diver
si esercizi commerciali Con IH 
denuncia del quartetto la poli
zia ha anche sequestrato asse
gni bancari, cambiali e titoli 
emessi a seguito di prestiti 
concessi a ui tasso d'interesse 
altissimo. 

• 
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«Spuntati come funghi » appena otto anni fa Sono soprattutto i tedeschi e gli americani 
già registrano un notevole successo. ad affollare le aule della capitale 
Questo tipo di istituti spinti dall'amore per la nostra lingua 
accolgono ogni anno migliaia di persone e per le tradizioni secolari del Bel Paese 

Un tour romano tra i banchi di scuola 
Dove studiano gli stranieri che vogliono imparare l'italiano 
Le nove scuole di italiano per stranieri di Roma so
no diventate un punto di riferimento importante per 
gli amatori della nostra lingua. Le iscrizioni sono in 
aumento, e recentemente anche l'Est europeo si è 
affacciato sul mercato. Un successo che lo Stato, 
però, sembra ignorare. Finora nessun riconosci
mento legale, mentre da anni si aspetta un diploma 
ufficiale di conoscenza dell'italiano. 

ANNAUNA ramUNTK 

• a l Sono poco conosciute e 
poco considerate, ma rappre
sentano un fenomeno che sta 
subendo una notevole espan
sione. Si tratta delle scuole d'i
taliano per stranieri. Sorte ori
ginariamente in Toscana, per 
frotte di stranieri attratti dal mi
to della 'lingua doc», si sono 
sviluppate «per gemmazione» 
un po' dovunque In Italia. 

La capitale «scopre» l'Impor
tanza e il valore della propria 
lingua tra il 1983 e l'84, quan
do si verifica un vero e proprio 
boom di centri, scuole e istituti 
che spuntano come funghi. 
Oggi sono circa una decina le 
scuole più Importanti, che 
contendono a quellefiorentine 
il primato di qualità ed effi
cienza. 

La pioniera in questo settore 
(a parte la storica Società 
Dante Alighieri) è stata la Dilit. 
Nata nel 1968 come Diparti
mento d'italiano all'interno 
dell'lntemational House (80 
scuole di lingua in tutto il mon
do) , si è costituita nel 1974 In 
cooperativa autonoma, pur ri
manendo all'interno della ca
sa madre. Per una cifra che va
ria tra le 600 e le 700 mila lire, il 
corso più richiesto è quello, 
standard intensivo di 4 settima- ' 
ne per 3/4 ore di lezione al 
giorno, diviso spesso tra inse
gnamento della grammatica e 
conversazione. Ai corsi si ac
cede attraverso un test di am
missione, che stabilisce il livel
lo di conoscenza dell'italiano, 
dopo il quale si formano le 
classi che, in genere, non su
perano i 10/12 studenti. Un 
numero ristretto di persone, 

quindi, che in questo modo 
hanno la possibilità di «parla
re, oltreché ascoltare, In modo 
più efficace», come dicono gli 
esperti. Nel pacchetto, spesso, 
vengono offerti anche semina
ri, visite guidate, escursioni. In
contri che permettono un pia
cevole soggiorno e un incontro 
«ravvicinato» con la città, la sua 
storia, la cultura e le istituzioni. 

Perché gli stranieri studiano 
l'italiano? Per passione, rispon
de un coro unanime. «Nono
stante i luoghi comuni sui no
stri mali - dice Daniela Curioso 
di Italiaidea - complessiva
mente il nostro Paese ha una 
buona immagine all'estero e di 
conseguenza l'italiano viene 
studiato per amore dell'Italia e 
della lingua. Questa, a mio av
viso, è la principale motivazio
ne, che abbiamo verificato 
personalmente attraverso nu
merose esperienze all'estero». 
Le fa eco il prof. Roberto Tarta
glione di Mondo Italiano: «A 
differenza dell'Inglese, che si 
studia "per dovere", l'italiano 
si studia perché piace. Per 
questo ritengo che, soprattutto 
da un punto di vista didattico e 
metodologico, l'approccio alla 
lingua italiana non debbe es
sere finalizzato soltanto alla 
comunicazione spicciola, co
me per l'inglese. Studiare l'ita
liano significa capire lo stile di 
vita degli italiani, il loro modo 
di fare, la loro mentalità. Signi
fica entrare nell'italianità». 

L'afflusso medio annuo per 
ogni scuola si aggira intomo 
alle 1.200/1.500 persone, con 
punte che variano a seconda 
dei periodi (più intenso d'esta

te) . Ad Iscriversi sono in mag
gioranza studenti, ma da un 
paio d'anni si fanno sempre 
più frequenti le richieste di cor
si da parte di aziende e privati 
che risiedono a Roma per mo
tivi di lavoro e a cui le scuole ri
spondono con pacchetti di 
proposte individualizzate, 
adatte a ogni esigenza. Le 
scuole romane si contendono 
il mercato capitolino con 
un'intensa attività pubblicita
ria, con cui cercano di assicu
rarsi canali privilegiati presso 
le ambasciate, gli Istituti di cul
tura o quelli religiosi. La mag
gior parte concede anche bor
se di studio attraverso le rap
presentanze diplomatiche ita
liane all'estero. 

Da dove vengono questi 

amatori appassionati della no
stra lingua? I luoghi di prove
nienza sono soprattutto i paesi 
scandinavi, quelli di lingua te
desca e gli Stati Uniti. Seguono 
il Giappone e la Corea, mentre 
timidamente si stanno affac
ciando i paesi dell'Est, sotto la 
spinta del nuovo corso. Nume
rose anche le richieste dall'I
slanda, esclusivo fiore all'oc
chiello dell'Istituto Mondo Ita
liano. Un settore in espansio
ne, quindi, che non gode, pe
rò, di alcun riconoscimento le
gale da parte dello Stato. Le 
scuole continuano ad operare 
senza una regolamentazione, 
a differenza di quanto accade 
all'estero per gli Istituti più pre
stigiosi. 

Non esiste, per esempio, un 
Titolo di studio legalmente ri
conosciuto per accedere all'in
segnamento dell'italiano per 
stranieri. Ogni scuola prepara 
da sé il proprio materiale di
dattico e, dopo una selezione 
e un tirocinio accuratissimo, i 
piopn insegnanti. Ma soprat
tutto manca un «diploma di 
Stato» che attesti la conoscen
za della lingua. «Da anni fi pre
sente in Italia l'Ali - dice Guido 
Poggi della Bottega dell'Italia
no - l'Accademia Italiana di 
Lingua, a Firenze, che permet
te il conseguimento del diplo
ma di lingua equivalente al 
"first certificate in English" del
l'Università di Cambridge e 
che ha un certo riconoscimen
to a livello europeo, grazie al 

prestigio della scuola. So che 
esiste un progetto "pilota" di 
diploma affidato dal ministero 
degli Affari Esteri all'Università 
"La Sapienza", di cui, pero, si 
sa molto poco. Di fatto, per 
quanto riguarda una certifica
zione legalmente riconosciuta 
dallo Stato, non c'è ancora 
nulla». Nel frattempo, alla fine 
del '90, più di 30 scuole si sono 
raggruppate sotto la sigla del-
l'Asils (Associazione scuole 
d'italiano come lingua secon
da ) , un sindacato nato per ga
rantire standard comuni nella 
professionalità e nella qualità 
dei servizi, ma soprattutto per 
rappresentare le scuole d'ita
liano nei confronti delle istitu
zioni nazionali e intemaziona
li. 

I centri 
che «vendono» 
verbi 
e sostantivi 
«uni Ecco il vademecum delle 
nove scuole di italiano per 
stranieri presenti a Roma. Il 
corso standard indicato è di 80 
ore in quattro settimane. Ogni 
istituto prevede, però, lezioni 
di durata diversa, che varia dai 
SO ai 60 minuti. Alcuni posso
no richiedere anche una tassa 
di iscrizione, che si aggira sulle 
30 mila lire. 
Dilli. International h o m e . 
Via Marghera. 22. Tel: 
4462592. Corso standard: 690 
mila lire. 
Centro ungulstteo italiano 
Dante Alighieri. Via Marna
no, 4. Tel: 8320184. Corso 
standard: 640 mila lire. 
Torre di Babele. Via Bixio, 
74. Tel: 7008434. Il primo cor
so offerto è di 40 lezioni in due 
settimane, al prezzo di 330 mi
la lire. Corso standard: 580 mi
la lire. 
La bottega dell'Italiano. 
Corso Vittorio Emanuele II, 39. 
Tel: 6798896. Stessi corsi pro
posti dalla Torre di Babele, al 
prezzo di 395 mila lire per il 
primo e 595 mila per il secon
do. 
Italiaidea. Piazza della Can
celleria, 85. Tel: 6547620. Per 
un corso di 60 ore mensili il 
prezzo è di 460 mila lire. 
Istituto Italiano. Centro di 
lingua e cultura. Via Carlo 
Alberto, 43. Tel: 732328. Corso 
standard: 630 mila lire. 
Mondo Italiano. Via Quattro 
Fontane, 33. Tel: 4746916. 
Corso standard: 600 mila lire. 
Ungult. Scuola per stranie
ri. Via Principe Amedeo, 15. 
Tel: 9416858. Corso standard: 
650 mila lire. 
Geofbnia. Via Vespasiano, 
48. Tel: 3253054. Corso stan
dard: 600 mila lire. 

Fughe di gas e tombini «saltati» 
Slilla la riapertura di via del Corso 

• • Proseguono i lavori di na-
sfalta'ura in via del Corso. L'ul
tima .scadenza per la riapertu
ra della strada al traffico <! stata 
fissata per il 15 settembre. Il 
tratto compreso tra ler^o Chigi 
e largo Goldoni, avrebbe dovu
to essere pronto per il 10 ago
sto. Due fughe di gas, una da
vanti all'hotel Plaza, l'alTa al- ' 
l'alte;za del civico 164, saraci-
nasce dell'Acca che non chiu
devano e tombini crepati han
no fatto «slittare» la consegna 
dei lavori. Nel corso dell'inter
vento per riparare i darmi cau
sati dalle fughe di g»s, l'esca
vatrice ha. però, danneggiato 
un tulx> dell'acqua la cui sosti
tuzione ha «rubato» altro tem
po. I lavori, intanto, prosegui

ranno in direzione di piazza 
del Popolo. «L i grossa fresatri
ce ha tolto l'asfilto vecchio fi
no all'altezza di via di Gesù e 
Maria, ma i tempi di completa
mento dei lavci'i saranno sen
z'altro rispettati- assicurano i 
tecnici responsabili. «Avevano 
detto che ci avrebbero messo 
due giorni - dice una commer
ciante - e invece 0 ancora tutto 
sotto sopra», li geometra che 
segue i lavori dichiara di essene 
pronto a lavorare anche di not
te «ma il regolamento di poli
zia comunale vieta le opere ru
morose dopo le dieci di sera e 
un rullo compressore - aggiun
ge il geometra - o un martello 
pneumatico certo non posso
no funzionare in silenzio». 

PISCINE 

Octopus A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri
storo, aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in
gressi e 50.00012 ingressi). 

ShangrlLa (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
E diviso in due turni l'accesso a questa pisci
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire. 5.000 in 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose fidale America, 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 
dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sporttng Club Villa Pamphlll (via della No
cella, 107-Tcl.6258555). Felicemente collo
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab
bonamento mensile é di lire 200.000. 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta
vola calda. 

Kursaal (Ostia Lido, lungomare Lutazio Catu-
lo, 40- Tel. 5670171 ) . Corredata di bar, risto
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19, Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

La Nocetta (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora
rio, 9-20.30 i leriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia,10 - Tel. 5032426). 
Dalle 9.30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi (140.000). per20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona
mento mensile), quello per la sera 10.000 li
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 
alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab
bonamento mensile, sempre per metà gior
nata, è di lire 185.000. 

MANEGGI 

Tatua (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

1 due laghi (Anguilla-a Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessarih la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castefiuaano (viale del Circui
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon
tare in sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (MontcrosiVt. località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ) . si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nel wee
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin
quanta minuti da Roma. 

FaragUa (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tel.0746-
496394). Si può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do
menica (70.000 pranzo compreso). Neces
saria la tessera Aics (e possibile farla sul po
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa • Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die
ci. L'iscnzione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Pisclarelii (nella località omonima a 
pochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg
gio. Il costo è di 15.000 lire l'ora. 

TERME 

BICICLETTE 
Piazza de l Popolo (lato Rosati). Dalle 9 a 

notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno voglia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnlno. «Bicimama» è il no
me di questo reni a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al
le 24 dal venerdì alla domenica. Un'ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. 1 prezzi possono variare 
a seconda delle due ruote scelte. Sono in
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Fassl, via Principe Eu

genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

Glolirtt, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchia, via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In
gredienti naturali freschi per gelati e semi
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
l'roduzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome
nica pomenggio. 

Wiill's gelateria. Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere, Borgo Pio, 40. Specialità ge
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabini), locali
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festM). Pos
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Terme del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina temiate con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'Ingresso. 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al
le cure termali è possibile accedere alla pi
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle S1 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno.9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666) Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab
bonamento per 15 bagni a lire 100.(00. Par
co attrezzato, ristorante e bar. 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelfotie. Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 a Ile 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

BENZINAI DI NOTTE 
Aglp viale Marco Polo (I) . Aglp lungotevere- Ri
pa (1) ; IP via Salaria 413 (II) ; Esso via l"renesti-
na, via Michelotti (VI); Mobil via Casilina 777 
(VII): Esso via Casilina km 18.300 (Vili); Erg 
vìa Casilina km 8.300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 m guardando il civico 391) (IX);Q8via 
Tuscolana 505 (IX); Esso via Tuscolana/via 
Cabiria (X) ; Ip via Anagnina km 1,330 (X) ; Ip 
via Sette Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 412 
(XII); Aglp via Lucio Lepidio, a m 7!ì da via 
Ostiense (XllH; Mobil via Aurelia km 27.700 
(XIV); Mobil Fiumicino, interno aeroporto 
(XIV) ; Esso via Aurelia km 28,275 ( XIV) ; Agip 

Piazzale della Radio (XV); Aglp via Majorana 
55 (XVI); Ip piazza NicvoTsO (XVI); Agip 

piazza Nievo, altezza civico 16 (XVI) ; Agip cir
convallazione Gianicolense. via Zambarelli 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 21 (XV1I1) Api via 
Aurelia 570 (XVH1); Esso via Anastasio II a mt. 
190 dal cavalcavia di via Aurelia (XVIII) 

DISCOTECHE 

Mlmgoio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fn;gene. Discoteca e giochi m piscina. Da! 
I medi al giovedì ingresso lire 20.000. Vener-
e 1. sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - lei.6460907, 
Fn'gene. Discoteca, concerti dal vivo, caba-
r ;l musica anni '60. Alcune serate rientrano 
rell'lnlziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio-
r i ambientaliste per raccogliere fondi. 

Udo, oiazza Fregene - tel.6460517, Fregene. Di-
s ccteca con maxischermo e ristorante. 

Tinelli» via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
F re-gene. Discoteca house e dance, piano 
bar. I jre 30.000 nel weekend. 25.000 gli altri 
giorni 

Belletto, p.le Magellano. - Tel.!">626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alle 2 
musica dal vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratti to. 

Il Cimelio, via Praia a Mare - tel.6460323.Mac-
c aiese. Revival e techno house 

Il Corallo, l.mare Amengo Vespucci 112, Ostia. 
Ili sco bar. 

Acqunlamd, via dei Faggi 41 -tei ! «78249, Lavi-
riio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan-
7 anti congedate di acqua-scivolo: dal giovedì 
«illii domenica nel mese di luglio, dal marte
dì alla domenica in agosto. Aperto dalla 
in.mina a notte inoltrata. Ingresso lire 
S'O.OOO. 

Acquaplper, via Maremmana inferiore km 
:!9,300 - Guidonia Montecelio. Accessibile 
gi.i dalle 9, il parco acquatico si trasforma 
cialle 22 di ogni sera in discoleca, con ani-
m.izione e musica dal vivo jriche con nomi 
prestigiosi. 

Pettr's. via Redipuglia 25 - tei. 6521970. Fiumi
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri ntmi 
iinco-a per questo locale aperto dal martedì 
itila domenica. Ingresso lin: 2D.000, consu
mazione compresa 

Consensi , via Pontina km. 90,7(C Musica nera 
e eli tendenza. 

Even Aurelia Vecchia km. 92,500 - tei. 
0756/856767, Tarquinia. Tedino rock, hou-
!>e music. 

La nave, via Portorose - tei 6460703, Fregene. 
Giochi in piscina e discoteca con serate a te
ma. 

Plirtius. I mare Duilio - tei.5670914, Ostia. Revi
va e irchno music. 

La bussola, l.mare Circe - tei 0773./528109. San 
F« ice Circeo. Aperto tutti i f.|iorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bal
labili. 

Kursaal, l.mare Lutazio Catulo • tei. 5602634, 
Ostia Caslelfusano. Dalle 22,30 rigorosa-
im-nti; disco music. Ingresso lire 20.000. 

http://tel.6460323.Mac


GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 1991 

N U M M UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigil i del fuoco 115 
Crlambulanze 5100 
Vigi l i urbani 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso card io log ico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicil io 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centri veterinari! 
GregorloVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

&I& <$> TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Tele'onc amico (tossicodlpon-
denza) 3810384 
Acotral ufi. i n io rmiz io i i 

5915551 
Atac uff. utenti 4'59i>4444 
Marozzl (autolinee) «830331 
Pony express 3309 
City cross 34*890 
Avis(auionoleggio) 419341 
Hert : (autonoleggio) 16T822099 
Blclnolejgio 12;>5240 
Collalti(Blci) <35<n 084 
Psicoloc la: consulenza 3EI9434 

GIORNALI D I NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.le Mpnzom (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vitina Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P tu Pinciana) 
Parloli: p.zza t ingi-ena 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritono 

«aspetti divini» 
pane quotidiano 
di Barbara Alberti 
«tratti. Incontro con Barbara Alberti una sera all'I-

. sola Tiberina durante la Pesta de l'Unità. Ci sediamo 
a parlare fra i rumori accanto al fiume che sputa 
bianco da una rapida. La creatrice di Judith, la pic
cola, brutta bambina ebrea, che legge la Bibbia del 
nonno inforcando gli occhiali (Dispetti divini, '89), 
stasera non vuole ritrarre se stessa, preferisce parla
re di uno spettacolo che ha appena visto. 

PINOSTRAMOU 

• i Barbara Alberti, portatri
ce d'amore incontenibile, 
•strano animale» della nostra 
letteratura, un vulcano di frasi, 
di espressioni, uno sguardo 

. «insopportabile». Ogni settima
na risponde a lettere di madri, 
di mogli, di vergini sulla rivista 
Amica, autrice di quelle cento
cinquanta bellissime pagine 
che si chiamano Dispetti divi
ni. Sceneggiatrice Insieme ad 

. Amedeo Pagani di film come II 
' portiere di notte. Il Maestro e 
Margherita. Emesto. Adesso 
che appare più spesso in tv e 
5ui gtomallatianio impalai ido 
a conoscerla, a sopportali: il 
suo sguardo, a seguire i tempi, 
la metrica, 1 fiati del suo parla
to. Le telefono per farle un «ri
tratto». Appena tornata dal Fe
stival di Spoleto, del quale pre
ferisce non parlare, decide di 
incontrarmi all'Isola Tiberina. 
Concentro una serie di do
mande e argomenti, dalla cu
riosità sul suo rapporto con 
Gianna Nannini alla quale ho 
dedicato una biografia dove 
paragona la cantante a Santa 
Caterina da Siena, all'impor
tanza che ha avuto il romanzo 
Delirio pubblicato nel '78 e ri
stampato in questi giorni. 

Avrei parlato molto volentie-
- ri con lei della sua vita, di dove 
è nata, del suo rapporto con gli 
scrittori viventi, insomma lo 
schema giusto per un «ritratto-

' amoroso». Arriva all'appunta
mento, si siede ad un tavolo, 
assiste allo spettacolo e poi, 
come deciso, rimaniamo insie
me una mezz'ora per questa 
chiacchierala. 

«...tu vuoi lermi un ritratto. 
Lo farai allora attraverso altre 
persone, come in certe favole 
Zen che non racconteremo. 
Questa sera è il ventisette lu
glio. Venendo qui, su questa 
triste isola Tiberina, su questo 
triste fiume Tevere, abbiamo 
trovato, oltre alla Festa dell'U
nità, il teatro. Abbiamo trovato 
l'amore. Prima un lungo corri
doio: pizze, panini, wodka, bir
ra, salsicce, fragole con panna. 
Salsicce, fragole con panna e 
poi, alla fine del corridoio, una 
scritta: Caffè-concerto Nove
cento. Nome turpe. Oggi, dove 
legggiamo pane ci venderan
no veleno. Entriamo. Trovia
mo questa volta qualcosa di 
straordinario. In questa triste 
estate, triste come tutte le esta
ti, troviamo qualcosa che ci di

chiara qualcosa. Il grande tea
tro di un tempo, quando al 
Caffè-concerto, lasciate fuori 
preoccupazioni e sciocchezze, 
c'erano il sesso, l'amore, la 
musica. Una vecchia poesia di 
Palazzeschi rivisitata in musica 
da Cinzia Gangarella in modo 
straordinario e recitata da 
te Le spiego che forse non è 
giusto che fra le persone che 
serviranno al suo ritratto ci sia 
anch'io, che lo spettacolo che 
ha scelto è quello dove recito 
anch'io... «E troviamo Patrick 
Rossi Gastaldi, l'uomo più ele
gante del leaUu italiani*. Il più 
bello. Quando lui va In scena 
che faccia lo gigolò, il delin
quente, il buono. E sempre 
qualcosa che volevamo trova
re, specialmente stasera in 
questa triste città...». 

Cerco di ricondurla al rac
conto di sé, poi mi arrendo al 
fascino di un'oratrice incorrut
tibile. «Troviamo Gloria Sapio. 
Ha un compito molto difficile, 
la vita è dura per una donna 
Ira due maschi bravi. La Sapio 
recita come se fosse un vero 
transessuale, ha il coraggio di 
far diventare l'erotismo femmi
nile quasi importante come 
quello maschile... Cinzia Gan
garella è un piccolo Mozart... 
dicono i tassisti moralisti e dice 
anche qualche giomule che 
voi disturbate i malati dell'o
spedale vicino. Io credo che 
voi, da quest'isola, ricordiate ai 
malati che esiste la vita. Siamo 
seduti qua, Roma è nulla, Ro
ma è orribile, Roma d'estate è 
invrviblle e grazie a un Istante 
unico, semplice, di grande arti
gianato, cogliamo la fede che 
manca agli altri nostri politici 
del Vaticano..Un pubblico pi
gro finalmente dimentica se 
stesso e fa una grande cosa: 
ascolta. Tra il pubblico Ga
briella Ferri...è immensa, un 
enorme gelato indiano...». Ga
briella Ferri, dopo le infinite in
sistenze del pubblico, sale in 
pedana, due o tre barzellette 
con un grande gesto d'amore, 
regala agli spettatori una can
zone, interpretata meraviglio
samente. 

Saluto Barbara la quale pri
ma di lasciarmi mi dice: «Forse 
tu avresti voluto che io parlassi 
di Gianna Nannini, della bio
grafia che le ho dedicato. Per 
me Gianna Nannini pud impic
carsi anche adesso! A voi, in
vece, auguro lunga vita...». 

I • * N 

Nel piccolo Teatro Abaco il celebre attore recita Trìlussa 

Scaccia nei panni del poeta 
•URICO OALLIAN 

• I Quando può, quando gli 
è permesso Mario Scaccia riaf
fonda la voce fra le carte poeti
che di Trìlussa. Cario Alberto 
Salustri, in arte Trìlussa, nac
que nel 1&71 e morì nel 1950: 
fustigatore di costumi e censo
re, tutto quello che tratta dei 
suoi versi è sempre e comun
que poesia vera vissuta e Scac
cia lo sa e più passa il tempo e 
più si convince della grandez
za di Trìlussa. Mario Scaccia 
oltre a Trìlussa ama Ettore Pe-
trolini e naturalmente Gioac
chino Belli. Di questi tre «roma
ni de Roma» nella famiglia 
Scaccia si è sempre parlato 
senza snobismi, ma piuttosto 
per poesia, quella che è anche 
lezione di filosofia. 

Al Teatro Abaco sul Lungo
tevere dei Melllni 33/a ha de
buttato - e rimane in cartello
ne fino al 26 settembre - lo 
spettacolo «Scaccia recita Trì
lussa», a cura della cooperativa 
•La Bilancia». Mario Scaccia, 
affiancato da Edoardo Sala ro
mano verace, con le musiche 
di Federico Amendola, recita 
lo svolgersi poetico di Trìlussa 
toccando le diverse corde che 
animano i contenuti favolistici 
di tale poetare. Piccolo lo spa
zio ma grande la presenza di 
Scaccia che da par suo elegan
temente da vero signore della 
parola, da perfetto Intrattenito
re, percorre il verso di Trìlussa 

.... r j i l i i> •^UJjlÉiè..»» 

spaziando dall'osteria all'an
golo caratteristico romano, da 
via del Corso a Panico, dal caf
fé luogo letterario snob, all'a
perto «fuori porta», negli spiaz
zi erbosi durante gli incontri 
scontati nei contenuti, fra Mo
narchi e Statisti. Non rispar
miando nessuno, senza remo
re ma con grande coraggio. 
Scaccia quando porge il verso, 
centellinando e assaporando il 
piacere della parola, della sto
ria che sta recitando, cambia 

d'umore riuscendo ad emozio
narsi prima di tutti lui stesso 
nella convinzione che la cono
scenza degli inferi dei conte
nuti spetta prima all'attore e 
poi a chi ascolta. A volte non 
reputa necessario neanche 
questo e canta, recita, cammi
na a piccoli passi, rientra im
provvisamente da dietro le 
quinte e gode, pieno di con
tentezza vera con le mani che 
compostamente rassettano il 
doppiopetto a cassettone che 
assieme ad un Borsallno sulla 
usta veste la poesia, il suo di

re, la figura di un doppio poe
ta: Mario Scaccia e Trìlussa. 

Fatti e misfatti, storie e sto
rielle, apologie poetiche e ac
cadimenti tutto in un'ora e 
mezza di un riandare a quello 
che è successo, in anni passati 
che sembrano avvenuti «ieri»; 
detti e aforismi che si somma
no a invettive e constatazioni 
amorose: donne avute e ama
te, donne finite nelle grinfie di 
manutengoli per cupidigia, 
conti salati all'osteria non pa
gati dal popolino, il terribile 
popolino pasquinato e «boc

cone»: sempre e comunque 
criticato ma amato nello stesso 
tempo dal poeta. Mario Scac
cia come in un bel quadro del
la «Scuola romana», alla Mafai 
o Scipione, senza scordarsi di 
Armando Spadini o le incisioni 
di Bartolomeo Pinelli, mette 
cosi in scena senza tanti fron
zoli o arzigogoli come scrive 
lui stesso nella presentazione 
«la poesia di Trìlussa, 2 attori 
capaci di comunicarla, alcune 
luci e le musiche idonee a 
crear "atmosfere". Come un 
concerto rock, ma senza fra
casso, e tanta passione e tene
rezza per l'uomo, le sue debo
lezze e le sue miserie». E que
sto è potuto avvenire anche 
perché Mario Scaccia ha volu
to accanto sé Edoardo Sala 
che è cresciuto ai suo fianco 
sulla scena e da romano vera
ce lo ha sempre esortato a non 
trascurare l'opportunità di ri
tornare a questo poeta il più 
possibile. Assieme hanno rac
colto molti di quei componi
menti che è sembrato loro più 
opportuno assemblare per 
tracciare un ritratto del poeta 
anche a quel pubblico giovane 
e giovanissimo che forse non 
lo conosce. 

Mario Scaccia; a sinistra 
Barbara Alberti; sotto 
un disegno di Marco Petratta 
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Stasera «primo assaggio » 
del 21° Festival barocco 
• • Un «primo assaggio» ci 
sarà questa sera al Teatro 
Unione (ore 21) con l'Orche
stra romana intemazionale 
che suonerà un panorama di 
serenate da Mozart a Dvorak. 
Ma il Festival Barocco di Viter
bo si aprirà ufficialmente il 14 
settembre e terminerà il 13 ot
tobre Giunto alla 21 esima edi
zione, il Festival propone un 
ampio programma dedicato 
alla musica da camera del Set
tecento con «Incursioni» anche 
In alti 1 periodi, toccando autori 
come Gershwin, Debussy, 
Dvorikk, Strauss, Rossini. 

«Un Festival specializzato 
nella musica barocca e sem
pre ad alto livello - afferma il 
presidente dell'Azienda auto
nomi! del turiamo di Viterbo, 
Santino Clementi, organizzata-
ce del Festival - che quest'an-
iiu IIHIUI di propulsi ad un 
pubblico più vasto». Una pia
cevo! a novità è la partecipa
zione dell'Orchestra da came
ra de la scuola musicale di Vi
terbo l'unica realtà che da an

ni continua a lavorare nella cit
tadina producendo cultura e 
talenti. L'orchestra ha in pro
gramma tre concerti con musi
che di Vivaldi e Gorelli per il 
15, 22 e 26 settembre. Poi i 
•concerti aperitivo», ad ingres
so gratuito, che si terranno nel-

. la chiesa di Piazza del Gesù 
per tre domeniche (ore 11): 
29 settembre (Mauro Lo Guer
cio violino e Bruno Moretti pia
no) , 6 ottobre (Lisa Green vio
lino e Bruno Moretti piano), 13 
ottobre (Gabriele Pierannunzi 
violino e Bruno Moretti piano). 
I concerti «forti» seguiranno 
questo programma (tutti alle 
ore 21): 14 settembre. Teatro 
Unione, orchestra «Il Quartet-
tone» con musiche di Haydn, 
Bartoli, Bocchcrini; 20 settem
bre. Teatro Unione, «Gli archi 
di Budapest» con i concerti 
bidiiUebuigliesI Ul Bacìi; 21 
settembre seconda serata con 
Bach; 27 settembre, chiesa S. 
Maria della Verità, Luigi Ferdi
nando Tagliavini alrorgano 
con musiche di Albinoni, Scar

latti, Vivaldi; 28 settembre, 
Teatro Unione, Mark Varshavs-
ky e Christine Lacoste, violon
celli, musiche di Gabrielli, Ba
ch, Sammartini; 4 ottobre. Tea
tro San Leonardo, orchestra da 
camera di Praga, musiche di 
Purcell, Leclair, Beethoven; 5 
ottobre. Teatro San Leonardo, 
Vincenzo Saldarelli alla chitar
ra, musiche di Sanz, Sor, Tor-
roba, Paganini; 11 ottobre, 
chiesa Santa Maria della Veri
tà, orchestra da camera Ga
sparo da Salò, musiche di Du
rante, Albinoni, Vivaldi, Bach; 
12 ottobre, Teatro Unione, Ni
coletta Curie! mezzo soprano e 
Carlo Negroni al pianoforte 
per una rassegna di bel canto 
da Haendel a Gershwin I bi
glietti numerati costano 12mila 
tire, l'abbonamento a tutti 1 
concerti 80 mila lire. Prenota
zioni «vendita: Epi Vlierbu. lu
nedì-sabato ore 9-12.30, tei. 
0761/346268; Roma, agenzìa 
Amit, lunedì-venerdì ore 16-19, 
tei. 06/8078141-8072234. (Ste
fano Polacchi) 

La storia d'Assunta e dell'angelo bambino 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70, righe) a: 
Cronaca / Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

MAURIZIO ALONOE 

• • Ecco. Eccola. Non è alta, 
ma piccola e piena e ha qual
cosa intomo mentre cammi
na... Assunta stava per perdere 
l'autobus. Fece una breve cor
sa, un poco impacciata dallo 
stravagante soprabito lungo 
che indossava, ma alata di una 
leggerezza che non ci si sareb
be aspettati dalla sua corpora
tura. Attraversò cosi un tratto 
della grande piazza di San 
Giovanni, che era Immersa 
quel giorno in uno di quei cieli 
ingenui di gennaio, pieni di te
pori romani 

Il ragazzo era sul marcipie-
de opposto, e la osservava. Fi
nalmente seduta, Assunta si di
strae guardando fuori dal fine
strino il lungo filmato dei fori e 
delle cupole, cosi lucenti da 
sembrare tinti da poco. Sunti. 

questo il solo nome con cui 
tutti gli amici la conoscono, e 
che lei stessa ha coniato dal 

• suo, troppo impregnato di 
chiesa e di spine del sud, è ar
rivata a Roma da qualche an
no, al termine di un quieto cor
so di studi umanistici. Sua ma
dre, arroccata vedova su qual
che antico palazzotto balco-
nato, e le sue due sorelle, più 
belle e più silenziose di lei, 
vengono a trovarla di tanto in 
tanto, cariche di dolci al miele 
e al sesamo e di involti dai 
molti odori. Lei è coraggiosa, 
dicono le sorelle: vive da sola 
nella grande città, dipinge, re
citi!. Quale sia di questi suoi 
dm; aspetti a prevalere, è diffi
cile stabilirlo: ma noi continue
remo a chiamarla Assunta, 
peiché è proprio uno di quegli 

inconsueti dolci tondi e ripieni 
che il ragazzo, nonostante le 
collane e le molte righe, quel 
giorno, vedeva di fronte a sé. 

Che strano, il ragazzo di pri
ma ora è qui. Le si è avvicinato 
lentamente, scorrendo come 
per caso nel flusso dei passeg
geri - Assunta se ne è accorta 
con la coda dell'occhio - e ora 
è dietro di lei, e la lissa con 
uno .'.guardo azzurro azzurro. 
La stanchezza della molta stra
da, r»3rsa Ira i banchi di stoffe 
del mercato in un tunnel pieno 
di voci e di ragazzi che ti chia
mano per il gomito e fanno 
commenti. È incerta sui colori. 
Il rosso sarebbe slato troppo 
acceso sul resto della scena, 
tutta e soltanto nera? O non sa
rebbe stato meglio un bianco, 
più astratto, angelico... Il ra
gazzo ora guarda lontano. 

Sei bellissima. Bellissima -
dice a un certo punto, come ri
volto a se stesso. Non c'è dub
bio. Ce l'ha con lei. Le è dietro. 
Sedici anni, diciotto? Con la 
sua .spazzola bionda e il piumi
no da studente: un bambino. 
T'ho vista mentre salivi e ti 
scansavi le ciocche ricciolone 
tutte scapigliate dalla corsa. 
Neri neii e lunghi da giocarci, 
farci una tenda, un ventaglio. 
Ti vergogni che ti guardo: io li 

guarderei sempre. Gattona, 
zinnona, chi sei? Se ti vergogni 
è perché non sai che farfalline 
sono le tue mani, e come ci 
starino bene con quelle brac
cia piene e sode. 

La ricostruzione degli acce
lerati pensieri del ragazzo po
trebbe essere all'incìrca cosi. 
Impossibile averne la certezza; 
ma tentiamo questa versione, 
cosi adatta al suo aspetto cu
riosamente misto di una sen
suale rozzezza e di poesia, sul
lo spunto della prima frase a 
lei inequivocabilmente e diret
tamente indirizzata, forse al 
termine di uno di questi accesi 
soliloqui interiori: ma sei vera? 

Assunta è scesa dall'auto
bus, e lui dietro. La passerella 
si sporge dal traffico come una 
fragile isola in un mare minac
cioso. Il piumino azzurro è al
l'altro capo, immobile. Al nuo
vo carrozzone, sale con lei. 

Qui ha inizio una specie di 
dialogo. Sunti è un po' imba
razzata dalla curiosità di qual
che viaggiatore. Non può più 
sottrarsi alle domande (non ri
vela però il suo nome) e agli 
invasati complimenti (uno so
lo un poco intimo, smorzato 
però da un accurato italiano: 
che bei seni... che Assunta ha 
invero degni di un'antica divi
nità matriarcale dell'abbon

danza). Ormai Assunta sa che 
lui la seguirà fino a casa. Scen
dono insieme. 

Posso farti una carezza... e 
una mano bianca rossa e fred
da, un alito di sapone e sigaret
ta, sfiorano la guancia velluta
ta, pienotta. Assunta guarda 
spesso altrove e intomo, e ar
rossisce. Abbassa gli occhi neri 
e risponde meno che può. A 
volle è anche improvvisamen
te tagliente, speziata, e lo ri
guarda dritto con una risposta 
non priva di malizia. I giardini 
di una piazzetta con pochi 
oleandri e bianche panchine 
in travertino. A un certo ango
lo, ormai quasi a casa - Monte-
verde può sembrare sospesa 
sul mare - sorge da sempre 
un'edicola sacra, con molti 
cuori e pegni di devoti. II ra
gazzo, passandoci davanti, si 
la ti segno della croce. Sunti lo 
vede cresciuto in un collegio, 
dai frati. Magari orfano. Il por
tone. Fammi entrare. Non è 
possibile, i bambini mi aspet
tano, mio...Dai solo un mo
mento. No. Pausa. Allora, pos
so regalarti questa? Prendila. È 
una moneta, una medaglia, 
pare d'argento, antica, con fi
gure. Però, devi dirmi almeno 
come ti chiami. Non può, non 
sa rifiutare. La prende. È calda. 
Assunta - e chiude il portone. 

lAPPUNTAMIJNTIi 
Festtral de l'Uniti » Piano Romano. Sabato, ore 18.30, 
nell'ambito di questi 45" edizione della Festa, dibattito su! 
tema «Il Pds e la sinistra dopo gli ultimi avvenimenti in Urss». 
Interverrà Antonello 'alomi, segretario regionale de! Pds. 
Notturno d'arte. Iniziativa dell'Associazione culturale «La 
città nascosta» (sedo in vicolo Orbiteli! n.9, tei. 67.92.366). 
Primo appuntamento oggi, ore 21.30 !n piazza Mincio, per 
un «Notturno Coppedo» m compagnia di Ludovico Pratesi. 
Martedì 10 settembre, stesso orario, «Notturno barocco» con 
Marco Bertolucci in pi. izza della Pace. L'iniziativa ( il cui co
sto è di 5.000 lire a serata) va avanti fino al 28 settembre. Il 
giorni) dopo, infine, una gira a Palestrina e Zagarolo, tra feu
di e dimore dei Barberini e dei Rospigliosi. Le guide saranno 
Sabina Pratesi e Marc o Elarlolucci. 
Ertale d'argento 't'1. In via Montatemi 3, parco di Villa Bo-
nelli !CV circoscrizione, are 17-19,30, visita guidata alla chie
sa di !5an Clemente e Sanili Prassete. Ingresso gratuito. Infor
mazioni presso a cooperativa Magliana Solidale 
tel.52 63.904-52.86.677. A Villa Pamphili (Palazzina Corsini, 
Ingresso a Porta San Pancrazio) è invece attiva la cooperati
va Nuova socialità eh e organizza in collaborazioni • con 1V1II 
ripartizione una serie di appuntamenti per la ten:,i età. Al 
Parco di via Pietro Rosa ad Ostia oggi, ore 18, il gruppo di 
danza «La Ventana», diretto da Lily De Cordoba, presenta lo 
spetto icolo «Operetta >. 
25 bone di studio p«»r i corsi di recitazione anno accade
mico 1991/92 sono Tiesse a disposizione dall'Asi-ociazione 
culturale e dalla Scuola (li teatro La Scaletta. Le iscrizioni al
la selezione sono aperte da ieri e le domande vanno inviate 
all'amministrazione di via Santa Croce in Gerusalemme 75. 
Informazioni al tei. 7r.63.60. 
Burattini e saltimbanchi al «Festival intemazionale del te-
ratro di fantasia» in corso fino a sabato in piazzi) (Iella Re
pubblica all'Aquila. In programma 25 spettacoli proposti da 
gruppi belgi, francesi, spagnoli, inglesi e italiani, lnlormazio-
maltel. 0862/6208561779. 
Circoli aziendali. Va Federazione comunica che gli elabo
rati per il V premio «Leone Ciprclli» di poesia romana e di 
stornelli del Lazio possono essere spediti fino al prossimo 10 
settembre. Informazioiv ai telefoni 93.87.566 e 70.0S.512. 
Corsi di lingua spugnola. La Casa Argentina, sede cultu
rale dell'Ambasciate della Repubblica Argentina, ha orga
nizzato per l'anno .ìccademico 1991-1992 corsi di lingua 
spagnola a diversi Uveite e un corso di conversazione a livel
lo su|«riore. 1 corsi muderanno il 23 settembre. Per le iscri
zioni rivolgersi aUa'Segreteria della Casa Argentina In via 
V. Veneto 7dalle 11 «ile 1930 al 487.38*6. • • 
Scuola per rafermllcri. Sono aperte fino al 7 settembre le 
iscrizioni al Corso triennale per li conseguimento de! diplo
ma d i stato di inferni lere professionale. I corsi sono gratuiti e 
finanziati dalla Regione I^zio. Le iscrizioni si effettuato pres
so la Scuola di \ i i Cassia 600. Informazioni al tei. 
36.5S.05.35. 

i MOSTRE I 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 zapotechi, 48 
mixtccht) di ceramica e di orificeria di due grandi civiltà fio
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. al 1521 d.C. Mu
si» ci Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1 Ore 9-14, 
14-1(1.30 lunedi, 9-13 iettivi. Fino al 15 settembre. 
Tot! Sdaloja. Open; dal 1940 al 1991. Si tratta di oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentar: più di cin
quant ini di attiviti dell'artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131 Ore 9-14, domenica 
10-1 ; I, lunedi chiuso. Ri i ci al 30 settembre. 
Onuigglo a Manzi). Una scelta di opere conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Uiurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Bilbao capolavori. Venticinque dipinti del Mu&'o di Bcl-
leas iKrtes della città basca: da Zurbaran a Goya a Van Dyck. 
Palaizo delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, 
martijdi chiuso. Ingresso lire 12.000. Fino al lOsettembre. 
Salvador Dati. L'attività plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramanti; (Sinta Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. La mostra è una ri proposizione molto arricchita del
la rassegna presentata meno di due anni fa dall'Accademia 
di Scagna a Roma. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 
10-2!!. Fino al 30 GOttombnj. 
Joseph Betty». Sotta n nolo «Ditesa della natura» sono rac-
rnltf» mnllp immagini fnirtgrsfirhi» «-atta!*» ri» P.nhy Omini 
nell'ureo di quei quindici anni prima della morte dell'artista 
nel 1986, quando cioè Beuys ha lavorato in Italia a Bologna-
no p resso Pescara. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tel.5899707. 
Oraro 10-13,16-20. Chiuso festivi e sabato pomeriggio. Fino 
al 30 settembre. 

MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33j. Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece apertoe l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiù io. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.^ 323. Ore 
9-14 domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.000, gr.itis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 
Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (lelef.6M0.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-:!0, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2 500. 
Calcografia naricnole. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feria li, chiuso domenica e festivi. 

IVITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA PDS 

Avviso. Domani ore 17 presso gruppo comunl.sta-Pds in 
Campidoglio (via S. Marco, 8) attivo su: «Asili nido». Sono 
invititi tutti i capigru ?po e i consiglieri circoscrizionali, geni
tori ed operatori deg i asili nido. Con Coscia e Pirone. 
Avviso. La Federazione del Pds organizza i pullman per la 
chiusura della Festa razionale de l'Unità a Bologna. Parten
za sabato 21 settembre alle ore 7 da p.zza della Repubblica, 
il costo del biglietto è ;l 1. 25.000. Prenotazioni in Federazio
ne a1 numero 43672(i('i, compagna Marilena Tria 

COMri'ATOREGIONALE 
Seste. Prosegue Fé sia eie l'Unità. Ore 18 dibattilo su Rifor
ma della politica. 
Rieti. Continua Feste dell'Unità di Rieti Città (Parco via Li
brato di Benedetto ) Ore 21.30 partecipa la compagna Li-
\ia 1 ureo. Continua la Festa Unità di Passo Corese. 

PICCOLA CRONACA i 
Lotteria. Questi i numeri dei biglietti vincenti estratti alla 
lottena per la sottoscrizione a l'Unità della Fesla di Monta
toli Sabina (Rieti): 1) 2370, 2) 3524, 3) 1308, 1>815, 5) 
508,6)2620,7) 1387 8)2417,9)471,10) 1217 

i 1 

http://7r.63.60
http://698.33.33j
http://lelef.6M0.286
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TBLBROMA66 
Or* 18.15 Ruote In pista; 1845 
Telefilm -Fantasllandla»; 1945 
Novela «Terre sconfinate»; 
20.30 Film «Come salvare un 
matrimonio... e rovinare la pro
pria vita»; 22,30 Tg: 24 Film 
•Angelo In esilio»; 1.45 Tg; 2.30 
Telefilm «Lucy show». 

OBR 
Ore 17 Llvlng Room; 18 Tele
film «Serplco»; 19.15 Video-
giornale; 20.35 Sceneggiato - I l 
la: punto di osservazione»; 
21.48 Film «Lo specchio infran
to»: 22.45 Cuore di calcio; 0.30 
Vldeoglornale. 

QUARTA RETE 
Ore 20.30 Quarta Rete news, 21 
Film -Il sosia»: 22.10 Telefilm 
«L'albero delle mele»; 22.30 
Serata blancoceleste: 24 Quar
ta rete news. 

«^'ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentarlo, DB: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza, Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico, W: Western. 

GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 13.30 Telenovela -Mari
na»; 14.15 Tg notizie e com
menti; 15 Rubriche del pome
riggio: 18.50 Telenovela -Mari
na»; 19.30 Tg notizie e com
menti»; 20.30 Film -Operazione 
Uranio»; 22.30 Rubrica sportiva 
•Derby in famiglia» 

TELETEVERE 
Ore 18.45 II giornale del mare: 
19.30 I fatti del giorno. 20.30 
Film «La regina Cristina»: 22.15 
Spazio moda: 22.30 L'Informa
zione scientifica»; 23.4(i I latti 
del giorno; 1 Film «Volt» di 
donna» 

T.R.E. 
Ore 14.30 Film -L'ultimo sapo
re dell'aria»; 16 Fil*n «Cresua»; 
17.30 FU -Scluscln •; 19 Cartoni 
animati; 20.30 Filir «Acque del 
Niagara», 22.30 l:ilm -Le ore 
dell'amore». 

> PRIME VISIONI I 
L. 10.000 Intrighi e plaoert a tate» House di R. 

Tel. 8541195 Moleon; con C. Maura, A. Banderas -
OR (17-18.50-20.35-22.30) 

Piazza Vertano, 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 

L. 10 000 
Tel. 3211696 

New Jack City PRIMA (1630-22.30) 

ALCAZAR L. 10.000 • La «Ita sospesa di Maroun Bagdt-
ViaMerrydelVal,14 Tel. 5880099 di;conH.QIrardot-DR 

(17-16.90-20.40-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

A M B A H M M 
Accademia Agiati. 57 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

O Balla col lupi di e con Kevin Cost-
nor-W (16.30-22.30) 

AMERICA L. 10.000 Rosai Hosd. La leggenda di J.lrvln; con 
Via N. dal Grande. 6 Tel. 5816168 Patrick Bergln, UrnaThurman-A 

(16-18.10-20.20-22.30) 

Via Archimede, 71 
L. 10.000 

Tel. 6076567 
O Boom Boom di Rota Verge», con 
VlklorLazlo-8R (t7-18.45-20.3O-22.30) 

ARtSTON L. 10.000 Tartarughe Ntn)« l II sagrato di Ooze 
VlaCicerone,19 Tel. 3723230 di Michael Pressman-F 

(16.30-18.30-20 30-22.30) 
ASTRA 
Viale Jonlo, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

a Bella col lupi di e con Kevin Coit-
ner-W (16.30-19.30-22.30) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana,745 

L 8.000 
Tel. 7610666 

Hardware di R Stanley-FA 
(17-16.50-20.30-22.30) 

CAPITOL L 10000 Tartarughe Nlr4a 2. ti segreto di Ooze 
Via a Sacconi. 39 Tel. 3236619 di Michael Preuman-F 

(16.30-1630-20.30-22.30) 

CAPRAMCA 
Piazza Capranlca, 101 

L. 10.000 
Tel 6792465 

• Mal senza mia figliai di Brian Gli-
beri-OR (16-20.15-22.30) 

CAPRANtCHeTTA L 10.000 • Cortesie per gli ospiti di Paul Sch-
P.za Montecitorio. 125 Tel. 9796957 rader,conC.Walken,R.Everett-DR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

COUDIRRNZO L. 10.000 
Piazza ColadIRIenzo, 68 Tel. 6678303 

DIAMANTE 
VlaPrenestlns.230 

• King of New York di Abel Ferrara: 
conC.Walken-Q (16.45-22.30) 

L. 7.000 
Tel. 295606 

Paprika di Tinto Brest • E (VM18) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 10.000 
P.zza Colt di Rienzo, 74 Tel.6876652 

EMBA8SY 
VlaStoppani.7 

L. 10.000 
Tel. 870245 

Come lare carriera molto disonesta-
meato di Jan Egleson; con Michael Cai-
ne-BR (17.15-19-20.50-22.45) 

Domani riapertura 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 8417719 
tnileme per torta PRIMA 

(16-18.06-20.15-22.30) 

EMPIRE 2 L 10.000 Tartarughe Nln|t 2. Il segreto di Ooze 
V.ledell'Esercito.44 Tel. 5010652 di Michael Prettman-F 

(19.30-18.30-2Q.30-22.30 

Piazza Sennino, 37 
L. 6.000 O II silenzio «egli torneerai di Jona-

Tal.6612664 than Demmo; con JodleFoster-G 
(17.30-20.154i2.30) 

ETOtLE L 10.000 Tango nude di Leonsrd Schrider; con 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6676125 Vincent D'Onofrio, MatMIda May -E 

(16.30-1830-20.30-2230) 
EURCME 
ViaLlaa.32 

L. 10000 
Tel. 5910986 

EUROPA • 
Corto d'Itti la. 107/a 

I ragazzi degli an i . M d l Robert Shsye • 
BR (17.20-19.10-20.50-22.30) 

L. 10.000 
Tel. 8569736 

• King of New York di Abel Ferrara; 
conCWalken-G 

~jWiw4^O,46-ia40-20.39-22.30) 

- - . . L.-10.000 - H .King et N e » York (H-Abel Ferrara; 
VUiB.V.(tol(^rrnelo,2 TeLS2922»6 uonC.Walken-Q ". ~ i 4 

(16.45-18.4O-20.35-22.30) 

Campo de' Fiori 
L. 8.000 

Tel. 6864396 
O Bashe. U pfccoto straniero di Bah-
ramBelzal-DR (18-20.15-22.30) 

Via annoiati, 47 
L. 10.000 Come tare cantera melo dl toet . l t 

Tel. 4827100 mento di J tn Egleson; con Michael Cai-
ne-8R (16,46-18.50-20.404» 30) 

FIAMMA 2 L 10.000 • La «Re sospesa di Msroun Bagda-
Vla8lt*olttl,47 Tel. 4827100 dl;conH.GIrudot-DR 

(16.45-ie.5O-20.40-22.30) 
' (Ingresso solo t Inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

L. 8.000 D 
Tel. 6612848 morti di Tom Sloppard: con Gary Old-

man-OR (18.15-20.20-22.30) 

VlaNomanlana,43 
L. 10.000 D Roetncrantz e Oulktonslem S O M 

Tsl. 8664149 meni di Tom Sloppard; con Gary Old-
man-DR (18-20.10-22,30) 

GOLDEN L 10.000 Tartarughe Nlnla 1 II .spreto di Oeze 
Via Taranto, 36 Tel. 7586602 di Michael Prettman-F 

(16.30-16.30-20.30-2230) 

GREGORY L. 10.000 O II portaborse di Daniele Luchetll: 
Via Gregorio VII, 160 Tel. 6364652 con Silvio Orlando, Nanni Moreltl-BR 

• 117-18.50-20.40-22.30) 

HQUOAY 
Largo B. Marcello,! 

L I O 000 
Tel. 8548326 

i per H week end di N. Tata: con 
Ben Mendhtltohn, Claudia Ktrvtn -BR 

(16.35-18.30-20.30-22.30) 

i CINEMA D'USATI 
F.I.C.C. (Ingresso libero) 
PiazztdelCtprettarl.70 Tal.6879307 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclsnghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 5816116 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Riposo 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

TIBUR 
VladtgllEtrutchi.40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957792 

Riposo 

I A R I N E I 
CtNEPORTO L. 8.000 Rischiose sbHudlnl di Stephen Freart; 
Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 segue concerto (vedi spazio jazz-rock-

lolk); Seduzione pericolota di Harold 
Becker (Inizio spettacoli ore 21.30). Sa
la Teatro (Parco della Farnesina): Tom 

i di Tony Richardton (23 30) 

ESEDRA L. 7.000 Marrakssh Ezprsss di G Sslvatores. 
Via del Viminale, 9 Tel, 4874404 Httvy Metal di G. Potterton.(lnizio 

spettacoli ore 21) 
TIZIANO 
Via Reni, 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

A letlo con II nemico (20.30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURROSCIPIONI L. 5.000 Saletta "Lumiere": Riposo 
Via degli Sclpion 184 Tel. 3701094 Saletta "Chaplln": Bla (20.30); In com-

peonia di signore per bene (22.30) 
BRANCALEONE 
vlaLevtnna. 11 

(Ing retto gratuito) 
Tel. 899115 

Rlpotio 

C A R ' CINEMA AZZURRO MEUES 
Via Fsè DI Bruno, 8 Tel. 3721840 

Ripeto 

ORAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785-7822311 

Chiusura estiva 

IL LABIRINTO L. 6.000 Sala A: La doppia «ha di Veronica ( 19-
Vla Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 20.45-22.30). 

Sala B: Medltorrsneo (19-20.45-22.30) 
POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo,13/a Tel. 3227559 

Ripeso 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMoniebello.101 

L 6.000 
Tel. 4941290 

Fllmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

AOUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel 7594951 

Fllmperadultl 

MODERKETTA 
Piazza Repubblica, 44 

L. 7.000 
Tel. 4680285 

Fllmperadultl (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 4880285 

Fllmperadultl (16-22.30) 

MOUUNROUOE 
VlaM.Corblno.23 

L. 5.000 
Tel. 5562350 

Fllmperadultl (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Ropubbl'CS, 48 

L. 4.000 
Tel. 4884760 

Fllmperadultl 

PRESIDENT 
Vis Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso per restauro 

PUSSYCAT 
VlaCalroll,98 

'•VtoWeraarl»lTÌ«neS 

L4.000' Fllmperadultl 
'VTsi.«isjo»K'tw,Wirssi'-

Tsl. a » "*itn« 
ULISSE 
VlsTlbunint,3tlO 

L 5.000 
Tsl. 433744 

Film per adulti . 

VOLTURNO 
Vis Volturno, 37 

L. 10.000 
Tel. 4827567 

Fllmperadultl (15-22) 

• FUORI NOMAI 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Attoria e toportleneieaglcs (16-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VltS,Negrtttl,44 

L. 8.000 
Tel. 9987996 

Ideimi del gatto nero 
•- (17.15-19-20.45-22.30) 

COLLEFCRRO 
ARISTON 
VlaContolare latina 

VltOInduno 
L 10.000 

Tel. 9812495 
Biada Rumer con H. Ford, R. Hauer-A 

(18.15-22.30) 

VlaFogllano,37 
L 10.000 

Tel. 8319641 

MAOttONI 
Via Chltb rara 121 

I d s w del getto nero di John Harrlson -
_H (17.19-19-20.45-22.30) 

L. 8.000 
Tel. 5417928 

Menile cep di W.Luttlg; con R. Davi -
OR (17-16.50-20 40-22.30) 

MADISON 2 L 8.000 O Mediterraneo di Gabriele Salvato-
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417926 ret; con Diego Abatanluono-DR 

(17-16.50-20.40-22.30) 

MAJESTIC 
Vi i 5S. Apostoli, 20 ' 

L 10.000 
Tel. 6794909 

• «fnore di Ken Russell con Thereta 
Ruttel-DR (17.30-19.10-20 45-22.30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 6 

L8.000 
Tsl. 3200933 

I ragazzi dsgH timi 60 di Robert Shsye 
(17.20-19.10-20.50-2230) 

L. 10.000 PercM BedM Dharma è pereto per PO-
Tel, 8559493 rtento?diYong-KyunBae-DR 

(17.30-20-22.30) 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Vladelle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

New Jack Ctty PRIMA (16.30-22.30) 

PAR» 
Via Magna Grecia 112 

L 10.000 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

Ritorno alla Laguna blu di W. A. 
Graham; con M. Jovovlch e B. Krause -

_SE (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Pr(Bum#d InnocMit 
(16-18.15-20.30-22.40) 

OUIRtNALE L.8.000 Un bado prima di morire di James 
Via Nazionale, 190 Tel. 4882953 Dearden; con Matl Dlllon, Sean Young -

G (17-19-20.40-22 30) 

OUmiNETTA L. 10.000 Merd la vie di Bertrtnd Bller; con MI-
VlaM.MInghetli,5 Tel. 6790012 enei Siane, Jean Carmet-DR 

(16 15-18.20-20.20-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L. 10 000 
Tel. 5810234 

di R. Stanley-FA 
(17-18,50-2030-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 6.000 
Tel. 6790763 

a L'Attlente di Jean Vigo, con Michel 
Brown-OR 

(16.10-17.45-19.20-20.55-22.30) 

RITZ L. 10.000 Un bacio prima di morire di James 
Viale Somalia, 109 Tel. 637481 Dearden; con Matt Dlllon, Sean Young -

G (17-19-2040-22,30) 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

L 10.000 
Tel. 4880883 

Ireg 
BR 

il degli anni 90 di Robert Shsye -
(17 30-19-20.45-22.3Q) 

ROUGE ET NOIR L. 10.000 Tartarughe Nln|s 2. Il ••greto di Ooze 
Via Salaria 31 Tel. 8554305 di Michael Pressman 

(16 30-18.30-20.30-2230) 

ROYAL L. 10.000 Robin Hood. La leggenda di John Irvln, 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 con Patrick Bergln, Urna Thurman-A 

(16-18 10-20,20-22 30) 

UNWER8AL 
Via Bari, 18 

L. 7.000 
Tel. 8831218 

Apache pioggia di fuocodl David Green 
-A (17-18 55-20.40-22 30) 

YIP-SDA 
ViaOallaeSldama,20 

L10000 
Tel. 8395173 

Manine cop di W. Lustig; con R. Davi -
OR (17 30-19-20 40-22 30) 

FRASCATI 

L 10.000 Stic. Corbucci: Riposo 
Tel. 9700588 SalaOeSica:Rltornoanelsgunablo 

(18-20-22) 
Sala Rottelllni: Mal tenzt ima figlia 

(18-20-22) 
Stia Sergio Leone. I delitti del gatto ne
ro (18-20-22) 
Sala Tognazzi: Chiuso per lavori 

. Sala Visconti: Cuccata per II weekend 
(18-20-22) 

POLITEAMA L. 9.000 
LargoPanlzzs.5 Tel. 9420479 

SUPERCtNEMA L. 9.000 
P.za del Gesù, 1< Tel. 9420193 

QBNIANO 
CYNTHtANUM L. 6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L. 9.000 
Viale 1* Maggio. 86 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
VlaG, Matteotti. 53 Tel. 9001688 

TIVOLI 
OIUSEPPETTI L. 7.000 
P.zzaNIcodemi.S Tel. 0774720087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALM» L. 4.000 
VlaGaribaldi.100 Tel. 9019014 

VELLBTRI 
CINEMA FIAMMA L. 7.000 
Via Guido Nati, 7 Tel. 9633147 

Stia A: Come tare carriera molto diso
nestamente > (17-22.30) 
Sala B: 1 ragazzi degli ami SO (17-22.30) 
Tartarughe Nm|s 2. Il segreto di Ooze 

(17-22.30) 

Robin Hood. U leggenda (15.30-22) 

Chiusura estivs 

Paprika 

Tsrtsrughe Nln|a 2. Il segreto di Oeze 

Cattiva (20-22) 

Chiusura estiva 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 
P.zza Martini Maretcottl Tel 9926462 

OSTIA 
KRYSTALL L.9000 
VlaPallcttlni Tel. 5603188 

SISTO L. 10.000 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 
SUPERO* L. 9.000 
V.le della Marina, 44 Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM E Lepido Tel 0773/527118 

TERRACINA 
CINEMA MODERNO 
ViadtlRlo.19 Tel 0773/709000 

CINE MA TRAIANO 
Via Traiano, 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Pantanelle. 1 Tel 0773/727500 

Pazzi a Beverly Hi l l (17.30-2215) 

Riposo 

Tartarughe Nln|s 2. Il sagralo di Oozs 
(17-22.30) 

Come fere camera molto disonesta
mente (17-2230) 
1 ragazzi degli anni 50 (17-22.30) 

Lacerne (21-23) 

Air America (19-21-23) 

Cyrano de Bergerac (19-21-23) 

Whore (21-23) 

SCELTI PER VOI lllllllllllillllllllB 

Due ir ter preti del film «La vita sospesa» diretto da Maroun Bagdad! 

• MAI SENZA MIA FIGLIA 
Una Moria vera romanzata per 
la tv « affidata alla brava attrice 
americana Sally Field. Lei è 
Betty, donna emancipata del 
Michigan moglie folice di un 
medico Iraniano. Lui ha nostal
gia per In famiglia a Teheran, 
lei l'accompagna con la figlia e 
succede un disastro prima le 
impongono di portare II chador, 
poi In sequestrano, la picchia
no e ndne la spediscono a stu

diare il Corano. Un incubo a oc
chi parte, dal quale riuscirà a 
fuggire, perlgllosamente. In
sieme alla figlia. Il tono propa
gandistico feri la comunità ara
ba In America (in effetti, il regi
sta va giù pesante nel descrive
re il fanatismo religioso), ma la 
storia avvince e II film si lascia 
vedere. 

CAPRANICA 

• LA VITA SOSPESA 
Premio speciale della giuria al
lo scoreo festival di Cannes, 
questo Hors la vie (letteralmen
te "Fuori della vita", ma II titolo 
italiano, per una volta, ne ren
de ancor meglio II aeneo) rac
conta la discesa agli interi, la 
"vita bendata" di un fotorepor
ter francese (Hippolyte Girar-
dot) rapito a Beirut da combat
tenti libanesi. Tratto dall'espe
rienza reale di un giornalista, 
poi diventata libro, "La vita so
spesa", diretto dal cineasta di 
origine libanese Maroun Bag
dad! mette In scena l'orrore 
clauatrofoblco della segrega
zione, l'anela trepida di chi è 
sospeso tra vita e morte. Supe
rando facili schematismi tra vit
tima e carnefici e ponendosi 
come sentito, particolare apo
logo, più umanocheDOlltlco.su 
guerra, violenza, Incomunica
bilità. 

ALCAZAR. FIAMMA DUE 

O BASHU 
IL PICCOLO 
STRANIERO 

Primo titolo di una breve rasse
gna che si svolga al Capranl-
chetta. «Baahu» A-salvo omis
sioni - Il primo film targato Iran 
regolarmente distribuito sui 
nostri schermi. Ed è un ottimo 

film, a testimonianza di una cl-
nemaoflratla Iraniana estro ma-
mente matura e compositi, co- • 
me ha dimostrato aneti* l'edi
zione 1990 della Moatra di Pe
saro. Diretto da un reglutn da 
tempo attivo a Teheran, 9ah-
ram Balzai, e benissimo inter
pretato da un'attrice splendida 
(Situati Tastimi), Il film i accon
ta Iti storia di un bambino che, 
durante la guerra con i'Imk. 
fugge dal Sud del paese marto
riato dalle bombe di Su edam 
Hussein e approda nel profon
do Nord, dove la gent» parla 
una llnijua diversa e non stra
vede ce rto per la pelle • ioni» e 
la parlata aapra del piccolo 
stranloro. Ma una donna, il cui 
marito 6 lontano, forae al fron
te, lo prende con s*. lo e J ra, lo 
sfama, lo adotta contro II pare
re di tutto II paesello. Forse è 
l'inizio di una nuova solidarie
tà, sicuramente di una speran
za. 

FARNESE 

• KIN30FNEWYORK 
Il «re di new York» e Frank Whl-
te, un tupergangster tornato in 
liberta dopo c'nque anni di pri
gione. A capo di una banda mi
sta, l'uomo riprende in mano II 
traffico della droga, e Intanto 
accarezza sogni . filantropici 
(vuole finanziare un ospedale 

per aiutare I reietti del Bronx). 
Ma I nemici sono In agguato, 
gente coma lui ne n fa in tempo 
ad andare In pensione. Diretto 
da Abel Ferrara, giovane regi
sta «di culto», «King of New 
York» sfodera spinatone deli
ranti e cupezze shakespearia
ne In un mix ambi doso che non 
sempre arriva a tiegno. Pero 
Christopher Wall:<m è bravo: 
nel suol occhi gelidi e cerchiati, 
nel suo volto da ef angelo dan
nato c'è la paraboln esistenzia
le di un cattivo che resta im
presso nella memoria. 

COLA DI RIENZO. EUROPA 
EXCELSIOR 

• CORTESIE PER OLI OSPITI 
Oal romanzo di lan McEwan un 
thriller smaltato ci retto dall'a
mericano Paul Se - rader, scrit
to dal britannico Harold Plnter 
e interpretato da un quartetto di . 
bravi attori (tra cui Christopher 
Walken). Ma il risultato 6 cosi 
cosi. Ambientato ni una Vene- -
zia morbida e perversa. «Cor
tesie per gli ospiti» racconta la -
caduta agli Inferi di una giova
ne coppia di amanti In vacanza 
sulla laguna per nano di un rie- ' 
co aristocratico del luogo. Una ' 
cerimonia nera, allusiva e In
quietante, al term l ne della qua
le non può che ansarci la mor
te. 

CAPII ANtCHETTA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Mellinl 33/A -

Tel. 3204705) 
Salii A: Alle 21.30 La cooperativa 
"La bilancia" pretenta: Marie 
Scaccia recita Trilussa. Con Ma
rie Scaccia e Edoardo Sala. Regia -
di M.Scacci». 
Saia B: Campagna abbonamenti 
Stagione teatrale1991/1992. Tel. 
321)4705 

ADORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Rl-joso 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6861926) 
Riposo 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Dorla, 
62-Tel 3252231) 

' Riposo " -"" "• • 
«U,A JUNMHaU£UaudetRlarl , 81 -

'uT«V68SJf/JL1).),,: .. 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlni, 31 • Tel 
521106471 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel 
57308271 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Patteg
gi i ta del alenicelo - Tel. 5750627) 
Alla 21.15. Tartufo di Molière, con 
Marcello Bonlnl Olat, Elio Berc
ioni: Regia di Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel «544801) 
Riposo 

ARCIOT TEATRO (Via Natole del 
Grande, 21 e 27 - Tel. 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tiri. 4455332) 
Riposo 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 • Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEA- 72 (Vis G. G. Belli. 72 - Tel. 
3207268) 
All'Oso 

BEILI (Piazza S. Apollonia. 11/A -
TO.S894875) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1991-92. Orarlo botteghi
no dalle 10 alle 18, tutti I giorni. 
Domenica delle 10alle 13. 

BRANCACCIO (Via Merulena, 244 -
Tot. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Vis Ubicane. 
42-Tel 7003495) 
R< poso 

CENTRALE (Via Celta, 8 - Tel. 
6707270) 
R poso 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
T u . 7004932) 
Rposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A- Tel 7C04932) 
R poso 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5','83502) 
Ri|308O 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla, 
4?-Tel. 5744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta. 
11)-Tel 6540244) 
RI|MSO 

OEU-A COMETA (Via Teatro Mar
ca lo , 4 -Te l . 6784380) 
E aperta la Campagna abbona-
nuntl per la stagione teatrale 
1931-92 Per Informazioni rivol
gersi al teatro dalle 10 alle 13 e 
dalle 16alle 19 

OEL.E ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4818598) 
Aderta campagna abbonamenti 
s'nglone teatrale 1991-92. Infor
ni,izioni tutti I giorni dalle 11 alle 
113 escluso le domenica. 

DEL.E MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8331300-8440749) 
Riposo 

0EL.E VOCI (Via Bombali!, 24 - Tel. 
55M418) 
RIPOSO 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
6392777) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DU! (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel 
6/38259) 
Riposo 

OUJE (Via Crems, 8 - Tel. 7013522-
9340506) 
Il c:lan del 1000 di Nino Scardina vi 
propone 1 abbonamento per 5 
spettacoli e l'iscrizione in corsi 
dell'Accademia di Teatro 1991/92. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
46S2114) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1991/92 Rinnovo abbonamenti 
da 13 al 21 settembre Nuovi abbo
ni men'i dal 3 al 21 settembre 

EUC LIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tel. 5922251) 
Vedi spazio Musica classica-Dan
za 

FUMANO (Via S Stefano del Cecco, 
15 -Tel. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

ORIONE (Vis delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
E' iniziata la campagna abbona
menti per la Stagione Teatrale 
1991-92. Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanelli, Caro Goldoni, Le al
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California»-^ 
suite 

IL PUFF(Vla Q. Zahpzzo, < f Wtrj"" 
M1O721/68O0SS9) * • » - » » 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel.3216153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel . 4873184) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 - Tel. 6783148) 
Riposo 

LET 'EM IN (Vis Urbana. 12/A -Tel. 
4821250) 
Riposo ' 

' MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223634) 
Alle 21. Arsenico e vecchi merletti 
di Joseph Kesselrlng. Regls di 
Cecilia Calvi. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel 
5895807) 
Riposo 

' NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
- Tel 485498) , , . 

Riposo 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -

Tel. 6548735) 
• SALA GRANDE: Riposo 

SALA CAFFÉ TEATRO' Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Ri
poso 

PALAZZO DELIE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 - Tel. 6847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borii . 20 - Tel. 
8063523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tol. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo, 
13/A-Tel. 3611501) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 settembre. Da 
lunedi 23 I posti non riconfsrmstl 
saranno messi a disposizione del 
pubblico. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50- Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli ,75-Tel 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (Vis Podgora, 1 • Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
6 -Tel 8534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti, 43-
Tel. 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 • Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
ni ,2-Tel 6867610) 
Riposo 

TEATRO PENSILE (Palazzo del 
Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel 5921771) 

Riposo 
TORDINONA (Via degli Acquaspsr-

ta.16-Tel.6545890) 
E' iniziata la campagna abbona
menti stagione 1991-92. Plnter, 
Me tntyre, Mametl, Balduccl, Ber
nardi, Shlsgall, Relm. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7880988) , 
Riposo 

ULPUNO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 8543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso le biglietteria del teatro, 
ore 10-19 («eluso I testivi). 

VAOC»XLO.t.la.B,.C«rlnl,72 - TeL. 
5 8 0 9 3 8 9 ) * ^ ' 

T*B&S8ìmmm«*l «to' '-
Tel. 8813733) 
Riposo ' 

VITTORIA (Plszza S. Maria Libera
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Riposo 

• PER RAGAZZI AEREI 
ALLA RMOHCRA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 13888711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7089028) 

* Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOÒONO (Via S Gallicano, 8 -
Tel. 8280945-538575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo, 63 
-Tel. 7487612) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Spettacoli In Inglese e In Italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001786-7822311) 
Riposo 

H. TORCHIO (Via E. Moroslni. 18 -
- Tel. 682049) . 
Riposo 

TEATRO MONOIOVINO (Vis G. Ge-
nocchl, 15-Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Riposo 

M U S I C A C L A S S I C A 
E t E D A N Z A BsawawawaVJB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Via Flaminia, 118 - Tsl. 
3201752) 
In questi giorni è possibile acqui
stare le tessere per Is stagione 
'91-'92 div concerti e epettacoll al 
teatro Olimpico. La segreteria di 
via Flaminia 118, è aperta tutti I 
giorni esclusi sabato pomerlglo e 
domenica. Ore 9-13 e 16-19. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia. 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5816607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6868528) 
Riposo. 

ANFITEATRO DEL TASSO (Paesag
gista del Glanlcolo-Tel 5750827) 
Lunedi alle 21 15 Balletto In Con
certo con la Compagnia del Nou-
voau Theatre du Ballet Internatio
nal diretta da Gianni Notar! Musi
che di Prokotlev. Petrassi. Mi-
Ihaud.Ravel. 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boals 
-Tel. 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 - Tel. 853 216) 
Riposo 

AUDITORIO DELSERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corto D'Italia. 37 - Tel 
3742018) 

Riposi) 
BASILICA S. CLEMENTE (Plnrza S. 

Clemente) 
Riposi) 

BRANCACCIO (Vis Merultnn 244 -
Tel.7!4304) 
Riposi) 

CASTEL 8 . ANGELO (Sslt Cappel
la) 
Ripo») 

CENTRALE (Via Celss, 6 - Tel. 
6797270-6795879) 

CMECtlTADUE (Viale Palmi io To
gliatti, 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiane, 38) 
Riposo 

COUJKHO AMERICA»» DEL 
NOROrvIadel Glanlcolo 14) 
Riposa 

CObOBIIEO <VI« Capo d'A "rie n 07A -
i Tel.7(i04932) " . , , - • . 

Riposa 
DISCOTECA DI STATO (Via Casta

ni, 32) 
Riposa 

EURMUSE (Via dsll'Arehlttfflurs -
Tel. 5(122261) 
Alle 21.16. Fesse Romane npetta-
colo di danza con II Nuoro lltllet-
to di Floma, coreogralle di Franca 
Bartolomei, Vittorio Bis gì Musi
che di Ottorino Respighl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
UODi:RNA(Vlel»8elleArl -'31) 
Riposo 

ORIONI: (Via delle Fornaci, W • Tel. 
63722»») 
Eurmualca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyurin Nlko-
laeva Ruggero Ricci, Shura 
Cherhassky, Fou Ts'Onp, Maud 
Martin Torteller, Vlado Porlemu-
ter 

IL TEMPIETTO (Tel. 481481») 
Teatro Marcello (via de Teatro 
Marcitilo, 44). Festival musicale 
delle Nazioni, alle 21 concorto 
della pianista Marta PlaTrlsoll. In 
programma musiche d> l: Schu-
bert. I-. Chopln, S. Prokovlev. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.zn S. 
Agostino. 20/A - Tsl. 678SKMÌ 
Riposo 

LE SAI ETTE (V.lo del Campanile. 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebic, 1?) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G OaFalMle.no, 
17-Tol 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, i/p - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZCO BARBERINI iVIn delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZCO CANCELLERIA i Piazza 
delle Cancelleria) 
Ripoao 

PALAZCO COMMENDATORIO (Bor
go S. Spirito. 3 - Tel. 66852? li l 
Rlpoio 

QUIRINO (Via Mlnghottl, 1 - Tel. 
6794Ì65-6790616) 
Flpoia 

SALA E ALDINI (Piazza Cs mp-itelli) 
Rlpoio 

SALA CASELLA (Via Flamini 1,118) 
Ripoi'O 

SALA DELLO STENDITOIO (lì. Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Ripoio 

8ALA D'ERCOLE (Camplclog lo) 
Rlpoio 

SALA PAOLO VI (P azza S. Apolli
nare, 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41 ) . 
Riposo 

SALAI (PiazzaS.Giovanni, 10-Tel. 
7008691) 
Riposo 

SANOCNESIO (Vis l'odgora, 1 -Tel. 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo,91-Tel &750376) 
Riposo 

VALLE (Via del Tetro Valle. 23/A -
Tel. 6543794) 
Riposo 

VILLA MARAMI (Via B. Ramazzlni. , 
31-Tel 4814800-5260647) 
Riposo ' 

VILLA MEDICI (PlHXza Trinità del ' 
Monb. 1) • . • - , . • . , . . , 
Riposo ' • " , 

• JAZZ-ROC K-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Vis del Ccmmercio, 36 -
Tel. 5783305) 
Sala Mlsslsslpi. R poso. 
Sala Momotombo Riposo 
Ssla Red Rtver Riposo. 

ALTROOUANDO (V a degli Angol
iera. 4 - Tel. 0761/ UI7725 - Calcata 
Vecchia) 
Domani alle 22. R.insegna II canto 
delle corde, musica classica indu
striale. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 16-Tel. 58255') 
Riposo 

BIRO UVESt (Corsi' Matteotti. 153 -
Tel 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Vis merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vii Monte Testac
elo, 96-Tel S744t).?0) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia
no-Tel 4453223) 
Alle 23 Musica 'roplcale con II 
Trio Magico Ouartnt 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Vili Ssnt'Onolrio, 
28-Tel 6879908) 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crescenzio. 82/a -
Tel. 6896302) 
Vedi Clneporto 

MAMBO (Vìa del Honaroll. 30/A -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazze (> da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Plarzn Bartolomeo 
Romano, 8 -Te l r 110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo dnl a Campanella, 
4 -Te l 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Vis uni Cardello. 13/s 
-Tel 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE l'/la C Colombo. 
393-Tel. 541552' 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

Cooperativa scuci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità» 
* Una organizzazione di lettori a dìrfesa del plu

ralismo 
" Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domandi completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Birberia. 4-40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila.lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

i 

http://t7-18.45-20.3O-22.30
http://17.30-20.154i2.30
http://16.45-18.4O-20.35-22.30
http://dltoet.lt
http://16.45-ie.5O-20.40-22.30
http://VlaM.Corblno.23
http://16-18.15-20.30-22.40
http://17
http://30-19-20.45-22.3Q
http://umanocheDOlltlco.su
http://OaFalMle.no
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Le partite 
di Coppa 
Italia 

Milan e Juve senza problemi nel secondo turno del torneo 
Vialli e soci a ruota libera, soffrono Inter, Napoli e 
Genoa. Goleada del Verona. Bocciatura per Foggia, Ascoli 
e Cremonese, che lancia il Como, Tunica di C a qualificarsi 

Promosse senza lode 
Poche e non rilevanti sorprese nel ritomo dei sedi
cesimi di Coppa Italia. Sì, il Como, serie CI, ha eli
minato la Cremonese, fresca di promozione in serie 
A, il Foggia ha dovuto cedere il passo al Pisa; ma le 
grandi, quelle che concretamente aspirano a fre
giarsi di allori europei, passano tutte, con maggior o 
minor fatica. Samp, Juve, Milan, Inter e Roma sono 
negli ottavi e vedono già i quarti. 

CARLO FIDILI 

• • Era difficile che il co
pione dei sedicesimi della 
Coppa Italia subisse modifi
che radicali. Era stato scritto 
su misura per le dive del pal
lone. E. nella sostanza, è sta
to rispettato. 

La Roma era già passata 
nell'anticipo di martedì con 
la Lucchese. La Sampdoria 
se ne è andata a spasso a 

Modena, scatenando l'estro 
di Silas e l'insospettata voca
zione goleadora di Pari, che 
ha messo giù una doppietta. 
Non si è sprecato più di tan
to il Milan, passando facile a 
Brescia e lasciando agli 
ospiti la soddisfazione del 
gol dell'orgoglio. Si è lascia
ta andare a qualche colpo di 
testa la Juventus, tre per la 

precisione, ma solo di natu
ra calcistica. E il povero Giu
liano Giuliani, difensore 
estremo dell'Udinese, ha vi
sto tre palloni superarlo e 
andare a gonfiare la propria 
rete. Aveva, Giuliani, ferma
to un rigore calciato da uno 
spento Baggio nel primo 
tempo. Ma, dopo quello 
sciagurato regalo, i bianco
neri hanno cambiato musi
ca e, dopo la prima testata 
di Marocchi, anche il prezio
so cranio di Baggio si è pro
dotto in un acuto, prima che 
Casiraghi completasse l'o
pera. 

Chi ha passato una serata 
non proprio delle più con
fortanti è stata l'Inter, che a 
Napoli se l'è dovuta vedere 
con una Casertana decisa 

avendere cara la qualifica
zione. 

In vantaggio di due gol, 
con qualche aiuto della sor
te, i nerazzurri sono stati rag
giunti nello spazio di tre mi
nuti. Complice involontario 
dei casertani, a quanto sem
bra, l'arbitro romano Fabbri
catore, reo di non aver visto 
il fuorigioco che viziava il 
pareggio dei campani e di 
non aver notato neanche la 
bandiera alzata del suo 
guardalinee. 

Ce l'ha fatta il Tonno, con 
un comodo pareggio ad An
cona: è passato un Napoli 
incolore, che ha fermato sul 
pareggio a reti inviolate 
nientemeno che la Reggia
na. E il Genoa di Bagnoli, ri
velazione dello scorso cam

pionato, è stato trascinato ai 
tempi supplementari dal Ta
ranto che poi ha battuto per 
2 a l . 

Una noia, insomma. La 
sagra della prevedibilità, 
questi) recita infrasettimana
le delle grandi soubrette. 
Fortuna che l'hanno presa 
sul serio almeno le compri
marie 

Ecco, allora, che il Vero
na, domenica castigato in 
casa da un'astuta Roma, si è 
messe • a maramaldeggiare 
con il Lecce. Gol a grappoli, 
cinque in totale, ed uno 
show di altissimo livello del
lo jugoslavo Stojkovic, ben 
coadiuvato dal veterano 
Farina e da un leardi in veste 
di bomber. Ecco il Bari che, 
appena è entrato in campo 

Joao Paulo, ha tirato fuori un 
brio che nessuno si aspetta
va e si è sbarazzato facile fa
cile di un Ascoli che ha solo 
un fortissimo Lorieri e poco 
altro. E, più ancora, l'ha pre
sa sul serio qualche compar
sa. Come il Como, squadra 
di serie CI, che, dopo aver 
estromesso il Cagliari al pri
mo turno, ha messo sotto 
una Cremonese, sulla carta 
di gran lunga più titolata, vi
sto che è formazione di A, e 
ricca di tre stelle sudameri
cane. Come il Padova, che 
ha tenuto sino all'ultimo sul
la corda l'Atalanta. E come 
l'Andria, altra rappresentan
te della CI, che ha fatto su
dare freddo i tifosi laziali, 
portandosi in vantaggio e 
cedendo le armi solo nel fi
nale. 

ISamp 5T 
Modena 1 

l Bari 
Ascoli 

Sampdoria 
Bari 

Milan 
Verona 

Milan 2 
Brescia 0 

[Ftepòì T 
| Reggiamo 

IRoma 1 
ILucchese o 

Napol 
Roma 

I Fiorent, 
Cesena Ì i h 

I Parma 0 12 
I Palermo 0 |1 

pisa 2 
l Foggia 1 

Taranto o 
l Genoa 1 Casert. 

Lecce i jo 
Verona 0 15 

All'arbitro Pairetto 
il big match Roma-Inter 

• i MILANO. Sarà il torinese Pairetto i> diri
gere domenica prossima, seconda giornata 
di campionato, il big match Roma-In'.er in 
programma allo stadio Olimpico. 

Questo l'elenco degli arbitri delle partite 
di serie A e B. 
Serie A. Atalanta-Ascoli: Felicani; Cremo

nese-Napoli: Cesari; Fiorentina-Genoa: Fa-
bricatore; Foggia-Juventus: Lane se; Milan-
Cagliari: Comieti; Parma-Bari: Nic< hi; Roma-
Inter F'airt'tto; Sampdoria- Verona: Trenta-
lange; Tonno-Lazio: Baldas. 

Serie B. Nncona-Piacenza: Din 111; Avelli-
no-Padover Collina; Brescia-Lecce Boggi; 
Casertana Reggiana: Rodomont, Cesena-
Palermo: I'e Angelis; Cosenza-Udinese. Gui
di; Lue chise-Pescara: Fucci; Mcdena-Pisa: 
Lo Bello; ' "arante-Bologna: Pezzclla; Vene-
zia-Mejsina (a Mestre) Chiesa. 

Vìerchovvod ginocchio ko 

Samp, notte da campioni 
I gol di Silas e Pari 
per dimenticare Cagliari 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• MODENA. Giusto per esse
re chiari: non era questa l'oc
casione migliore per verificare 
se la Sampdoria dopo la bato
sta di Cagliari è già da conside
rare in crisi oppure ho. Non era 
l'occasione perché 11 Modena, 
formazione di serie B del buon 
BenclUni, ha fatto pochissimo • 
per mettere in difficolta gitile* 
mini di Boskov: un po' per la 
spiacevole modestia del suo 
telaio (l'impressione e che do
vrà sudare per salvarsi), un po' 
pexhé pensava più alla sfida 
di domenica col Pisa che alla 
rimonta impossibile. Cosi, do
po un palo di tentativi di Ber
gamo e Provitali (bella devia
zione in corner di Pagliuca), la 
Samp in gita turistica ha pen
sato di premere un minimo 
sull'acceleratore per sbrigare 
la pratica. E allora: dopo mez
z'ora di puro allenamento un 
po' svoglialo, al primo tentati
vo è stato subito gol: tiro di Pari 
nell'area modenese, correzio
ne di Vialli a favore di Silas tut
to solo, tocco del brasiliano, 1-
0. Altri dieci minuti di nulla, 
nuovo affondo di Lombardo 
dalla destra, traversone, rad
doppio di Pari con deviazione 
aerea. Difesa del Modena tutta 
ferma per la gioia del povero 
Fvicani: per il piccolo centro
campista della Samp dovreb

be essere il primo gol di testa 
dell'intera carriera... Il primo 
tempo si è chiuso col modene
se Caruso che nel tentativo di 
effettuare un lancio di estemo 
«alla Beckenbauer» si è procu
rato uno stiramento: nella ri
presa si è visto al suo posto l'ex 
romanista Cucciari. La partita 
aveva ormai ben pooo'da dire 
o far vedere: Boskov ha rim
piazzato Mancini con un Dos-
sena ancora in evidente rodag
gio dopo l'infortunio al ginoc
chio, poi nel corso della ripre
sa ha avvicendato anche Ce-
rezo con Inventai. Altro af
iondo al 52', inevitabile terza 
rete: Vialli per Pari, tiro al volo 
e personale doppietta. Fine 
della trasmissione: purtroppo 
per la Samp, però, nel finale si 
è fatto male Vierchowod, por
tato fuori a braccia e ora In 
dubbio per domenica. 
Modena. Meani 6, Voltattorni 
5,5, Cardarelli 5,5, Bosi 6, ar
cati 6, Ansaldi 5; Caruso 5,5 
(46' Cucciari 5,5), Bergamo 6, 
Provitali 5,5 (55' Brogi 5,5), 
Pellegrini 6, Dionigi 6. 
Sampdoria. Pagliuca sv. Man-
nini 6, Orlando 6. Pari 7, Vier
chowod 6,5, Lanna 6; Lombar
do 6, Cerezo 6,5 (55' Invemizzi 
sv). Vialli 6,5, Mancini 6,5 (46' 
Dossena 6), Silas 6. 
Arbitro. Pairetto 6 
Reti. 32' Silas, 42' e 52' Pan. 

Solo un pari con la Casertana 
Nerazzurri a nervi tesi 
Ferri prende a pugni Serra 
e insulta Campilongo 

LORETTA SILVI 

• i NAPOLI Poche scintille, 
nessuna sorpresa. Passa l'In
ter, complimenti alla Caserta
na. Ma I nerazzurri la prendo
no male. Il dopo partita e a tin
te gialle, Fem scazzotta serra 
sotto gli occhi dell'arbitro ed 
insulta Campilongo. 'Terrone 
di merda, non sei nessuno, io 
ho tre miliardi in banca». Non e 
certo questo l'antitido anli vio
lenza. Stadio pieno La vittoria 
fresca sul Pisa, il risultato del
l'andata non proibitivo hanno 
acceso speranze non disilluse 
dall'egregio comportamento 
della squadra di casa. La pri
ma mezz'ora e di studio, le 
uniche due occasioni sono di 
Ciocci che per due volte impe
gna il bravo Bucci Poi arriva il 
quarto d'ora della Casertana 
che domina la scena contri
buendo a far svegliare l'Inter. 
Una sveglia suonala prima dal
la panchina ma ascoltata a fa
tica dagli uomini in campo che 
nel corso del prima frazione di 
gioco hanno ha lungo trac
cheggiato a meta campo limi
tandosi ad arginare l'euforico 
movimento dei campani per 
niente intimoriti dai nobili no
mi dei lumbard. Il discorsetto 
negli spogliatoi comunque un 
effetto deve averlo sortito an
che se, poi, svanirà nel caotico 
e, per la difesa nerazzurra im

parabile, finale. E infatti il gol 
arriva dopo appena tre minuti 
della ripresa: calcio d'angolo 
di Bhreme e Berti devia in rete. 
Tutto sommato un vantaggio 
immeritato che sembra affos
sare definitivamente i sogni di 
Caserta. L'Inter comunque 
non convince, messa in diffi
colta nella prima parte della 
gara la squadra di Omco è evi
dentemente ben lontana dal
l'assetto sperato. L'unico uo
mo pericoloso, Ciocci, è con
trollato da Serra mentre dall'al
tra parte Campilongo non figu
ra nel confronto con Ferri. Al 
20' della ripresa l'Inter raddop
pia con un bel diagonale di 
Matthaus. Poi la reazione della 
Casertana. Prima con Esposito 
che accorcia le distanze e poi 
con il gol di Serra al 78' che in
fiamma il San Paolo. 
Casertana. Bucci, Molfo, Vol-
peclna (dal 60' Esposito), Pe-
truzzi, Serra. Signorclli, Zuppa, 
Manzo, Campilongo, Piccinno 
(dall'80' Mastrantomo), Car
bone. 
Inter. Zenga, Bergomi. Bhre
me, Fem, Matthaus, Baggio, 
Desideri, Berti, Ciocci, Ballisti-
ni, Pizzi (dal59' Foltolan). 
Arbitro. Fabbricatore. 
Reti, al 48' Berti, al 66' Mat
thaus, al 75' Esposito, al 78' 
Serra. 

Per a r r i v a r e a l l a f e l i c i t à , p a r t i t e da un m i l i o n e d i s u p e r v a l u t a z i o n e d e l l a vos t r ta a u t o F I N A N Z I A M E N T O 
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Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Concessionari Opel vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di 

i. Perche Opel Corsa oggi è nuova davvero: di fronte, di profilo, dentro e fuori. Il grintoso frontale, completamente ridisegnato, vince nel 

più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 1 sedili avvolgenti ve-

flOfl stono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di serie che comprende fra l'altro: poggiatesta anteriori, cinture di sicurezza re

golabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le mo

torizzazioni che si possono desiderare: 1.0, 1.2. 1.2i Cat., 1.1, 1.6i. 1.5 D, 1.5 TD. E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa e vostra con l'insuperabile of

ferta di I milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. In alternativa c'è un eccezionale 

finanziamento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra Nuova Opel Corsa: City, Swing, GL, Joy, GSi. 
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La violenza Franco Zeffirelli è stato invitato a lasciare 
negli la carica di consigliere del club viola dopo 
stadi le accuse anti bianconere. Deferite Fiorentina 
— — — Juventus, Roma e Verona e l'ex dirigente 

Cartellino rósso 
In tivù è 
rissa continua 
Gli ultra 
ringraziano 

MARCO VINTIMMIUA-

• 1 «Dimissionato» dalla Fio
rentina, messo alla gogna dal
la stampa, segnalato alla magi
stratura come possibile ogget
to di un'indagine. L'avventura 
dirigenziale di Franco Zeffirelli 
e finita cosi, nel peggiore dei 
modi. Del resto, le sue recenti, 
pesantissime dichiarazioni 
non potevano certo passare 
inosservate: «La Juventus si è 
dovuta arrampicane sul cada
veri per vincere una Coppa 
Campioni», •Ritroveremo la Ju-
ve delle prevaricazioni, dei fur
ti e degli arbitraggi scandalosi». 
Ce n'era abbastanza per ren
dere improponibile qualsiasi 
difesa, anche d'ufficio. Però, 
diciamoci la verità, questo Zef
firelli sembra sin troppo cattivo 
per essere vero. Se un uomo 
d'arte arriva a tal punto, il se-
yiale d'allarmo riguarda tutto 

pianeta calcio. 
Ma accanto alle «sparate» di 

Zeffirelli bisogna segnalare un 
altro fenomeno che rischia di 
fomentare le frange estreme 
del tifo, già protagoniste di 
sconsiderati atti di teppismo 
alla prima giornata di campio
nato. L'autentica novità di que
sto demenziale inizio di torneo 
è la televisione. Tanto la Rai 
che le reti beriusconiane sem
brano aver attraversato 11 gua
do della decenza per qualche 
spicciolo di audience in più. 
Ospiti rissosi, domande provo-
catbrte, arbitri e dirigenti sotto 
accusa, il calcio in video sta di
ventando il perfetto detonato
re delle scene di ordinaria fol
lia domenicali. L'esempio 
massimo di questa tendenza 
all'esasperazione ci è stato for
nito dal «Processo del lunedi» 
dell'ineffabile Aldo Biscardi 
(Raitre). e dall'Appello del 
martedì», condotto dal rubi
condo Maurizio Mosca (Italia 
1). Quest'anno, prima di an
dare in onda, i due devono 
avere avuto un summit segre
tissimo, roba da far Invidia a 
Bush e Gorbaciov. Ne sono 
sortite due trasmissioni che 
sembrano l'urta la fotocopia 
dell'altra con tanto di citazioni 
reciproche. Il principale ele
mento in comune è quello del
la rissa verbale in diretta. Sul 
tema della violenza, durante il 
•Processo» abbiamo sentito 
Gianni Brera parlare di mafia e 
n'drangheta con riferimento 
(scherzoso?) a qualcuno degli 
ospiti presenti. L'ex direttore 
del Corrriere dello sport, Do
menico Morace, si è poi lan
ciato in un incomprensibile 
paragone fra le storture del 
calcio e quelle del mondo del
lo spettacolo. E in mezzo a co
tanto senno, il nazional-popo
lare Pippo Baudo ha fatto la fi
gura del sociologo diplomato 
ad Harvard. L'«Appello» ha re
plicato con un quadretto isteri
co fra lo stesso Franco Zeffirelli 
e Marino Bartoletti (Fininvest). 
Da notare che tutu i presenti 
hanno commentato gli scempi 
degli hooligan» nostrani come 
fatti isolati addebitabili a «una 
cinquantina di scalmanati». A 
nessuno di loro è venuto in 
mente che accanto ai pochi 
(?) scalmanati, ci sono altre 
migliaia di persone che si reca
no allo stadio con oggetti con
tundenti, e decine di migliaia 
che urlano cori osceni. Co
munque, In attesa delle prossi
me puntate gli ultra spengono 
i! televisore e ringraziano. Do
menica tocca a loro. 

Zeffirelli è stato dimissionato dalla Fiorentina. Il pre
sidente Cecchi Gori lo ha praticamente costretto a 
presentare le dimissioni dal consiglio di amministra
zione viola, dopo le sue consideraziooni sulle vitti
me dell'Heysel e dopo aver giustificato le violenze 
degli ultras viola. Intanto il procuratore federale ha 
deferito il club viola, la Juventus, la Roma e il Vero
na per gli episodi violenza di domenica scorsa. 

LORIS CIULUNI 

«FIRENZE. Per la Fiorentina 
è stata una giornata convulsa. 
Le dichiarazioni di Franco Zef
firelli, per le quali il consigliere 
di amministrazione della so
cietà si e aggiunto a Juventus e 
Fiorentina nella lista dei deferi
menti decisi dal procuratore 
federale, erano scoppiate ieri 
mattina come una bomba, il 
regista in una intervista aveva 
pesantemente attaccato la Ju
ventus, Insultato 139 sostenito
ri della Juventus morti nello 
stadio dell'Heysel e giustificato 
la violenza degli ultra viola. 
Nella sede della Fiorentina 
non c'era nessuno. A Venezia 
Cecchi Gori, il presidente, per 
seguire la mostra del cinema: a 
Cesena il direttore sportivo Ca-

sasco insieme all'accompa
gnatore ufficiale Giancarlo An
tognoni, al seguito della squa
dra. Zeffirelli, in una Intervista 
al Tg toscano ribadiva la sua 
solidarietà a l̂i ultras. Le telefo
nate si sono intrecciate per tut
to il pomeriggio, mentre le 
agenzie battevano le dichiara
zioni di esponenti politici fio
rentini che criticavano dura
mente Zeffirelli e chiedevano 
chiarezza alla Fiorentina. L'as
sessore comunale Scarlino si 
rivolgeva alla magistratura, In
vitandola a verificare se nelle 
dichiarazioni di Zeffirelli ci fos
sero ipotesi di reato. A sera in
fine la notizia: Zeffirelli aveva 
presentato li: proprie dimissio
ni. Cecchi Gori lo avrebbe co-

Scatta l'allarme al Viminale, Scotti 
vuole più rigore dalla Federcalcio 

Matarrese 
a rapporto 
dal ministro 
Il ministro degli Interni, Scotti, scende in campo con
tro la violenza da stadio. Gli incidenti di Torino e Ve
rona lo hanno reso furibondo. Nel summit dell'I 1 
settembre con il presidente della Federcalcio, Matar
rese, Scotti verificherà se ci sono state lacune nei si
stemi di sicurezza. E solleciterà una maggior severità 
da parte della giustizia sportiva. 1 «tecnici» stanno stu
diando alcuni correttivi per i piani antiviolenza. 

STEFANO fSOLDRINI 

• • ROMA Maggior severità 
da parte della giustizia sporti
va, una verifica se l'attuale si
stema di sicurezza viene appli
cato scrupolosamente da par
te degli addetti ai lavori, gli 
eventuali conrettivi da apporta
re alle misure di prevenzione. 
Saranno questi gli argomenti 
che il ministro degli Interni, 
Vincenzo Scotti, porterà sul ta
volo nell'incontro in program
ma l'il settembre prossimo 
con 11 presidente della Feder
calcio, Antonio Matarrese. 
Nessuna riunione di routine, 
dunque, ma. invece, un vertice 
in piena regola voluto dal mi
nistro. Lunedi scorso, alla let
tura dei quotidiani. Scotti è di
ventato furibondo: nell'Italia in 
cui prosegue la mattanza delle 
organizzazioni criminali, an
che quello della delinquenza 
degli stadi sta diventando un 
fenomeno incontrollabile. Gli 
incidenti di Torino e Verona, 
subito alla prima giornata di 
campionato, hanno avuto l'ef
fetto di una frustata e il respon
sabile del Viminale ha chiama
to immediatamente a rapporto 
il presidente Matarrese. 

Il ministro, rientrato ieri po
meriggio a Roma dopo una 
breve vacanza, In vista della 
riunione dell'ufficio politico 
della De di oggi e del Consiglio 
dei ministri di domani, nelrin-

contro con Matarrese affronte
rà in particolare due punti. Il 
primo: chiederà al presidente 
federale se in occasione di Ju
ventus-Fiorentina e Verona-
Roma sono state applicate alla 
lettera le misure di sicurezza 
previste dalla legge (numero 
401 del 14 dicembre 1989). 
Scotti, in pratica, vuole verifi
care se, al di là delle responsa
bilità individuali che riguarda
no i teppisti da stadio, ci sia 
stata qualche lacuna nella 
macchina-organizzazione. Il 
secondo punto chiama in cau
sa direttamente la giustizia 
sportiva: Scotti chiederà a Ma
tarrese una maggior severità 
nelle squalifiche dei campi. 
Una linea di rigore, questa, che 
suonerà sicuramente sgradita 
alle società di calcio, che tre 
anni fa, quando fu estesa la re
sponsabilità oggettiva fuori 
dallo stadio, fecero trapelare il 
loro malumore. 

Ed è proprio il comporta
mento dei teppisti fuori dallo 
stadio a preoccupare maggior
mente i «tecnici» del ministero 
degli Interni, Impegnati questi 
giorni a ritoccare il piano anti-
violenza. La militarizzazione 
degli stadi - ogni domenica 
vengono impiegati diecimila 
uomini delle forze dell'ordine -
riesce a tenere sotto controllo, 
anche se non sempre, I leppi-

stretto a compiere quel gesto. 
La società non poteva tollerare 
al proprio intemo chi copriva 
gli ultras che a Torino, in occa
sione della panila con la Ju
ventus, avevano non solo offe
so la memoria di Gaetano Sci-
rea ma avevano anche distrut
to il settore loro riservato nello 
stadio Delle Alpi. 

«La Juventus si * dovuta ar
rampicare sui cadaveri di Bru
xelles per vincere una Coppa 
dei Campioni» aveva detto Zel-
firelli. Il direttore generale del
la Fiorentina. Paolo De Cre
scenzo, a nome della società si 
e dissociato dalle dichiarazio
ni rilasciate dall'ormai ex con
sigliere: «Zeffirelli e un artista, è 
adulto e, quindi, pienamente 
responsabile delle affermazio
ni fatte. La società, ovviamen
te, non condivide quanto det
to» Questa l'unica dichiarazio
ne ufficiale della Fiorentina. Il 
direttore sportivo Mauno Casa-
sco che martedi sera aveva 
partecipato alla trasmissione 
•L'appello del martedì» diretta 
da Maurizio Mosca allo scopo 
di frenare le dichiarazioni di 
Zeffirelli, si è trincerato nel si
lenzio, cosi come Antognoni. 
Anche il vice presidente della 

società, Vittorio Cecchi Gori, 
non si è fatto trovare. Segno 
evidente che la decisione di di
missionare il regista è stata 
presa direttamente da Mario 
Cecchi Gori. 

(ìli ultra viola avevano già 
scandito gii stessi cori offensivi 
in occasione dell'amichevole 
Tra la Fiorentina e la Sampdo-
ria. Il presidente della Fiorenti
na, dopo avere mandato un te
legramma di scuse alla Juven
tus e alla moglie di Scirea, ave
va condannato il comporta
mento tenuto dagli ultra ed 
aveva fatto chiaramente inten
dere che la società avrebbe 
preso delle drastiche misure se 
cere manifestazioni si fossero 
ripetute. Sullo stessa linea si 
col.ocava tutto il mondo politi
co fiorentino. Il sindaco Mora
le* invocava «gesti clamorosi 
contro la violenza» e convoca
va 1 tifosi a Palazzo Vecchio 
pei isolare e condannare i 
gruppi di violenti. Il prefetto va
rava la linea dura, dichiarando 
che d'ora in poi non saranno 
pei messe scritte e frasi ingiu
riose contro le squadre ospiti. 
Più drastico l'assessore comu
nale Scarlino: ha chiesto alla 

magistratura se sussistono gli 
elementi di reato, in particola
re di apologia di reato e istiga
zione a delinquere nelle paro
le del regista. 

Le frasi di Zeffirelli hanno 
provocato reazioni in mezza 
Italia: «È un fatto di pura paz
zia. Sono dichiarazioni che 
non meritano commenti» ha 
dichiarato il presidente della 
Lega calcio, Luciano Nizzola. 
Lapidario il commento di 
Gianni Agnelli: «Zeffirelli è un 
grande talento, il regista di 
"Fratello sole, sorella luna". Si 
vede che il calcio fa perdere la 
testa a tutti». Molto duro il giu
dizio del presidente della Ju
ventus, Vittorio Chiusano: 

«Quella frase sui morti del
l'Heysel non gliela potremo 
mai perdonare». Chiusano non 
ha escluso il ricorso alla magi
stratura. 

L'allontanamento di Franco 
Zeffirelli è conciso con i deferi
menti decisi dal procuratore 
lederale. La Fiorentina e la Ju
ventus sono state rimandate 
davanti alla commissione di 
disciplina della Lega calcio in 
relazione «alle condotte vio
lente poste in essere e agli stri
scioni esposti da una frangia 
delle rispettive tifoserie» in oc
casione dell'incontro fra bian
coneri e viola. Deferite anche 
Verona e Roma, sempre per le 
intemperanze delle rispettive 
tifoserie. 

Gli ultra 
della Fiorentina 
suoli spalti 
di Torino 
durante 
la partita 
conlaJuve. 
Sopra Franco 
ZerfireNI, 
consigliere 
del club viola 
dimissionato 
dopo 
le polemiche 
anti bianconere 

sii, ma è molto lacunosa fuori 
dagli impianti. Il meccanismo, 
fanno capire I «tecnici», va per
fezionato. Il piano in fase di al
lestimento non prevede parti
colari novità: la linea 6 quella 
di applicare con rigore e seve
rità le misure già esistenti. Nei 
dodici stadi «mondiali», ad 
esempio, bisogna solo preme
re il bottone del sistema delle 
telecamere. E dopo gli ultimi 
fattacci, a partire magari già da 
domenica prossima in occa
sione di Roma-Inter, partita ad 
«alto rischio», Il sistema, dopo 
gli esperimenti di Italia '90, sa
rà rimesso in funzione. 

Fuori dallo stadio è prevedi
bile un inasprimento dei con
trolli. Ci saranno più «cinture», 
per consentire una perquisi
zione capillare. 11 ragionamen
to è questo: qualche coltello o 
qualche bastone possono ma
gari sfuggire ad un controllo, 
più difficile al secondo. Intor
no agli stadi, dunque, ci sarà 
un'autentica terra di nessuno, 
dove a cerchi concentrici ci sa
rà il filtro delle forze dell'ordi
ne. Altro problema scottante 6 
quello dei treni, straordinari e 
non. Ormai stazioni e convogli 
sĉ no una delle arene prefente 
per le scorribande dei guerrieri 
del pallone e i danni sono pe
santi. Sarà intensificato il con

trollo nelle stazioni, ma, so
prattutto, ci si muoverà con 
maggior rigore sulla linea del 
risarcimento. Chi rompe paga, 
vecchio detto popolare, sarà lo 
slogan impugnato con vigore 
dalle Ferrovie dello Stato, nella 
speranza che II conto salato 
scoraggi gli autori delle brava
te a non concedere il bis. 

In Federcalcio, intanto, la 
lunga vigilia dell'incontro con 
Scotti e vissuta, almeno appa
rentemente, con tranquillità. 
Matarrese si e fatto da tempo 
paladino della linea della fer
mezza e non teme il confronto 
con un «collega» di partito. Pro
prio sabato scorso, peraltro, 
Matarrese ha richiamato all'or
dine un altro collega di partito, 
l'andreoltiano presidente ro
manista Ciarrapico, che aveva 
ipotizzato «congiure contro la 
Roma» e accusato gli «autocra
ti» del calcio, riferendosi ad 
una presunta Santa Alleanza 
del club del Nord. Matarrese, 
dopo la strigliata di sabato, ri
volgerà al «Ciarra» e ai suoi col
leghi del calcio un altro invito: 
qui-'llo di frugare meglio nei 
club delle loro squadre. Non 
pochi avventurieri della dome
nica continuano ad avere rap
porti con la tifoseria organizza
ti. E questo i presidenti lo san-

Giudice sportivo 

Il «passeggio» su Casiraghi 
costa caro a Mareggini 
Tre giornate di squalifica 
• 1 MILANO. Mano pesante 
del giudice sportivo Alberto 
Fumagalli con la Fiorentina 
dopo gli episodi di violenza in 
campo, sugli spalti e fuori dal 
campo avvenuti in Juventus-
Fiorentina. È stato il club viola 
a subire ì danni maggiori: tre 
giornate di squalifica per Gian-
marco Mareggini «reo» di aver 
colpito violentemente il viso di 
Casiraghi (caduto a terra), 
scalciandolo con il fondo della 
scarpa e 40 milioni di lire alla 
società a causa dell'esposizio
ne da parte dei suoi sostenitori 
(ad Inizio gara) di uno stri
scione offensivo nei confronti 
della tiloseria opposta e per 
aver aver lanciato in campo 
monetine, bottiglie di plastica 
e una trentina di seggiolini. Al
l'unico espulso della 1° giorna
ta di campionato, il viola Mas
simo Orlando, e stata inflitta 

soltanto una ammonizione. 
Sempre in serie A, in riferimen
to a gare amichevoli, sono stati 
squalificati per due giornate il 
donano Renato Buso (espulso 
in Arsenal-Sampdoria) e il la
ziale Bcrgodi (espulso in La-
zio-Real Madrid). Per le gare 
di Coppa Italia, tre giornate di 
squalifica per il comasco Ber
linghici! Una giornata per 
Rambaudi del Foggia (ha con
testato una decisione arbitrale 
con una bestemmia), Pecetta 
(Palermo). Mazzarano (An
cona), Pctruzzi (Casertana) e 
Sassarini (Bari). Le ammende 
alle società, oltre ai 40 milioni 
della Fiorentina sono andate 
alla Juventus (5 milioni), al 
Napoli (5 milioni) e Verona 
(1 milione). In serie B, una 
giornata di squalifica con am
menda di 750.000 all'ancone
tano Lupo e Josic (Cesena). 

La racchetta prodigio di Jenny stupisce gli Usa 
A 15 anni l'americana Capriata" 
approda alla sua prima semifinale 
a Flushing Meadows eliminando 
con autorità l'argentina Sabatini 
vincitrice degli Open del 1990 

NICOLA ARCANI 

Jenny Capriati 

• • NEW YORK. Con una vo
ice bassa stoppata di rovescio 
Jennifer Capriati ha estromes
so dai campionati Open degli 
Stati Uniti la campionessa 
uscente Gabriela Sabatini do

po due set di aspra lotta. La 
Capriati, 15 anni a marzo, ha 
fatto negli ultimi due mesi quei 
progressi che ora le permetto
no di battere regolarmente le 
giocatrici di vertice. Ai due so

lidi colpi da fondo campo che 
gioca forse con più potenza ri
spetto alla Seles, ha recente
mente aggiunto un servizio 
che fa invidia a molti giocatori 
maschi per velocità e penetra
zione. Da quando ha perso 
contro Conchita Martincz negli 
ottavi di finale al Roland Gar-
ros (passando dal numero 8 al 
numero 12 in classifica), Jen
ny ha fatto registrare un rendi
mento se non da numero uno 
del mondo almeno da numero 
due vincendo 23 dei 25 incon
tri disputati. 

Sulla scia di questi successi, 
il primo dei quali nei quarti di 
finale a Wimbledon contro la 
nove volte campionessa Marti
na Navratilova, Jennifer si è 

presentata in campo martedì 
sera per l'incontro che la op
poneva alla Sabatini piena di 
fiducia in se stessa. La bella ar
gentina invece, dopo essere 
stata quasi imbattibile nei pri
mi cinque mesi dell'anno, 
sembra accusare il peso delle 
responsabilità di una tennista 
di vertice. Dopo Roma non ha 
più vinto un torneo e martedì 
sera ha confermato una forma 
approssimativa e una motiva
zione non sufficiente giocando 
tulio l'incontro con la Capriati 
in difesa, quando sapeva be
nissimo che se voleva vincere 
doveva attaccare continua
mente Gabriela, pure avanti di 
un break (3-1) nel secondo 
set. deve ritenersi fortunata di 

essere arrivata al sci pan solo 
perché Jennifer servendo per II 
match sul 5 a 4 e sul 6 a 5 ha 
avuto paura di chiudere. Vole
va forse dimostrare l'america
na che e umana, ma nel tie-
break ha giocato davvero co
me se venisse da un altro pia
neta. La Capriati non ha sba
gliato in quel momento nulla 
imponendosi per 7 a 1 al pn-
mo match point. 

«Dovevo essere aggressiva 
per vincere contro di lei, non 
potevo permetterle di control
lare il gioco», ha detto l'ameri
cana, che intatti ha tirato come 
una forsennata tutti i colpi dal
l'inizio alla fine dell'incontro. 
Sorprendentemente la Capriati 
non diventa la più giovane se
mifinalista nella storia di qup-

sto torneo poiché Andrea Jae
ger aveva tre mesi meno di lei 
quando perse la semifinale 
contro Hana Mandlikova nel 
1980, ma potrebbe battere il 
record di Tracy Austin, cam
pionessa a sedici anni nel 
1979, se supererà prima la Se
les, numero due del mondo in 
semifinale, e poi in finale mol
to probabilmente Steffy Graf, 
la numero uno. 

Risultati quarti di finale. 
Donne: Seles (Jug) -Keman-
dcz (Usa) 6-1, 6-2; Graf 
(Ger)-Martinez (Spa) 6-1, 6-
3; Capriati (Usa)-Sabatini 
(Arg) 6-3, 7-6 (7-1); Navrati
lova (Usa)-Sanchez (Spa) 6-7 
(6-8), 7-6 (7-5), 6-2. 

Gp Monza di FI 
Le nuove Ferrari 
soddisfano 
Alesi a Fiorano 

Le Ferrari ha sostenuti ieri gli ultimi test in vista del Gp di 
Monza di Formula 1. Sul circuito di Fiorano Jean Alesi 
(foto) ha portato n [usta due 643 col nuovo motore e il 
muletto, girando per foco meno di due ore e lavorando 
sull'affidabilità della vettura. Alla fine il pilota francese si 
è mostrato piuttosto sodisfatto e nel pomeri; :gio le auto 
so no state trasferite A Monza. 

3" Trofeo Retro 
In pista anche 
Manuel Fangio 
con l'Alfa 159 

Il 3° Trofeo Retri •> di Formu
la 1 sarà nobi itato dalla 
presenza, comi' apripista, 
di Manuel Fangio che pilo
terà la mitica Alfa 159 da 
lui stesso portata al succes-

mmmm . „ . . . _ . , _ « _ so nel mondiale del 1951. 
"•""••""•"••""""""""^" || calT1pione argentino, 80 
armi da pochi giorni, i iremierà i vincitori della corsa (6,7 
e S settembre all'autodromo di Monza) cui suno iscritte 
21 vetture di FI. 

Bracciano-Roma 
Al Giro del Lizio 
con Bugno 
altri 160 ciclisti 

Partiranno in IlìO da Brac
ciano sabato mattina e, 
dopo un percorso di 203 
km attraverso i castelli ro
mani, arriveran io nel cen
tro storico dì Rama com-

mm —^mmmm_______ pletando cosi il 57° Giro 
del Lazio. Capofila della 

corsa professionistica, il campione del mondo Gianni 
Bugno, seguito da Artjentin, Chioccioli, Bont<.'mpi, Lelli, 
Rljnon, Delion, Konyshev. La tradizionale manifestazio
ne ciclistica sarà aff le ncata da una «pedalata ecologica» 
nel centro di Romei ru i sono iscntti oltre 1200 cimatori. 

Europei di nuoto 
Jugoslavia 
senza croati 
nel Gran fondo 

Assenti ai e ampionati 
d'Europa di nuoto di Atene 
(17-25 agosto) e in pole
mica con la Federazione 
jugoslava, i croati si sono 
ritirati anche dalla prova di 
Gran Fondo (25 km di 
nuoto in man; aperto) in 

programma a Tenacità (Latina) il 15 settenbre. La Ju
goslavia in Grecia ha :onquistato una sola medaglia, l'o
ro della pallanuolo. con una formazione composta 
esclusivamente da serbi del Partizan di Belgruc lo. 

Europei '92 
I «blu» di Platini 
liquidano 
la Cecoslovacchia 

Francia praticamente qua
lificata per la hnale degli 
Europei di calcio in pro
gramma in Svezia nel giu
gno 1992. Ieri a Bratislava 
hanno superato la Ceco
slovacchia 2-1 (autogol 
del difensore fr. incese Boli, 

poi doppietta di Jean Pierre Papin) e ora guid » no il grup
po 1 a punteggio pieno dopo sei incontri. 1 «blu» di Michel 
Pl.itini sono ora imbaituti da 30 mesi e 17 parti e. 

Li Bundesliga 
ospite in Riviera 
111* gol tedesco 
vale una vacanza 

Il calciatore chi; aprirà le 
marcature delli: prossime 
giornate del campionato 
tedesco avrà diritto a una 
settimana di vacanza sulla 
Riviera ligure di Ponente. È 

mmmmm^„.._.«„„__ un'iniziativa dilla Provin
cia di Savona e he ha rag

giunto in tal seaso un accordo con la Bundesliga: l'an
nuncio è stato dato contemporaneamente dall'assessore 
savonese Carlo Tomngnini e dal settimanale «Sport Bild» 
che sostiene l'inizie.t'rva. 

Il vicepresidente 
dell'Assoarbftri 
diventa anche 
vicecommissario 

Salvatore Lombardo, vice 
presidente dellVkssociazio-
ne italiana ari uni (Aia), 
presidente Giulio Campa
nai, 6 stato nominato vice
commissario clell'associa-

^ m^ mmmmm^_ zione. Lo ha ri-so noto la 
Federcalcio. nel quadro 

dei «prowediment .scioltati per garantire m;i(!giore fun
zionalità» all'Aia. Lsmbardo è stato scelto dal commissa
rio straordinario Michele Pierro. 

LORENZO BRIAN! 

LO SPORT IN TV 

Raiilue. 18.30 Sponsor, i; 20.15 Lo sport. 
Raitre. 15.45 Bici «4 Bike; 16.20 Superbike; 18.45 Derby; 

19.45 Ciclismo. 

Tm«:. 13.15 Sport News. 

Tele + 2.13Tenn,s: Open Usa(incontri dei quarti di finale, 
n:plica) ; 16.40 Teli' + 2; 16.45 Tennis: Open Usa (in
contri dei quarti di linale) ; 22.30 Calcio: campionato te
desco, 7" giornata: Colonia-Bayer Monaco, 1.30 Tennis: 
Open Usa (incontri dei quarti di finale) . 

Cini]uestelle. 22.45Sport mare. 

BREVISSIME 
Offshore. Inizia oggi a Pi irto Azzurro il campionato mondiale. In 

gara 25 equipaggi capeggiati dal campione in carica Perales. 
Ciclismo. Il ventenne (!:>lbacchini ha vinto per distacco la 2" 

tappa del Giro della Vi vile d'Aosta precedendo Helli. 
Sovietici del volley. La l-azio ha acquistato lo seti .accintone An

ti rey Kusnetsov mentr • il Charro Padova il centrale Yuri Sape-
8a-

Velli. 1112 metri di stazza ntemazionale «Vim» ha l cigliato per pri
mo il traguardo della : econda prova del "San Pellegrino vete-
r.in boat rally '91 " davnnti a Endeavour. 

Tire al piattello. Iniziano oggi a Montecatini i campionati italia
ni di skccl, in gara Bendili e Ventilati 

Sci nordico. Il trampolino K ! 20 di Predazzo, ospiterà domenica 
prossima la gara estiva intemazionale alla quile sono iscritti 
e Itre 60 atleti. 

Anticipi di C. La lx?!ja e. ilcio ha disposto il seguente calendario 
7/9, ore 16, Leffe-Novara; Ospitaletto-Lecco '.strea-Bartipa-
glieseiore 15.307empio-Vircscit. 

Nazionale in volo. Partirà oggi da Milano la scie?, onc azzurra di 
f allavolo alla voli a di Amburgo dove disputerà .a fase di qua
lificazione degli europei in programma in Germania dal 7 al 
15 settembre prossim i 

y 


